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Dragamine nel Mar Rosso, oggi discussione alle Camere 

mo imbarazzato 
sulla missione 

Il Consiglio di Gabinetto conferma le decisioni prese - Contatti con l'ONU, ma dopo aver accolto la 
richiesta dell'Egitto - Al Parlamento si chiede di «confortare» l'azione intrapresa - L'opposizione del PCI 

C'era una volta.o, 
di ROMANO LEDDA 

p ROPRIO negli stessi 
x giorni in cui si stanno 
mandando cacciamine nel 
Mar Rosso, a Vienna la con
ferenza dell'ONU per lo svi
luppo del «Terzo mondo» ha 
registrato un drammatico 
fallimento. I due avvenimen
ti sono diversi e potrebbero 
essere considerati distanti 
l'uno dall'altro. Ma a ben ve
dere presentano alcuni punti 
di contatto perché fanno par
te di uno scenario comune: la 
crisi del rapporti tra Nord e 
Sud del mondo, e l'assenza di 
una volontà e di una strate
gia politiche per uscirne. 

A Vienna i paesi «poveri» 
—che solo con un eufemismo 
si possono ancora definire in 
via di sviluppo — hanno 
esposto inascoltati dal Nord 
industrializzato la loro situa
zione: il dilagante protezioni
smo li sta duramente pena
lizzando, l'indebitamento 
drena ormai ogni risorsa di
sponibile, l'«aiuto» pubblico è 
sceso a livelli pressoché ine
sistenti, gli investimenti pri
vati si fanno ovviamente 
sempre più selettivi, orienta
ti come sono sul profitto del
le imprese metropolitane. In
somma, le violente ristruttu
razioni dell'economia mon
diale, la nuova divisione in
ternazionale del lavoro, le 
tempeste monetarie stanno 
estendendo in intere aree del 
mondo fenomeni di disgrega
zione economico-sociale e di 
degradazione politico-stata
la Con tutto il loro strascico 
di tensioni e di guerre (e per
sino di oscuri, torbidi e ma
novrabili terrorismi) che ri
propongono con acutezza 
l'interazione tra conflitti re
gionali e minacce alla pace 
mondiale. 

Come è stato risposto a 
questo quadro desolante e 
esplosivo? Il fatto nuovo di 
questa Conferenza è la nega
zione esplicita fatta dagli 
Stati Uniti dell'esistenza di 
un problema Nord-Sud. In 
breve si è negato ogni princi
pio di cooperazione interna
zionale, si è ignorato un con
testo mondiale sempre più 
interdipendente, si è espulso 
il «Terzo mondo» da ogni pos
sibile iniziativa negoziale sui 
suoi destini. Il guasto e la re
gressione sono profondi, poi
ché fino a qualche anno fa 
un'altra pareva la filosofia 
dominante, almeno come co
scienza dei problemi che si 
venivano accumulando, non 
solo per il Sud ma per il mon
do intero. Basterà ricordare 
un solo passaggio del famoso 
rapporto Brandt, pubblicato 
Del 1980 su incarico delle Na
zioni Unite: «Non sarà possi
bile per nessun paese o grup
po di paesi, salvaguardare se 
stesso imponendosi con la 
forza sugli altri, o isolandosi 
dagli altri. Al contrario, un 
vero progresso potrà essere 
portato avanti in ciascun 
paese solo se sarà garantito 

ttotalmente da tutti i paesi. 
: questo approccio globale 

non deve limitarsi ai proble
mi economici, ma deve tene
re ben presente la grande 
complessità delle società 
umane». Nuovo ordine econo
mico, una «programmazio
ne* mondiale dello sviluppo, 
il potenziamento dì tutti gli 
strumenti internazionali di 
cooperazione, erano da un la
to le scelte strategiche indi
cate per disinnescare i mec
canismi del sottosviluppo e 
dall'altro lato il nodo princi
pale da sciogliere per argina
re una dilagante e frammen
taria conflittualità che mina
va una distensione già preca
ria. 

Ebbene in questi anni l'i
dea della cooperazione e la 

pratica della multilateralità 
sono come scomparse. Le 
cause sono varie: l'ostacolo 
di potenti interessi e privile
gi materiali, la latitanza del
l'Europa, il «tirarsi fuori» dei 
paesi dell'Est che considera
no il problema del sottosvi
luppo come una contraddi
zione che riguarda solo l'Oc
cidente, la fragilità e la di
pendenza di molti gruppi di
rigenti del Terzo mondo. Ma, 
per chi voglia ragionare 
obiettivamente, il colpo deci
sivo è venuto dall'ammini
strazione Reagan. La sua op
posizione ad ogni tipo di coo
perazione internazionale si 
esprime ormai in ogni campo 
e i commentatori americani 
la definiscono col termine 
•unilateralismo». L'attacco 
agli organismi internazionali 
(ONU, UNESCO, UNIDO) ne 
e una costante. Reagan intes
se l'apologia del «libero-mer
cato» ma nel contempo gli 
USA, per usare le parole di 
«Le Monde», «conducono una 
guerra economica con tutti i 
mezzi a loro disposizione», 
con una rete protezionistica 
che difende rigidamente «i 
propri interessi», e che semi
na vittime non solo nel Sud 
ma anche all'interno dell'Oc
cidente (come ben sa l'Euro
pa). L'abbandono delle politi
che concordate per il control
lo degli armamenti (che ca
ratterizzarono le presidenze 
Kennedy, Nixon, Ford e Car
ter) si è tasferito ad ogni si
tuazione regionale del Terzo -
mondo, con un netto privile
gio dell'uso della forza (si 
tratti del dispiegamento di 
mezzi militari o del ricatto 
avanzato alla Conferenza 
mondiale sulla popolazione) 
sulla mediazione politico-di
plomatica. 

Siamo tornati così alla 

Suestione delle mine nel Mar 
[osso, che è un nuovo esem

pio di questi processi. Per
ché? Ce un atto terroristico 
che colpisce navi di ogni na
zionalità. Le mine sono stret
tamente collegate alla guer
ra Iran-Iraq, che non può es
sere ascritta al contrasto tra 
Est e Ovest. In termini giuri
dici la sicurezza e la libertà 
di navigazione nel canale di 
Suez è ancora garantita dalla 
convenzione di Costantinopo
li, firmata da molti paesi tra 
cui l'Italia, la Spagna e l'allo-
ra Russia zarista. Quale mi
gliore occasione quindi per 
ritessere il filo sottile di una 
iniziativa di cooperazione, 
per chiamare a difesa dal pe
ricolo la comunità interna
zionale?!^ strade erano mol
te: le Nazioni Unite, o i paesi 
rivieraschi del Mar Rosso e 
quelli mediterranei, o i fir
matari della citata Conven
zione, aggiungendovi anche 
gli Stati Uniti. Questi ultimi 
invece hanno insistito su un 
intervento soltanto occiden
tale, e per di più limitato a 
f»aesi appartenenti ad una al-
eanza politico-militare, in

troducendo nella vicenda un 
preciso connotato politico e 
un rischioso risvolto milita
re. Si è cioè, su un'opera di 
sminamento in sé necessaria, 
rifiutata l'idea di cooperazio
ne, l'unica potenzialmente in 
grado di assicurare il con
trollo e la mediazione dei 
conflitti locali, e di tenere in 
piedi una credibile e realisti
ca prospettiva di soluzione 
dei problemi del sottosvilup
po. 

Nel momento in cui il go
verno — che pure più volte 
ha affermato di voler difen
dere le ragioni della coopera
zione internazionale — deci
de nel senso che sappiamo, 
deve rendersi conto che que
sta operazione si iscrive, lo si 
voglia o no, in una logica in
teramente opposta. 

ROMA — Il Consiglio di ga
binetto, riunitosi Ieri a Pa
lazzo Chigi per oltre due ore 
sotto la presidenza di Craxl, 
ha definito 1 termini della In
formazione che i ministri 
Andreottl e Spadolini svol
geranno oggi dinanzi alle 
commissioni Esteri e Difesa 
della Camera (alle 10,30) e 
del Senato (alle 16,30) sulla 
partecipazione italiana allo 
sminamento del Mar Rosso. 
Dalla riunione del Consiglio 
è emersa la sostanziale con
ferma della linea fin qui se
guita dal governo, nel defini
re le modalità e l criteri del
l'intervento italiano; tutta
via nella esposizione di Craxl 
e nelle dichiarazioni rilascia
te (soprattutto da Spadolini) 
al termine della riunione è 
stato possibile riscontrare 
qualche accento di Imbaraz
zo. Le critiche e le polemiche 
di questi ultimi giorni hanno 
evidentemente lasciato il lo
ro segno. 

Un elemento sul quale sia 
Craxl che Spadolini hanno 
particolarmente insistito è 
stato il riferimento ad un 
possibile intervento dell'O
NU, a copertura della opera
zione. Il presidente del Con-

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 

A 20 anni dalla scomparsa 

Togliatti 
e l'Italia 
che ramò 

Venti anni fa moriva Palmiro Togliatti. Pubblichiamo un articolo di 
Paolo Spriano e a pag. 7 due articoli di Nilde Jotti e Aldo Tortorella — 
che prendono lo spunto dalla uscita di due volumi con i discorsi parla
mentari e gli scritti e i discorsi dal '44 al '55 — e uno stralcio della 
testimonianza di Alessandro Natta dal libro «Le ore di Yalta». Il nostro 
giornale dedicherà un numero speciale a Togliatti e alla sua opera, con 
una diffusione straordinaria, dopo la stagione dei Festival. La Fonda* 
zione Gramsci sta preparando un convegno internazionale. 

di PAOLO SPRIANO 

Com'era Togliatti, Il Togliatti-Ercoli 
segretario dell'Internazionale comuni
sta degli Anni Trenta? Qualche mese fa 
l'ho potuto guardare, non In sogno ben
sì In un rarlssfmo spezzone di filmato, 
che proiettarono a Riccione durante 
una serata dedicata a un dibattito su di 
lui e su De Casperl. Si vedeva sul podio 
del VII congresso del Comlntern (1935) 
un uomo sul quarantanni, secco, robu
sto, piuttosto piccolo, vestito molto di
messamente di scuro. Lo si vedeva ge
stire nel modo che ci fu abituale molto 
tempo dopo; 11 sonoro, un po' grac-
chlante, ci rimandava, in un francese 
pronunciato tipicamente da un Italia
no, la sua voce, ora profonda ora acuta. 
e sottile, con le inflessioni che chiama
vamo Ironicamente *oxfordlane>: quel
l'accento, quelle cadenze, quell'enfasi 
oratoria che denotavano II marchio di 
fabbrica della «casa», della Terza Inter

nazionale. L'Impressione che dava quel 
prezioso documentarlo era molto forte, 
per tanti aspetti, per la perlustrazione 
che la macchina da presa faceva ogni 
tanto — mentre si continuava a sentire 
Ercoli svolgere 11 suo rapporto sulla 
questione della pace — lungo la sala, la 
sala delle colonne nel palazzo del sinda
cati di Mosca, e tra le tribune. SI distin
guevano Dlmltrov, Pleck, Thorez, la 
Ibarrurl alla presidenza. Pensavo alle 
tempeste da cui venivano quel delegati 
— volti tesi di operai, di rivoluzionari di 
professione — e a quelle cui sarebbero 
andati Incontro. Molti di loro sarebbero 
partiti l'anno appresso per la Spagna, 
altri si sarebbero battuti in guerra, tra 
il 1941 e 11 '45, nella resistenza europea, 
altri sarebbero spariti nel buio corso 
delle purghe staliniane. E quel Togliatti 
giovane, ignoto allora anche alla stra
grande maggioranza di quanti l'hanno 
seguito dieci o quindici anni dopo (che 
sono poi l'esigua minoranza dei comu
nisti degli Anni Ottanta) suggeriva 
davvero di applicare personalmente a 

lui la sua celebre espressione che «ve-
nlamo da lontano: SI avvertiva, nella 
sicurezza della sua oratoria, nel clima 
teso dell'assemblea, un passato di lotte 
che l'aveva balzato all'attenzione e al
l'autorità di un mondo espresso dalla 
lunga ondata dell'Ottobre, un mondo di 
cospirazione, assediato ma sicuro di sé. 
Un Immenso applauso scattò dalla pla
tea quando Ercoli disse che l'Armata 
Rossa era Invincibile anche perché era 
l'esercito degli operai. Togliatti — si sa 
— veniva dalla natia Genova (1893), dal 
peregrinare come studente figlio di un 
impiegato statale, In varie scuole, fino 
al diploma di maturità conseguito a 
Sassari, veniva soprattutto dalla Tori-
no degli Anni Dieci, l'università e la se
zione socialista, Insieme a Gramsci, dal 
leggendario gruppo dell'*Ordlne nuo
vo* nel 1919-20, dalla fondazione del 
PCI (anzi PCd'I) nel cui Comitato cen
trale entrò con II secondo congresso, di 
Roma del '22, Ma veniva non meno 

(Segue in ultima) 

Cerimonia d'apertura nella capitale texana, tre donne per i discorsi inaugurali 
Nell'interno 

Partita la convention repubblicana 
Per Reagan nessun rivale a Dallas 

Caldo torrido, 42 gradi - Gli strateghi della Casa Bianca ostentano tranquillità per il risultato delle elezioni 

La Ferrara si difende 
resi noti i redditi 

Rese note a Washington le denunce del redditi di Geraldlne 
Ferrare e di suo marito, l'agente Immobiliare John Zaccaro. 
La campagna di stampa contro la candidata democratica 
alla vicepresidenza non accenna a placarsi: «Newsweek» in
terviene ora con nuove rivelazioni su presunti pasticci finan
ziari in cui Geraldlne sarebbe stata coinvolta. La Ferraro ha 
dichiarato: «Tra poco torneremo ad occuparci del problemi 
veri». A PAG. 3 Geraldine Ferraro 

La moglie di Nana: «Se lo tengono 
in prigione Giuliano può morire» 

Giuliano Naria, il presunto brigatista rosso 
in carcere dal 1976 senza processo, non ha 
ancora ottenuto la libertà provvisoria, né gli 
arresti domiciliari. La moglie, Rosella Simo
ne, denuncia accoratamente le condizioni di 
salute del marito, sempre più precarie a det
ta degli stessi medici dell'ospedale Le Moli-
nette di Torino dove il detenuto è ricoverato. 

E chiama in causa 1 magistrati romani, della 
Procura della Repubblica e della sezione 
istruttoria d'appello, i quali sembrano pal
leggiarsi le responsabilità nel dilazionare 11 
momento di esprimere un parere e di formu
lare la decisione che può determinare il futu
ro di un uomo sopraffatto dall'ingranaggio 
giudiziario del nostro Paese. A PAG. 2 

Dal nostro inviato 
DALLAS (Texas) — La città, 
forse la più conservatrice in 
politica e la più dinamica in 
economia di tutto 11 ruggen
te sud americano, accoglie la 
Convention repubblicana 
con calore, troppo calore. 
Quarantadue gradi all'om
bra — ieri la temperatura re
cord degli Stati Uniti — in
ducono il maggior quotidia
no locale ad aprire con la fo
to, più frivola che storica, 
della gente immersa nella 
fontana della piazza princi
pale. Non sarà la Fontana di 
Trevi, ma è pur sempre l'ac
qua dove si specchia una del
le poche glorie di Dallas, il 
Palazzo Municipale In cui si 
è sbizzarrito/ con brutalità e 
insieme con finezza, il genio 
architettonico di I-M. Pei. 
L'altra gloria, si fa per dire, 
di Dallas, il luogo dove fu uc
ciso J.F. Kennedy, è l'inevi
tabile punto di attrazione di 
tutti i forestieri e l'incubo 
delle autorità locali. Chi vi 
arriva per la prima volta sco
pre che l'assassino sparò da 
una distanza assai più breve 
di quella immaginata attra
verso le foto e i documentari. 
Comunque, per esorcizzare 
la paura di un altro attenta
to, non solo non ci sarà un 

corteo presidenziale con li
mousine imprudentemente 
scoperte, ma sono state prese 
misure di sicurezza che co
steranno all'amministrazio
ne comunale 2 milioni di dol
lari, oltre 3 miliardi e mezzo 
di lire, un investimento giu
dicato necessario per sventa
re il rischio di una ulteriore 
Ignominia cittadina. 

Il trauma del caldo di oggi 
e il brivido del ricordo di ieri 
sono le uniche emozioni che 
Dallas offre ai congressisti 
riuniti nel Convention Cen
ter, al riparo di reticolati, 
blocchi di cemento contro 
ipotetici kamikaze, paratie 
di plastica imbottite di sac
chetti di sabbia. La psicosi di 
un attentato è tale che il 
giorno prima dell'inaugura
zione la polizia ha arrestato 
Brian Wilson, l'esponente 
del popolarissimo complesso 
musicale dei Beach Boys, en
trato senza permesso nel re
cinto di questa munitissima 
fortezza. Agli sparuti gruppi 
convenuti a Dallas per pro
testare contro il reaganlsmo 
l'amministrazione ha con
cesso una serie di tende, sot-

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Cala l'occupazione -5,2% 
e la ripresa perde colpi 

Continuano ad aumentare i disoccupati, mentre la ripresa 
rallenta. Secondo un'indagine Istat sul primi cinque mesi 
dell'anno l'occupazione è calata del 5,1%, In maggio del 
5,2%. In questo mese anche 11 salario è cresciuto meno del
l'inflazione. A PAG. 2 

Giallo a Firenze: il conte 
Corsini ucciso a panettoni 

Misteriosa morte a San Piero a Sieve In provincia di Firenze 
del conte Roberto Corsini. Il cadavere del nobile toscano è 
stato trovato, dopo una notte di ricerche, ieri mattina nasco
sto nell'ansa di un torrente. A sparare sarebbe stato un brac
coniere sorpreso a cacciare nella riserva del conte. Ma non si 
escludono altre ipotesi. A PAG. 6 

Le tariffe elettriche sono 
già più care del 15% 

Le tariffe elettriche sono già aumentate, quest'anno, del 
14,8%. Le ultime decisioni del CIP (comitato interministeria
le prezzi) incideranno In 12 mesi per 1122%. Il gruppo comu
nista della commissione Industria della Camera chiede per la 
riapertura di Montecitorio la convocazione del ministro del
l'Industria. A PAG. 6 

Violenta battaglia a Beirut, 
in pericolo il cessate il fuoco 

Battaglia per il terzo giorno, sui monti intorno a Beirut, fra 
drusi ed esercito; gli scontri sono stati 1 più estesi da un mese 
e mezzo e hanno coinvolto in parte la stessa città. Contatti 
febbrili, anche con un emissario di Damasco, per salvare la 
tregua. A PAG. 8 

La conferenza delPUNIDO 
conclusa con un fallimento 

Falliscono a ripetizione 1 grandi appuntamenti intemaziona
li: dopo la conclusione stentata della conferenza mondiale di 
Città del Messico sulla popolazione. Ieri a Vienna si è conclu
sa anche la conferenza dell'UNIDO (l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite per lo sviluppo industriale) con un bilancio del 
tutto negativo. A PAG. 8 

Si prevede che un milione di persone scenderà in strada nell'anniversario dell'assassinio del leader dell'opposizione 

Grande manifestazione a Manila per ricordare Aquino 
La polizia e l'esercito sono in stato d'al
larme - Una nostra intervista a Suor Ma
riani, attiva nella difesa dei diritti civili 
MANILA — La capitale delle Filippine ha vissuto ieri una tesissi
ma vigilia della manifestazione in memoria di «Ninoyi Aquino, 
leader dell'opposizione assassinato esattamente un anno fa in mi
steriose circostanze. La televisione ha annunciato che la polizìa ha 
scoperto bombe all'aeroporto e in una tribuna nel parco ove con
fluiranno i cortei. Il fratello di Aquino, Agapito, ha dichiarato che 
è un falso «per dissuadere la popolazione dall'assistere alla manife
stazione*. Una statua di Aquino proveniente da New York, realiz
zata da un artista filippino residente in Italia, è bloccata in aero
porto con pretesti di natura doganale. La statua dovrebbe essere 
portata in corteo sino in centro. Tutte le forze di polizia e repartì 
dell'esercito sono mobilitati. Fonti della resistenza ci informano 
che nei giorni scorsi alla polizia è giunta un fornitura di 15.000 
proiettili di gomma. Benigno Aquino 

ROMA — Suor Dimaran 
Mariani è la presidente della 
«Task Force» che si occupa 
dei detenuti e delle vittime 
dell'ingiustizia, un'organiz
zazione di cui fanno parte re
ligiosi e laici creata nel 1974 
dopo l'instaurazione della 
legge marziale nelle Filippi
ne e la netta svolta autorita
ria del regime. L'abbiamo 
raggiunta telefonicamente 
al S t Joseph College di Ma
nila, dove risiede, e la prima 
domanda naturalmente ha 
riguardato 1 preparativi del
la grandiosa manifestazione 
in memoria di «Ninoy» Aqui
no, in programma per oggi. 

— Suor Mariani, un perso

naggio energico, vivace, a 
dispetto dell'età non più 
giovanissima, ride soddi
sfatta. 
«Oh, vanno avanti. Sono 

giorni e giorni che si susse
guono cortei di 20-30-50 mila 
persone. Ci sono importanti 
sviluppi, settore per settore: 
contadini, operai. Insegnan
ti, religiosi, avvocati, profes
sionisti. La partecipazione 
alla manifestazione di mar
tedì (oggi n.d.r.) avverrà at
traverso raggruppamenti 
che ricalcano la diversa ap
partenenza sociale. Al matti
no è in programma una 
grande Messa del cardinale 
Sin e l'arrivo all'aeroporto di 

Manila di una statua che ri
produce le fattezze di Aqui
no. Nel pomeriggio da diver
si punti della città si muove
ranno cortei che converge
ranno poi nel grande spiazzo 
del Parco Nazionale*. 

— Dopo le elezioni di mag
gio, come si sono sviluppati 
i rapporti tra le forze del
l'opposizione, verso una 
maggiore unità o un'accen
tuazione delle divisioni? 
«Direi che c'è più unità. 

Come ho detto ci sono svi
luppi di Iniziativa politica e 
sindacale nel vari settori so
ciali, che si accompagna ad 
una tendenza ad unirsi as
sieme nel momenti e per le 

questioni più importanti». 
— Questo sul piano sociale. 
Ma come sono le relazioni 
tra le forze politiche di op
posizione, moderati, pro
gressisti, fautori della lòtta 
annata? 
«Permangono certe divi

sioni. L'unità è un processo 
In corso. Tuttavia ci sono al
cuni punti di piena conver
genza e uno di questi è 11 net
to rifiuto del regime di Mar-
cos*. 

— Qual è il ruolo della 
Chiesa cattolica nei con

Gabriel Bertinetto 

(Segue in ultima) 
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«clemenza», ma il diritto ad un 
etenzione preventiva, c'è tempo ancora sei mesi 
per i processi prima del via alle scarcerazioni 

«La magistratura farà il suo dovere» - Ma il governo deve fornire ai giudici gli strumenti necessari - Riformare il codice di procedura 
penale per snellire i procedimenti - Largo schieramento di consensi intrecciati a critiche, riserve ed i consueti «gridi di allarme» 

MILANO — Nonostante 11 periodo ferrago
stano, più consono allo svago che non alle 
riflessioni Impegnate, la nuova legge appro
vata dal Parlamento (la numero 398 del 28 
luglio, che però entrerà Integralmente In vi
gore nel febbraio del prossimo anno), che 
tratta delle muove norme relative alla dimi
nuzione del termini di carcerazione cautela
re e alla concessione della libertà provvlso-
rlat, ha provocato un ampio e appassionato 
dibattito nel Paese. Interventi di piena ap
provazione si sono Intrecciati ad osservazio
ni critiche e non sono neppure mancati l con
sueti gridi di allarme. Ma davvero, con la 
nuova legge, Annibale è alle porte? Vera
mente, In applicazione della nuova normati
va, frotte di criminali incalliti torneranno a 
passeggiare liberamente per le nostre stra
de? 

Non c*è nessuno, Intanto, che non ammet
ta che la riduzione del termini della carcera
zione preventiva, diventati col tempo Intolle
rabilmente lunghi, non sia una scelta di ci
viltà. Questi termini, peraltro, non sono stati 
Il frutto di una scelta perversa del legislatore. 
Gli «anni di piombo» sono ancora nella me
moria di tutti. È giusto anzi ricordare che in 
quegli anni si è assistito ad uno sforzo ecce
zionale, che ha consentito di fronteggiare il 
pericolo del terrorismo mantenendo inalte
rati, nella sostanza, 1 principi della legalità 
democratica. Altri paesi, non 11 nostro, han
no conosciuto l'esistenza di tribunali specia
li. In Italia 1 termini della carcerazione pre
ventiva erano lunghi, ma un loro termine, 
per l'appunto, era fissato dalla legge. In altri 
paesi, nella Repubblica federale tedesca, ad 
esemplo, tali termini semplicemente non esi
stevano. Nel nostro paese, Inoltre, l'assisten
za del difensore non è mal venuta meno In 
nessuna delle fasi processuali. Nella vicina 
Svizzera, Invece, li giudice Istruttore non ri
tiene che a tutti gli interrogatori dell'impu
tato debba presenziare 11 suo legale. Negli 
anni della «emergenza!, inoltre, come ha os
servato su queste stesse colonne il compagno 
Luciano Violante, «si sono costruite In tempo 
record carceri di massima sicurezza ed aule 
giudiziarie Idonee ad accelerare la durata del 

TORINO — Giuliano Naria nel suo letto all'ospedale Le Molinette 

processi e ad evitare scarcerazioni pericolo
se». 

In quegli anni, a volte, è sembrato che la 
furia del terrorismo travolgesse tutto. Ricor
diamo, ad esemplo, che a Tonno, all'indoma
ni del feroce omicidio del presidente dell'or
dine degli avvocati, Fulvio Croce, il processo 
contro i cosiddetti «capi storici» delle Brigate 
rosse dovette essere rinviato a nuovo ruolo 
perché non si era riusciti a mettere insieme 
una Usta di giurati popolari. Quel processo, 
però, venne poi celebrato regolarmente e no
nostante i molti delitti che furono commessi 
durante il suo svolgimento (si pensi soltanto 
al sequestro dell'on. Aldo Moro e all'assassi
nio degli uomini della sua scorta) giunse a 
regolare sentenza. Grande fu allora lo sforzo 
e l'impiego di energia, intelligenza, coraggio, 
da parte delle forze dell'ordine e della magi
stratura, sorretti dal consenso popolare. 

La crudezza delle norme fu conseguenza di 
quel periodo tremendo? SI sapeva già allora, 
tuttavia, che si trattava di una normativa 
eccezionale, di emergenza. SI era, già allora, 
consapevoli, che quello era un prezzo durissi

mo che si doveva pagare per salvaguardare 
la legalità democratica nel nostro Paese. Ora 
11 legislatore può guardare con maggiore se
renità al futuro. Non che tutti i pericoli del 
terrorismo siano venuti meno. Le stragi sono 
ancora Impunite. E poi ci sono altri tipi di 
criminalità non meno pericolosi, dalla mafia 
alla camorra, alla criminalità dei «colletti 
bianchi». Ma la minaccia, per quanto grave, 
può essere affrontata, riportando a livelli di 
maggiore civiltà le condizioni della custodia 
cautelare e della libertà provvisoria. Nessu
no, compreso 11 più aspro critico della nuova 
legge, nega questa scelta di civiltà. Le osser
vazioni critiche muovono da considerazioni 
che partono dalla situazione attuale della 
macchina della giustizia, il cui cammino è 
lento. Ma anche qui, Violante giustamente 
ricordava che, nel periodo considerato, an
che la magistratura si è resa protagonista di 
un impegno straordinario «non solo per il sa
crificio personale di singoli magistrati, ma 
anche per i nuovi metodi di organizzazione 
del lavoro, che Interi uffici giudiziari si sono 
dati per rispondere adeguatamente all'offen

siva che era in atto». 
Ora, profittando anche del periodo del sei 

mesi di «vacatlo», analogo sforzo dovrà esse
re compiuto per dare attuazione alla nuova 
legge. I rischi, certo, non mancano. Il gover
no, In proposito, è chiamato a prendere tutte 
quelle misure che possono ridurre 11 livello 
del rischio. «La magistratura, come sempre 
— scrive 11 PM romano Antonio Marini — 
farà 11 suo dovere. Occorre, però, rimboccarsi 
le maniche in attesa di quell'adeguamento 
auspicato». Ma anche il governo dovrà rim
boccarsi le maniche. Abbiamo più volte sen
tito il ministro della Giustizia lamentare che 
al suo dicastero viene dedicato soltanto lo 
0,76% dell'intero bilancio dello Stato. Ma è 
fatale che continui questo stato di cose? Non 
meno infrequente, per fare un altro esemplo, 
è stata la denuncia sulla «dispersione» dei tri
bunali, che continuano ad esistere, oggi, In 
sedi ritenute unanimemente inutili. Un loro 
raggruppamento (in Piemonte sono ben 18) 
servirebbe a un prezioso recupero di magi
strati, cosa che recherebbe un sicuro contri
buto allo sveltimento dei processi. Le diffi
coltà, insomma, non mancano. Pur nel qua
dro di una valutazione problematica, il giu
dice torinese Giancarlo Caselli afferma che 
«le nuove norme meritano approvazione» 
giacché «11 vecchio sistema stava diventando 
ogni giorno più insostenibile e ingiusto». E 
dunque — conclude Caselli — «occorrerà la
vorare intensamente (sfruttando al massimo 
ogni risorsa e pianificando attentamento gli 
interventi) durante I sei mesi di "vacatlo" 
che la legge — al di là di alcune imprecisioni 
nella formulazione del testo — ha esplicita
mente previsto per evitare troppo gravi 
scompensi sui processi già in corso». Ma ac
canto a questo, accanto cioè all'intenso lavo
ro che la magistratura è chiamata a compie
re, il governo dovrà fare la sua parte, fornen
do ai giudici gli strumenti idonei e portando 
a compimento le altre indispensabili rifor
me, prima fra tutte quella del codice di pro
cedura penale, che rendano effettiva la pos
sibilità di snellire i processi. Che è la sola e 
reale soluzione per evitare I rischi temuti. 

Ibio Paolucci 

er Naria ora la parola alla Procura 
Per oggi era attesa una decisione circa la libertà provvisoria - La Sezione istruttoria d'Appello attende invece il parere dell'istanza 
superiore - La moglie accusa: «Non si vuole decidere. Ma se si attende ancora è come se dicessero "noi ti lasciamo morire"» 

ROMA — La risposta della 
sezione Istruttoria d'appello 
di Roma è gelidamente bu
rocratica: «Signora, per pro
nunciarci noi dobbiamo ave
re prima 11 parere della Pro
cura della Repubblica. Se 
questo arriva...». Rosella Si
mone, moglie di Giuliano 
Naria, è alle soglie di una cri
si nervosa. Vede affievolirsi 
le speranze di una sollecita 
decisione (era prevista per 
oggi) circa la libertà provvi
soria del marito, mentre sa 
che da questa decisione può 
dipendere la vita stessa di un 
uomo che sembra proprio al 
limiti della resistenza fisica. 
Ridotto alla metà del suo pe
so, affetto da una forma gra
ve di «anoressia mentale di 
origine nevrotica», curato 
con sedativi e psicofarmaci 
dal medici dell'ospedale Le 
Molinette di Torino, Giulia
no Naria è stato colpito negli 
ultimi giorni anche da una 
forma di paresi al piede sini
stro. 

II presunto «brigatista ros
so» è da ormai otto anni pre
so nell'ingranaggio del siste

m a gludiziario-carcerario 
Italiano. Catturato nel 1976 
come uno del sospetti autori 
dell'omicidio Coco, è stato 
assolto da questa Imputazio
ne nel 1983. Ma intanto, 
nell'82, gli era s ta ta elevata 
anche l'accusa di «insurre
zione armata», che faceva 
scattare nuovamente da zero 
il conteggio della carcerazio
ne preventiva. Trasferito da 
un carcere all'altro, senza la 
prospettiva di veder definita 
la propria sorte, mentre egli 
nega ogni addebito, Naria è 
caduto In preda ad una for
ma grave di esaurimento che 
mina le sue capacità reattive 
al regime carcerario e gli im
pedisce di fatto di nutrirsi. 

Da qui il suo ricovero in 
ospedale e le diagnosi sem
pre più allarmate dei medici, 
che indicano l'mcompatlbill-
tà della condizione carcera
ria rispetto alle sue possibili
tà di ripresa psichica e fisica. 
Ma ogni richiesta di conces
sione della libertà provviso
ria o almeno degli arresti do
miciliari si è scontrata fino
ra con i dinieghi della magi

stratura. 
Ora sono stati emessi nuo

vi referti, e per questo il caso 
è stato sottoposto alla sezio
ne istruttoria d'appello di 
Roma. L'incartamento si 
trova peraltro, per il parere 
obbl igatone presso la Pro
cura. «Si ha come la sensa
zione — dice la signora Ro
sella Simone — che in fondo 
l'atteggiamento dilatorio 
della Procura non dispiac
cia, perché evita ai giudici 
della sezione istruttoria l'in
combenza di decidere. Ma se 
si attende ancora, è come se 
dicessero a Giuliano: "Noi ti 
lasciamo morire". Io chiedo 
perché un uomo che non ha 
subito alcuna condanna de
ve essere lasciato in simili 
condizioni, quando la libertà 
provvisoria e gli arresti do
miciliari vengono concessi a 
personaggi come Tassan 
Din, Flavio Carboni, Sereno 
Freato. Possibile che il pote
re del denaro sia più forte 
delle situazioni in cui si trat
ta di vita o di morte?». 

m. p. 

Scalfaro: 
un passo 
che era 
doveroso 

Oscar Luigi Scalfaro 

ROMA — Un passo nella direzione della riduzione dei tempi della 
carcerazione preventiva «non poteva non essere fatto»: cosi ha 
detto ai giornalisti il ministro dell'Interno, Oscar Luigi Scalfaro. 
«Si tratta ora di impedire che un provvedimento che è stato allar
gato oltre le intenzioni iniziali possa determinare più danni che 
vantaggi», ha proseguito il ministro. E dopo essersi augurato che 
«gli elementi positivi prevalgano», ha aggiunto: «Tra questi vi è 
anche un segno di riconciliazione e pacificazione che può indub
biamente avere rilevanza. Abbiamo delle contraddizioni anche nei 
fatti e dobbiamo aiutarci tutti insieme a ridurne i danni». 

Secondo Scalfaro «esiste una questione di civiltà in una deten
zione preventiva eccessiva». II Parlamento ha comunque dimo
strato di avere avuto in proposito «qualche pensiero diverso rispet
to a quello del governo». Tuttavia ha subito aggiunto il ministro, «il 
Parlamento questo diritto ce l'ha e bisogna riconoscerglielo». Af
frontando poi la polemica sulla mole di lavoro che la nuova legge 
ha scaricato sulla magistratura, Scalfaro (che è pure un magistra
to) ha detto che «anche se i tempi sono brevi, i magistrati hanno la 
possibilità di affrontare taluni processi lasciandone altri, effet
tuando cioè una valutazione sui casi più gravi e delicati prima che 
scadano i termini». , , _ _ 

E il ministero dell'Interno, ha niente da fare? Esso si prepara, 
afferma Scalfaro «per il momento in cui il magistrato farà uscire 
dalle carceri delle persone ponendo magari delle condizioni o limi
tazioni. Si sanno poi quali saranno le difficoltà per controllarne 
l'applicazione, poiché chi è in attesa di giudizio deve rimanere a 
disposizione del magistrato. Ma non tutti sono così affascinati 
dall'idea del processo e ci sarà quindi, da parte del ministero, 
un'attività che noi desideriamo svolgere con la massima pensabile 
serietà. C'è il problema di coloro che potrebbero riagganciarsi ad 
antichi legami ed esserne nuovamente travolti, e c'è chi, uscendo, 
potrebbe trovarsi in grave pericolo, come i dissociati e i pentiti». 
Insomma, Scalfaro si preoccupa che quanti usciranno dal carcere 
non scappino, non vengano fatti fuori o non rientrino nelle file del 
terrorismo e della delinquenza. 

C'è da rimanere sbalorditi 
per lo sbalordimento di certi 
giudici, professori e giornali
sti che hanno scoperto solo 
ora che II Parlamento ha ap
provato una legge che riduce 
gli anni di carcerazione pre
ventiva e li porta entro I li
miti In cui operano I codici di 
tuttlipaesi 'occidentali: Afa 
giornali ossessivamente 'oc
cidentalisti' ed 'europeisti' 
che temono di vedere scivo
lare l'Italia nell'inferno del 
Terzo mondo se non si elimi
na la scala mobile stanno 
sviluppando una campagna 
allarmistica per una legge 
che certamente è europeista. 
L'avvio a questa campagna è 
stata dato dal Corriere della 
Sera che 11 17agosto titolaci 
enfaticamente 'Un'ondata di 
scarcerazioni, tornano In li
bertà migliala di Imputati 
politici e non: La sera del 11 
agosto molti cittadini hanno 
sbarrato le porte per conte
nere {''ondata: Fortunata
mente lo stesso giornale, lo 
stesso giorno, pubblicava un 
articolo sull'argomento di 
Alberto Dall'Ora che ricor
dava come 'non si può parla
re di criminali in libertà: 
questi sono imputati di cui 
non si è ancora accertata la 
colpevolezza: 

Il Giorno ha affidato II 
commento alla legge all'av
vocato Pietro Nuvolone che 
mi pare non scriva più su II 
Tempo di Roma forse perché 
lo considerava un quotidia
no troppo liberami quotidia
no dell'Eni ha così acquisito 
una nuova firma al passo 
con I tempi. Il professor Nu
volone anzitutto ha stigma
tizzato il fatto grave e fnam-
mlssiblle che la legge sia sta
ta pubblicata II primo ago
sto. L'agosto, infatti, va can
cellato dal calendario o, se 
non si adotta questa misura, 
in luglio il Parlamento non 
deve fare leggi e così deputa
ti e senatori, col biasimo di 
tanti professori come Nuvo
lone, possono andare In va
canza. Sul merito è inutile 
dirvi che il commento del 
professore prevede guasti a 
non finire. Ieri sempre sullo 
stesso giornale dell'Eni un 
giornalista stimato come 
Marco Nozza ha fatto un 
lungo svolazzo ironico sulle 
tvlrtù» di questo popolo *dl 
eroi e di santi, di poeti, di na
vigatori, di grandi fustigato
ri e di grandi perdonatorl: 
Per lanciarsi meglio nella 
sua scorribanda tardo-lon-
ganeslana Nozza dice che 
'grazie ad una legge varata 
durante la calura dell'estata, 
mentre tutti pensavano a 
Mennea, a Cova, alle Olim
piadi di Los Angeles, usci
ranno tutti: terroristi, rapi-
/latori, mafiosi, quelli che 
hanno sparato un colpo e 
quelli che ne hanno sparati 
cento, mirando bene: Quin
di tutti fuori e tutti perdona
ti secondo Nozza. 

Una legge 
che impone 

a tutti 
di fare 

la propria 
parte 

Ora a proposito della 'ca
lura dell'estate' c'è da ricor
dare a Nozza e al professore 
editorialista de II Giorno che 
la Camera approvò la legge 
nel freddo del 2 febbraio e 
nessuno degli attuali censori 
ebbe a scaldarsi. Il Senato 
approvò definitivamente la 
legge sei mesi dopo. Sono po
chi sei mesi? M non abbiamo 
letto sugli stessi giornali 
lunghe filippiche sulla len
tezza *el Parlamento, sugli 
Insabbiamenti e sul difetti 
del bicameralismo? O dob
biamo pensare che ci sono 
leggi che è bene Insabbiare e 
altre no? Ma c'è un punto 
che ritroviamo non solo nel
lo scritto di Nozza ma anche 
In altri giornali. E cioè che la 
legge avrebbe concesso un 
perdono a tutti. Sul Giornale 
Mario Cervi ha scritto che 1 
parlamenti hanno la 'me
moria corta perché l'altalena 
tra le invocazioni di umanità 
e di clemenza e l'esigenza di 
proteggere gli onesti da de
linquenti messi a piede libe
ro l'abbiamo già sperimen
tata in passato: Ora l'uma
nità e la clemenza non c'en
trano un bel niente; in di
scussione, Invece, il diritto 
costituzionale del cittadini 
di essere giudicati entro un 
lasso di tempo ragionevole 
così come vogliono la Costi
tuzione e le convenzioni in
ternazionali che l'Italia ha 
firmato. Abbiamo parlato di 
diritto e non di clemenza. 

Tutti questi scritti, infatti, 
Ignorano proprio questo pic
colo particolare: che si tratta 
di un diritto e non di una 
concessione, e non di una 
clemenza. La concessione 
dello Stato-padrone che pre
mia e punisce, che fustiga e 
perdona 11 suddito tarda a 
morire. Se In un momento 
eccezionale il Parlamento è 
ricorso a provvedimenti ec
cezionali e In questo lasso di 
tempo lo Stato non ha ade
guato le sue strutture per 
fronteggiare la situazione, 
sotto accusa debbono essere 
messi coloro che hanno go
vernato. Oppure l'eccezione 
doveva restare la regola co
me le addizionali che il no

stro sistema fiscale mette 
dopo ogni terremoto o ogni 
alluvione? Mario Cervi nel
l'articolo citato ricorda che 
Beccarla scriveva che 'quan
to la pena sarà più pronta e 
più vicina al delitto essa sarà 
tanto più utile: E, giusta
mente, lo stesso Cervi nello 
stesso articolo scrive che 'pe
riodi di detenzione preventi
va più brevi, con scadenze 
che scattano automatica
mente, esigono una giustizia 
più spedita, istruttorie senza 
farragine di rinvìi e di cavilli 
dilatori, procedure più snelle 
(o applicate con mentalità 
più snella): D'accordo, d'ac-
cordlsslmo. E allora si proce
da subito In questa direzio
ne. Questo e solo questo è II 
problema, dire che sino a 
quando i governi e 11 Parla
mento e anche t giudici non 
sveltiranno le procedure si 
debba mantenere un regime 
eccezionale di lunga carce
razione preventiva è un as
surdo, anzi una mostruosità, 
cioè I cittadini dovrebbero 
pagare le inadempienze delle 
istituzioni, pagare col carce
re preventivo e non si sa sino 
a quando. 

Il ragionamento va Invece 
rovesciato. Le Istituzioni 
diano subito una risposta 
adeguata al problemi che la 
legge indubbiamente pone. 
E lo si faccia con serenità e 
serietà e senza allarmismo. 
Ieri 11 direttore generale del 
ministero di Grazia e Giusti
zia Nicolò Amato con rigore 
e serietà ha detto che si sta 
accertando quali sono le rea
li dimensioni del problemi 
che la legge pone. E cioè chi 
effettivamente può utilizza
re la legge e In quali casi oc
corra fissare subito l proces
si. La legge, Infatti, contra
riamente a quel che diceva il 
titolo del Corriere della Sera 
che abbiamo ricordato, pre
vede un tempo di sei mesi 
(cioè sino a febbraio) per 
l'entrata in vigore delle nor
me che fissano i nuovi termi
ni di carcerazione preventi
va. C'è quindi il tempo per 
fissare i processi di primo e 
secondo grado per i casi di 
imputati di gravi reati non 
ancora giudicati. Tuttavia 
ricordiamo ancora che la co
sa più grave è che dopo tanti 
e tanti anni di carcerazione 
preventiva, questi Imputati 
non hanno potuto essere 
giudicati. 

Oggi la nuova legge co
stringe tutti a tenere conto 
dei nuovi termini e ad ade
guare i tempi della giustizia 
ad esse. E il fatto che se ne 
parli è un primo importante 
risultato della legge, speria
mo che se ne parli subito non 
solo sui giornali ma nel go
verno, nel Parlamento e nel
le sedi giudiziarie per gli 
adempimenti urgenti e ne
cessari. 

em. ma. 

E subito vorrebbe uscire Teardo 
ROMA — II difensore di Al
berto Teardo (l'ex presidente 
della giunta regionale ligure 
accusato di associazione per 
delinquere di stampo mafio
so e concussione, oltre che di 
aver partecipato all'organiz
zazione di una serie di atten
tati intimidatori nei cantieri) 
ha presentato Ieri al Tribu
nale di Savona la richiesta di 
scarcerazione per il suo assi
stito e per il nipote di Teardo, 
Giorgio Buosi. anch'egli Im
plicato nell'inchiesta. Secon
do l'avvocato, Teardo do

vrebbe essere rimesso in li
bertà grazie alla nuova legge 
sulla carcerazione preventi
va. Intanto, l'istruttoria a 
carico di Teardo è prossima 
alla conclusione. 

Anche alcuni pericolosi 
terroristi neri potrebbero 
trovarsi presto in libertà. Se 
ne fanno anche i nomi: sa
rebbero alcuni estremisti del 
processo dei «NAR» che do
vrebbero uscire già nal pros
simo febbraio. Complessi 
calcoli sugli effetti che po
tranno verificarsi quando 

troveranno piena applicaizo-
ne le nuove norme sulla «car
cerazione cautelare» vengo
no compiuti in questi giorni 
dai pochi magistrati presenti 
a Palazzo di giustizia. Il pro
cesso istruttorio ai NAR si 
era chiuso nel giugno 1982. 
«Paradossalmente — si dice 
— la Corte d'assise farà ap
pena a tempo a insediarsi 
per ordinare la liberazione 
degli imputati», che sono pa
recchie decine. Parecchi di 
loro, i più pericolosi, risulta
no tuttavia coinvolti in altre 
inchieste o già condannati, 
perciò non usciranno. 

ROMA — L'attesa per i da
ti economici degli Stati 
Uniti nel secondo trime
stre, una media già stima
ta come crescita del 7,5%, 
è stata sufficiente a far sa
lire Il dollaro a 2,87 marchi 
(1775 lire: cinque lire in più 
di venerdì). Le quotazioni 
alla borsa di New York si 
sono fermate al livello re
cord dell'indice Dow Jo
nes, 1210, con tendenza a 
scendere. L'evoluzione 
congiunturale continua 
lentamente, senza brusche 
svolte da un mese all'altro; 
questo spiega l'incerto an
damento del cambi. 

Più accelerato continua 
a confermarsi il deteriora
mento della posizione eco
nomica dell'Italia. In lu
glio, mese culmine nell'af
flusso del turisti, la bilan
cia del pagamenti mostra 
un attivo di 1422 miliardi 
contro l 2.038 dell'anno 
scorso. Ma sono 1 sette me
si nel loro Insieme che mo
strano l'inversione di ten
denza col passaggio da 
2.764 miliardi di attivo 
nell'83 a 2.556 nell'84.1 de
ficit commerciali divorano 
l'apporto valutarlo del tu
rismo. Il Tesoro non am
mette che esiste questa in
versione di tendenza ma al 

Nonostante l'apporto del turismo 

Attivo valutario 
sceso a luglio 
a 1422 miliardi 
L'altalena della bilancia estera 

(In miliardi di lire. II segno - indica disavanzo) 

MESI 1983 1984 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
GENNAIO-LUGLIO 

474 
249 

1.405 
1.211 
1.245 
2.888 
2 038 
2.764 

- 751 
- 508 
-1.964 
750 

-1.661 
199 

1.422 
-2 556(1) 

(1) Il totale non coincide con la somma de: dati relativi ai singoli 
mesi a causa della provvisorietà di alcuni di essi. 

tempo stesso ha lanciato 
un prestito statale in dolla
ri (per 500 milioni) che ha 
proprio Io scopo di raffor
zare l'entrata di valuta. 
Inoltre ha dato disposizio
ni, tramite la Banca d'Ita
lia, per fermare al livello di 
giugno l'indebitamento in 
valuta delle banche. 

Il ministero per il Com
mercio estero continua ad 
attribuire il crescente disa
vanzo alla «ripresa»; però 
la ripresa appare troppo 
modesta per determinare 
l'inversione di tendenza e 
si deve attribuire il rallen
tamento nell'entrata di va
luta anche alle «liberaliz
zazioni» decìse con decreti 
del ministero per il Com
mercio estero senza che il 
Parlamento abbia potuto 
condurre in porto una 
nuova normativa valuta
ria. I ministri del Tesoro e 
del Commercio estero san
no benissimo che la loro 
condotta è una delle vie 
che possono anche prepa
rare una svalutazione del
la lira nei prossimi mesi 
ma tuttavia ostentano ot
timismo riservandosi, ma
gari, di dare poi la respon
sabilità di una svalutazio
ne alle richieste dei lavora
tori. 

Dall'indagine dell'Istat emergono anche dati contraddittori sui salari 

Continuano a calare gli occupati (-5,2%) 
mentre la ripresa economica rallenta 

ROMA — La disoccupazione au
menta, la ripresa rallenta, il salario 
ha un andamento contraddittorio e 
In maggio cresce meno del tasso 
d'inflazione: dopo la pausa di Ferra
gosto il governo dovrà fare i conti 
con questi nuovi, preoccupanti dati 
forniti dall 'lstat che riguardano le 
Industrie con almeno 500 dipenden
ti. 

Nel primi cinque mesi del 1984 — 
dice l'ultima indagine dell'istituto 
centrale di statistica — l'occupazio
ne è calata del 5,1% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno precedente. 
Se 11 paragone viene fatto tenendo 
conto solo dei dati di maggio la ca
duta raggiunge il 5,2%. Segno evi
dente che la situazione va peggio
rando. L'Istat in passato aveva già 
fatto sapere che la disoccupazione 
era In crescita. Nel mese di aprile, 
Infatti, aveva toccato la percentuale 
del 10,4%, contro il 9,9%, dello stesso 
mese nell'83. Erano — in cifre asso
lute — diminuiti 87mila occupati e 1 
senza lavoro erano diventati 2 milio
ni e 348mlla. A queste cifre già scon
fortanti si aggiunge ora l'aggrava
mento Intervenuto in maggio. 

Quali settori vengono più penaliz

zati da questo calo generalizzato? I 
dati più preoccupanti riguardano le 
industrie chimico-farmaceutiche 
(-7,2%), quelle dei mezzi di traspor
to (-6,3%), le metallurgiche (-6.3%), 
le maccanlche e le tessili (-5,2%), 
mentre anche un comparto del futu
ro come l'energia perde circa 1*1%. 

La tanto decantata ripresa. In
somma, non ha minimamente bloc
cato l'espulsione di lavoratori dal
l'industria. Ora però piove proprio 
sul bagnato, visto che anche gli indi
ci produttivi non sembrano più tira
re come nei mesi scorsi e l'ultima in
dagine della CEE sostiene che nel 
nostro Paese gli investimenti indu
striali nel 1984 non dovrebbero pro
gredire, rispetto a quelli dell'83, con
siderato un anno di stanca. Mentre 
l'Italia starà ferma, in tutto il resto 
dell'Europa questa voce crescerà del 
7,2% con livelli mai raggiunti dal 
lontano 1970. Nel Vecchio Continen
te, Insomma, c'è già chi sta lavoran
do attivamente per agganciarsi alla 
locomotiva USA, mentre noi — stan
do alle previsioni CEE — resteremo 
l'ultimo vagone. 

Ma torniamo all'indagine Istat 
che si occupa anche dell 'andamento 

del salario nel primi cinque mesi 
dell'84. Le retribuzioni Industriali in 
questo periodo sono cresciute del 
17,3%. Questa percentuale risulta 
dalla media fra l'incremento diretto 
(paga base più contingenza) e quello 
indiretto (indennità varie, cassa In
tegrazione). A prima vista l 'aumento 
sembra essere al disopra del tasso di 
inflazione dell'epoca. Ma ci sono pa
recchi dati che buttano abbondante
mente acqua sul fuoco di facili entu
siasmi. 

La crescita delle retribuzioni è In
fatti in gran parte dovuta a quella 
parallela delle ore lavorate (più 
straordinari, meno scioperi), che 
hanno fatto segnare nei primi cin
que mesi un più 2 ^ % . La conferma 
di ciò sta nel risultati conseguiti In 
maggio: In questo mese non si regi
stra più l'aumento delle ore lavorate 
e le retribuzioni crescono solo 
dell'I 1,2%, molto meno del tasso di 
inflazione di quel mese. 

Vediamo l'andamento del salari 
per settori. Nel meccanico, sempre 
nel primi cinque mesi, si è registrato 
un +19,7%, mentre tra gennaio ed 
aprile si era verificato un +21,3%; 
nelle industrie di mezzi di trasporto 
le percentuali sono rispettivamente 

+18^% e +20,6%; nel tessile-abbl-
gliamento +18,7% e +20,2%; nel me
tallurgico +15,8% e +18,9%; nel chi
mico-farmaceutico +12,4% e 
+14,9% e nel settore energetico 
+13^9% e +13,6%. Il confronto t ra le 
cifre dei diversi comparti è una ulte
riore testimonianza del peggiora
mento intervenuto in maggio. Le re
tribuzioni — come si vede — aumen
tano, infatti, molto più nei primi 
quattro mesi che nel primi cinque. 

Della nuova caduta dell'occupa
zione parla, in una dichiarazione, 
Giorgio Liverani, segretario confe
derale della UIL. Il sindacalista so
stiene che «slamo già in ritardo* e 
denuncia in particolare la gravità 
della situazione meridionale. «Il pia
no per l'occupazione al Sud — sostie
ne — era collegato alla riforma del
l'intervento straordinario; ora, con 11 
venir meno della Casmez, bisognerà 
rivedere tutto«. Fra gli interventi più 
urgenti da mettere in cantiere Live
rani. cita la riforma del collocamen
to. È necessario — conclude — per 
portare avanti una lotta seria alla di
soccupazione stanziare fondi suffi
cienti a partire dalla legge finanzia
rla del 1985. - . . , , „ . 

Gabriella Mecucci 

\ 
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Infruttuose le ricerche effettuate dalla «Shreveport» e dalla «Harkness» 

èssun trovato in mare 
Attesa una terza nave statunitense 

Imbarcazione libica perquisita a Marsiglia da funzionari francesi - Infondati i sospetti che avesse a che fare con la vicenda delle 
mine - Un giornale degli Emirati Arabi Uniti accusa gli USA - Il ministro egiziano si richiama alla convenzione di Costantinopoli 

IL CAIRO — Mentre tutti parlano di mine, 
nessuno le trova. Quindici missioni effettua
te dal quattro elicotteri cacclamlne Imbarca
ti sulla nave appoggio americana «Shreve
port», non hanno slnora portato ad alcun ri
sultato. Sostanzialmente Infruttuosi si sono 
rivelati anche l dodici «contatti» sonar effet
tuati dalle sofisticate apparecchiature della 
•Harkness», una nave per ricerche oceano
grafiche noleggiata dalla marina USA, e che 
si trovava casualmente In missione nelle ac
que del Gólfo quando 11 caso-mine è Iniziato. 
A fare oscillare gli aghi delle apparecchiatu
re di bordo della «Harkness» sarebbero stati 
soltanto banchi di corallo e rifiuti depositati 
sul fondo. Solo in tre casi, permane ancora 
qualche dubbio, secondo quanto ha detto al 
Cairo 11 comandante statunitense Aldwln 
Newman. 

La «Shreveport», che stazza 16.900 tonnel
late, opera da venerdì nella fascia centrome-
ridionale del golfo di Suez ed è ancorata pres
so Raz Shukher, a 200 km. dall'ingresso al 
canale In una zona denominata «Felix Jones 
Patch». È una striscia di mare da cui si innal
zano numerose piattaforme petrolifere. «La 
nostra missione avrà successo quando avre
mo trovato ed Identificato una mina slmile a 
quelle che hanno danneggiato sinora dicias

sette navi, ma 11 ritrovamento non porterà di 
per sé a scoprire il colpevole» ha dichiarato 11 
comandante Newman, aggiungendo che 
un'altra nave USA, la «Lasalle», giunta do
menica al largo di Gedda, sarà Impiegata co
me base dei tre elicotteri «RH-53D» impegna
ti a setacciare le acque circostanti 11 porto 
saudita. 

L'Egitto Intanto ha fatto sapere che non 
esiterà a Ispezionare e a fermare 11 naviglio 
internazionale che attraverserà il canale di 
Suez, se ciò dovesse servire a impedire a 
quanti ne avessero l'intenzione, di minare le 
acque della regione. Lo ha detto 11 ministro 
degli Esteri Ahmed Esmate Abdel Meguid In 
un'intervista a Newsweek. «Adotteremo tut
te le misure per difendere l'Egitto da azioni 
che possano mettere a repentaglio l'ordine 
pubblico» ha detto Meguid citando la con
venzione di Costantinopoli sullo status inter
nazionale del canale di Suez. IL trattato con
ferisce all'Egitto il diritto di ispezionare le 
navi e Impedire il passaggio quando vi siano 
gravi e particolari ragioni. 

Intanto si è chiarito che due dragamine 
sovietici che sabato avevano attraversato il 
canale per Immettersi poi nel Mar Rosso, 
erano diretti verso un porto dello Yemen del 

Sud. Ezzat Hasaballah, ufficiale della capita
neria di Porto Said ha sottolineato che co
munque le navi sovietiche non partecipano 
all'operazione internazionale di bonifica del 
Mar Rosso. 

Cessato allarme anche per la nave libica 
«Ghat» ancorata da domenica a Marsiglia. 
Funzionari francesi hanno dichiarato che 
non è stata trovata alcuna prova che avvalo
ri l'ipotesi secondo cui la «Ghat» abbia a che 
fare con le mine. A suscitare 1 sospetti era 
stato il «Sunday Times», scrivendo che la 
•Ghat» era collegata «in modo Indiziario» alla 
vicenda del Mar Rosso. Bloccata e perquisita 
dal doganieri francesi, l'imbarcazione è ri
sultata «pulita». 

Intanto si deve registrare che gli Stati Uni
ti sono stati direttamente accusati di avere 
collocato mine nel Mar Rosso per giustifi
care un intervento militare nella regione. È 
un quotidiano degli Emirati Arabi Uniti, de
finito «autorevole» dalle notizie di agenzia, a 
rivolgere le pesanti accuse. Scrive «Al-Kha-
leej», che si pubblica a Sharjah, che gli USA 
hanno posto le mine «per Incrementare la lo
ro presenza militare in quest'area». Gli ame
ricani, continua il quotidiano, «hanno alme
no due ben note esperienze nella posa di mi

ne in mari e porti». «Durante la guerra del 
Vietnam hanno minato le acque al largo del 
porto di Haiphong e, all'inizio di quest'anno, 
i servizi segreti americani hanno minato tut
te le vie marittime usate dalle navi dirette In 
Nicaragua». 

Secondo un altro giornale , «Al-Fajr», en
trambe le superpotenze sono responsabili di 
aver collocato mine nel Mar Rosso, «nel qua
dro di un complotto per spartirsi la regione e 
dividere il suo popolo». Un terzo giornale de
gli Emirati Arabi Uniti. «Al-Wahda», collega 
la presenza di mine alla «guerra delle petro
liere» nel Gonfo Persico e all'Invasione israe
liana del Libano. Tutti i quotidiani eh ledono 
agli stati arabi di «superare le divergenze e 
unirsi in un'iniziativa comune per garantire 
la navigazione nel Mar Rosso». 

Da Londra intanto accuse di complicità 
nella posa delle mine vengono avanzate a ca
rico dell'Etiopia. È il vicepresidente del 
Fronte di Liberazione Eritreo (Forze Popola
ri di Liberazione), Assiefau Bariamkael, ad 
affermare che Addis Abeba assisterebbe Li
bia e Iran nel depositare gli ordigni in mare 
per danneggiare le economie degli stati arabi 
moderati. Secondo Bariamkael l'Etiopia sta 
Immagazzinando mine maritt ime nel porto 
di Assab. 

«Siamo pronti, aspettiamo 
che il Parlamento decida» 

Smentita la notizia di un trasferimento anticipato delle unità navali ad Augusta 
Gli equipaggi (oltre trecento uomini) si interrogano sulla durata della missione 

Dal nostro inviato 
LA SPEZIA — Voci e smenti
te si accavallano In maniera 
caotica tra le banchine del
l'arsenale militare. Tecnica
mente la spedizione nel Mar 
Rosso potrebbe cominciare 
da un'ora all'altra. I tre «cac
clamlne» dal bucolici nomi 
di «Castagno», «Frassino» e 
«Loto», con l'unità d'appog
gio «Cavezzale», sono pronti 
da almeno tre giorni. Si dava 
per certa la partenza nella 
giornata di Ieri, alla volta di 
Augusta come tappa Inter
media; In realtà le unità si 
sono mosse, ma solo per po
che centinaia di metri, dalla 
banchina Duca degli Abruz
zi, dove si era svolta la visita 
di Spadolini, al settore «dra
gaggio». Probabilmente si 
tratta di una manovra per 
agevolare l'Imbarco di mate
riale tecnico per la ricerca 
delle misteriose mine disse
minate In mare. Già ieri 
mattina 11 capo di stato mag
giore del dipartimento Alto 

Tirreno, Arfeo Battelli, ha 
seccamente smentito le noti
zie che davano per certa la 
partenza In giornata: «Si 
tratta di voci infondate. I 
cacclamlne sono e restano 
pronti a partire, ma siamo in 
attesa delle decisioni del Par
lamento». Le stesse cose ave
va detto 11 ministro della Di
fesa Spadolini nel corso della 
sua visita alle unità mobili
tate. Ma al di là del «timbro» 
parlamentare, la macchina 
delle fòrze armate è In movi
mento da almeno una setti

mana: rifornimenti, revisio
ni, revoca delle licenze al 
marinai, ultimi ritocchi alle 
attrezzature. 

Sono navi vecchiotte, i no
stri cacclamlne, ma hanno 
ricevuto una bella rinfresca
ta negli ultimi anni. Impo
state nel 1952 e varate nel
l'anno successivo, sono state 
poi profondamente trasfor
mate alla fine degli anni 70, 
soprattutto nella dotazione 
tecnologica. «Castagno», 
•Frassino» e «Loto» sono stati 
revisionati a fondo pochi 
mesi fa, cosa che dovrebbe 
evitare l'eventualità di ava

rie e problemi tecnici in na
vigazione. Questo, almeno, è 
quello che si spera al vertici 
della marina. Resta invece 
una incognita sulle reali po
tenzialità di queste navi, tut
to sommato di tipo «tradizio
nale», e in quel vero e proprio 
gioco a moscacieca che le a t 
tende nel Mar Rosso, alla ri
cerca di mine sconosciute e 
dalla dubbia paternità che 
stanno mettendo a dura pro
va anche le unità navali di 
altri paesi. Su questo punto 
nessuno è ancora in grado di 

andare al di là di qualche 
Ipotesi. I cacclamlne sono at
trezzati per la ricerca di mas
se metalliche con potenti 
ecogoniometri e telecamere 
filoguidate, e grazie alle lo-
rostrutture in legno sono Im
muni dal rischio rappresen
tato da sistemi di minamen-
to basati sul magnetismo. 
Ma cosa potranno fare con
tro eventuali mine «intelli
genti» e computerizzate? Se 
lo sanno, gli esperti non si 
pronunciano. 

L'incertezza sulla missio
ne e l'impossibilità di cono
scerne la durata (settimane? 

mesi?) s tanno creando una 
certa inquietudine tra gli uo
mini mobilitati, che sono ol
tre 300 e quasi tutti di leva. 
Difficile romperela conse
gna del silenzio, e in ogni ca
so la truppa è l'ultima ad es 
sere informata sui movi
menti in vista. Uno degli ar
gomenti di discussione è 
quello dell'eventuale inden
nità speciale per gli equipag
gi. Qui a La Spezia circola 
addirit tura la voce di un 
compenso di 80 dollari (lordi) 
per ogni giorno di missione. 
Ma forse anche questo parti
colare sarà noto soltanto og
gi, dopo le comunicazioni di 
Spadolini al Parlamento. 
Ogni richiesta di informa
zioni e dettagli sulla missio
ne viene cortesemente decli
na ta anche dallo Stato mag
giore della Difesa: «Quando 
avremo la relazione del mi
nistro potremo darvi tutte le 
informazioni». 

Marco Peschiera 

Rivelati dai legali i redditi della candidata e del marito, non si placa la campagna di stampa 

Caso Ferrara: rese note tutte le cifre 
A un primo esame mancano 53 mila dollari che la coppia salderà - Dall'esaltazione della nomination alle accuse vio
lente degli ultimi giorni - Per recuperare credibilità Geraldine si presenterà in televisione e parlerà agli elettori 
WASHINGTON — La candi
data democratica alla vicepre
sidenza, Geraldine Ferrare e 
suo marito John Zaccaro hanno 
mantenuto ieri la promessa di 
divulgare le proprie denunce 
dei redditi dal 1979 a oggi. 

I documenti, resi noti a Wa
shington da rappresentante del 
«Comitato elettorale Mondale-
Ferraro» ad una folla di giorna
listi affluiti in un grande alber
go della capitale, indicano che 
la Ferrara ha pagato dal 1979 al 
1983 130 mila dollari di impo
ste locali, statali e federali su 
un reddito complessivo di 
332.474 dollari. John Zaccaro 
da parte sua ha pagato 220 mila 
dollari di imposte su un reddito 
totale di 533.969 dollari. La 
Ferrara ha denunciato nei vari 
anni redditi lordi che vanno da 
un minimo di 56 mila dollari 
nel 1979 ad un massimo di 71 
mila del 1931; Zaccaro, invece, 
redditi da un minimo di 41 mila 
dollari nel 1981 a 203 mila dol
lari nel 1983. 

I portavoce presentatisi al
l'attesissimo «briefing» con la 
stampa hanno precisato che i 
contabili della coppia stanno' 
ancora passando in rassegna le 
situazioni fiscali degli anni pas
sati per scoprire eventuali pen
denze, che verranno quindi 
prontamente sistemate, rer il 
momento il riesame è stato 
completato solo per la denun
cia 1978 G'ultima presentata 
congiuntamente) ed e stata ac
certata una rimanenza a dare di 
29.709 dollari: con Raggiunta 
di 23.750 dollari di interessi ac
cumulati, la coppia salderà il 
totale di 53.459 dollari in una 
«denuncia emendata» che pre
senterà spontaneamente al fì
sco. 

I documenti e le cifre divul
gati ieri, nella speranza di met
tere fine alle polemiche e ai so
spetti abbattutisi sulla candi
data, non sono immediatamen
te significativi anche se sono 
apparse a prima vista certe ci
fre alquanto basse dei redditi 
denunciati in alcuni anni dal
l'imprenditore immobiliare 
Zaccaro. 

I documenti destinati ora a 
subire Io spietato scrutinio di 
giornalisti e contabili, da cui 
potrà man mano venire la con
ferma di irregolarità ovvero — 
come confidano gli interessati 
— una «pagella pulita» che di
sperda tutti i sospetti e rilencia 
la campagna elettorale della 
Geraldine Terraro. 

Geraldine Ferrerò 

•Per lei — scrive^ "Ne
wsweek" — dapprima è stata 
l'estasi, un'ondata di euforìa e 
di emezione che l'ha avvolta, 
poi è arrivata l'agonia, la batta
glia disperata per dare risposte 
esaurienti e giustificazioni pie
ne a decine di domande sulle 
chiacchierate finanze sue e del 
marito». 

L'ultima notizia è proprio di 
«Newsweek»: nel 1978 Geraldi
ne avrebbe compiuto un «erro
re» nel calcolare l'imposta do
vuta sulla vendita di una sua 
proprietà immobiliare a New 
York e dovrebbe tuttora al fisco 
un arrestrato di 250 mila dolla
ri. Gli assistenti della donna 
hanno ammesso che sì la pen
denza esiste, ma per una cifra 
ben più limitata, appena ses
santamila dollari e senza nulla 
di scandaloso o illecito. Un er
rore, appunto. La cosa però ha 
un risvolto molto delicato per
ché, secondo il settimanale, la 
Ferrara aveva venduto l'immo
bile in questione per rimborsa
re al marito un prestito di cen
tomila dollari. E a cosa era ser
vito il prestito? A finanziare la 

prima campagna eletorale di 
Geraldine per il Congresso do
po che tali aiuti finanziari a ca
rattere «familiare» erano stati 
riconosciuti illeciti. Non basta, 
poco dopo, sempre secondo 
«Newsweek», con ì famosi cen
tomila dollari ricevuti dalla 
moglie, l'intraprendente Zacca
ro (ma ci sono agenti immobi
liari non intraprendenti?) 
avrebbe riacquistato l'immobi
le famoso. 

Aggiunte alle vecchie notizie 
sull'insediamento di società in 
odor di mafia negli stabili di 
Zaccaro, e al fatto che la Ferra
ra ha sempre detto di aver una 
sola azione delle proprietà del 
marito, omettendo di precisare 
che le azioni erano in tutto due, 
le ultime rivelazioni bastano a 
tenere in piedi il «caso Ferrara» 
forse fino alle elezioni di no
vembre. E non certo perché 
Zaccaro, o la stessa Geraldine, 
siano ricchi o addirittura mi
liardari: basta guardare le di
chiarazioni di Bush e di tutto 
l'entourage dello stramiliardia-
rio Reagan per capirlo. Il fatto 
è che Geraldine Ferrara ha, agli 

occhi dell'opinione pubblica, 
nascosto una colpa, fatto rite
nuto più grave della colpa stes
sa. Inoltre — come spiega «Ne
wsweek» — ha fatto uso di uno 
•stereotipo etnico» per spiegare 
le reticenze del marito. «Se sie
te sposate con un italiano — ha 
dichiarato — sapete come va». 
Frase facilmente spiegabile se 
si pensa che Zaccaro aveva 
pubblicamente detto: «Cara 
Gerry. io non ti dico come devi 
fare la tua campagna, tu non 
dirmi come devo fare i miei af
fari». 

Di veramente strano, nell'in
tera vicenda, c'è solo come una 
donna come la Ferrara abbia 
potuto non calcolare gli effetti 
della campagna denigratoria 
che, insieme alla popolarità. le 
si sarebbe scatenata contro. In
genua e diversa, dunque anche 
in questo, la candidata demo
cratica alla vicepresidenza? Ma 
Geraldine — dicono nel suo en
tourage e in quello di Mondale 
— ha ancora grinta e unghie da 
tirar fuori. E aspettano il «con
tro effetto» del suo prossimo di
scorso in televisione. 

Reagan, 
ciack 
n. 2 

iResgan, ciack uno»: «An
nuncio la messa al bando del
l'URSS per sempre. Il bombar
damento di Mosca comincerà 
fra cinque minuti». 

•Reagan, ciack due»; «Se la 
stampa avesse tenuto il becco 
chiuso, nessuno avrebbe saputo 
quello che avevo detto: 

Attore scrupoloso, sul set 
presidenziale Reagan pronun
cia le sue battute infelici con 
rara puntualità. 

Il teiack due» è di ieri. I gior
nalisti gli avevano chiesto che 
cosa pensasse del commento 
del suo avversario Mondale al 
suo estroso quanto folle annun
cio dato nella tprova microfoni 
dell'I 1 agosto f.E riuscito, con 
quella frase, a dare un brivido 

al mondo intero» aveva detto 
Mondale). E Reagan OPiù in 
forma che mai,, ha trovato op
portuno commentare il nostro 
TG1 ieri) ha risposto: *Non è 
divertente quello che ha detto 
Mondale; aggiungendo poi la 
frase che citavamo sopra. 

La prima frase di Reagan 
aveva già agghiacciato, ma l'al
larme si accentua quando si 
legge, a ulteriore prova dei 
meccanismi freudiani inconsci 
che regolano il ragionare del 
presidente USA, quello che 
realmente egli pensa anche di 
quel vanto plurisecolare della 
repubblica stellata che è la li
bertà di stampa. 

Il mondo ha avuto il suo *brì-
vidot, ma un qualche fremito, 
un tfrisson; dovrebbero co
minciare ad averlo anche gli 
americani che sì accingono a 
votare a novembre il loro presi' 
dente, per quanto riguarda il 
futuro delle loro libertà. 

Noi ci siamo fatti questa 
idea: il presidente Reagan non 
sa dire bene le cose che dice, ma 
sa bene le cose che vuole. 

Dialogo intertedesco: 
vasta eco in Europa 

Intervista di Honecker: versione parziale in Urss 

Dal nos t ro cor r i spondente 
BERLINO - L'intervista di 
Ertck Honecker. diffusa a fi
ne settimana dal due mag
giori quotidiani della RDT 
con 11 titolo «Su alcune que
stioni attuali della politica 
interna ed estera della RDT», 
ha avuto una risonanza mol
to vasta e non soltanto nella 
Repubblica federale tedesca. 
II compiacimento degli stes
si dirigenti della RDT, per 
l'eco suscitata dalle parole 
del segretario generale della 
SED, è confermato dallo spa
zio eccezionale che qui 1 mez
zi di Informazione dedicano 
ai commenti apparsi sul 
giornali e agenzie di s tampa 

di tutto 11 mondo, del quali si 
citano 1 passaggi più signifi
cativi. A loro volta tutti gli 
organi di informazione della 
RFT sottolineano, in parte 
positivamente e in parte con 
contrarietà, Il consenso 
espresso da Honecker alle re
centi affermazioni di Hans 
Apel, (già ministro della Di
fesa socialdemocratico e a t 
tualmente Impegnato a Ber
lino Ovest, dove sarà candi
dato alla carica di borgoma
stro per la SPD) secondo 11 
quale «dopo la conclusione 
dell'accordo di base tra 1 due 
Stati tedeschi, non esiste al
cuna questione tedesca aper
ta». 

In primissimo piano, nella 
RFT, t ra le reazioni all'inter
vista, s ta l'informazione pro
veniente da Mosca, dove la 
TASS avrebbe «censurato» le 
parole di Honecker. Ieri il 
Seues Deutschland ha publi-
cato per intero ilservizio del
la TASS (oltre mezza pagina 
dello stesso giornale). Effet
tivamente non vi si leggono 
quei passi dell'intervista In 
cui si dice che «le relazioni 
t ra 1 due Stati tedeschi han
no un peso importante per la 
sicurezza europea e 11 clima 
internazionale», e l'afferma
zione conclusiva di questa 
parte dell'intervista, dove è 
espresso il proposito che «la 
RDT condurrà anche in fu
turo 11 dialogo con 1 respon
sabili politici della RFT e 
collaborerà con tut t i coloro 
che tengono conto delle real
tà». 

Lorenzo Maugerì 

Ieri 
chiusura 
della Festa 
nazionale 
delle cento 
città 
prolungata 
di un 
giorno per 
sostenere 
il giornale 

iena cenon 

solo per 
Molte le sezioni che hanno deciso di continuare a tenere aper
ti i festival - Straordinario il lavoro e l'impegno dei compagni 

A Siena l 'u l t ima giornata , 
quella di ieri, è s t a t a t u t t a 
per l 'Unità. La festa nazio
nale dedicata «all'Italia 
delle cento città» avrebbe 
dovuto infatti chiudersi 
domenica scorsa m a è s t a 
to deciso di a l lungar la di 
u n giorno per dare u n a 
m a n o a risolvere i proble
mi del giornale dei comu
nist i . 

Ieri sera c'è s t a to u n ce
none a prenotazione, u n a 
caccia al tesoro, u n g ran 
ballo popolare di ch iusura . 
L'incasso della se ra ta ver
rà versato al l 'Unità . 

Alla Fortezza medicea 
non si e ra vista ma i t a n t a 
folla:accanto ai visitatori 
«abituali» delle feste della 
s t a m p a comuni s t a si sono 

visti s tuden t i e tur is t i i ta
l iani e s t ranier i , a t t r a t t i 
dalle iniziative in pro
g r a m m a che h a n n o spa
ziato In largo e in lungo sui 
cara t te r i e i gusti degli i ta
l iani . Il record dell'af
fluenza è s ta to ragg iun to 
saba to sera con il concerto 
di G i a n n a Nann in i a cui 
h a n n o assist i to migliaia e 
migl ia ia di persone. 

Dopo nove giorni di fe
stival, u n a g io rna ta di r i 
poso e d a ieri t u t t o è rico
minc ia to d a capo. I com
pagn i impegnat i nella Fe 
s ta nel la baia di Sistiana, a 
Trieste, h a n n o infatt i deci
so di p ro lungare di u n a 
s e t t i m a n a la festa, visto 
a n c h e il g r ande successo e 
la forte affluenza di t r iest i

ni e di turis t i . Altri t r e 
giorni di festival anche a 
Santorso (Vicenza); l ' intero 
incasso delle g iornate di 
venerdì, saba to e domen i 
ca 26 agosto sa rà per l 'Uni
tà . 

I compagni del Termo 
Basso e di Melara (La Spe
zia), impegna t i nelle feste 
del l 'Unità ci h a n n o inviato 
u n mil ione. «Abbiamo r a c 
colto la s o m m a in poche 
ore» — ci h a n n o scri t to —. 
Anche questa volta dob
b iamo farcela». 

A Montecatini Terme il 
festival del l 'Unità è s t a to 
p ro lunga to fino a giovedì 
23. L 'u l t ima g io rna ta s a r à 
dedica ta al la lot ta per il d i 
s a r m o e ve r rà l anc ia ta u n a 
mongolf iera di pace. 

UN MESE DALLA SCOMPARSA 
DI GIUSI DEL MUGNAIO 

«È trascorso un mese dalla tragica scomparsa 
di Giusi Del Mugnaio — scrive il compagno 
Leonardo Domenici di Firenze —. Di lei ci ri
corderemo sempre, in momenti e modi diversi. 
Credo che un modo per ricordarla sia anche 
sottoscrivere per quello che è stato il suo gior
nale. Vi invio, pertanto, 400 mila lire». 

NELL'ANNIVERSARIO DELLA 
MORTE DI TOGLIATTI 

Una delegazione in vacanza in URSS, duran
te la visita al campo dei pionieri ad Artek, dove 

20 anni fa cessò di vivere il compagno Palmiro 
Togliatti, nel suo 20* anniversario hanno sotto
scritto un milione per la campagna straordina
ria per l'Unità. 

SEZIONI E COMPAGNI 
CI SCRIVONO 

Continuano a giungere in redazione lettere 
di sezioni, di compagni e di simpatizzanti che 
con slancio hanno aderito alla sottoscrizione 
straordinaria lanciata dall'Unità. I compagni 
del gruppo consiliare del PCI di San Marcello 
(Pistoia) hanno sottoscritto mezzo milione; se
zione «Longo» di Monterotondo 300 mila; sezio
ne di Piteccio (Pistoia) 150 mila; sezione «Ro-
becchi» di Muggiò (Milano) un milione; Maria 
Bonfanti ed Arnaldo Gesmundo (Milano) 100 
mila; Ida Acquisti di Roma 100 mila. 

A n c h e la sot toscr iz ione 
o r d i n a r i a p e r i 30 mi l i a rd i 
a l PCI e a l la s t a m p a co
m u n i s t a n o n conosce p a u 
se. Dopo und ic i s e t t i m a n e 
sono s ta t i raccolt i 16 m i 
l iardi 788 mi l ion i e 589 m i 
la l ire : si è così a r r i va t i al 
54 ,81% dell 'obiet t ivo. E 
m o l t e federazioni sono vi
c ine al t r a g u a r d o , c o m e 
Bologna c h e è a l 99,69% 
dell 'obiet t ivo (ha s u p e r a t o 
i d u e mi l ia rd i ) ed Aosta al 
97,62%. 

Sottoscrizione 
dei 30 miliardi: 
la graduatoria 

Dopo undici settimane sono stati rac
colti sedici miliardi e 788 milioni 

Federar 

Bologna 
Aosta 
Prato 
Ravenna 
Ferrara 
Varese 
R. Emilia 
Modena 
Milano 
Imola 
Tivoli 
Castelli rom. 
Gorizia 
Bergamo 
Crema 
Treviso 
Como 
Perugia 
Grosseto 
Agrigento 
Alessandria 
Vercelli 
Crvitavec 
Brescia 
Foni 
Biella 
Genova 
Fermo 
Piacenza 
Verbania 
Parma 
Salerno 
Erma 
Taranto 
Siracusa 
Udine 
La Spezia 
Pisa 
Pordenone 
Rimini 
Imperia 
Lodi 
Padova 
Cremona 
Venezia 
Vicenza 
Rovigo 
A. Piceno 
Matera 
Arezzo 
Massa 
Carrara 

Somma „ 
raccolta 

i093.540.000 99.69 
61.500.000 97.62 

244.336.000 93,33 
625.000.000 88,65 
612.229.000 86.64 
240.000.000 86.58 
900.000.000 85.71 

1.440.000.000 82.05 
1.403.280.000 75.85 

220.000.000 75.34 
51.283.000 73.26 

128.500.000 71.39 
112.000.000 69.57 
141937.000 66.30 
55.173.000 64.91 

124.000.000 64.65 
113.900000 64.06 
223.480.000 61.87 
215.000.000 60.22 
48.300.0C0 57.50 

175.000.000 56.82 
69.562.000 56.46 
39.200.000 56.00 

326.000.000 55.71 
275.000.000 55.67 
51000.000 55.32 

420.000.000 55.00 
43.304.000 54.13 

108.340.000 53.63 
82.258000 53.41 

192.000.000 53.33 
57.428.000 53.27 
35.000.000 53.19 
58.072.000 52,79 
59.000.000 52.68 
80.150.000 52.05 

176.176.000 52.00 
233.283.000 52.00 
47.000.000 50.87 

119.300.000 50.34 
48.100.000 48.39 
71.164.000 47.44 

115.000.000 46.94 
93.310000 46.61 

176.341000 45.80 
46.115.000 45.75 

100.874.000 45,03 
45000.000 45.00 
41.550.000 44,97 
99.000.000 44.00 

62.000.000 43.85 

Livorno 
Viareggio 
Trieste 
Viterbo 
Ancona 
Torino 
Sondrio 
Cuneo 
Pistoia 
Savona 
Pesaro 
Asti 
Novara 
Terni 
Ragusa 
Gallura 
Mantova 
Roma 
Trento 
L'Aquila 
Cagliari 
Sassari 
Bolzano 
Pavia 
Avezzano 
Teramo 
Capo d'Ori. 
Ouefi 
Caserta 
Lecco 
Verona 
Avellino 
Pescara 
Oristano 
R. Calabria 
Lecce 
TiguHìo 
Benevento 
Brindisi 
Foggia 
Rieti 
Fresinone 
Bari 
Firenze 
Palermo 
Belluno 
Potenza 
Lucca 
Catania 
Trapani 
Nuoro 
Latina 
Macerata 
Napoli 
Campobasso 
Carotila 

253.500.000 
100.000.000 
73.200.000 
58.638.000 
99.000.000 

380.000.000 
23.000.000 
31.000.000 

128.240.000 
132.720.000 
184.000.000 
21.172.000 
77.111.000 

117.550.000 
40.048.000 
11.628.000 

130.000.000 
365.040.000 

16.371000 
25.301C00 
55.328.000 
31980.000 
16.431000 

119.600.000 
16.858.000 
53.000.000 
14.304.000 
24.850000 
34.340.000 
31450.000 
77.340.000 
15.000.000 
40.000.000 
10.700.000 
33.000.000 
43260.000 
44539.000 
16056000 
30.000.000 
61331000 
11.040.000 
30.391.000 
61.484.000 

368.000.000 
53.500.000 
15.496.000 
21000.000 
16.100.000 
24.700.000 
21.000000 
26.411000 
33.320.000 
23.800.000 

150.000.000 
10.000.000 
8.551000 

43.32 
43,29 
43.06 
42,31 
41.35 
41,13 
41.07 
40.26 
40,00 
40.00 
39.83 
39.80 
38.52 
38.17 
38.14 
37.75 
37.59 
36.50 
36.38 
36.15 
35.93 
35,69 
35,57 
35.30 
35,12 
34.83 
33.27 
33.13 
3170 
3165 
3150 
3147 
3147 
31.85 
31.43 
31.21 
30.72 
30.18 
30.00 
29.68 
29.21 
28.19 
27.95 
26,99 
26.72 
26,35 
26.19 
26.14 
25,00 
25,00 
24.50 
24.04 
23.80 
23.19 
21.65 
2036 

Siena 
Messina 
Catanzaro 
Crotone 
Caltanissetta 
Cosenza 
Isernia 

TOTALE 

98.560.000 
1R.705.000 
17.000.000 
16.021000 
3.800.000 
7.011000 
1600.000 

16.735.375.000 

20.00 
16.50 
16.19 
15.89 
7.34 
6.68 
6.63 

Fsdsrazlonl sstara 

Lussem. 
Colonia 
Francoforte 
Stoccarda 
Losanna 
Zurigo 
Olanda 
Basilea 
Australia 
Beta io 
6. Bretagna 
Svezia 

TOTALE 

11.500.000 
4.000.000 
4.000.000 
1100.000 
7.500.000 

15.000.000 
114.000 

9.000.000 
__» 

— 

53214.000 

88.46 
33.33 
33.33 
21.00 
16.67 
15.00 
11.40 
9.28 

V. d'Aosta 
E. Romaona 
Lombardia 
Friuli VG. 
Umbria 
Liguria 
Piemonte 
Veneto 
Lazio 
Toscana 
Marche 
Basilicata 
Trentino AA 
Abruzzo 
Scoia 
Puglia 
Sardegna 

Cab 
Molise 

61500.000 
6.585.409.000 
1750.814.000 

311350.000 
341.030.000 
821535.000 
888.103.000 
655.167.000 
717.411000 

1.873.024.000 
395.104.000 
63.550.000 
31804.000 

166.010.000 
311357.000 
255.148.000 
145.600.000 
271824.000 
73.034.000 
11600.000 

97.62 
83.36 
6179 
54.10 
50.96 
48.94 
45.93 
45.39 
41.16 
40.77 
4 0 3 
36.03 
35.97 
34.19 
33.89 
3177 
31.61 
28.45 
17.56 
14.75 

TOTALE 15.735.375000 

http://i093.540.000
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Giuseppe Fiori, che am
mette apertamente d'essere 
sempre stato contrarlo alla 
Terza liete, Insiste nell'ana-
llsl dei dati d'ascolto di a/cu
ne, sparse, giornate di giu
gno e di luglio. Naturalmen
te lo sanno tutti che l'estate è 
una stagione poco favorevo
le al TG3 (che va In onda alle 
19) e che 1 rilievi sono scarsa
mente attendibili quando 
s'Infittisce 11 trasferimento 
del teleutenti nel luoghi di 
villeggiatura, dove spesso 
non arriva 11 segnale della 
Terza liete, ma Fiori si limi
ta ad estrarre dal mazzo sol
tanto le carte vincenti a so
stegno della sua tesi. Il cui 
succo è che la RAI ha respin
to l'offensiva degli oligopoli 
dell'etere (Canale 5, Italia 1, 
Retcquattro) e ha perso, In
vece, Il confronto tra la sua 
Terza Rete e le tv a dimen
sione locale. Stessero vera
mente cosi le cose potremmo 
dormire sonni tranquilli: ba
sterebbe infatti in questo ca

so che la RAI ricercasse — 
come da tempo proponiamo 
faccia appunto la Terza Rete 
— un'alleanza, uno scambio 
di produzioni e servizi con le 
televisioni piccole e medie. 
Afa la realtà è che esse sono 
meno Indipendenti di quello 
che sembrano e che la loro 
produzione a u tonoma, aste a 
parte, si va sempre più re
stringendo. Quante edizioni 
di telegiornale ci sono nelle 
* fasce orarle» citate da Fiori 
e quante telenovelas? La 
RAI ha In conseguenza 11 
compito di Impedire che que
ste Iniziative vengano com
pletamente risucchiate dagli 
oligopoli e dalle concessio
narie di pubblicità, oltre a 
quello di produrre in proprio 
cultura e Informazione loca
le. 

Il problema è se strutture 
ancora sperimentali, come 11 
TG3 e la Terza Rete, povere 
di mezzi, con un segnale ri
cevibile solo su una parte del 

TeiegSornali 
Ma la terza rete 
non è messa in 

grado di operare 
territorio nazionale, possano 
farsi carico di un progetto 
che richiederebbe ingenti ri
sorse, tecnologie sofisticate e 
personale particolarmente 
qualificato. La proposta di 
Fiori di spostare altrove le 
migliori energie professiona
li della rete, è veramente si
gnificativa; ma ormai slamo 
corazzati a sentirne di tutti I 
colori: ad esempio che sui 

mlssilt a Comlso o sulla vi
cenda del decreto siamo stati 
colpiti da amnesia (quando 
gli stessi movimenti della 
pace e dei delegati di base 
hanno pubblicamente sotto
lineato la correttezza dell'in
formazione del TG3), o che la 
parte nazionale del nostro te
legiornale (solitamente 10 
minuti di durata) ruba spa
zio alle edizioni locali (20 mi

nuti di durata), senza consi
derare che ciò avviene in 
estate, d'accordo con le sedi 
con organico ridotto per le 
ferie. Non si deve dimentica
re che i giornalisti delle sedi 
RAI regionali producono ol
tre al telegiornale locale con
tributi a tutte le edizioni na
zionali dei TG e dei GR, e 
due o più regionali locali. 

L'ascolto altissimo che 
questi ultimi hanno dovreb
be far riflettere Fiori sul fat
to che, essendo i giornalisti 
gli stessi, Importante è la col
locazione orarla di un gior
nale perché si crei un pubbli
co abitudinario. 

Con ciò non vogliamo ne
gare che il problema di una 
produzione locale di infor
mazione e cultura sia tuttora 
aperto e irrisolto. Esso va, 
però, collocato entro l'auspi
cabile riforma dell'intero 
modello Istituzionale e pro
duttivo del servizio pubblico 
radiotelevisivo ed entro la ri

cerca di una moderna defini
zione del 'locale: L'informa
zione decentrata non può es
sere affidata ad un circuito 
chiuso dalle regioni alle re
gioni, ma deve prodursi in 
un circuito aperto che con
tribuisca alla formazione di 
una cultura nazionale, poli
centrica, ricca di diversità. Si 
può e si deve discutere sulle 
forme in cui questa necessità 
potrà realizzarsi e l'attesa 
per II convegno del PCI sui 
telegiornali è, in questo sen
so, assai forte. Per parte mia 
riterrei un errore non valu
tare con attenzione la nostra 
esperienza al TG3, pur con 
tutti i limiti che l'hanno con
traddistinta. Anche perché 
liquidare la Terza Rete e il 
TG3 è molto facile, mentre 
procedere sulla strada del 
decentramento è veramente 
molto ma molto più difficile. 

Alessandro Curzi 
condirettore del TG3 

Nel dibattito che si sta svolgendo su 'l'Unità; ma più In 
generale nella discussione che si è aperta tra le forze politiche 
e nel Paese, c'è un grande assente: 11 tema del decentramento 
della RAI e non solo In funzione della riforma dell'emittenza 
pubblica, ma per tutto quanto riguarda la radiotelevisione 
pubblica e privata. Mi permetto di affermare che ogni qual
volta la questione è stata posta, con maggiore o minore forza, 
dall'interno della RAI, dalle sedi regionali, dai Comitati re
gionali per 11 servizio radiotelevisivo, dalle Regioni come tali 
(che va detto, su questo argomento non hanno, finora, a 
differenza che per la riforma del 1975, fatto sentire seriamen
te la propria voce, nessuna esclusa), a formali cenni di atten
zione, talora persino di assenso, non ha fatto seguito alcun 
atto concreto. I progetti e le proposte di legge non hanno 
visto aggiungere una riga sull'argomento, la Commissione 
parlamentare di vigilanza non risulta che ne abbia parlato, il 
Consiglio di amministrazione della RAI si è impegnato nella 
discussione di misure di razionalizzazione e di riduzione del
la spesa — sacrosante — ma che addirittura, a quel che se ne 
sa, vanno in senso contrario ad uno sviluppo del decentra
mento dell'azienda. Senza offesa per nessuno, sembra di po
ter dire che 1 parlamentari, espressione delle varie realtà del 
Paese, 1 membri del Consiglio di amministrazione, nel quale 
pure siedono, come tali, alcuni membri designati dalle Re
gioni, le stesse Commissioni per l'informazione dei diversi 

Il decentramento, 
impegno finito 

nel dimenticatoio 
partiti, alle quali dovrebbero partecipare componenti di varie 
organizzazioni regionali e provinciali, abbiano tutti avvertito 
un risucchio centralistico o almeno lo abbiano subito senza 
reazioni. Mi sembra di poter dire che iguai delle Regioni non 
si risolvono mettendo da parte, accantonando, trascurando il 
problema dell'informazione radiotelevisiva perché troppo 
complesso, dichiarando la propria insufficienza, gettando la 
spugna, di fronte ad una battaglia che si dà da troppo, facil
mente, per perduta. Mi sembra soprattutto un calcolo miope, 
quello di risanare una azienda che non è una fabbrica privata 
di automobili, ma un ente pubblico, che produce una merce 

particolare che si chiama informazione, centralizzando la 
produzione ed i servizi anziché ricercando in un decentra
mento reale, democratico, nuovi canali di comunicazione, a 
doppio senso di marcia. 

Il problema trascende quello di aggiustamenti 'tecnici» 
che vedano la trasformazione, la scomparsa, l'assorbimento 
della terza rete, la funzione che debbono svolgere, dialettica o 
sinergica, la prima e la seconda, il problema della riduzione o 
espansione del centri di produzione, quello non certo trascu
rabile, di forme di collaborazione tra emittenza pubblica ed 
emittenti locali private. Sono tutti problemi che possono tro
vare l'ima o l'altra sistemazione, solo Tn quanto si dica pre
ventivamente una parola chiara sul fatto se la RAI debba 
essere una azienda condotta con rigidi principi centrallsticl, 
all'insegna di 'non disturbare il manovratore; o, al contra
rio, una azienda democratica nella quale al termine di demo
crazia viene aggiunto, non come contentino, ma come Impre
scindibile necessità, quello di decentramento; un decentra
mento che trovi nelle Regioni e nelle sedi regionali RAI, nelle 
energie professionali, nelle aggregazioni culturali, una nuo
va spinta ad innovare. È troppo chiedere che nel dibattito 
questo tema abbia il posto che merita? 

Aldo d'Alfonso 
presidente del Comitato regionale 

per il servizio radiotelevisivo dell'Emilia-Romagna 

UN FATTO / Escalation di premi ver cercare di aumentare la tiratura 

plode la guerra 
delle lotterie fra 
I giornali inglesi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — A Fleet Street, 
la via dei giornali londinese, 
è scoppiata la guerra delle 
lotterie. I numeri della sorte 
prevalgono su ogni altra no
tizia, pretendono di essere 
loro la vera «notizia». I fogli 
formato tabloid, che diffon
dono milioni di copie, si con
tendono t lettori a suon di 
miliardi. C*è una escalation. 
vertiginosa nei premi. I di
rettori amministrativi e edi
toriali lo considerano un 
buon investimento pubblici
tario. Altri, con più ragione, 
dicono che si tratta di un gi
ro mortale: qualcuno rischia 
la bancarotta. 

Aveva cominciato un an
no fa il «Sun» con la combi
nazione dei cinque numeri 
che, se corrispondono alla 
sequenza stampata sulla 
cartella individuale, fanno 
vincere al titolare più di 100 
milioni di lire. Il .Daily Star. 
seguiva a ruota col «bingo». 
Per non essere da meno, 
l*«Express» inventava 11 suo 
•club del milionari». E il 
«Daily Mail» veniva fuori col 
«casinò», una formula che si 
suppone più elegante e raffi
nata. I quattro fogli pare ab
biamo già distribuito cifre 
da capogiro, 25 o 30 miliardi 
di lire, pagando a caro prezzo 
Il lieve (e contraddittorio) 
aumento della propria diffu
sione. 

«Tutto falso — ha gridato 
l'altro giorno Robert Max
well, il nuovo proprietario 
del "Daily Mirrar" — pro
mettono di dare miliardi ma 
non hanno ancora creato un' 
solo miliardario». I giornali 
concorrenti frammentano i 
premi e regalano somme tra
scurabili. «Io vi garantisco — 
ha affermato Maxwell con 
tono solenne — che produrrò 
dal nulla il primo, vero mi
liardario in Gran Bretagna». 

Maxwell offre un milione 
di sterline, ossia 2 miliardi e 
400 milioni di lire. Sembra la 
reincarnazione di quel si
gnor Bonaventura che risol
veva storie, drammi e trame 
tirandosi fuori di tasca 11 fa
tidico (e ormai svalutato) 
•milione». Ma l'ambizione di 
Maxwell è smisurata: dice di 
star facendo un viaggio di 
scoperta dopo 11 quale «la 
storia di Fleet Street non sa
rà più la stessa». Forse si pa
ragona già al «Milione» di 
Marco Polo. La sua sfida, co
munque, fa tremare tutti 
quanti perché, innalzare la 
posta In questo momento di 
crisi, può spingere fuori 
mercato questa o quella te
stata. 

Il nuovo giuoco del «Mir
rar» di Maxwell si chiama: 
«Chi osa, vince». Ossia è stato 
adottato il motto del reggi
mento del SAS (Servizi spe
ciali dell'esercito) che si co
pri di gloria alle Falkland. 
Tutto è buono allo scopo, la 

Aveva cominciato 
il «Sun», ora 

anche il «Times» 
Cifre da capogiro 

Si vince se la 
scheda personale 

corrisponde 
a una serie di 

numeri pubblicati 
sul giornale 
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retorica non ha confini. Ma, 
per vincere la tombola del 
•Mirrar», non c'è bisogno di 

.doti d'ardimento né di facol
tà mentali particolari. Basta 
controllare i numeri della 
scheda personale con quelli 
stampati dal giornale, tele
fonare in redazione e si è su
bito miliardari. Non potreb
be essere più semplice. Non 
costa nulla, è più facile del 
totocalcio, offre una vincita 
superiore a qualunque altro 
montepremi. 

Maxwell è raggiante, cre
de di aver già in tasca i suol 
rivali. Ha organizzato la 
nuova competizione in 14 
giorni. Ha fatto stampare 25 
milioni di schede che verran
no recapitate nelle prossime 
settimane con la posta del 
mattino in ogni abitazione 
delle isole britanniche. Come 
un «grande fratello». Il boss è 
comparso in maniche di ca
micia alla tv a spiegare la 

magia della sua trovata. Chi 
ha detto che non si possa di
ventare ricchi anche in un'e
poca di ristagno e depressio
ne? La fortuna è alla portata 
di tutti, un raggio di sole in 
istantaneo. 

Il populismo autoritario 
della signora Thatcher ap
proverebbe il gesto di Max
well a occhi chiusi. Riassu
me lo spirito delle scommes
se e la benevolenza delle 
elargizioni dei tanto concla
mati «valori vittoriani» che il 
premier vuole resuscitare 
nel bel mezzo della disoccu
pazione di massa e della 
nuova povertà. Appaga il 
brivido dell'avventura sulla 
base del più gretto materiali
smo. George Orwell ha scrit
to una pagina memorabile 
sugli aspetti morbosi e pru-
rienti di certa stampa ingle
se più di quarantanni fa. 
Non poteva però Immagina
re che si arrivasse alla tom
bola, all'albero della cucca
gna, come segno caratteriz
zante di un regime particola
re. 

Maxwell ha creduto di do
ver aggiungere un tocco di 
classe alla sua iniziativa. Ha 
fatto disegnare un assegno 
speciale dai banchieri della 
Regina, Coutts Bank, ha già 
firmato il suo milione di ster
line che ora attende solo il 
nome del beneficiario. Volete 
mettere diventar ricchi, tut
to d'un colpo, per mano di 
quella banca dove solo una 
minoranza privilegiata, con 
ampie risorse finananziarie, 
è di solito ammessa a tenere 
il proprio conto corrente? 
Nemmeno la lusinga dello 
snobismo è stata dimentica
ta nell'impresa di far guada
gnare 100 o 200 mila copie in 
più al «Mirrar» (che né vende 
3 milioni e 365 mila) sul riva
le «Sun» (che diffonde 4 mi
lioni e 186 mila). Gli altri so
no più distanziati: «Express» 
quasi 2 milioni; «Mail» 1 mi
lione e 800 mila; -Star» 1 mi
lione e 300 mila. 

Tutti insieme distribui
scono circa 13 milioni di co
pie al giorno sui temi osses
sivi del sesso - droga - crimi
nalità - corruzione - violen
za. Il «Sun», qualche anno fa, 
strappò al «Mirror» il prima
to delle vendite col nudo a 
mezzo busto della bionda in 
terza pagina che pare sia di
ventato un appuntamento 
quotidiano dei guardoni gio
vani e vecchi. Fra i due gior
nali si scatenò l'ormai famo
sa «guerra delle tette». Ma, 
evidentemente, non è basta
ta a risolvere la battaglia per 
la supremazia. Ecco che fa 
ora l'ingresso la dea bendata 
che, almeno gli occhi, 11 ha 
coperti. La ruota della fortu
na, tuttavia, ha un taglio 
doppio: se va di questo passo, 
le testate di Fleet Street, 
sempre più volgari e meno 
leggibili, rischiano il tracollo 

finanziario. In questa corsa 
del denaro per arraffare 
clienti alla carta stampata, 
non c'è limite alle sorprese. 
La novità più clamorosa l'ha 
offerta il mese scorso, pro
prio il «Times» (ora nella 
stessa scuderia del «Sun») al 
quale dignità e decoro non 
hanno impedito di abbas -.ar
si a livello di tutti gli altri. 
Anche l'organo dell'estaoli-

shment inglese ha adesso la 
sua lotteria. Ma, noblesse 
oblige, si chiama «portfolio» 
e consiste nell'indovinare 
(che altro?) le variazioni dei 
prezzi dei titoli di Borsa. Pre
mi modesti: 5 milioni al gior
no. Si tratta però ancora di 
una occupazione «intellet
tuale». La nave ammiraglia 
di Fleet Street, più di quel 
tanto, non può scendere. Ci 

pensano i tabloid a farsi la 
gara sul terreno della sensa
zione e dell'analfabetismo. Il 
«Times», con la sua schedina 
delle quotazioni azionarie, 
pare abbia già guadagnato 
30 mila lettori in più. Il 
«Guardian» è preoccupato e 
pensa a sua volta a come 
mettere su un suo «gioco» de
cente senza perdere la faccia. 

Antonio Bronda 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
Mobilitare i compagni 
perchè non vadano perse 
tante copie di «resa» 
Cara Unità, 

assieme alle notizie dolorose che quotidia
namente leggiamo sul giornale circa il suo 
stato di salute ed i suoi problemi di carattere 
strutturale, organizzativo ed economico, leg
giamo anche notizie incoraggianti e promet
tenti circa le iniziative che il Partito, gli 
'Amici dell'Unità» e tutti i compagni orga
nizzati e singoli vanno prendendo per raffor
zare questo nostro giornate. 

Anche la nostra Sezione, a conclusione 
della Festa dell'Unità, ha organizzato una 
cena che ha avuto una partecipazione di 
compagni, simpatizzanti ed amici di molto 
superiore ad ogni aspettativa: il ricavato sa
rà inviato all'Unità. 

Ma lo scopo di questa mia riguarda la 
diffusione del giornale nelle edicole (io stes
so sono titolare di un'edicola, pertanto vorrei 
permettermi di dare un suggerimento 
all'Unita ed al Partito): tramite l'organizza
zione. si dovrebbe prendere l'iniziativa di 
controllare gli arrivi e le rese del nostro gior
nale nelle edicole, organizzare come impe
gno quotidiano il ritiro dell'Unità possibil
mente sempre nella stessa edicola da parte 
dei singoli compagni, organizzare eventual
mente compagni che anche per gruppi di 2 o 
più si impegnino a ritirare i giornali inven
duti. in modo tale che con poco sforzo econo
mico molti possano leggere il giornale tutti i 
giorni e intanto accada che non rimangano 
troppe copie destinate alla 'resa-. 

Anche una sola copia che noi possiamo 
risparmiarci di mandare 'in resa», moltipli
cata nel suo valore per molte delle circa 
36.000 edicole esistenti in Italia ci consenti
rebbe in un solo giorno di far risparmiare 
vari milioni al nostro giornale. 

GIUSEPPE BENEDET 
(S. Stino di Livenza - Venezia) 

«Ma la linea dell'orizzonte 
non è oltre le piccole 
convenienze elettorali?» 
Cara Unità, 

la nostra posizione sulla caccia è un segno. 
fra i tanti. La scelta netta, chiara, non è rea
listica: fa perdere voti; con meno voti non si 
ha potere, e senza potere non si danno cam
biamenti. Ci afferriamo al «cacciatore-eco
logo» e tiriamo avanti: ma la linea dell'oriz
zonte non è oltre le piccole, ingannevoli con
venienze elettorali? 

'Uno sviluppo che sia altro», noi diciamo. 
Afa come sperarlo se persino 'l'arte venato
ria» n'Unita 5/8) ci paralizza? 

PAOLO MARCONATO 
(Ponte della Priula di Susegana - Treviso) 

Grande fermezza 
nella prossima battaglia 
sulla legge finanziaria 
Signor direttore. 

il ministro del Tesoro Goria ha approntato 
per Craxi la ricetta per azzerare in quattro 
anni il disavanzo della spesa pubblica cor
rente, ricetta che consiste nella soppressione 
generalizzata delle garanzie assicurate dallo 
Stato (e conquistate con lunghi e duri anni dì 
lotta) nei settori della previdenza, della sani
tà, dei servizi, dell'occupazione. 

Si tratta dì una linea antitetica alla politi
ca proposta dal PCI per uscire dalla crisi e 
poiché tale 'ricetta- dovrebbe trovare preve
dibilmente una sua prima applicazione nella 
prossima legge finanziaria, appare chiaro 
che si pone fin d'ora il problema di pensare e 
organizzare la battaglia del PCI nel Parla
mento e nel Paese su tale legge (prevedendo 
obiettivi, forme di lotta, iniziative, tempi) e il 
collegamento di questa battaglia con la lotta 
per l'equità e lo sviluppo che avrà un suo 
momento, salvo eventuali mutamenti dei 
comportamenti del governo, nel referendum 
sui punti di scala mobile tolti col decreto di 
San Valentino. 

In sostanza occorre grande chiarezza e 
fermezza già nella battaglia sulla legge fi
nanziaria per avere credibilità in tutta la lot
ta per conquistare un nuovo sviluppo econo
mico — così come propone il PCI — e man
tenere e ampliare la fiducia della gente che ci 
ha votato il 17 giugno. 

SAURO BOLOGNESI 
(Ravenna) 

«...così sono diventato 
un costruttore abusivo» 
Caro direttore. 

sono un siciliano 'emigrato» da oltre 
quindici anni al Nord e qui. in un comune 
amministrato da sempre dalla sinistra, ho 
trovato il Partito comunista, il sindacato, le 
organizzazioni democratiche e sono diventa
to un attivista. 

In questi anni mi sono creato una famiglia 
e con mia moglie abbiamo cominciato a la
vorare e a risparmiare per poterci costruire 
una casa. Da quando mi sono sposato vivo in 
casa di mio suocero, casa che prima o poi 
devo restituire. 

Dopo lunghi anni abbiamo comperalo un 
terreno con un 0.20 % di costruibilità. per cui 
potevo tranquillamente pensare alta fabbri
cazione di una casa. Lavoriamo, sia mia mo
glie che io. però l'acquisto del terreno aveva 
esaurito i nostri risparmi; per cui per iniziare 
la costruzione avevamo bisogno di un po' di 
tempo. 

fi tempo però non mi è stato amico: infatti. 
prima che mi fosse possibile iniziare a co
struire. venne approvata una variante al Pia
no regolatore che portava la percentuale di 
costruibilità allo 0.03%. Da una casa passa
vo ad ave» diritto a costruire non più di una 
baracca per attrezzatura agricola. Sul mio 
stesso allineamento, a trenta metri a destra 
dalla mia progettata casa, rimase la prece
dente percentuale di costruibilità, per cui 
una casa venne costruita; e a sinistra del mio 
terreno il proprietario potrebbe costruire 
una casa ben più grande della mia avendo a 
disposizione ben 15.000 metri quadrati. Così 
sono diventato un costruttore abusivo. 

Fatta la distinzione tra abusivismo di ne
cessità e abusivismo di speculazione, consi
dero assolutamente giuste le posizioni as
sunte su questo problema dai nostri parla
mentari; mi trovo però nelle condizioni di 
dover attendere la legge di sanatoria con 

grande ansia, e spiega perché: l'opposizione 
ha fatto del mio caso il banco di prova per la 
nostra amministrazione democratica. De-
nuncie, articoli e fotografie su un loro gior
nale e la Giunta ha preso la decisione politi
ca di ordinare il -ripristino», parola che for
se non suona tanto male ma che per me signi
fica 'demolizione», fine di un legittimo desi
derio di una casa. 

Ho presentato ricorso al TAR, che verrà 
discusso dopo le ferie estive; dopo le quali. 
più o meno giusta, passerà una sanatoria; e 
tuttavia io vivo con la spada di Damocle del 
'ripristino-, perché le delibere dei otto avere 
il loro corso e quindi non si potrebbe in alcun 
modo sospendere l'esecuzione. 

Ho voluto scrivere di questo fatto non cer
to per trovare approvazione alla mia azione; 
ma per segnalare un aspetto dell'abusivismo 
che non è certamente unico. 

LETTERA FIRMATA 
(Trieste) 

«La vera essenza: 
un supporto all'industria 
produttrice delle TV color» 
Cara Unità. 

con una tattica divenuta ormai consuetu
dine nel nostro Paese, di abituare cioè piano 
piano alle sgradevoli novità, è stato deciso di 
unificare il canone TV tra il bianco e nero e il 
colore. Le motivazioni addotte mostrano 
maldestramente di voler nascondere la vera 
essenza dell'operazione: un supporto all'in
dustria produttrice delle TV color, lo perso
nalmente ne sono indignato! 

A tale proposito però mi sembra onesto 
fare un appunto alla stampa del mio partito 
per un'insufficiente informazione sull'argo
mento. Una più ampia documentazione, cre
do. avrebbe consentito ai lettori una cono
scenza maggiore nel merito e forse avrebbe 
permesso e aperta un dibattito più ricco, fi
nalizzato a una più equa soluzione. 

In particolare ritengo che molti cittadini 
(quelli meno abbienti, quelli 'del bianco e 
nero») si sentano beffati dall'aggancio del 
canone e, al solito, impotenti di fronte a una 
lapalissiana ingiustizia. Ingiustizia che si 
aggiunge alle innumerevoli presenti in que
sta nostra società, tanto spesso forte con i 
deboli e debole con i forti. 

SEVERINO VISIN1 
(Trieste) 

«... è data facoltà all'ufficio 
di non rilasciare ricevuta» 
Caro direttore. 

non sono certo il primo a lagnarsi della 
burocrazia, ma parlarne ancora non è male. 
Lo Stato ha il dovere di tutelare i diritti del 
cittadino. 

L'incertezza del diritto nasce anche dalla 
vetustà di regolamenti che andrebbero rivisti 
e resi più rispondenti alle esigenze di quanti 
incappano ogni giorno nelle secche di una 
trafila estenuante, quanto inutile e impro
duttiva per la stessa amministrazione. 

Diritti e doveri oggi spesso valgono a senso 
unico: lo Stato si cautela in ogni forma nei 
confronti del cittadino, opponendo il formi
dabile sbarramento del suo apparato buro
cratico. Afa quale prerogativa può far valere 
un povero tapino nei confronti dello Stato-
padrone? 

Un cittadino non potrà, ad esempio, dimo
strare di aver prodotto un ricorso o una 
qualche istanza presso una qualsiasi sezione 
della pubblica amministrazione, in quanto è 
data facoltà all'ufficio di non rilasciare la 
relativa ricevuta (numero di protocollo, da
ta. oggetto). 

Al riparo di questa norma, l'ufficio può 
(teoricamente) non dar seguito alla doman
da, darla come non pervenuta, al limite ce
stinarla. senza dover rispondere dell'operato 
né all'interessato, né ad alcuno. 

È troppo chiedere a un nostro parlamenta
re di farsi promotore di un'iniziativa di legge 
per eliminare queste e altre storture (piccole 
e grandi) che galleggiano nel mare magnum 
dell'apparato burocratico? 

BENEDETTO CARUSO 
(Venezia - Mestre) 

Il privilegio c'era già, 
era modesto 
ed ora aumenta di poco 
Speli. Unità. 

nell'edizione del 3 agosto avete pubblicata 
la lettera del sig. Ilario Dittadi che esponeva 
alcune sue opinioni su un risultato della re
cente contrattazione tra ENEL ed organiz
zazioni sindacali di categoria. Mi sento sin
ceramente obbligato a chiarire i fatti anche 
per evitare che si ingeneri nei lettori l'im
pressione che la UILSP-UIL e la FLAEl-
CISL siano composte da persone che pensa
no solo ad arraffare privilegi ai danni dei 
cittadini-utenti. 

Premetto che la struttura del tempo libero 
non è quella indicata dal sig. Dittadi. ma 
comprende strutture elette dai lavoratori a 
livello di Zona, di Distretto e Nazionale, che 
la presenza ENEL si limita a dei sindaci 
revisori dei conti e al visto di autorizzazione 
(previsto dal CCNL) nel caso delle Commis
sioni ARCA (Attività ricreative culturali as
sistenziali). Che da sempre le OO.SS. 
(FNLE-FLAEI-UILSP) di categoria con
cordano sulla necessità di modificare tali 
strutture dando alle stesse nuove caratteri
stiche per adeguarle alle nuove esigenze dei 
lavoratori. 

Tra le nuove caratteristiche vi dovrebbe 
essere anche quella di erogare sussidi »... 
sulla base di modalità regolamentate, a 
fronte di eventi non ordinari — in particola
re malattia o infortunio — che comportino 
spese superiori ad un limite prefissato...». 
come recita il protocollo d'intesa, tra orga
nizzazioni sinaacali ed ENEL. È proprio in 
questo caso che vengono alla ribalta i 20 
miliardi citati dal sig. Dittadi. miliardi che 
servono ad ampliare il campo d'intervento. 
visto che sussidi già esistono, anche se le 
disponibilità economiche sono molto ridotte. 

Si tenga conto che gli aventi diritto, tra 
dipendenti e familiari a carico, sono 400.000 
circa; con ciò si nota immediatamente che 
non è proprio il caso di invocare la lotta per 
far funzionare il Servizio sanitario naziona
le. poiché non è proprio con tali disponibilità 
prò capite che si può ovviare alle disfunzioni 
evidenti di detto servizio. 

AMBROGIO ANNOVAZZI 
(Milano) 
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Libertà non concessa 
a Don Stilo, il prete 
accusato di mafia 

REGGIO CALABRIA — Resterà in carcere don Giovanni Siilo, 
accusato di aderire ad una cosca mafiosa. li tribunale della 
Libertà di Reggio Calabria ha, infatti, respinto ieri l'istanza di 
revoca dell'ordine dì cattura. 

Il sacerdote di Africo era stato arrestato il sei agosto a Monte
catini, dove si trovava per le cure termali, su ordine del sostituto 
procuratore di Locri. L'accusa era di essere collegato alla cosca 
capeggiata da Cosimo Ruga, catturato pochi mesi fa dopo una 
lunga latitanza. 

Nei giorni scorsi, nell'ambito delle stesse indagini, è stata 
inviata una comunicazione giudiziaria per associazione per de
linquere anche al dentista di Don Stilo, il dott. Rocco Stilo. 

Il Tribunale della Libertà di Reggio Calabria ha respinto l'i
stanza del sacerdote di Africo spiegando che la gravità delle 
contestazioni mosse non consentono la revoca del mandato di 
cattura. Secondo il Tribunale della Libertà le dichiarazioni di 
Franco Brunero che ha accusato Don Stilo di aver partecipato a 
vertici mafiosi, sono «circostanziate» e costituiscono «una spon
tanea chiamata di correo che appare disinteressata ed allo stato 
attuale trova riscontro nell'ispezione compiuta a Monasterace 
(luogo dove si sarebbero tenuti i vertici mafiosi) e nei dati emer
genti dalle dichiarazioni rese dallo Stilo il 27 ottobre del 1983 al 
Pubblico Ministero di Locri». Da queste dichiarazioni, fatte dal
l'accusato, «si evidenziano gravi indizi in ordine ai collegamenti 
del sacerdote con personaggi gravitanti nell'ambito della mafia 
siciliana». 

Caso Costa: sulle 
bobine la Procura 

non sa nulla 
TRAPANI — Il giallo delle bobine con le intercettazioni telefoni
che che hanno svelato la corruzione al Palazzo di Giustizia di 
Trapani diventa sempre più fitto. Il procuratore della Repubbli
ca di Trapani, Giuseppe Lumia, sostiene, in una intervista rila
sciata a un quotidiano siciliano, l'estraneità del suo ufficio sulla 
vicenda delle intercettazioni telefoniche tra Favata e Cizio, due 
dei quattro imprenditori siciliani finiti in galera con il giudice 
Costa perché accusati di tentata corruzione ai danni di un altro 
magistrato. 1* intercettazioni, per un presunto traffico di droga 
che interessava il figlio di Favata, furono autorizzate dalla pro
cura, ma nessuno parlò con Lumia di quanto si fosse riuscito a 
cogliere da quelle telefonate, le bobine al Palazzo di Giustizia 
non tornarono più: le tenne la squadra mobile. Questo è in 
sintesi quanto sostiene il procuratore Lumia, ma non si limita 
solo a questo perché in un secondo momento tira in ballo il 
nome di Giorgio Coltura, l'ex dirigente della squadra mobile di 
Trapani, misteriosamente trasferito lo scorso marzo al commis
sariato di Porto Empedocle, un paesino dell'agrigentino. Secon
do il dottor Lumia Coltura sarebbe stato l'emblematico deposita
rio di un segreto tanto importante e lancia pesanti interrogativi 
su questo silenzio. Le dichiarazioni del procuratore della Repub
blica di Trapani hanno trovato una pronta risposta nel dottor 
Coltura. Infatti il funzionario di polizia, molto esplicitamente 
sostiene che lui si sarebbe guardato bene dal fornire del mate
riale così pesante alla procura di Trapani, per motivi assai ovvi; 
non dimentichiamo il ruolo di preminenza che il sostituto Costa 
giocava all'interno della procura trapanese. 

g. i. 

Falsi di 
Hitler: via 
al processo 

BONN — I falsi diari di Hitler 
tornano ad attirare l'attenzio
ne su quella che in Germania 
Federale è considerata la truf
fa più clamorosa del dopo
guerra: oggi ad Amburgo co
mincia il processo contro Gerd 
Heidemann (53 anni), giorna
lista, e il commerciante in ci
meli militari Konrad Kujau 
(46) accusati di truffa conti
nuata ai danni dalla casa edi
trice di Amburgo «Gruner-
Jahr» che pubblica «Stern». 
Terzo imputato la convivente 
di Kujau, Edith Lieblang (43), 
accusata di ricettazione. 

Heidemann è un ex giorna
lista di -Stern» che tra il 1981 e 
il 1983 è riuscito a avere dal 
suo editore 9,3 milioni di mar
chi (circa 5,5 miliardi di lire) 
promettendo in cambio CO 
presunti diari segreti dell'ex 
Fuhrer del Terzo Reich, Adolf 
Hitler. Kujauc ha ammesso di 
essere l'autore dei diari. 

Un medico italiano 
visiterà Farsetti 

in carcere a Sofia? 
ROMA — Sarà visitato dal vicedirettore dell'ospedale di Arezzo 
Paolo Farsetti, l'italiano da tempo in carcere a Sofia con l'accusa 
di essere una spia. Il medico — si chiama Pierluigi Rossi —, che 
è stato sollecitato a partire dalla famiglia di Farsetti, ha già 
ricevuto la «disponibilità» dell'ambasciata bulgara. Il viaggio 
sarà l'occasione per constatare lo stato di salute del detenuto 
italiano, che, secondo la madre, negli ultimi tempi si è fatto 
davvero precario. La partenza del dottor Rossi dovrebbe avveni
re ai primi di settembre, ma ancora non si sa con precisione se 
per quella data sarà arrivato il visto delle autorità bulgare. 

Il viaggio, lo abbiamo detto, è stato organizzato dalla famiglia 
del detenuto, in particolare dalla sorella Luana perché l'ultima 
volta che è stato visitato dalla madre era in condizioni precarie. 
«Era dimagrito, aveva la febbre a trentotto e mezzo, aveva ii 
volto pallido tanto da fare paura • ha detto ad un'agenzia la 
signora Nella Farsetti, madre di Paolo —. È stata veramente 
una pena vederlo in quelle condizioni». 

Anche Gabriella Trevisin, la donna che ha diviso con Farsetti 
un periodo di detenzione ma che da diversi mesi è stata liberata, 
si è detta «molto preoccupata». «A Sofia alle nostre domande 
hanno risposto che si tratta di gastrite — dice la ragazza —; di 
più non ne sappiamo però: è chiaro che se sarà visitato da un 
medico italiano saremo tutti più tranquilli». 

Il viaggio comunque, nelle intenzioni del promotori, dovrà 
avvenire in un clima dì collaborazione con le autorità bulgare. 
«È mia intenzione — sostiene il professor Rossi — lavorare 
assieme ai miei colleghi bulgari, non in contrapposizione a lo
ro». 

L'AGEP scopre al largo 
del Messico 

due megagiacimenti 
ROMA — «South Passa» e «Green Canyon»: sono i nomi di due 
(sembra grandi) giacimenti di idrocarburi che l'ENI, assieme ad 
altre società, ha scoperto nelle acque al largo del Golfo del Messi
co. Nelle due zone da tempo PAGIP, consociata ai più grandi 
gruppi mondiali, ha allestito piattaforme per le ricerche. Dopo 
un lungo periodo di studio, di scavi, alla fine il lavoro ha dato i 
suoi frutti. 

Il primo pozzo, secondo i calcoli che hanno fatto gli esperti 
quando sarà pienamente in funzione (la piattaforma di produ
zione dovrebbe cominciare a lavorare fin dal prossimo anno) 
sarà in grado dì produrre ottocentomila metri cubi di gas e 
scttecentocinquanta barili di «condensati» (cioè di olio) al gior
no. Una media decisamente alta. Della società che ha scoperto il 
giacimento, l'AGIP-ENI detiene quasi il nove per cento delle 
azioni. 

Il secondo pozzo — quello di Green Canyon, a circa duecento 
chilometri dal primo — entrerà in funzione molto più tardi. Il 
programma prevede innanzitutto altri scavi, per stabilire l'esat
ta consistenza del giacimento e solo in un secondo momento si 
potrà procedere all'estrazione vera e propria. Comunque anche 
in questo caso gli studiosi hanno potuto accertare a quanto 
ammonterà la produzione: si parla di più di ottocinquanta barili 
al giorno. E, sostengono in America, si tratterà di olio di ottima 
qualità. L'AGIP, tramite l'affiliata «AGIP-Petroleum», è presen
te in USA fin dal '79 e partecipa all'esplorazione mineraria in 
numerose «joint venture», assieme alle più importanti compa
gnie petrolifere statunitensi. 

'ultimo gioco dell'estate? 
«Dagli allo 

squalo» ed è 
subito panico 
Adesso sul litorale romano c'è anche 
un'invasione di fastidiosi coleotteri 

ROMA — Il primo allarme è 
scattato lunedì 13 agosto. Il 
veliero .Altura Ferretti 333», 
che solcava 11 mare di Anzio, 
ha lanciato un SOS da brivi
do: «Al largo c'è un branco di 
squali...». Sono subito partite 
le motovedette del Circoma-
re e della Capitaneria di Por
to Fiumicino. È stata perlu
strata, palmo a palmo, tutta 
la zona, ma dopo tre ore del 
«mostro marino» nemmeno 
l'ombra. Nonostante questo, 
è cominciata la grande pau
ra. Venerdì 17 (il giorno più 
azzeccato, per i superstiziosi) 
lo squalo ha fatto la sua ap
parizione in grande stile, per 
ben due volte. 

La prima nel Golfo di Gae
ta: un pescatore dilettante ne 
ha preso uno piccolo, solo un 
chilo e mezzo. «Ma dietro di 
lui — ha avvertito — c'era 
anche la madre...». Poche ore 
dopo, al largo di Fiumicino, 
uno squalo vero, un quintale 
di peso e due metri di lun
ghezza, è finito nella rete di 
altri pescatori. Imponente, 
tra centinaia di chili di alici, 
s'è ribellato fino all'ultimo 
respiro, facendo a pezzi la 
barca. Poi è finito in mostra, 
issato nel porto, tra migliaia 
di occhi curiosi. L'ultima no
tizia è di domenica: un sub 
ha raccontato di aver visto 
un altro squalo («era lungo 
tre metri», ha detto) a mezzo 
miglio dall'isola di Palmaro-
la. 

Il terrore dello squalo ha 
introdotto un pizzico di av

ventura e un po' di suspense 
nelle tranquille vacanze sul 
litorale del Lazio. Nonostan
te le rassicurazioni delle Ca
pitanerie di Porto (gli avvi
stamenti sono avvenuti mol
to al largo, è stato detto) 
molti preferiscono non al
lontanarsi oltre venti trenta 
metri dalla costa. 

Il racconto di Enea Saro, 
proprietario della paranza 
che ha catturato lo squalo al 
largo di Fiumicino, non 
tranquillizza affatto. Il pe
scatore, vecchio del mestie
re, è uscito in mare proprio 
venerdì 17. A venti miglia 
dalla costa ha gettato la rete. 
Dopo un po' s'è accorto che 
in trappola non c'erano solo i 
soliti pesci innocui. Tra le 
alici c'era finito anche uno 
squalo. Tanta paura, ma an
che la testardaggine di riu
scire in un'impresa da rac
contare a lungo ad amici e 
parenti. Così Enea Saro, alu
tato da altri pescatori, ha de
ciso di catturare lo squalo e 
di portarlo a riva. Ma appena 
il «mostro» è finito in barca, 
per un po' ha fatto il «finto 
tonto», poi s'è scatenato. «Al
l'inizio — ha raccontato il 
pescatore — sembrava fosse 
morto. All'improvviso è 
schizzato, mezzo Impazzi
to...» 

È stata una lotta furibon
da. Lo squalo ha cominciato 
a dare colpi di coda a sinistra 
e a destra. Ha spalancato la 
bocca e ha morso tutto quel 
che gli è capitato sotto i den-
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Ancora un clandestino 
pugnalato e dato 

in pasto ai pescicani 
ROMA — Ancora un clandestino in pasto al pescicani. Ieri da 
Madrid è rimbalzata la notizia di un nuovo, macabro episo
dio avvenuto a bordo di un mercantile spagnolo. Seguendo 
quello che sta ormai diventando un rituale, il capitano della 
nave spagnola ha pugnalato — e poi fatto gettare in mare — 
un passeggero nascosto nelle stive del natante. Il clandestino 
proveniva dal Ghana. L'episodio è avvenuto invece nei pressi 
delle acque territoriali del Benin. 

Questo nuovo caso è venuto alla luce perché un compagno 
del clandestino pugnalato, in attesa di subire la stessa sorte, 
per salvarsi si è gettato Immediatamente in mare ed ha così 
evitato gli squali, impegnati in quel momento a divorare il 
suo compagno di sventura. 

I due clandestini, secondo il racconto del superstite — pub
blicato ieri nell'ultima edizione del settimanale spagnolo 
«Tiempo» — si erano imbarcati sul mercantile spagnolo, 11 
•Bernardo de Zamacola» a Lagos, capitale della Nigeria, ed 
erano stati scoperti appena 24 ore dopo lo sfortunato imbar
co. 

Interrogato sul turpe episodio dal settimanale spagnolo, il 
capitano della nave, Francisco Xavier Urrutia, ha negato 
tutto, affermando seccamente: «Non ho mai avuto passeggeri 
clandestini a bordo». 

ti: travi, pezzi di legno, le 
fiancate della barca. Tenerlo 
fermo è stato impossibile. La 
morte dell'animale — arri
vata dopo qualche minuto di 
guerra totale — è stata la 
salvezza per i pescatori. E a 
riva la notizia ha fatto il giro 
di Fiumicino in un batter 
d'occhio. Il porto s'è riempi
to di gente, arrivata a vedere 
lo squalo-trofeo ben In mo
stra In tutta la sua lunghez
za. Uno spettacolo da non 
perdere, ma anche la testi
monianza concreta che le 
voci sugli squali in mare non 
erano più chiacchiere. E così 
da alcuni giorni le Capitane
rie di Porto del litorale sono 
all'erta. Motovedette perlu
strano il mare in lungo e in 
largo. I bollettini raccoman
dano la massima prudenza. 

Insomma, un dopo-ferra-
gosto travagliato per chi è ri
masto al mare sulle coste del 
Lazio. Perchè a rendere mo
vimentate le vacanze non ci 
sono stati soltanto gli squali 
(che, da soli, bastano e avan
zano), ci si è messa anche 
una petroliera panamense 
che s'è persa in mare un bel 
pò di greggio. Per un'intera 
giornata, la settimana scor
sa, s'è temuto 11 peggio. C'era 
il rischio che la «macchia ne
ra» aggredisse le spiagge. 
Poi, per fortuna, i mezzi an
tinquinamento, aiutati dal 
vento favorevole, hanno pri
ma circoscritto e poi dissolto 
la chiazza di petrolio. E l'al
larme è rientrato. Ma i «fla
gelli» per i vacanzieri del ma
re laziale non sono finiti qui. 

I turisti di Fregene sono 
Infatti Incappati in un altro 
guaio: da tre o quattro giorni 
sciami di coleotteri (lunghi 
due centimetri, di coloro ros
so scuro) prendono d'assalto 
la cittadina. Arrivano di se
ra, si addensano attorno al 
lampioni, poi nel giro di 
qualche minuto stramazza
no misteriosamente al suolo. 
Chi va in spiaggia 11 ritrova 
al mattino sulle strade e sul
la sabbia. Il fenomeno — fa
stidioso al punto da suscita
re esposti, denunce e prote
ste — è all'attenzione delle 
autorità. La Usi ha già dispo
sto un sopralluogo notturno. 

Pietro Spataro 

Un'inchiesta delle banche descrive come cambia il rapporto col danaro 

L'italiano ama 
ma scopre la carta eli cr 
Nelle aziende autonome ancora il 70 per cento dei dipendenti percepisce lo 
stipendio in busta paga - Come ci si comporta con l'affitto, la luce, i servizi 

ROMA — Dio, Il fascino di 
mettere, uno sull'altro, tanti 
biglietti da diecimila, :n un 
mucchio alto così! SI può far 
finta di essere, almeno una 
volta al mese ricchi. La setti
mana scorsa il ministro For
te ha proposto di inaugurare 
anche nel nostro Paese la 
moneta «pesante», togliendo 
alle mille lire, ormai tanto 
corrose dall'inflazione, quel 
tre inutili zeri finali. Non sa
peva, il nostro, che sono In
vece tanti gli italiani a cui 11 
contatto «fisico» con le ban
conote — più sono, meglio è, 
anche se svalutate — provo
ca ancora un fascino quasi 
sensuale. Altro che blocchet
to degli assegni, casse auto
matiche o vaglia! Quando si 
tratta di danaro, l'italiano 
medio sembra preferire an
cora 11 vecchio portafoglio 
dove riporre il contante e da 
cui togliere, con cura e circo
spezione, quanto occorre per 
tutte le spese correnti. 

A questa conclusione, solo 
in parte un po' a sorpresa, è 
giunta l'ABI (Associazione 
Banche Italiane) che ha pro
mosso un'Indagine non certo 
disinteressata sulle abitudi
ni degli Italiani e il loro rap
porto con 11 danaro. Il tutto 
per cogliere le novità, le mo
difiche anche lievi di com
portamento e... naturalmen
te trarne 1 vantaggi sperati. 
Dunque, gli italiani conti
nuano a preferire — troppo, 
sembrano dire le banche —11 
contante. Il 70 per cento del 
lavoratori occupati presso 
attività commerciali, arti
giani o professionisti prefe
risce ricevere lo stipendio in 
lire sonanti. Solo il 4 per cen
to ha un conto bancario su 
cui viene fatto un accredito 
diretto. Il resto usufruisce di 

Affitto 
Condominio 
Mutui 
Leasing 
Assicurazioni 
Utenze 
IVA 
Tasse 
Beni per impresa 

Contante 

41,2 
50,7 
21,7 
14,0 
36,4 
54,7 
39,1 
37,8 
25,5 

Assegno 
banc. 

41,5 
29,7 
18,0 
16,0 
56,7 
6,8 

23,9 
22,3 
40,6 

La tabella riassume le modalità con cui vengono eseguiti 
percentuali che esprimono 

Assegno 
circ. 

2,4 
1.9 
3,6 
1,7 
1,2 
0,2 
2,6 
2,9 
3,4 

pagamenti in 

Bonifico 

3,5 
4,5 
7,4 
9,3 
0,6 
1,7 
2,5 
2,1 
1,2 

Addebito 
preautorlzz. 

9,7 
8,6 

45,0 
47,1 

3,9 
26,4 
28,4 
32,4 
9,8 

base ai dati resi noti dall'ABI. 
somme di medie, per cui il totale non è uguale a 100. 

Cambiali 

0,3 
0,4 
5,7 
2,1 
0,4 
0,4 
0,4 
0,6 
9,0 

Le cifre sono 

assegni circolari e altre for
me di credito. 

Il dato sarebbe di per sé 
poco significativo, trattan
dosi di un campione abba
stanza ridotto, quello di di
pendenti da imprese autono
me. Nel terziario avanzato — 
banche, grande distribuzio
ne, studi professionali — co
sì come nell'Industria la pra
tica del pagamento dello sti
pendio a mezzo assegno è un 
dato molto diffuso. Bisogna 
dire, a rigor del vero, che si è 
trattato in molti casi non di 
una «scelta di civiltà» ma di 
una necessità. Tanti soldi In 
circolazione a scadenze fisse 
per pagare salari e stipendi 
erano e sono una tentazione 
troppo forte per i rapinatori. 
C'è chi si ricorda ancora la 
rapina alla banca interna al
la Pirelli Bicocca, mentre è 
fresca la memoria del colpo 
grosso allo sportello banca
rio del ministero del Tesoro 
che fruttò ai malfattori tutte 
le buste paga del dipendenti 
del medesimo. Così in tante 

aziende si è fatto di necessità 
virtù e si è passati dalla ro
mantica banconota all'asse
gno. 

Il campione preso in os
servazione dall'ABI, però, si 
comporta come la famiglia 
media. Parola dell'ABI me
desima che ha svolto in pas
sato un analogo sondaggio 
sugli «operatori familiari*, 
leggi la casalinga o chi per 
essa che tiene i conti di casa. 
Così, non solo si preferisce lo 
stipendio in contanti, ma si 
pagano in lire anche le spese 
correnti (luce, telefono, gas). 
Pareggiano — come si vede 
dalla tabella che pubblichia
mo — le percentuali (41,5%) 
di chi paga In contanti o con 
assegni l'affitto. Forme più 
sofisticate di pagamento — 
assegni, bonifico, addebito 
preautorizzato — sembrano 
più dettati dal soggetto che 
riceve (la compagnia di assi
curazione, ii commerciante, 
la banca) che da colui che 
paga. 

I negozianti accettano 

sempre più volentieri gli as
segni In pagamento delle 
merci vendute, ma per som
me che difficilmente supera
no le trecentomila lire. E 
d'altra parte questi stessi as
segni vengono poi riciclati 
dal commerciante, una volta 
su quattro, per pagare I for
nitori con la classica «gira
ta.. 

Il quadro che discende da 
questa inchiesta descrive un 
italiano-medio che nei con
fronti del danaro ha un rap
porto un po' vecchiotto e tra
dizionale, con qualche ecce
zione. La carta di credito, ad 
esempio. Il suo uso è piutto
sto diffuso (15%) e si è tripli
cato rispetto a precedenti in
dagini. Al Sud e nelle isole ha 
avuto più successo che nel 
Nord o al Centro (Il 16,2 per 
cento contro circa 11 13 per 
cento). Definitivo, infine, ti 
declino della cambiale. Che 
ingratitudine! E dire che sul
le «farfalle» è stato costruito 
addirittura 11 «boom econo
mico». 

Nostro servizio 
PALERMO — Ormai è certo 
che la vendita dei neonati 
all'ospedale di Termini Ime-
rese abbia assunto dimen
sioni di carattere internazio
nale. Del 37 bambini oggetto 
di compravendita al SS. Tri
nità, due hanno certamente 
varcato l'Oceano andando a 
finire negli Stati Uniti. Ades
so hanno la cittadinanza-
americana- Per questi casi 
certamente non previsti dal
la giurisdizione internazio
nale nasceranno complica
zioni nella interpretazione 
delle leggi. Non esiste infatti 
la possibilità di ottenere l'e
stradizione per bambini en
trati illegalmente in un pae
se straniero. Questo caso 
giudiziario In Italie sembra 
non avere alcun precedente. 
Insieme al due bambini fini
ti In America è stata accerta
ta la vendita di altri due neo
nati che sarebbero stati 
«piazzati» nel circondario di 
Termini Imerese. 

Dopo questi accertamenti 
il racket aei bambini venduti 
assume più vaste dimensioni 
e non si limita soltanto alla 
vicenda del piccolo Benedet
to, che ha portato all'arresto 
del dottor Angelo Tramonta
no primario della divisione 
di ostetricia e ginecologia di 
Termini, nonché direttore 
sanitario dell'ospedale SS. 
Trinità. Per questa prima vi
cenda 11 sostituto procurato
re della Repubblica, Vittorio 
Teresl, dopo una serie di in
terrogatori svolti nel cercare 
termitano del Cavallacci, ha 
deciso di tramutare l fermi 
giudiziari In ordini di cattu-

Si allarga lo scandalo dell'ospedale di Termini Imerese 

La vendita di bambini non 
aveva frontiere e due 

neonati sono finiti in USA 
Non esiste la possibilità di chiedere l'estradizione - Complessiva
mente sono trentasette i minori coinvolti nel redditizio commercio 

ra, stralciando la posizione 
di un imputato che all'epoca 
dei fatti era minorenne. 
Mentre gli investigatori con
tinuano a lavorare sulle 
tracce di altri 33 casi di bam
bini venduti, proseguono le 
inchieste parallele sulle ca

renze dell'ospedale di Termi
ni. Altri rapporti giudiziari 
sono stati consegnati dai ca
rabinieri alla Procura della 
Repubblica, nell'ambito del
le indagini condotte sull'o
spedale SS. Trinità. Uno del 
rapporti riguarderebbe le re

sponsabilità dei membri del 
Comitato di gestione della 
locale USL per la chiusura 
del reparto di ortopedia e 
traumatologia avvenuto dal 
primo al nove agosto scorso. 
La chiusura del reparto sa
rebbe stata decisa in una riu-

Parere entro settembre 

Precari Usi: 
presentato 

nuovo decreto 
alla Camera 

ROMA — Il governo ha presentato ieri il nuovo decreto rela
tivo alla sistemazione in ruolo del circa 60 mila precari delle 
Usi. Un analogo decreto sulla stessa materia era stato boc
ciato in parlamento nel «giovedì nero» del 2 agosto. Ieri Nilde 
Jotti ha annunciato ai 21 parlamentari presenti in aula, che 
il governo ha riproposto la materia e che il provvedimento 
sarà affidato alla commissione lavoro in sede referente (do
vrà infatti sentire anche i pareri di altre due commissioni, 
bilancio e tesoro). Sempre su questo provvedimento si dovrà 
pronunciare anche la prima commissione (affari costituzio
nali), che dovrà dare il suo parere entro il 13 settembre. Il 
decreto sul precari delle Usi (che è scaduto a giugno) avrebbe 
dovuto essere prorogato ai primi di agosto in attesa dell'ap
provazione della legge di sanatoria. 

nione del Comitato di gestio
ne del 24 luglio scorso, ade
rendo ad una richiesta pre
sentata in tal senso dal diret
tore sanitario dottor Tra
montano. La richiesta sareb
be stata avanzata per man
canza di personale sanitario. 
Il reparto si trova senza pri
mario dal 1979, dalla data 
della morte del titolare; al 
primi di agosto due dei tre 
assistenti erano fuori, il ter
zo che faceva le funzioni di 
primario è andato in ferie e 
allora il reparto è rimasto 
sguarnito così 11 primo ago
sto vennero registrate le di
missioni di tutti i ricoverati, 
alcuni del quali non avreb
bero dovuto essere traspor
tati perché reduci da gravi 
fratture. Chi si è rivolto, do
po il primo agosto, al reparto 
di ortopedia dell'ospedale di 
Termini, è stato costretto ad 
andare a ricorrere alle cure 
di altri ospedali della zona. Il 
reparto probabilmente sa
rebbe ancora chiuso se non 
si fosse registrato l'interven
to dell'assessorato regionale 
alla Sanità che ne ha ordina
to l'immediata riapertura, 
richiamando In sede 11 perso
nale medico. 

In relazione a questa vi
cenda il reato ipotizzato e di 
cui dovrebbero rispondere i 
nuovi membri del Comitato 
di gestione della USL sareb
be quello di interruzione di 
pubblico servizio. Al medico 
in ferie sarebbe contestato il 
reato di abbandono di inca
paci, e al direttore sanitario 
l'omissione di atti di ufficio 
In quanto non avrebbe fir
mato le cartelle cliniche dei 
pazienti mandati a casa. 

Mario Azzolini 

Il tempo 
-

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
I n a t t a 
Vanazia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

17 28 
18 23 
19 26 
13 23 
17 25 
18 25 
17 22 
20 28 
18 26 
17 30 
15 29 
15 25 
17 23 
15 26 
9 25 

15 29 
16 28 
14 21 
18 25 
16 30 
13 20 

S.MAeuca 2 0 27 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

20 28 
23 29 
22 28 
19 30 
15 31 
18 29 
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SITUAZIONE: • tempo sull'Italia è controllato da un'area di alta pres
sione che ai estende dall'Europa centro-orientale fino alla penisola 
balcanica a aattalia. Una perturbazione atlantica attualmente al largo 
delle coste occidentali europee si muove lentamente verso levante. 
IL TEMPO IN ITALIA: Condizioni prevalenti di tempo buono su fune le 
regioni italiana con cielo scarsamente nuvoloso o sereno. Durante il 
'corso deOa giornata a in particolare nel pomeriggio si potranno avere 
formazioni nuvolosa prevalentemente a sviluppo verticale specie in 
prossimità della fascia alpina a delle zone interne appenniniche. La 
temperatura è in leggero aumento a i suoi valori medi sono allineati più 
o meno con quelli normali della stagione. 

SIRIO 

Friuli, grandine 
per un'ora. Danni 

per 5 miliardi 
UDINE — E bastata un'ora 
di finimondo per cancellare 
il lavoro di un'intera stagio
ne. La grandine ha provoca
to tante e tali distruzioni che 
ci vorranno parecchi anni 
per poter ritornare alla nor
malità nella produzione. Il 
maltempo ha colpito In mo
do particolare il Codroipese, 
nel medio Friuli ed alcune 
località della destra del Ta-
gliamento. Una prima stima 
fa ammontare I danni ad al
meno cinque miliardi di lire. 

Grosso modo sono quasi 
quattromila gli ettari di ter
reno coltivabile gravemente 
danneggiati dalla grandine 
che ha accompagnato 11 nu
bifragio scatenatosi nella se
rata di domenica. Sono ca
duti chicchi grossi come noci 
ed In taluni punti il manto 
bianco ha raggiunto i venti 
centimetri coprendo e di
struggendo ogni cosa. Nel 
medio Friuli è rimasta colpi
ta un'area di oltre 2300 ettari 
coltivati a mais e a vite. In 
talune località il raccolto è 
stato distrutto completa
mente. I contadini del posto 
hanno dichiarato di non ri

cordare a memoria d'uomo 
una simile grandinata che 
per pura fortuna non ha pro
vocato vittime. I danni mag
giori sono stati causati alle 
viti: ci vorranno diversi anni 
— ci è stato detto — prima 
che in questa zona ritornino 
1 chicchi che poi spremuti 
garantiscono i deliziosi vini. 
il Tocai, Il Merlot, il Caber
net. Anche 11 mais ha soffer
to gravi danni. La grandine 
ha «bruciato* ogni cosa, po
chi sono I chicchi rimasti. Da 
queste parti, dove viene pra
ticata la monocoltura si sono 
salvate solo poche piante di 
erba medica e di sola. 

Non migliore la situazione 
del San vi tese ed in altre loca
lità della destra Tagliamen-
to dove, a quanto è stato reso 
noto, sono rimasti colpiti al
meno 1300 ettari coltivati a 
mais, vigneti, ortaggi ed al
tro. Il sindaco di Morsano al 
Tagllamento, Silvano Drius-
sl, ha dichiarato li comune 
zona disastrata perché «nel 
prossimi due anni difficil
mente si potrà ottenere qual
cosa dalla terra». 

s. g. 

\ ; 
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Lo ha rivelato il gruppo comunista 

Sono già più care 
del 15% nel 

le tariffe 
Grassucci: con le ultime decisioni un incremento annuo del 22% 
Altissimo sapeva ma il 1° agosto a Montecitorio ha taciuto 

ROMA — Le tariffe elettriche, quest'anno, 
sono già cresciute del 14,8%, sen?a conside
rare la decisione ferragostana del CIP (Co
mitato Interministeriale prezzi) sul sovrap
prezzo termico. Gli aumenti deliberati alla 
chetichella la settimana scorsa, Invece, fa
ranno crescere le bollette del 22% In un an
no. Insomma un colpo alla lotta all'Inflazio
ne portato dallo stesso governo e In modo 
assai scorretto: proprio 111° agosto, Infatti, 11 
ministro dell'Industria Altissimo — che pre-
slede Il CIP — si era Impegnato In parlamen
to (o almeno non aveva detto 11 contrarlo) per 
la tregua sul fronte delle utenze domestiche. 
Inoltre è di quella data una risoluzione della 
commissione Industria di Montecitorio — 
votata da tutti 1 partiti, tranne Democrazia 
proletaria — che Impegna al graduale supe
ramento proprio di quella voce, 11 sovrap
prezzo termico, che ora 11 CIP ha legato ad 
una specie di aumento Indicizzato. 

«Abbiamo già scritto, come gruppo comu
nista, una lettera alla Commissione, perchè 
11 ministro venga convocato immediatamen
te, alla riapertura del lavori: 11 12 settembre. 
Dovrà spiegare perchè ha taciuto e perchè ha 
firmato una delibera In totale contrasto con 
quella risoluzione, che egli ben conosceva»: 
Lello Grassucci, vice presidente della com
missione Industria della Camera, aggiunge 
questa Informazione al coro delle critiche del 
giorni scorsi. Al quale porta un nuovo argo
mento Pietro Merli Brandlni, sindacalista 
della CISL, che accusa 11 governo di «decisio
nismo clandestino» e cnlede una ripresa di 
confronto sul prezzi e tariffe, che chiarisca 11 
rapporto fra queste decisioni estive e la ri-
prea degli Investimenti. 

I sindacati non sono 1 soli a voler conosce
re lo scopo dell'improvviso aumento del so

vrapprezzo termico, che appare anacronisti
co anche alla luce di una notizia giunta Ieri: 
11 prezzo del petrolio è stabile su tutti 1 mer
cati, la tendenzea — anche per la scoperta di 
nuovi giacimenti — è al ribasso o tutt'al più 
alla stagnazione. Se dunque il governo vole
va rimpinguare le esauste casse dell'ENEL, 
poteva farlo In modo più sicuro. La delibera 
del CIP, Infatti, specifica che l'adeguamento 
diverrà automatico solo quando le quotazio
ni del greggio supereranno rincari superiori 
al 5%. 

Sopratutto — dice ancora Grassucci — la 
decisione appare In totale contrasto con le 
Intenzioni, dichiarate da quasi tutti 1 partiti e 
anche dal governo, di andare al più presto ad 
una ristrutturazione dell'intera bolletta, In
sieme alla attesissima riforma dell'ENEL. 
Infine — non è una novità — puntare sul
l'aumento del sovrapprezzo termico significa 
Implicitamente ribadire la petrolio-dipen
denza della nostra produzione energetica e 
disincentivare l'ente elettrico dalla ricerca e 
dall'uso delle fonti alternative. 

«Se l'ENEL ha bisogno di quattrini — con
clude Grassucci — la discussione sulla rifor
ma è 11 terreno adatto per parlarne, con la 
dovuta serietà e continuità». Intanto l'ente 
elettrico è tornato, per la terza volta in un 
anno, sui mercati internazionali a chiedere 
soldi. Ha chiesto infatti alle banche Interna
zionali 11 rifinanziamento del prestito di 750 
milioni di dollari ottenuto nel 1980. Il nuovo 
prestito rinnoverà solo In parte quello prece
dente: 500 su 750 milioni. Ma almeno l'ENEL 
ha ottenuto una proroga della originarla 
scadenza: dal 1988 al 1992. Che si voglia pun
tare sulle tariffe per onorare 1 debiti? 

Nadia Tarantini 

li cadavere scoperto a San Piero a Sieve, vicino a Firenze 

Il conte Corsini ucciso 
e nascosto nel torrente 

L'assassino è un bracconiere? 
Il giovane, che si trovava in casa di amici, è accorso nella sua tenuta quando ha 
sentito alcuni spari - Le indagini però si presentano ancora molto diffìcili 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Gli hanno 
sparato in pieno volto. Il 
conte Roberto Corsini, gio
vane discendente di un ra
mo della nobile famiglia 
che dette 1 natali ad un pa
pa, Clemente XII e ad un 
santo, sant'Andrea Corsini, 
è stato ucciso nel tardo po
meriggio di domenica a po
che centinaia di metri dalla 
sua tenuta a San Piero a 
Sleve. Il suo corpo è stato 
ritrovato soltanto nella 
mattinata di Ieri, Intorno 
alle 10, dal carabinieri di 
Borgo San Lorenzo, avver
titi della scomparsa del no
bile dagli amici che non lo 
vedevano tornare. Era Im
merso nell'acqua del tor
rente Levlsone. Il cadavere 
era stato nascosto sotto le 
radici di un albero, a pochi 
metri dal luogo dove gli 
hanno sparato. Lo hanno 
ucciso con un fucile da cac
cia. Aveva 11 volto comple
tamente sfigurato dalla 
«rosa» del pallini. 

La prima ipotesi avanza
ta dagli Inquirenti è che a 
sparare al nobile sia stato 
un bracconiere colto sul 
fatto, ma la ricostruzione 
del delitto presenta ancora 
molti punti oscuri. 

Trentaquattro anni, sca
polo, il conte Roberto Cor

sini viveva nella sua villa di 
Mezzomonte a Monte Orio
lo. Quartogenito di Neri, 
cugino del più famoso prin
cipe Corsini, amava le tra
dizioni fiorentine, al punto 
tale che assieme a suo fra
tello Lorenzo aveva più vol
te Indossato 1 costumi del 
figuranti del calcio storico 
per la squadra degli azzur
ri. Domenica pomeriggio 
era andato a trovare alcuni 
amici che abitano In una 
fattoria poco distante dalla 
sua tenuta. Intorno alle 
16,30 aveva udito del colpi 
di arma da fuoco provenire 
dalla riserva di caccia che 
confina con le sue proprie
tà. E uscito dicendo al suol 
amici che andava a control
lare che cosa stava succe
dendo, a vedere se c'era 
qualcuno che sparava den
tro alla riserva. Il conte si è 
avviato a piedi nella dire
zione in cui si erano uditi 1 
colpi. Era disarmato. Il suo 
corpo è stato trovato a circa 
trecento metri di distanza 
dalla fattoria, al limite del
la sua tenuta. 

Solo più tardi gli amici, 
non vedendolo tornare, 
hanno cominciato a preoc
cuparsi. Lo hanno chiama
to ripetutamente. Poi le 
prime ricerche, dimostrate

si subito vane. E stato cosi 
che hanno deciso di Infor
mare l carabinieri. Per tut
ta la notte squadre di vo
lontari e di militari hanno 
perlustrato la zona. Solo Ie
ri mattina un contadino del 
posto ha fatto la dramma
tica scoperta. 

Il corpo del conte era In 
un anfratto del torrente, 
nascosto sotto le radici del
l'albero. Poco più In là, In 
uno spiazzo tra la vegeta
zione, tante macchie di 
sangue. È lì che qualcuno lo 
ha ucciso prima di trasci
narlo nell'acqua. Ma chi ha 
sparato? 

Gli inquirenti avanzano 
l'ipotesi che sia stato un 
bracconiere. Roberto Cor
sini l'avrebbe scoperto 
mentre cacciava di frodo. 
Tra i due forse è scoppiato 
un litigio, una violenta di
scussione, conclusasi tragi
camente. Sul terreno però, 
secondo l primi rilievi fatti 
dai carabinieri, non vi sa
rebbe traccia di lotta. Forse 
l'omicida ha sparato all'im
provviso, nonostante che 11 
conte fosse disarmato. È a 
questo punto che l'assassi
no, anziché fuggire, ha tra
scinato il cadavere per al
cune decine di metri nel 
tentativo di nasconderlo. 

Ma la prima ricostruzio
ne dell'omicidio lascia pa
recchie zone d'ombra. Per
chè un bracconiere, anche 
se sorpreso con 11 fucile In 
braccio, avrebbe sparato 
contro un uomo disarmato. 
Che bisogno c'era di farlo? 
Rischiava solo una denun
cia. Chi conosceva Roberto 
Corsini lo descrive come un 
uomo mite, pacato, dagli 
atteggiamenti signorili co
me un gentleman Inglese. È 
difficile che un uomo di 
questa natura abbia reagi
to violentemente alla vista 
del bracconiere che spara
va alla sua selvaggina. E 
poi, perchè, se davvero era 
un bracconiere, ha avuto 
bisogno di nascondere il 
corpo del conte, rischiando 
cosi anche di farsi scoprire, 
anziché fuggire subito? 
Qualcuno ha pensato alla 
paura, ma in questo caso la 
reazione più naturale sa
rebbe stata un'altra, quella 
della fuga. E ancora, nello 
spiazzo vicino al torrente 
Levisone c'erano solo la vit
tima e il suo assassino, o 
anche altre persone? Forse 
l'autopsia disposta dal ma
gistrato di turno potrà dare 
qualche risposta a questi 
Interrogativi. 

Daniele Pugliese 

ERICE / Lo rivela uno scienziato al convegno sulle guerre 

USA pensano ad un impossibile 
scudo contro la guerra nucleare 
La preoccupante diffusione di una mentalità che considera accettabile l'ipotesi di 
un terzo conflitto mondiale - I cittadini americani resterebbero «protetti» al 99,9% 

ERICE — Oli Stati Uniti 
stanno studiando uno «scu
do» antiatomico che dovreb
be garantire 11 blocco e la di
struzione di almeno 11 99,99 
per cento del missili nucleari 
che potrebberp essere lan
ciati da una potenza nemica 
verso 11 territorio americano. 
Dietro questo «scudo» 1 citta
dini americani continuereb
bero a vivere ed a lavorare 
quasi senza danni anche nel 
corso di una Ipotetica terza 
guerra mondiale. Queste no
tizie sono state fornite dal 
prof. Robert Budlwine, del 
•Lawrence Llvermore Natio
nal Laboratory» nel corso 
della relazione tenuta al IV 
Convegno internazionale 

sulle guerre nucleari aperto 
a Erlce presso 11 Centro «Et
tore Majorana*. Una relazio
ne che conferma drammati
camente come stia sempre 
giù prendendo corpo, negli 

tati Uniti di Reagan, la dot
trina della «guerra nucleare 
possibile». Gruppi politici, 
militari e scientifici che ac
quistano sempre più peso 
tendono a far prevalere l'i
dea che un conflitto nucleare 
USA-URSS non comporte
rebbe più la distruzione del 
pianeta Terra, ma potrebbe 
avere un vinto e un vincito
re, se quest'ultimo sarà in 
grado di apprestare sistemi 
di difesa e di attacco adegua
ti. 

E questa la strada più pe
ricolosa che sia mal stata 
imboccata da quarant'annl a 
questa parte, da quando cioè 
con l'avvento dell'arma nu
cleare è cambiato il segno di 
qualità della guerra. Nella 
sua introduzione, il direttore 
del Centro Majorana prof. 
Antonio Zichichi ha teso 
proprio a battere le tesi allu
cinanti della «guerra nuclea
re possibile». Finora — ha 
sostenuto Zichichi — si sono 
contrapposte due linee, due 
dottrine. Quella del MAD 
(«Mutua distruzione assicu
rata»): la guerra nucleare 
non si faceva perché non 
avrebbe avuto né vinti né 
vincitori; e quella del MAS 

(«Mutua sopravvivenza assi
curata»): allo sviluppo del si
stemi distruttivi corrispon
deva uno sviluppo di quelli 
difensivi, sicché la parità, 
l'equilibrio di essi riusciva 
ad evitare il conflitto. 

Ma non si può procedere 
indefinitamente, ha sostenu
to Zichichi, sulla via dell'e
quilibrio del terrore: nulla 
può garantire che la pazzia 
di un uomo o un errore di 
calcolo degli automatismi 
che sovrintendono alla guer
ra nucleare possano scate
nare 11 conflitto. Lasciare in 
eredità al posteri 15 miliardi 
di tonnellate di tritolo (que
sto è 11 potenziale attuale de
gli arsenali atomici) è una 
responsabilità troppo grave 

perché non si imbocchi inve
ce la via della riduzione, del
la distruzione degli arsenali 
esistenti. Né si può accoglie
re l'idea degli «scudi protetti
vi», perché essa serve solo a 
indebolire la vigilanza e l'op
posizione alla guerra. 

Una guerra combattuta 
con le armi nucleari di oggi, 
secondo il prof. Vladimir 
Alexandrov, direttore della 
sezione dati nucleari dell'ac
cademia delle scienze di Mo
sca, provocherebbe un tragi
co «inverno» sulla Terra, con 
un abbassamento di almeno 
40 gradi della temperatura 
terrestre, cioè al disotto di 
ogni possibilità di sopravvi
venza. A sua volta 11 prof. Joe 
Knox, direttore di unalogo 
istituto statunitense, sostie
ne che allo sconvolgimento 
terrestre ne corrispondereb
be uno di tipo «stellare» pro
vocato dalle esplosioni ato
miche oltre la fascia dell'at
mosfera terrestre. «Nessuno 
del miliardo di cittadini ci
nesi sopravvlverebbe ad una 
guerra atomica, pur senza 
parteciparvi» ha dichiarato a 
sua volta l'ambasciatore 
Qlan Jladong, capo della de
legazione cinese alla confe
renza di Ginevra per il disar
mo. «Siamo ad Enee per que
sto, e non soltanto per osser
vare ma per offrire il nostro 
contributo alla effettiva di
stensione ed alla pace». 

ROMA — Un premio di laurea sulla vita e l'opera di 
Palmiro Togliatti. Lo ha organizzato la «Fondazione Gi
na Spallone» che ha indetto un concorso per quattro tesi 
su: i l i pensiero e l'opera di Palmiro Togliatti e la sua 
Influenza nelle vicende italiane». Possono partecipare 
tutti gli studenti che conseguiranno il diploma nell'anno 
accademico '84-'85. 

Le modalità per partecipare al concorso sono state fis
sate dalla Fondazione che le ha rese pubbliche in un 
manifesto. Eccole. 

Innanzitutto «possono partecipare al concorso tutti i 
giovani laureandi delle facoltà di Lettere e Filosofia e 
Scienze politiche» delle università italiane o di un istituto 
universitario. È sottinteso che requisito indispensabile è 
l'aver elaborato una tesi di laurea sull'argomento indica
to. 

H premio è piuttosto consistente. Si tratta di cinque 
milioni per ciascuna laurea e verranno attribuiti al lavo-

Un concorso 
per quattro 

tesi di 
laurea su 
Togliatti 

ri che «a giudizio insindacabile della Commissione sa
ranno scelti tra tutte le tesi fatte pervenire dagli aspiran
ti». 

Le modalità del concorso sono semplici. Gli interessati 
dovranno far pervenire alla segreteria della «Fondazione 
Gina Spallone» — di cui il presidente è il professor Mario 
Spallone — la tesi di laurea In otto copie. Il tutto va 
accompagnato da un certificato che attesti l'Iscrizione 
all'anno accademico 1984/1985. Per presentare le tesi c'è 
un limite: le otto copie e 11 certificato richiesto dovranno 
arrivare alla Fondazione entro il 31 gennaio del 1986. La 
Commissione incaricata di esaminare 1 vari lavori sarà 
presieduta da Nilde Jotti, presidente della Camera. Gli 
altri membri della commissione sono Franco Ferri, Lu
ciano Gruppi, Santo Mazzarino, Aldo Schlavone, Paolo 
Spriano e Rosario Villari. I premi verranno assegnati al 
vincitori durante una manifestazione, che la «Fondazio
ne Gina Spallone» ha già organizzato per 1126 marzo del 
1986. 

Tragedia alla Festa di Mammola 

Muore un bambino 
fulminato 

dall'alta tensione 
Il piccolo assisteva a uno spettacolo - Le 
condoglianze del sindaco e dei compagni 

Nostro servizio 
MAMMOLA (Reggio Cala
bria) — La tradizionale festa 
dell'Unità, che ogni anno 
raccoglie centinaia di fami
glie di emigrati che rientra
no per le ferie nel vecchio e 
caratteristico centro monta
no a pochi chilometri da 
Reggio Calabria, ricco di ve
stigia della civiltà bizantina, 
è stata funestata da un tra
gico epilogo: 11 piccolo Anto
nio Agostino, di 5 anni, è ri
masto folgorato da una po
tente scarica elettrica da
vanti al palco dove si stava 
esibendo il complesso di 
musiche e canti napoletani 
le «Nacchere rosse». Pare che 
11 piccolo Antonio abbia 
stretto un fascio di cavi, tra 
cui, evidentemente, alcuni 
fili scoperti. Alcuni operai 
dell'Enel che stavano assi
stendo allo spettacolo hanno 
praticato immediatamente 
la respirazione bocca a boc
ca al bambino. Quando ci si 
è resi conto della gravità del
la situazione Antonio è stato 
caricato su un'auto che di
speratamente, a sirene spie
gate, si è diretta verso l'o
spedale di Locri. Inutili, pe
rò, si sono rivelati 1 tentativi 
dei sanitari per strapparlo 
alla morte. 

Indagini per accertare le 

eventuali responsabilità del 
tragico episodio che ha get
tato nel più disperato dolore 
1 familiari e 1 congiunti, 
molti del quali simpatizzan
ti e Iscritti al PCI, sono state 
avviate dalla magistratura. 
Da una prima ricostruzione, 
gli impianti elettrici, propri 
della struttura del festival, 
appaiono realizzati secondo 
le previste nonne di sicurez
za. 

Il sindaco comunista, in
gegnere Agostino ed una de
legazione di dirigenti e rap
presentanti elettivi del PCI, 
hanno espresso al familiari 
del plccoloAntonlo il più vi
vo cordoglio del comunisti 
dell'Intero comprensorio Io
nico. 

La tragica fine del piccolo 
Antonio ha giustamente In
terrotto la conclusione del 
festival particolarmente 
riuscito e dedicato, que
st'anno, alla vittoria popola
re su una ventennale e deva
stante egemonia della DC, 
durante la quale l'accentua
to degrado ha determinato 
un esodo di massa che ha di
mezzato il numero della po
polazione residente, facen
dolo scendere sotto le cin
quemila unità. 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Rimangono sta
zionarie le condizioni di Franco 
Grizzer e Albino Dall'Igne, i 
due lavoratori del Petrolchimi
co di Porto Marghera rimasti 
gravemente ustionati sabato 
scorso nell'incendio scoppiato 
nel reparto cracking e ricovera
ti nei centri grandi ustionati 
degli ospedali di Padova e Ve
rona. Per loro la prognosi rima
ne riservata, ma i sanitari la
sciano spazio a qualche speran
za. 

Nello stabilimento di Porto 
Marghera, comunque, è prose
guita anche ieri l'opera di bo
nifica dell'impianto all'interno 
del quale si e sviluppato l'in
cendio; i tecnici attendono'il 
completo raffreddamento dei 
due forni investiti dalle fiamme 
per poter compiere un'ispezio
ne più accurata, mentre il resto 
dell'impianto viene sottoposto 
ad attenti controlli per verifi
carne la sicurezza. Il sostituto 
Srocuratore della Repubblica 

i Venezia, Cesare AibaneUo, 
che conduce l'inchiesta sull'in
cidente, ha fatto porre sotto se
questro cautelativo la parte del 
cracking investita dalle fiam
me, consentendo però l'esecu
zione dì tutte le operazioni ne
cessarie a garantire la sicurezza 

Dopo lo scoppio 
ieri sciopero 

a Porto Marghera 
del reparto. Anche dalla Usi ve
neziana è venuta una formale 
diffida alla Montedison a ri
mettere in funzione l'impianto 
prima che siano conclusi gli ac
certamenti del caso. Ieri matti
na, all'interno del Petrolchimi
co, c'è stata un'ora di sciopero 
deciso dal consiglio di fabbrica 
per informare i lavoratori sul
l'incidente che ha drammatica
mente riproposto il problema 
della sicurezza e dell'incolumi
tà delle maestranze e per la tu
tela dell'ambiente. Nel pome
riggio, poi, si è tenuta una riu
nione del consiglio di fabbrica 
conclusasi con l'approvazione 
di un documento in cui consi
glio di fabbrica, Fulc e Federa
zione unitaria Cgil Cisl Uil han
no criticato la politica della 

Montedison che punta a risa
nare i bilanci attraverso ri
strutturazioni finanziarie e sa
crificando investimenti e spese 
di manutenzione. Chiedono 
inoltre alla magistratura di ac
certare cause e responsabilità 
per l'incidente avvenuto al cra
cking e che sia riavviato a] più 
presto l'impianto in condizioni 
di massima sicurezza da realiz
zare attraverso gli investimenti 
necessari. Il documento riven
dica il rispetto dei tempi e dei 
modi per la manutenzione pro
grammata e, infine, sollecita un 
incontro con il consiglio di 
quartiere e la popolazione per 
esaminare i problemi della si
curezza anche nel territorio cir
costante Io stabilimento chimi
co. 

ROMA — La norma che Im
pone la presentazione di una 
autodlchlarazlone dei reddi
ti esenti da Imposta o sogget
ti a ritenuta alla fonte — 
buoni del Tesoro, certificati 
di credito del Tesoro, inte
ressi da conti bancari e simi
li — è caduta con il decreto 
«norme urgenti in materia 
sanitaria» (non convertito in 
legge dal Parlamento). 

Nel decreto decaduto l'au-
tocertificazlone era richiesta 
a partire da due milioni al
l'anno di redditi esenti e In 
caso di richiesta di usufruire 
di trattamenti assistenziali: 
assegni familiari, servizi sa
nitari in esenzione dal ticket, 
pensioni di Invalidità e stml : 
li. L'autodlchlarazione viene 
motivata col fatto che esen
tando certi redditi da Impo
sta l'Erario paga già una 
agevolazione (pari all'impo
sta non riscossa) che andreb
be a cumularsi nel caso di ul
teriori pagamenti assisten
ziali e servizi gratuiti. Nel 
decreto del governo c'erano 
però due enormità: l'autodl-

Non si dichiara 
alla USL il 

reddito dei BOT 
chlarazione del redditi esenti 
veniva richiesta soltanto agli 
assistiti, anziché alla genera
lità dei cittadini che ha, per 
qualsiasi motivo, rapporti fi
nanziari con lo Stato; I'auto-
dlchiarazione non dava luo
go ad alcun accertamento e, 
come accade per tante altre 
cose fiscali. Io Stato si limi
tava a minacciare senza agi
re correttamente lasciando 
aperta la strada ad ogni abu
so. 

Per capire l'enormità della 
situazione si ricordi che 11 so
lo Tesoro paga, In varie for
me, circa sessantamlla mi
liardi di redditi In forma di 
Interessi. Questi redditi — ed 

altri — sono esenti da Impo
ste. Non c'è dunque soltanto 
la discriminazione fra con
tribuenti ed evasori; c'è an
che chi riscuote dallo Stato 
col diritto all'anonimato, a 
non pagare le tasse™ ed a 
farsi pagare. Una prima cor
rezione è stata proposta dal 
PCI, In sede di legge finan
ziaria, chiedendo che alme
no le società di capitali fosse
ro obbligate a denunciare i 
redditi finanziari anche per 
evitare che distolgano 1 mez
zi finanziari dagli impieghi 
produttivi per sfruttare l'e
senzione. Il governo respinse 
la proposta. Sono state avan
zate però altre proposte, allo 

scopo di riportare un mini
mo di equità nel trattamenti 
fiscali. 

Una di queste prevede la 
introduzione di una tratte
nuta tenue ed eguale per tut
ti i redditi finanziari (ad 
esemplo, 1110%) lasciando la 
facoltà di non dichiarare 
questi redditi. Altra proposta 
— che può essere abbinata 
alla precedente — è quella di 
definire una fascia di esen
zione In modo che U rispar
mio sia incoraggiato ma alla 
luce del sole, ad esempio 
escludendo 120-25 milioni di 
risparmio In qualunque mo
do impiegato da prelievo fi
scale sui frutti ma In forme 
che possono essere, all'oc
correnza documentate e 
quindi, a scanso di evasioni, 
anche accertate. Ma è evi
dente che II governo col de
creto decaduto aveva Inteso 
andare proprio nella direzio
ne opposta: intendeva accer
tarsi che 1 destinatari delle 
prestazioni sociali non fosse
ro soltanto poveri ma pove
rissimi. 

Reparto chiuso per ferie: vola 
da Sassari a Torino per ustioni 

SASSARI — Paradossale situazione all'ospedale civile di Cagliari: 
il reparto «grandi ustionati» del nosocomio, uno dei pochi partico
larmente attrezzati in tutta la Sardegna, riapre oggi; fino a ieri, da 
alcune settimane, l'attività nel reparto è stato infatti sospesa ed un 
cartello all'ingresso avvisa: 'Chiuso per ferie sino al 20 agosto». In 
pochi sapevano della circostanza, che peraltro non è stata comuni
cata neanche alle forze dell'ordine. Gli stessi carabinieri ne sono 
venuti a conoscenza l'altro giorno in occasione di una drammatica 
vicenda che ha avuto per protagonista-vittima una turista napole
tana, la signora Maria Rosaria Mnrinucci di 3G anni in vacanza al 
Club Mediterranée della Mormorato, vicino a Santa Teresa di 
Gallura (Sassari). A pranzo nel ristorante del villaggio, la donna è 
stata investita assieme ad altri turisti do una fiammata sprigiona
tasi da un tegame nel quale poco prima un cuoco, impegnato a 
preparare della frutta flambé, aveva versato un'abbondante quan
tità di whisky. Le ustioni riportate dalla turista al volto, all'addo
me, al torace ed alle braccia apparivano subito gravi. 11 igrandi 
ustionati» era però chiuso. Si tenta allora di rimediare con il rico
vero della signora Marinucci nella clinica dermatologica, ma i 
sanitari resisi conto della gravità delle ustioni consigliano il trasfe
rimento della paziente al centro specializzato di Torino. Dopo una 
nuova corsa in ambulanza sino allo scalo aereo di Alghero-Fertilia 
ed un ulteriore trasbordo della donna sofferente su un aereo del 
soccorso medico internazionale finalmente la donna viene ricove
rata e riceve le prime necessarie cure. 

Per il futuro della Zanussi 
vertice decisivo a Stoccolma 

ROMA — Saranno decisive le prossime ore per il futuro della 
Zanussi. Da alcuni giorni il presidente della società, l'ing. Zoppas, 
è a Stoccolma per conferire con i vertici della Electrolux, il gruppo 
svedese interessato ad acquistare una partecipazione azionaria. 
•Si stanno vivendo ore importanti per la vertenza Zanussi — ha 
detto il ministro Altissimo ieri, prima della riunione del Consiglio 
di Gabinetto convocato da Crasi per discutere della situazione nel 
Mar Rosso — se ne sta parlando proprio in questo momento a 
Stoccolma». E il ministro ha assicurato, bontà sua, che continua a 
tenersi in contatto con tutte le parti interessate per assicurare un 
esito positivo alla trattativa in corso. Sulla via dell'ingresso della 
Electrolux nella Zanussi si sono posti nei giorni scorsi nuovi osta
coli: il fronte delle banche estere creditrici della società di Porde
none si è diviso e gli istituti di credito esteri operanti sulla piazza 
di Londra, appoggiati anche dalla International Italia Bank che fa 
capo al Monte dei Paschi, hanno respinto il piano di risanamento 
che prevede un abbattimento dell'indebitamento della Zanussi del 
30 per cento. 

A proposito dell'articolo: «Un 
appello per salvare una vita» 

Circa l'articolo comparso domenica 9 agosto, dal titolo iUn 
appello per salvare una vita» il dott. Giorgio Scolari, di Reggio 
Emilia, precisa quanto segue: *1) Non ho mai lanciato un appello 
tramite i giornali nazionali, l'appello da voi riportato è stato 
steso a mia insaputa; 2) non ho mai fatto, pertanto, nomi dei 
consulenti o apprezzamenti, se non positivi, sul loro operato. A 
detti sanitari va confermata fiducia illimitata; 3) quale medico 
curante del Coltura indirizzo personalmente il paziente verso 
presidi specialistici senza scomodare l'opinione pubblica; 4) sono 
dispiaciuto per quanto pubblicato a mia completa insaputa. Tan
to era doveroso precisare. Dott. Giorgio Scolari». 

Prendiamo atto della precisazione del dott. Scolari, circa l'ap
pello per il giovane di Reggio Emilia Giuseppe Coltura, alla ricerca 
di un centro specializzato che risolva il problema dei lancinanti 
dolori che lo costringono ad assumere in continuazione morfina e 
che ne distruggono lentamente l'esistenza. Per un errore sono 
apparsi il suo nome e il suo numero di telefono, in quanto medico 
curante, invece di quelli del diretto interessato (tei 0522/551287), 
che aveva lanciato l'appello su consiglio di un altro consulente 
medico da lui interpellato. 

È morto ieri a Sorrento 
il compagno Biagio Russo 

NAPOLI — È morto improvvisamente a Sorrento il compagno 
Biagio Russo. Il compagno Russo era un uomo molto attivo e aveva 
soprattutto interesse per la pittura e per l'arte in generale. Aveva 
creato una galleria che trattava quadri di pittori contemporanei e 
oggetti di antiquariato e dove ha organizzato mostre di pittura 
sorrentina e napoletana, ma anche nazionale e intemazionale. Alla 
vedova di Biagio Russo e ai figli le condoglianze dell'Unità. 

Per il bambino abbandonato 
in treno arrestata la baby sitter 

LUCCA — Alessandra Bussi, la baby sitter diciannovenne del 
bambino abbandonato domenica 12 agosto sul treno Livorno-Mi
lano, è stata arrestata dai carabinieri a Castenaso (Bologna), il 
paese dove abita la madre. A Viareggio è stata invece arrestata 
Stella Crisaiolo, amica della baby sitter. Le due ragazze erano 
ricercate per un furto commesso nei primi giorni di agosto nella 
pensione «Villa Elena» di Viareggio. Alcune persone hanno testi
moniato di averle viste uscire dalla finestra della stanza di una 
turista scozzese che poi ha denunciato il furto di sessantamila lire 
in contanti e di alcuni oggetti d'oro. Ora Alessandra Bussi è nel 
carcere di San Giovanni a Monte, in provincia di Bologna, ma la 
procura di Lucca ha già chiesto il suo trasferimento in un carcere 
più vicino ed il pretore di Carrara Maurizio Mauceri, che conduce 
l'inchiesta sul bambino abbandonato sul treno, la interrogherà nei 
prossimi giorni. Solo Alessandra Bussi può, infatti, chiarire la 
vicenda del piccolo Riccardo Neri che fu trovato sul treno da solo, 
a giocare con alcune macchinette. La madre di Riccardo, Antonel
la, dice che il bambino era a Viareggio affidato alla baby sitter. Il 
pretore vuole ora sapere se è stata Alessandra Bussi a lasciarlo sul 
treno. Riccardo, intanto, contìnua ad essere ospite del reparto 
pediatrico dell'ospedale di Carrara. 

Consob sospende 
la Brioschi 
di Cabassi 

MILANO — La Consob ha de
ciso di sospendere temporanea
mente la quotazione in Borsa 
della Brioschi, la società del
l'immobiliarista Giuseppe Ca
bassi. In una nota la stessa 
Consob precisa che la misura è 
stata assunta considerando che 
tla società ha dato parziale ese
cuzione all'aumento di capitale 
da 10 a 220 miliardi, mediante 
conferimento in natura, per cui 
il capitale sottoscritto e versato 
risulta oggi di 160.432 milioni». 
A ciò si aggiunge che la Brio
schi monna ancora acquisito 
l'autorizzazione prevista dalla 
legge da parte della Banca d'I
talia, malgrado l'intervenuta 
omologa del tribunale». Altri 
due motivi sono addotti dalla 
Commissione Nazionale per le 
società e la Borsa a giustifi

cazione del provvedimento: la 
sospensione del titolo Brioschi 
servirà a decidere in merito alla 
richiesta di sanatoria presenta
ta dalla società di Cabassi; la 
quotazione del titolo alla Borsa 
valori di Milano ha presentato 
un andamento anomalo. 

Risulta inoltre che la Consob 
intende chiedere alla Centene-
ra-Zinelli e alla Borgosesia (al
tre due società che intendono 
aumentare il proprio capitale 
mediante conferimenti di ce
spiti non monetari, in forme 
quindi analoghe alla Brioschi) 
informazioni approfondite, 
perché — dice la Consob — «è 
indispensabile, al di là della 
correttezza formale di tutta l'o
perazione, che ci sia la massima 
trasparenza sui cespiti conferi
ti». La Consob si muove, final
mente, non male: c'è solo da ag
giungere, meglio tardi che mai. 
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Il 21 agosto di venti anni fa il leader del PCI moriva a Yalta 
Come le sue idee hanno pesato negli sviluppi della nostra politica 

seme di To 
vìa originale dei comunisti i 

Non ci appartiene l'idea di una 
ininterrotta continuità senza 
rotture, ma se si ignora il contributo 
togliattiano restano inspiegabili 
le radici della nostra grande forza 

IL VENTENNALE della 
scomparsa di Togliatti 
è segnato dalla pubbli
cazione di due impor

tanti raccolte di scritti suoi. 
dalla prima, che contiene l'in
sieme dei discorsi parlamen
tari, trae spunto il ricordo-ri
flessione di Nilde Jotti che 
«l'Unità» pubblica in questa 
pagina. L'altra — che ha visto 
in questi giorni la luce — è il 
completamento delle Opere, 
pubblicate dagli Editori Riu
niti. Quest'ultima impresa 
iniziò all'indomani stesso del
la morte di Togliatti; e i primi 
volumi — sino al 1935 — cu
rati dal compianto Emesto 
Ragionieri, con un difficile la
voro di scavo, furono da lui 
dotati di prefazioni che costi
tuirono e costituiscono contri
buto essenziale alla ricostru
zione non solo dell'itinerario 
di un grande uomo politico 
ma di un intiero periodo stori
co, dei più drammatici e tor
mentati. Continuarono l'ope
ra Paolo Spriano e Franco 
Andreucci per il periodo 
1935-44 pubblicando tra l'al
tro quelle inedite relazioni 
sulla guerra civile spagnola 
— rintracciare durante le ri
cerche di Ragionieri — che 
gettarono nuova luce sulle ra
dici profonde del pensiero po
litico e della linea che To
gliatti — come Spriano sotto
lineò — seguirà poi in Italia. 

Le opere del ventennio '44-
'64 — quello dell'azione del 
«Partito Nuovo» da Togliatti 
voluto e diretto — escono ora, 
a cura di Luciano Gruppi, in 
un primo volume, quasi mille 
pagine di testo, centosessanta 
di prefazione, che copre il pe
riodo sino al 1955. Una impre
sa ardua — e che a me pare 
pienamente riuscita — pro
prio per la gran mole degli 
scritti, già editi, su cui Gruppi 
ha lavorato, e, dunque, per la 
difficoltà evidente di una 
scelta che non trascurasse gli 
elementi essenziali di un'im
presa politica e intellettuale 
tanto grande ma, al tempo 
stesso, non fornisse un'imma
gine tendenziosa o distorta: 
tale, cioè, da ignorare la com
plessità di una esperienza e, 
anche, i limiti storici in cui 
essa si iscrive. In più, i tempi 
non sono così vicini da star 
dentro nella cronaca attuale 
ma neppure tanto lontani da 
essere divenuti quasi neutri 
rispetto alle passioni e ai pro
blemi di oggi continua ha do
vuto essere l'attenzione criti
ca del curatore per mantene
re il necessario distacco e 
compiere uno sforzo per l'og
gettività e la compiutezza 
della rappresentazione. 

Oltre 
l'esperienza 
sovietica 

Il quadro che ne risulta è. in 
ogni modo, straordinario. L'o
pera compiuta in quel decen-» 
nio per la rifondazione della 
democrazia italiana (e per il 
rifacimento materiale, fisico 
del Paese) s'intreccia con 
quella per la rifondazione del 
movimento operaio e del Par
tito che ha l'aspirazione di as
sumerne in prima persona 
una rappresentanza politica 
determinante. 

È parso a molti di coloro 
che, soprattutto nell'area cul
turale della sinistra, vollero 
sottoporre a critica radicale 
il pensiero e l'opera di To
gliatti di poter porre l'accen
to fondamentalmente sul giu
dizio ch'egli forniva delle 
esperienze sovietiche per tro
vare, qui, non solo e non tanto 
un elemento di contraddizio
ne con il suo operare politica
mente concreto, quanto l'asse 
portante di tutto un edificio: 
crollato il quale tutto l'edifi
cio, inevitabilmente, crolla. 

Che le cose non stessero in 
tal modo era chiaro già pri
ma, ma era divenuto partico
larmente evidente — vivente 
Togliatti — dopo il 1956 quan
do fu possibile constatare la 
diversa reazione dei comuni
sti italiani rispetto a quella di 
altri partiti, con i quali vi era 

.stata una lunga comunanza 
nella III Intemazionale, di
nanzi alla rivolta di Ungheria, 
al Ventesimo Congresso dei 
comunisti sovietici, alla de
nuncia di errori e crimini del 
tempo staliniano. 

Se davvero il rapporto con 
l'esperienza sovietica avesse 
costituito l'elemento domi
nante del pensiero di Togliatti 
e se ad essa egli avesse con
formato il partito da lui diret
to, niente avrebbe potuto 
spiegare quella diversità di 
reazione e la capacità innova
trice dei comunisti italiani. 

In realtà, ripercorrere l'o
pera togliattiana di quegli an
ni se mostra, senza alcun dub
bio, il peso del prestigio im
menso conquistato dalla edifi
cazione di uno Stato su basi 
intieramente collettivistiche 
e, soprattutto, dal determi
nante contributo sovietico al
la vittoria nella guerra anti
nazista e antifascista, mostra 
anche — e radicalmente — la 
originalità e modernità di un 
impianto ideale e politico. In
nanzitutto ciò è constatabile 
per quanto riguarda lo svilup
po democratico dell'Italia. 

L'idea 
nuova 
del partito 

Oggi, dopo che si è tanto di
scusso del patto costituziona
le per vederne gli aggiorna
menti utili, si è dovuto e si 
deve anche constatarne la ro
bustezza complessiva e, an
che, la eccezionale tenuta di
nanzi alle prove più ardue. 
Ma ciò non sarebbe stato pos
sibile se la forza del movi
mento operaio d'ispirazione 
socialista non avesse avuto 
idee chiare e lungimiranti in
nanzitutto sulle esigenze della 
democrazia e sui bisogni della 
nazione. (Il più recente esem
pio è quello del rinnovo del 
Concordato tra Stato e Chiesa 
cattolica romana: forse nes
sun migliore — sebbene im
plicito — omaggio poteva es
sere reso in questo ventennio 
alla memoria di Togliatti del
la piena conversione concor
dataria di molte di quelle for
ze che aspramente si oppose
ro alla scelta togliattiana fa
vorevole all'inserimento in 
Costituzione dei Patti latera-
nensi). 

Ciò che Togliatti portò nel
la elaborazione del movimen
to operaio di ispirazione so
cialista fu una consapevolez
za nuova delle complesse con
traddizioni che avevano se
gnato e segnavano la vicenda 
nazionale italiana dopo la riu
nificazione del Paese e prima 
di essa. Su questa base si radi
cava una analisi lucida dei 
motivi profondi che avevano 
determinato la sconfitta di
nanzi al fascismo. 

La svolta di Salerno, la lot
ta di Resistenza, il referen
dum istituzionale, la Costitu
zione costituirono le tappe di 
un grande progetto politico 
nazionale — del quale sono 
espliciti i tratti nei discorsi e 
negli scritti di quegli anni — 
che è perfettamente il contra
rio di quella visione puramen
te tattica che a Togliatti si 
volle imputare. 

L'architrave reale di que
sto progetto è una idea nuova 
del partito politico dell'avan
guardia socialistica e della 
sua capacità di riformulare 
l'idea stessa delle alleanze so
ciali e politiche necessarie 
all'avanzamento e alla libera
zione delle classi subalterne. 

Il partito non ha da essere 
mero propagandista di un im
precisato avvenire, ma forza 
ci governo reale (quale che 
sia la sua collocazione parla
mentare) per la sua capacità 
di proposta e di soluzione at
torno ai problemi reali e di 
fonder e la sua concezione del 
rapporto tra le classi e tra le 
forze politiche deve trarre 
origine dalla necessità di 
comporre volta a volta e pro
blema per problema il più 
largo schieramento possibile 
intomo ad un obiettivo deter
minato 

Portò una 
coscienza 

nuova della 
vicenda 

Il seme 
gettato 

negli anni 
della 

nazionale Costituente 
di ALDO TORTORELLA 

La rottura dell'intesa anti
fascista a livello mondiale e, 
poi, in Italia tronca brusca
mente lo sforzo per una co
struzione politica ed economi
ca — resa possibile dalla Co
stituzione — che innovasse 
non soltanto il sistema politi
co e istituzionale rispetto al
l'Italia prefascista, ma le me
desime strutture economiche; 
inizia una fase dura di diffi
coltà e di resistenza per sal
vaguardare le possibilità del
lo sviluppo avvenire: ma al 
progetto di un continuo rinno
vamento nella democrazia e 
nella pace i comunisti, con 
Togliatti, rimangono piena
mente fedeli. 

Ciò non significa affatto 
che nella azione di quegli anni 
non fossero contenute con
traddizioni che sarebbe stato 
necessario affrontare e risol
vere negli anni successivi, fi
no ai più recenti, con la segre
teria di Longo e poi con quella 
di Berlinguer. Non ci appar
tiene per nulla l'idea di una 
ininterrotta continuità senza 
soluzioni e senza rotture. Non 
è ignorato, nella raccolta cu
rata da Gruppi, alcuno dei te
sti più rilevanti che danno l'i
dea di quanto cammino sia 
stato da allora percorso su 
molte essenziali questioni 
Ma è del tutto infeconda l'i
dea secondo la quale ad una 
sorta di contrapposizione sa
rebbe stato necessario giun
gere per fare pienamente «oc
cidentale» il modo di esser e 

dei comunisti Proprio riper
correndo l'opera di Togliatti 
anche intorno a quei punti su 
cui più profonda e stata l'esi
genza di elaborazione si av
verte che non è ipocrisia par
lare di uno sviluppo e cioè del 
venire in chiaro di elementi 
che erano tuttavia impliciti. 

Togliatti, certo, emerge tra 
i grandi dirigenti comunisti 
per la elaborazione di una 
•via nazionale*: ma non si 
tratta solo di questo. Nel me
todo del pensiero e nel merito 
della linea politica c'è qualco
sa di assai più ampio e dura
turo: vi è l'idea di un percorso 
di lotta del tutto nuovo non 
per un paese solo, ma per le 
società sviluppate, vi è l'im
magine di un altro rapporto 
tra democrazia e socialismo. 
Senza questo nucleo centrale 
della riflessione e della azio
ne di Togliatti'non sarebbero 
stati possibili né le conquiste 
teoriche e pratiche del decen
nio successivo, sino alla sua 
morte, né quelle che verranno 
dopo. 

Ciò che fa dei comunisti 
italiani una forza del tutto 
originale del movimento di 
emancipazione e liberazione 
sociale non è comprensìbile 
senza intenderne le radici. E 
viceversa: perdere la memo
ria storica non vorrebbe dire, 
per i comunisti, rinunciare al 
passato, ma alla capacità di 
far fronte al presente e all'av
venire con tutta la forza del 
proprio patrimonio di idee 

di NILDE JOTTI 

A ATTIVITÀ di To-LS gìiattl alla Costl-
[ tuente è parte es

senziale e Illumi
nante della sua politica per 
l'edificazione del- nuovo 
Stato repubblicano, per 11 
jinnovamen to della società 
Italiana. Già allora, Infatti, 
nel suo contributo all'ela
borazione e persino alla 
materiale redazione della 
Costituzione, si colgono In 
tutta la loro coerenza alcu
ne costanti, alcuni assi fon
damentali del pensiero di 
Togliatti. I due volumi di 
suol 'Discorsi parlamenta
ri* (Camera del Deputati, 
prefazione di Enrico Ber
linguer, Introduzione di 
Alessandro Natta, Roma 
1984) appaiono In questo 
senso allucinanti. 

Penso In particolare al 
nesso inscindibile tra de
mocrazìa e socialismo, tra 
una crescita costante della 
democrazia (che non è 
dunque un valore tran
seunte ma essenziale per la 
costruzione di quella che 
poi chiamerà »vfa italiana») 
e una visione non meccani
cistica del socialismo. Pen
so —per alimen tare questo 
nesso — al partito nuovo, 
di massa, fattore essenziale 
e propulsivo di aggregazio
ne, di vita democratica, di 
partecipazione, di matura
zione nelle lotte di libertà e 
di giustizia di una intelli
genza critica collettiva. 

Anche questa dimensio

ne del problemi spiega co
me e quanto Togliatti — 
più di qualunque altro lea
der di partito — si Impegni 
a fondo nel lavoro costi
tuente. Non solo nel lavori 
collegiali, di assemblea; ma 
anche net lavori della 
Commissione dei 75 che 
per tanti versi fu II vero la
boratorio ideale della Car
ta, la sede in cui fu più libe
ro, più ampio e fecondo 11 
confronto tra culture, Ispi
razioni, prospettive ideali. 
Non a caso lì si impegnaro
no e maturarono una si
gnificativa esperienza uo
mini che conteranno poi 
molto, come Aldo Moro. 

Un impegno severo, 
quello di Togliatti; e anche 
un esempio, un richiamo 
costasi te all'impegno a fon
do del comunisti nell'ela
borazione della Costituzio
ne. (Amendola ci ha rac
contato la sua esperienza: 
l'incarico dì Intervenire 
sulle disposizioni generali 
della Costituzione, il rim
brotto di Togliatti per 11 di
scorso che non andava al 
fondo del problemi. E a 
Giorgio non sarà dato altro 
incarico di Intervenire In 
aula per 11 resto del lavo-
ri„.). 

Un Impegno che dette l 
suol fruiti. Basti pensare 
all'incidenza che ebbero la 
sua relazione e le sue pro
poste sui diritti e I rapporti 
sociali; sulla politica di 
programmazione (ma allo-

Nell'impegno per la elaborazione 
della Costituzione si colgono 

alcune costanti del suo pensiero, 
non reggono le ricostruzioni 

storiche in chiave 'compromissoria' 

ra si diceva plano economi
co); sul riconoscimento di 
forme di proprietà dei mez
zi di produzione diverse da 
quella privata (delle coope
rative, dello Stato); sulla 
necessità della nazionaliz
zazione di Imprese che ab
biano carattere di servizio 
pubblico o monopolistico; 
sulla limitazione dell'eser
cizio del diritto di proprietà 
in base all'interesse socia
le; sulla profonda modifica 
della distribuzione della 
terra limitando la grande 
proprietà. 

Stato, 
Chiesa e 
cattolici 

Torniamo così al nesso 
democrazia-socialismo. 
Per Togliatti non era *un 
grimaldello» né una pura 
registrazione di conquiste 
già acquisite. Per lui la de
mocrazia era — già allora, 
mentre se ne definiva la fi
sionomia — Il terreno più 
alto su cui dovevano ritro
varsi tutte le forze vive e 
produttive del Paese, tutta 
la Nazione, per costruire 11 
proprio avvenire democra
tico. Perciò non doveva es
sere dell'uno o dell'altro 
partito, dell'una o dell'al
tra Ideologia. Ma di tutti. 
Farla era un impegno sto
rico che doveva assorbire, 
come in effetti assorbì, tut
te le energie di quella gene
razione che aveva resistito 
e che, unita dalla tragedia 
del fascismo e della guerra, 
era consapevole di dover 
delineare un progetto di 
grande respiro che sarebbe 
servito all'Italia tper un 
lungo periodo della sua 
storia*. (E quasi quaran-
t'annl, e che anni!, sono già 
un lungo periodo: tale da 
stimolare riforme, anche 
profonde, che tuttavia non 
Intacchino 1 Principi fon
damentali della Costituzio
ne). 

SI trattava dunque non 
solo di definire un regime 
di democrazia 'In cui 11 
giuoco delle forze politiche 
potesse esplicarsi in modo 
completo e aperto; ma dì 
elaborare un programma, 
un progetto ancorato a 
principi di libertà, di giu
stizia, di Incisive e profon
de riforme economiche e 
sociali. Una serie cioè di 
'Contenuti possibili* della 
società verso la cui realiz
zazione si Indirizzava da 
subito la lotta del lavorato
ri e del popolo Italiano. Non 
sarà dunque un vezzo lette
rario che Togliatti citi, al
lora, l versi di Dante: *i'so
no come quei che va per 
notte, e porta il lume retro 
e a sé non giova, ma dietro 
sé fa le persone dotte-.*. 

Ma, qui e ora, voglio fare 
un'altra considerazione: la 
Costituzione fu per gran 
parte scritta, e poi appro
vata, quando era stata con
sumata la rottura tra le 
forze antifasciste e si era 
determinata una radicale 
polarizzazione degli schie
ramenti politici. La Costi
tuente potè ben lavorare 
perché In tutte le forze che 
diedero vita al patto costi
tuzionale vi era la consape
volezza che l'opera In cui si 
era Impegnati era qualcosa 
che trascendeva la con
giuntura politica — anche 
la più rìlevan te—, e le nuo
ve alleanze che pure si era
no determinate a livello di 
governo dopo la dramma
tica rottura del maggio '47 
erano cosa distinta da quel
la consonanza più di fondo 
che si continuo a ricercare, 
nonostante gli eventi e le 
rotture sul plano delle 
maggioranze parlamentari 
e di governo, sul caratteri e 
le finalità del progetto co
stituzionale. (Òggi si parla 
molto, a proposito del di
battito sulle riforme istitu
zionali, e con formula forse 
efficace ma che a me non 
place molto, del 'due tavo

li*: credo che in questa for
mula si esprima quella 
stessa esigenza di allora, ri
spetto alla quale ognuno 
seppe definire le proprie re
sponsabilità). 

Per questo non reggono 
le ricostruzioni storiche 
che vogliono trovare moti
vi compromissori, o co
munque legati alla tattica 
politica, nelle scelte costi
tuzionali; né esse spiegano 
le ragioni vere del compor
tamento delle varie forze 
politiche ma appiattiscono 
la dimensione di prospetti
va storica che fu possibile 
conservare nell'impegno 
alto del costituenti. 

In questa chiave va In
terpretata ad esemplo la 
vicenda dell'art. 7 sul Patti 
lateranensl e II voto favore
vole del PCI. (Togliatti anzi 
rivendicò sempre la pater
nità di quella originale for
mulazione secondo cui 
'Stato e Chiesa cattolica 
sono, ciascuno nel proprio 
ordine, Indipendenti e so
vrani»). Essa non si spiega, 
o sarebbe poca cosa, come 
un tentativo estremo di 
non rompere un'alleanza 
governativa o di allontana
re il pur minacciato perico
lo di un referendum sul
l'Insieme della Costituzio
ne. Può Invece compren
dersi — e valutarsi come 
fondamentale gesto politi
co che avrebbe pesato sullo 
svolgimento della politica 
italiana nel successivi de
cenni — se si Iscrive nell'I
spirazione togliattiana del
la Carta costituzionale e 
nel contributo, grande e 
originale, che egli dette sul 
problemi della religione, 
del rapporto fede-polltlca, 
del rapporto tra comunisti 
e cattolici, e delle relazioni 
tra Stato e Chiesa. Quando 
Insomma esercitò tutta la 
sua grande Influenza per 
determinare l'atteggia
mento favorevole nel voto 
del PCI sull'art 7, Togliatti 
non ebbe di mira ancora 
una volta II ruolo e II futuro 
del proprio partito ma t 
processi storici profondi 
della società Italiana, le di
rezioni del suo possibile 
avanzamento democratico. 

L'assillo 
per garantire 

la pace 
Un'ultima considerazio

ne per queste note: sull'as
sillo che, già con le bombe 
di Hiroshima e Nagasaki, 
aveva colto tutti circa la 
qualità inedita di un qual
siasi nuovo conflitto. Nella 
Costituzione furono Inseri
te, con l'affermazione pre
liminare del perentorio ri
fiuto della guerra come 
strumento di offesa alla li
bertà del popoli e come 
mezzo di risoluzione delle 
controversie internaziona
li, norme molto rigorose 
per l'attribuzione al Parla
mento di preminenti poteri 
nella proclamazione dello 
stato di guerra. Togliatti 
collocava questo problema 
all'Interno di una concezio
ne della politica estera co
me politica di tutta la na
zione, espressione quindi 
della 'sovranità del popo
lo», Il vero soggetto di quel
le grandi scelte sul terr eno 
dei rapporti con gli altri 
popoli che condizionano la 
vita e ti futuro di tutu. 

Oggi questi temi sì ripro
pongono In forma anche 
più acuta. Le moderne tec
nologie minacciano di va
nificare queste procedure e 
garanzie costituzionali 
particolarmente rìgide. E 
allora torna di drammatica 
attualità, anche e proprio 
in rapporto agli Inquìetan U 
quesiti posti dalla rapidità 
e non verificabilità dì deci
sioni che potrebbero rive
larsi estreme, Il monito di 
Togliatti: 'L'uomo, oggi, 
non può più soltanto, come 
nel passato, uccidere, di
struggere altri uomini. 
L'uomo può uccidere, può 
annientare l'umanità*. 

Uno scritto 
di Natta 

Così 
lasciò 

nei 
memoriale 

ultimi 
pensieri 

Pubblichiamo alcuni bra
ni del libro «Le ore di Yal-
tai, in cui Alessandro 
Natta ricostruisce 1 giorni 
che precedettero e segui
rono la stesura del •me
moriale» scritto da Palmi
ro Togliatti In Unione So
vietica nell'agosto '64, al
la viglila della morte. 

SONO partito da Roma 
il mattino di mercole
dì, 19 agosto. A Yalta, 
nel campo dei pionie

ri di Artck, Togliatti sta lot
tando da una settimana con la 
morte. Ma la speranza che 
possa salvarsi si è fatta via via 
più esile: un filo così sottile 
che ad ogni tappa, da Praga, a 
Mosca, a Sinfcropoli, temo, 
con angoscia, di apprendere 
che s'è spezzato. Viaggio, solo, 
con questo assillo ostinato, e 
l'immagine, le parole di To
gliatti di qualche giorno fa ap
pena, il giorno prima della sua 
partenza, e mi sgomenta un 
inquieto, oscuro senso di col
pa. Non doveva essere una va
canza, per Togliatti, quella di 
Yalta. L'agosto egli aveva pen
sato di trascorrerlo in Italia, 
in montagna. Ma premeva 
l'impegno di un incontro con 
Krusciov, da tempo progetta
to, e che non era più possibile 
ormai rinviare. 

(„.) Si comprende che c'è in 
lui un interrogativo, una 
preoccupazione sugli sviluppi 
della politica dell'URSS e sui 
rapporti all'interno del grup
po dirigente del PCUS. Il fatto 
che, dopo gli inviti e le solleci
tazioni, non incontrerà subito 
il compagno Krusciov, che sta 
per compiere una visita in al
cune repubbliche orientali 
dell'URSS, mi sembra che ac
cresca le sue perplessità, quasi 
avvertisse anche in questo 
Pindice — non certo di una 
mancanza, non spiegabile, di 
riguardo nei suoi confronti — 
ma di una situazione non 
chiara, instabile, di un muta
mento forse che viene prepa
randosi e di cui riesce tuttavia 
difficile valutare la direzione 
ed i tempi: ed un'eco forse, o 
comunque un risvolto polemi
co, si ritroverà nello stesso me
moriale di Krusciov, quando 
nel dar ragione della sua ini
ziativa, scriverà che essa mira 
a «facilitare ulteriori scambi 
di idee con voi, qualora questi 
siano possibili». 

(~) Penso, ora, a quanto To
gliatti è venuto facendo nel 
corso di questo 1964 in merito 
ai problemi del movimento in
ternazionale comunista, mi 
rendo conto che il suo sforzo di 
analisi della realtà e di orien
tamento del partito è andato 
ben al di là della contingenza. 
Ha mirato a dare più ampia 
conoscenza e consapevolezza 
di un processo storico che non 
conosce un mitico passato dì 
unita del movimento da ido
leggiare, ma una lotta e una 
costruzione faticosa, comples
sa, anche per ciò che riguarda 
la nostra partecipazione — e 
non a caso ha riportato in luce 
Io scambio di lettere con 
Gramsci del 1926, il suo inter
vento al VI Congresso dell'In
ternazionale comunista. Ha 
insistito fortemente sulla cre
scita del movimento a propor
zioni mondiali, a complesso di 
realtà statali, di partiti, di vi
sioni ideologiche e politiche 
diverse, non solo per sottoli
neare l'esigenza di una artico
lazione nuova e della ricerca 
delle forme più adeguate di 
unificazione e di sviluppo del
le forze e della lotta socialista, 
ma per avvertire e ricondurre 
ad un concreto giudizio politi
co i rischi e l'insorgere di con
trasti, il pericolo di una disar
ticolazione del movimento, l'i
potesi perfino di un urto radi
cale al suo interno. Ma il senso 
della «storicità- del socialismo, 
questo considerare nell'ordine 
delle cose possibili anche il dis
senso, e il conflitto, tra paesi 
socialisti, tra l'URSS e la Cina, 
non concludevano certo nella 
rassegnata e «storica» saggez
za di chi si colloca al di sopra 
della mischia, di chi crede di 
difendersi con l'isolamento, o 
con le posizioni equidistanti, 
di esaurire il proprio compito 
con l'appello al «dover essere» 
dei principi e degli ideali. Al 
contrario, miravano ad arma
re il nostro partito, per un im
pegno politico, realistico e coe
rente, a renderlo partecipe, 
anche su scala internazionale, 
di una battaglia che sempre 
più esigeva, per Io stesso fine 
dell'unità del movimento, una 
capacità e una volontà auto
noma di giudizio, di orienta
mento, di scelte politiche da 
parte nostra, ed anche il co
raggio della critica e della po
lemica. 
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Fallisce la conferenza 
A Vienna i paesi industrializzati 
dicono no al dialogo Nord-Sud 

Gli Stati Uniti hanno riproposto la ricetta del libero mercato per il sottosvi
luppo - Negato un aumento di aiuti al Terzo Mondo - L'Italia vota coi paesi emergenti 
ROMA — Falliscono a ripe
tizione 1 grandi appunta
menti internazionali: dopo la 
conclusione stentata della 
seconda Conferenza mon
diale di Città del Messico sul
la popolazione, Ieri a Vienna 
si e conclusa anche la quarta 
Conferenza generale dell'U-
NIDO (l'Organizzazione del
le Nazioni Unite sullo Svi
luppo Industriale) con un bi
lancio tutto negativo. I par
tecipanti non hanno trovato 
un accordo sul due punti più 
cruciali all'ordine del giorno: 
11 finanziamento del fondo 
dell'UNIDO (che eroga gli 
aiuti e l crediti al paesi emer
genti) e la ristrutturazione 
economica e Industriale tra 
11 Nord e il Sud del mondo. 

Che anche a Vienna, come 
a Città del Messico, sarebbe 
stato difficile raggiungere 
un accordo tra i paesi indu
strializzati e 1 paesi in via di 
sviluppo è parso chiaro fin 
dal primi giorni della Confe
renza. A un solo giorno dal
l'apertura del lavori, il 7 ago
sto scorso, 11 rappresentante 
americano Richard Wil-
Hamson aveva esordito con 
un intervento politico, affer
mando che 11 progresso In
dustriale ed economico, e 
quindi un livello stabile di 
sviluppo, non possono deri
vare da un trasferimento di 

risorse (leggi: aiuti) dal paesi 
ricchi a quelli poveri, bensì 
dalla creatività della Ubera 
impresa. Ancora polemica 
contro l'intervento statale In 
economia e — più che a Città 
del Messico dove era stata 
proposta in termini identici 
la «magia» del liberismo — 
un'accusa neanche tanto ve
lata al paesi emergenti di es
sere causa del proprio male, 
di perpetuare cioè con pro
grammazioni sbagliate 11 
proprio sottosviluppo. Forti 
del 60 miliardi di dollari de
voluti In 20 anni al Terzo 
Mondo a titolo di assistenza 
economica (che rappresenta 
un terzo del totale netto di 
aiuti ai paesi emergenti da 
parte del paesi industrializ
zati) gli Stati Uniti, il cui 
contributo è sceso allo 0,3% 
del proprio prodotto nazio
nale lordo, hanno deciso di 
forzare la mano in tutte le 
sedi internazionali, condan
nando il sistema degli aiuti 
stessi che ormai servirebbe 
solo «a finanziare i debiti del 
Terzo Mondo». In questa lo
gica gli USA hanno votato a 
Vienna contro il testo della 
Dichiarazione finale della IV 
UNIDO; il testo della Dichia
razione (che introduce a mo* 
di preambolo le risoluzioni 
specifiche sull'Industrializ
zazione del Terzo Mondo) af

ferma che la crisi politica In
ternazionale ha «un grave 
impatto sui paesi in via di 
sviluppo», sottolinea «le ne
faste conseguenze dell'inde
bitamento e del tassi di inte
resse elevati», pronuncian
dosi a favore di «un sistema 
commerciale internazionale 
aperto» che abolisca i prote
zionismi di mercato «nocivi 
al commercio e allo sviluppo 
industriale». 

Il veto degli USA è stato 
seguito dall'astensione dì 
ben 12 paesi Industrializzati 
fra cui la Repubblica Fede
rale Tedesca, la Gran Breta
gna, l'Australia e il Canada. 
Hanno invece votato a favo
re 79 paesi, in maggioranza 
del Terzo Mondo, con Italia, 
Francia e l'intero blocco dei 
paesi dell'Est. 

Se sono riusciti a far pas
sare, con la Dichiarazione 
generale, almeno la condan
na delle misure economiche 
con cui il Nord sta penaliz
zando il Sud del mondo, i 
paesi in via di sviluppo nulla 
hanno potuto nel merito del
le due raccomandazioni con 
le quali dovevano essere au
mentati gli aiuti finanziari 
al Terzo Mondo in base al ri
conoscimento della necessi
tà di un nuovo ordine econo
mico internazionale. Di rac

comandazioni ne sono così 
state approvate solo 9, tutte 
specifiche sull'industrializ
zazione nel paesi emergenti. 
Manca nel testi di Vienna 
proprio la volontà politica di 
risolvere l problemi del sot
tosviluppo concertando a li
vello di dialogo Nord-Sud un 
ordine economico interna
zionale più equo. Continuare 
a ripetere — come è stato 
fatto a Vienna — che nel 
2000 il Terzo Mondo dovrà 
contribuire per il 25% alla 
produzione Industriale mon-
dialedall '11,9%di oggi è — a 
queste condizioni — pura 
utopia. Nel frattempo il di
rettore esecutivo dell'UNI
DO, Abd-el-Rahman-Kha-
ne, ha reso noto che sul pro
blema centrale degli aiuti 
all'Industrializzazione dei 
paesi emergenti si tornerà a 
discutere a novembre, in 
un'altra apposita Conferen
za UNIDO. L'aggiornamento 
così prossimo del lavori con
ferma il completo fallimento 
della Conferenza di Vienna, 
dopo quelli di Lima e New 
Delhi nell'80 benché in que
ste conferenze si riaffermas
se la necessità della coopera-
zione internazionale oggi 
completamente dimentica
ta. 

Marcella Emiliani 

GRAN BRETAGNA La battaglia di un laburista per svelare oscuri retroscena 

IcSier 
uerr 

L'affondamento del «Belgrano» che scatenò il conflitto si poteva evitare - La nave argentina stava al
lontanandosi, ma si è voluto cercare comunque il «casus belli» - Tre documenti segreti della Difesa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il 2 maggio 1982, il sotto
marino a propulsione atomica Conque-
ror lanciava i suoi siluri contro l'incro
ciatore argentino Belgrano e lo affonda
va, in preda alle fiamme, praticamente 
spezzato in due. Un atto calcolato di 
ostilità, un colpo mortale senza preavvi
so che produceva 368 vittime e che sol
levava, dalle acque del sud Atlantico un 
moto di perplessità e di costernazione 
presso l'opinione pubblica mondiale. 
Era l'inizio di quella guerra lampo, alle 
Falkland-Malvine, che la Gran Breta
gna avrebbe portato a conclusione vitto
riosa nel giro di una quarantina di gior
ni. Da lì partiva anche il mito e la retori
ca guerriera che hanno aiutato la Tha-
tcher a confermarsi al potere nelle ele
zioni del giugno '83. Ma, da allora, il 
dubbio e il sospetto non hanno mai ab
bandonato quella singola operazione, 
improvvisa, inspiegabile, che aveva dato 
il via al conflitto. Era proprio necessario 
liquidare in modo tanto brutale una im
barcazione vecchia e malandata come il 
Belgrano, la cui costruzione risaliva agli 
anni 30 e che era passata alla Marina 
argentina, di seconda mano, più come 
nave scuola che come effettiva unità da 
combattimento? 

L'argomento è scottante, controver
so. Alla fine d'aprile '82, la lunga tratta
tiva anglo-argentina, con la mediazione 
dell'allora segretario di Stato americano 
Al Haig, era sul punto di sfociare in un 
risultato positivograzie alla proposta di 
compromesso avanzata dal Perù. Lo 
scontro bellico avrebbe potuto essere 

evitato. La Task Force, la squadra nava
le agli ordini dell'ammiraglio Woo-
dward (che era in viaggio ormai da un 
mese) avrebbe potuto risparmiare il suo 
intervento. Era a quel punto che l'alto 
comando britannico decideva di colpire 
il Belgrano dopo aver chiesto l'esplicita 
autorizzazione della signora Thotcher. 
Il dado era tratto. Si creava così, con la 
«cavia» Belgrano, l'irrevocabile casus 
belli di cui evidentemente aveva biso
gno un apparato militare già pronto a 
scattare e, quindi, intenzionato a mette
re da parte qualunque ipotesi di compo
sizione pacifica. 

Da due anni il deputato laburista 
Tarn Dalyell tempesta di domande il 
ministero della Difesa e il governo con
servatore. Le risposte che ha via via ot
tenuto sono contraddittorie e inconsi
stenti. Si è detto che il Belgrano poneva 
•una minaccia diretta» alla Task Force e 
andava tolto di mezzo al più presto. Non 
è vero. La lenta e male armata unità 
argentinanon era affatto in grado di af
frontare il confronto con la squadra in
glese e 6i teneva prudentemente al lar
go, ossia era fuori della cosiddetta «zona 
di interdizione marittima» stabilita da 
Londra attorno alle isole Falkland. Poi 
si è sostenuto che il Belgrano era stato 
avvistato lo stesso giorno dell'affonda
mento. Non è vero. Il sommergibile 
Conqueror lo stava sorvegliando da al
meno 30 ore. Successivamente si è pre
teso di accreditare il fatto che il Belgra
no, anche se non era nella «zona», stava 
preparandosi ad entrarvi e, quindi, si 
profilava come bersaglio legittimo. An

che questo non è vero. Già 11 ore prima 
dell'attacco che doveva inabissarlo, l'in
crociatore aveva invertito la rotta diri
gendosi verso il più vicino porto della 
terraferma argentina. 

Decisa a giustificare a tutti i costi 
l'ordine dell'alto comando, la signora 
Thatcher ha allora affermato che il Bei-
grano procedeva a zig-zag e che, quindi, 
i suoi movimenti imprevedibili presen
tavano un rischio che doveva essere an
nientato. Non è vero. Il comandante ar
gentino, Hector Bonzo, ha dimostrato 
che la sua nave seguiva un percorso sta
bile verso occidente cercando di porsi in 
salvo nella base di Ushuaia. La conclu
sione è che la marina britannica ha at
taccato la sua preda mentre questa le 
stava volgendo le spalle. 

La polemica in Gran Bretagna è an
data crescendo. Invano le autorità go
vernative hanno opposto smentite, si
lenzi, tergiversazioni. Le giustificazioni 
di volta in volta offerte non reggono, 
non servono a coprire la «bugia» di fon
do. Tarn Dalyell insiste, nessuno è anco
ra riuscito a farlo tacere. Qualche tempo 
fa accusò apertamente la Thatcher di 
«falso» davanti ai Comuni. Lo speaker 
gli chiese di ritrattare una espressione 
che viola l'etichetta parlamentare. Da
lyell si rifiutò e venne sospeso per cin
que giorni dall'aula. Subito dopo, però, 
è tornato alla carica sul tema preferito 
di cui egli ha ormai fatto una campagna 
personale. 

L'altro giorno ha rivelato di aver rice
vuto tre documenti anonimi che confer
mano la sua tesi. Glieli avrebbero inviati 

funzionari del ministero della Difesa 
che, in segreto, sarebbero interessati a 
rivelare il retroscena di una «guerra inu
tile» che avrebbe potuto essere prevenu
ta, ma che diventò inevitabile una volta 
che l'ordine fatale di silurare il Belgrano 
venne inviato al Conqueror dal quartier 
generale con l'assenso della signora 
Thatcher. 

Dalyell ha passato i tre documenti al
la commissione parlamentare che sta 
indagando sul caso del Belgrano e que
sta, per non compromettersi divulgando 
materiali confidenziali ottenuti per vie 
traverse, li ha rispediti indietro al mini
stero della Difesa. Nessuno vuole espor-
si al rischio di venire accusato di tradire 
il «segreto di Stato». Ma Dalyell nega 
che si tratti di questo. «A mio avviso la 
documentazione di cui siamo venuti in 
possesso non mette affatto a rischio la 
sicurezza nazionale, non pregiudica la 
posizione della flotta e della Marina mi
litare — egli dice — quel che fa è di 
esporre la verità circa le azioni dei poli
tici coinvolti nella vicenda, in primo 
luogo la signora Thatcher». 

Così l'interrogativo sull'ora «X» che 
innescò la guerra delle Falkland rimane 
e, col passare del tempo, diventa sempre 
più pesante. Allarga cioè l'ombra del so
spetto alla radice di una discutibile glo
ria militare che la signora Thatcher, con 
tanta fortuna per la sua immagine in 
patria, andò inaspettatamente a pesca
re, due anni orsono, nelle profondità 
dell'Atlantico meridionale. 

Antonio Bronda 
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Scontri fra drusi ed esercito 
Tentativi di salvare la tregua 

Inviato di Assad a Beirut incontra Gemayel e Karame - Uccisi due israeliani presso Tiro 

BEIRUT — La capitale liba
nese ha vissuto Ieri una not
te di fuoco, la peggiore da 
quando un mese e mezzo fa 11 
governo «di unità nazionale» 
riuscì — dopo molti sforzi e 
contrasti — a far applicare 
un cessate 11 fuoco duraturo. 
La battaglia, esplosa per il 
terzo giorno consecutlvofra 
le milizie druse e la frazione 
dell'esercito fedele a Ge
mayel, si è estesa pratica
mente a tut ta la linea del 
•fronte» che corre sulle altu
re ad est di Beirut per inve
stire poi alcuni quartieri del
la città; gli scontri e i canno
neggiamenti proseguiti an
che ieri pomeriggio sono sta
ti di una tale ampiezza (è sta
to più volte centrato anche il 
palazzo presidenziale di Baa-
bda) da far dire a molti os
servatori che la tregua è pra
ticamente saltata. A Min-
nlye, presso Tiro, due soldati 
israeliani sono stati uccisi in 
un agguato. 

Il presidente Gemayel ha 
cercato di correre al ripari 
inviando un suo emissario a 
Damasco per chiedere l'aiu
to del governo siriano (per 
sollecitare cioè Assad a pre
mere sul drusl e sugli sciiti 
perchè accettino 11 «plano di 
sicurezza» predisposto dal 
governo e che incontra cre
scenti difficoltà). L'inviato di 
Gemayel, il suo consigliere 
politico Michel Samaha, si è 
incontrato a Damasco con il 
vicepresidente siriano Abdel 
Haltm Khaddam; nel corso 
del colloquio è stato deciso 
che Samaha tornasse subito 
a Beirut accompagnato da 
un Inviato di Assad — nella 
persona del capo del servizi 
speciali dell'aviazione, gene
rale Mohammed al Khouli 
— per assistere il governo e 
le parti libanesi nel ripristi
nare la tregua e dare solleci
tamente il via al piano di pa
cificazione della montagna 
drusa, che comporta fra l'al
tro la riapertura della vitale 
strada Internazionale Bei
rut-Damasco. chiusa prati
camente dal settembre dello 
scorso anno. Khouli è stato 
ricevuto ieri pomeriggio da 
Gamayel e Karame. Si parla 
di un vertice Gemayel-Assad 
per giovedì a Damasco. 

Senonché sia 11 governo di 
Beirut che gli emissari di 
Damasco devono fare i conti 
non solo con la volontà delle 
diverse parti politico-milita
ri libanesi (il leader druso 
Jumblatt , In particolare, 
continua ad opporsi al fatto 
che l'esercito prenda 11 con
trollo della regione drusa 
senza fare altrettanto con 
quella falangista), ma anche 
con la volontà delle forze 
presenti sul campo; e ciò nel 
senso che le milizie che si 
trovano sul fronte, e gli stes
si ufficiali dei reparti dell'e
sercito arroccati a Suk el 
Gharb, sembra che siano re
stii ad accettare 1 compro
messi che si discutono a Bel-

Amin Gemayel 

rut e tendono sempre di più a 
ridare la parola alle armi. 
Non si spiega altrimenti il 
fatto che tutte le riunioni del 
governo, e gli annunci sui 
passi avanti che il piano di 
pacificazione ha compiuto a 
livello di trat tat iva fra le 
parti politiche, siano stati 
puntualmente scanditi dal 
riesplodere della battaglia. 

Così è stato anche negli ul
timi giorni, con un crescen
do impressionante. Dopo 1 
duelli di artiglieria di vener
dì notte fra Suk el Gharb 
(esercito) e Aitat (drusi), sa
bato notte gli scontri si sono 
estesi ad altre località, nu
merose cannonate sono ca
dute sul porto e su alcuni 

Rachid Karame 

quartieri di Beirut; e la scor
sa notte, come si è detto, la 
battaglia è diventata prati
camente generale. Gli scon
tri sono cominciati nelle se
rate di domenica fra Suk el 
Gharb e Aitat, poi si sono 
estesi a Shweifat (tenuta dai 
drusi, proprio alla periferia 
della capitale) e Kfarshima 
(falangisti). Alle 22 sono en
trate in azione le artiglierie 
sulle alture subito alle spalle 
della città e una pioggia di 
cannonate è caduta sul pa
lazzo presidenziale di Baa-
bda (ma Gemayel si trova, 
con la famiglia, nella resi
denza estiva di Bikfaya, a 
nord-est di Beirut). Anche la 
città ha avuto la sua parte: 

Hafez Assad 

cannonate sul quartieri cri
stiani di Dora, Nabaa, Sin el 
Fil, Hadeth, Hazmiyeh, sul 
porto, sulla Karantena (dove 
e il quartier generale falan
gista) e anche sul quartiere 
armeno di Burj Hammud. Va 
ricordato che il Partito socia
lista progressista druso ave
va più volte ammonito che 
ogni attacco o bombarda
mento dell'esercito e dei fa
langisti contro i villaggi dru
si della montagna avrebbe 
avuto come rispsota un pari 
volume di fuoco sui quartieri 
di Beirut est; e dunque la spi
rale delle rappresaglie e con
trorappresaglie si è messa di 
nuovo in moto. Numerosi ci
vili s ono rimasti feriti dalle 
cannonate. 

ISRAELE 

Peres-Shamir: accordo 
sul ritiro dal Libano 

TEL AVIV — Proseguono i 
colloqui t ra le delegazioni 
dell'Allineamento laburista 
e del Likud per la formazio
ne di un governo di unità na
zionale. Nell'incontro di ieri 
a Gerusalemme Shimon Pe-
res e Yitzack Shamir hanno 
affrontato il problema del ri
tiro completo dal Libano del
le truppe israeliane, riuscen
do ad accordarsi su di un 
programma di massima illu
strato alla s tampa al termine 
dei colloqui. Nel comunicato 
si legge che «il governo ope
rerà per assicurare la prote
zione del centri lungo il con
fine settentrionale e per riti
rare l'esercito dal Libano en
tro un breve periodo di tem
po. Sarà il governo a definir

ne la durata». Una linea di 
condotta, dunque, sufficien
temente generica per con
sentire — come ha affermato 
il portavoce di Shamir, Yossi 
Ahimelr — «a ogni parte di 
mantenere il proprio punto 
di vista». Sul ritiro dal Liba
no. del resto i due schiera
menti non avevano manife
s tato divergenze sostanziali. 
Accantonati per il momento 
invece tutt i gli altri temi, 
dall'economia nazionale ai 
territori occupati, sui quali è 
s ta to fino ad oggi impossibi
le trovare un accordo. 

Nel frattempo le autorità 
militari di occupazione 
israeliane in Libano hanno 
ordinato ieri la chiusura fino 
a giovedì prossimo del posto 

di transito di Bater-Jezzin 
nel monti dello Chouf per ri
durre — come affermano — 
il più possibile il contrab
bando di armi ed esplosivi 
utilizzati dalla guerriglia an-
tiisraeliana. Sempre le auto
rità militari d'occupazione 
hanno smentito la notizia 
fornita dalla radio libanese 
secondo cui Israele starebbe 
costruendo una galleria per 
convogliare nel suo territo
rio le acque del fiume Litani. 

Smentita anche la notizia 
della radio «Voce del Libano 
arabo» secondo cui un atten
tato ad una pattuglia Israe
liana nel pressi di Tiro 
avrebbe fatto diverse vitti
me. 

SAN SALVADOR — Almeno 
74 persone, in maggior parte 
donne, vecchi e bambini, so
no rimaste uccise sotto 1 col
pi dell'esercito salvadore
gno. Contemporaneamente 
nel paese è ripresa in modo 
impressionante l'attività de
gli «squadroni della morte». 

A lanciare l'accusa contro 
1 militari e l'allarme contro 
le bande armate dell'estre
ma destra è stata domenica 
scorsa la gerarchia cattolica 
salvadoregna. In una omelia 
nella cattedrale di San Sal
vador, monsignor Rlcardo 
Urloste, in sostituzione del
l'arcivescovo della capitale 
monsignor Arturo Rlvera y 
Damas, ha affermato che l'e
sercito ha ucciso 74 civili in 
bombardamenti compiuti 
dal 18 al 22 luglio scorsi nelle 
province setentrionali di Ca-
banas e Cuscatlan. E ha 
chiesto alle autorità di aprire 
una «inchiesta dettagliata» 
su questi bombardamenti. 
«La documentazione sull'o
perazione militare che ha 

SALVADOR 

Muoiono 74 civili sotto 
le bombe dell'esercito 
La denuncia di monsignor Urioste nell'omelia di domenica 

portato alla morte di 74 civi
li, compresi donne, vecchi e 
bambini — ha ricordato il 
prelato — è s ta ta raccolta 
dall'ufficio di protezione le
gale dell'arcivescovado di 
San Salvador». 

I bombardamenti indi
scriminati nelle zone dove 
più forte è la presenza dei 
guerriglieri hanno già cau
sato migliaia di morti t ra la 
popolazione civile e l'esodo 
forzato di decine di migliala 
di persone. Ma la denuncia 
di monsignor Ricardo Urio

ste non si è fermata all 'atti
vità dell'esercito. Il prelato 
ha infatti lanciato l'allarme 
per la preoccupante ripresa 
dell'attività delittuosa degli 
«squadroni della morte». 
Monsignor Urioste ha detto 
che cinque persone sono sta
te assassinate la scorsa setti
mana e che altre tredici sono 
state sequestrate e che cin
que di queste ultime sono da 
considerarsi come «desapa
recidos». L'attività degli 
«squadroni della morte» 
chiama naturalmente in 

causa II governo di Napoleon 
Duarte. Durante le elezioni 
presidenziali del maggio 
scorso 11 leader de si era Im
pegnato a porre fine all 'atti
vità di queste squadre para
militari, finanziate dall'oli
garchia più reazionaria e da 
ampi settori delle alte gerar
chle militari, ma finora Na
poleon Duarte non ha voluto 
o potuto far nulla contro 
questi assassini. 

Anche nel vicino Guate
mala l'attività dell'estrema 
destra non accenna a dimi

nuire. Tra la notte di sabato 
e domenica è stato infatti se
questrato Jeronimo Lopez 
Diaz, segretario generale del 
sindacato dei lavoratori 
agricoli di Conguaco, nel di
partimento di Jutlapa, nella 
zona orientale del paese. 
Sempre t ra sabato e domeni
ca, a Città del Guatemala, 
tre persone sono state uccise 
in un agguato. Tra le vittime 
11 figlio di un deputato demo
cristiano. Secondo quanto 
hanno riferito i giornali del
la capitale, Infatti, uno del 
tre giovani uccisi era Elder 
Anibal Sesam Lopez, 26 an
ni, figlio del deputato Elder 
Gabriel Sesam Perez. I tre 
corpi sono stati rinvenuti in 
una zona di periferia della 
capitale. Un'altra delle vitti
me era il salvadoregno Jose 
Antonio Molina Hernandez; 
la terza non è s ta ta ancora 
identificata. I tre giovani 
erano stati sequestrati da un 
gruppo di uomini armati 
dieci giorni fa nei pressi di 
un campo sportivo. 

AMERICA LATINA Uruguay: il partito bianco conferma la candidatura di Ferreira Aldunate 

Nuove minacce di Pinochet a tutti i partiti 
MONTEVIDEO — Il partito «bianco», principale organizza
zione dell'opposizione al regime militare, ha riaffermato do
menica nel corso del suo congresso l'intenzione di partecipa
re alle elezioni del 25 novembre con il suo leader, Wilson 
Ferreira Aldunate, di cui ha respinto la rinuncia alla candi
datura. Durante un'agitata sessione, durata quattro ore, il 
partito è arrivato alla conclusione che «una di t ta tura milita
re non può imporre ad un partito degno i suoi candidati». 
Tutto però fa supporre che il regime manterrà Ferreira in 
carcere per costringere il partito «bianco» a ripiegare su 
un'al tra candidatura. Ieri, Intanto è stato scarcerato Juan 
Raul Ferreira, figlio del leader dell'opposizione. 

Quanto alla situazione che si determinerà subito dopo il 
voto, il ministro Rapela ha affermato che. anche dopo l'inse
diamento del nuovo governo costituzionale, nel marzo del 
prossimo anno, molti esponenti del regime militare r imar
ranno ai loro posti. 

Domenica è arrivato a Montevideo l*ex presidente del go
verno spagnolo, Adolfo Suarez, il quale collaborerà con gli 
avvocati di Ferreira Aldunate. La presenza di Suarez e di 
altri Uomini politici stranieri conferirà al processo una di
mensione di denuncia internazionale contro il regime. 

Brevi. 

Tensioni fra la CEE e gli USA 
BRUXELLES — tQ sono tensioni tn vista fra la Comunità etropea e gfi Stati 
Unito. L'afférmazione è del vicepresidente della CEE Et.enne Dav>gnon. G5 
americani — ha detto — vogTono ti vantaggi, ma non gì «riconvenienti del 
dollaro caro e dell'alto EveOo dei loro tassi di mterese». 

Dissidenti OLP boicottano Consiglio Nazionale 
DAMASCO — I leader di quattro gruppi dissidenti detrOLP hanno annunciato 
«an la loro intenzione di boicottare la progettata nuruone del ConsigSo Naziona
le palestinese e hanno minacciato di prendere mrsure contro i gruppi che 
onderanno loro rappresentanti. L'annuncio è stato dato m una conferenza 
stampa tenuta a Damasco. 

Attentato in Spagna: ferita una bambina 
MADRID — Una bambina dì nove anni è rimasta gravemente ferita in un 
attentato compiuto l'altra notte contro una caserma della guarda ovfle a Las 
A/enas. presso Bilbao G"i attentatori hanno lanciato una bomba a mano 
contro la caserma ferendo leggermente due agenti e la piccola Eva Ferrerò. 
figta dì un scttuffìciaie. 

Parigi, esplosione in una banca israeliana 
PARIGI — La sede pangma della banca Leumi. di Israele, è stata colpita pochi 
minuti pnma detta mezzanotte di ieri da una violenta esplosione. La banca si 
trova sul Boulevard des Itabens. nei pressi dea Opera de Paris. Non si sa 
ancora sa et siano vittime. 

Radio Mosca: Sakharov «sta bene» 
MOSCA — Andrei Sakharov tè vivo e sta benei. Lo ha detto ieri Radio Mosca 
nel suo servizio m fcngua inglese, rispondendo aRa domanda di un ascoltatore 
interessato suda sorte del fisico dissidente, confinato dal 1980 nana citta di 
Gorki. a quattrocento chilometri oa Mosca. 

Augusto Pinochet 

SANTIAGO DEL CILE — Il generale Augusto Pinochet ha 
rivolto un avvertimento ai partiti politici cileni affermando 
che le forze armate «non auspicano che si ripetano gli avveni
menti dell ' l l settembre 1973» che hanno provocato la caduta 
del presidente Salvador Allende, ma che «sono pronte a rico
minciare, se necessario». 

•I politici hanno nuovamente fatto la loro comparsa, ten
tando di immischiarsi negli affari del paese al fine di distrug
gere quello che è stato realizzato dalle forze armate , ma noi 
non accetteremo mal ciò» ha detto Pinochet in un discorso 
pronunciato a San Carlos, 400 chilometri a sud di Santiago. 

Il dittatore ha risposto così alle richieste dei partiti politici 
che, dalla destra conservatrice alle organizzazioni di sinistra 
fuori legge, chiedono II ristabilimento della democrazia e la 
fine di 11 anni di regime militare. Pinochet ha paragonato la 
situazione attuale del Cile allo stato di salute di un convale
scente, sottolineando che questa «è In pericolo» e che è neces
sario proteggerla «contro qualsiasi comunismo e socialismo». 

URSS 

Morta la vedova 
di Nikita 
Khrusciov 

MOSCA — La vedova di Ni
kita Khrusciov è morta all'e
tà di 84 anni ed è stata sepol
ta nella stessa tomba dove 13 
anni fa venne inumato 11 
marito, si è appreso Ieri da 
fonti della famiglia 

Le fonti hanno detto che 
Nina Petrovna Khrusciova è 
morta ai primi del mese ma 
non hanno precisato le cause 
del decesso. Ai giornalisti 
non è s ta to consentito di en
trare nel cimitero Novedevi-
chy per vedere la tomba di 
marmo bianco e nero dell'u
nico leader sovietico che non 
sia s ta to sepolto all 'ombra 
delle mura del Cremlino. Co
me si ricorderà Khrusciov, 
segretario del partito dal 
1953 e premier dal 1958, ven
ne allontanato dal potere nel 
1964 e morì sette anni dopo. 

USA-GBECIA 

Papandreu: no 
alle manovre 

militari 
ATENE — Il primo ministro 
e ministro della Difesa greco 
Andreas Papandreu ha deci
so Ieri di annullare una serie 
di esercitazioni militari con
giunte di forze elleniche e 
statunitensi che, con il nome 
di codice «Zeus», si sarebbero 
dovute svolgere dal 1 al 16 
settembre. 

Un portavoce del governo 
greco ha spiegato la decisio
ne di Papandreu dicendo che 
esercitazioni come quella 
annullata «non hanno sen
so™ perché non offrono alcu
na esperienza contro 11 peri
colo evidente che il nostro 
paese deve affrontare». Tale 
pericolo, ha precisato, deriva 
dalla aggressività e dalla 
provocazione turca che non 
sono riconosciute dalla NA
TO. 

IRLANDA 

Quinta notte 
di scontri 
a Belfast 

LONDRA — Per la quinta 
notte consecutiva varie loca
lità dell 'Irlanda del Nord so
no stare teatro di episodi di 
violenza, 11 più grave dei qua
li è avvenuto nella contea di 
Antrim, a Portglenone, dove 
una caserma della «Rovai 
Ulster Constabulary» (Ruc), 
la polizia dell'Ulster, è s ta ta 
attaccata da un gruppo di 
uomini armat i . 

Durante l'attacco un poli
ziotto è rimasto ferito ad un 
braccio e numerose auto del
la polizia sono state danneg
giate. 

Pattuglie della polizia so
no state attaccate in nottata 
nella oramai famosa Sanklll 
Road, a Belfast, da gruppi di 
protestanti lealisti, mentre 
sgomberavano le barricate 
create dai dimostranti . 
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A chi si parla, come ci si 
può ascoltare, d'agosto, su 
temi come gli anni di piom
bo, l'uscita dal terrorismo, 
«soluzione politica», «disso
ciazione»? Come fare un di
scorso che vuole non soltan
to essere Informativo, ma 
vuol provare a mettere In di
scussione posizioni acquisi
te, a modificare atteggia
menti, e dunque, per chi scri
ve e per chi legge, comporta 
andare a scavare, turbare, 
faticare, esporsl, mostrare 
Incertezze, forse sbagliare? 
Non è facile. 

Per esserci stata un po' 
dentro — a dibattiti, affron
tando questi temi in conver
sazioni private, verificando 
ogni tanto chi si tiene Infor
mato In proposito — so che 
ci sono, come dire, due mon
di. Gli «addetti», e uso questo 
termine In una accezione 
molto particolare, e cioè Im
putati, e comunque il mondo 
del carcere, familiari ed ami
ci e la schiera non molto nu
merosa di magistrati, politi
ci, intellettuali e militanti, 
che hanno continuato ad es
sere attenti e presenti su 
questi temi. E c'è un mondo 
di «altri», ed è naturalmente 
a questi che mi voglio Svol
gere. Ne conosco bene 1 mec
canismi di presa di distanza 
e di difesa. Sia chiaro che 
non uso questi termini, non 
credo assolutamente che va
dano usati, in tono derogato
rio e come un giudizio nega
tivo. Meccanismi di difesa ne 
attiviamo tutti di continuo, 
come parte del nostro rap
portarci alle cose e di co
struire la nostra vita: parlare 
di alcuni dei meccanismi che 
si pongono in atto rispetto a 
ciò di cui qui discutiamo è 
richiamare un importante 
dato di realtà. I passaggi che 
ricorrono sono questi. Mi si 
dice innanzitutto: «Ma per
ché continuare ad occupar
sene, voltiamo pagina, met
tiamoci una pietra sopra». 
Allora rispondo che si tratta 
di giovani (per me non è se
condarlo che molti avrebbe
ro potuto essere miei studen
ti, e in questo modo li mio 
rapporto con loro assume di
mensioni precise, concrete, 
che mi toccano molto da vi
cino); che alcuni sono in car
cere per la vita, altri «solo» 
per alcuni anni, abbastanza, 

in ogni caso, per sconvolger
la, una vita (gli affetti, 11 la
voro, 1 soldi per campare, l'e
quilibrio psichico, la salute). 
Vivono in parallelo alle no
stre vite, sono veri: possiamo 
fare come se non ci riguar
dassero? 

C'è a questo punto una se
conda linea di difesa. «Non 
avranno magari fatto tutto 
quello di cui li si accusa, ma 
alcune cose certamente. E 
d'altra parte, la verità non la 
riusciremo mal a conoscere. 
Lasciamo che siano i giudici 
a decidere, che altro si può 
fare?». Allora dico che maga
ri neanche a me dispiacereb
be un criterio come questo, 
se una tale delega la si potes
se dare con sufficiente tran
quillità: se si potesse pensare 
che, di fronte a storture in
tollerabili nel nostro sistema 
sociale, lo Stato avesse lnvl-
duato cause e meccanismi e 
fosse intervenuto su tali fat
tori, in qualche misura. Se, 
accertate le responsabilità, 
giudicati con equità e com
presi anche nel contesto di 
un periodo storico dramma
tico e complesso, la società 
fosse riuscita in qualche mo
do a «pacificarsi» con coloro 
che ne avevano espresso, an
che in forme aberranti, alcu

ne contraddizioni enormi. 
Ma da tante parti si sono le
vati dubbi sulle modalità 
con cui sono stati costruiti 
imputazioni e addebiti, asse
gnati l processi, svolti mesi e 
anni di udienze, stilate le 
sentenze. In più ho un con
vincimento profondo: cioè 
che questo pezzo di giustizia 
penale in particolare, questo 
settore dello Stato, queste vi
cende politiche ci confronta
no, In concreto, con quel che 
in astratto chiamiamo una 
«società complessa». Natu
ralmente il termine è qui 
usato in una accezione non 
specialistica, mi serve però 
per dire che non abbiamo 
esperti a cui delegare 1 pro
blemi, né esperti capaci di ri
solverli con un grado accet
tabile di quel che in passato 
avremmo chiamato raziona
lità. Voglio dire che delegare 
non è possibile e che non è 
possibile pensare alla «solu
zione», quella, per tornare ad 
una espressione usata pri
ma, del «metterci une pietra 
sopra». Questo è un caso 
esemplare di una situazione 
non risolvibile: dobbiamo 
imparare a vivere con dubbi 
e Interrogativi che restano 
aperti, a tollerare la non so
luzione, a sapere che, per 
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Musica: 
in Sicilia è 

di scena Cage 
TRAPANI — L'omaggio a 
John Cagc sarà il momento 
centrale di una rassegna di 
musica contemporanea che 
si terrà dal 21 al 26 agosto 
nella riserva naturale dello 
Zingaro, a pochi chilometri 
da Trapani. Verranno ese-
guitc musiche, tra gli altri, 
di CUÌKSOUÌ, Cardini, Cle
menti, Gelmetti e Sciarri-
no, nonché dello stesso Ca
go, a cui sarà dedicata una 
conferenza tenuta dal mu
sicologo Heinz Klaus Me-
tzger. 

'«""««"^^mrritiiMiira 

certe questioni almeno, nes
suno ha certezze ed è assai 
pericoloso che si chiedano, o 
si accettino da altri, presun
te certezze. Su questo punto 
voglio ancora soffermarmi 
non come ho fatto fin qui, 
quasi giustificando perché 
mi occupo di queste questio
ni, ma provando a Indicare il 
significato positivo, Insosti
tuibile, che per me hanno 
queste esperienze e questi 
rapporti. Senza enfasi, dico 
che hanno senso per me per 
quello che Imparo. 

Per tornare all'immagine 
un po' forzata dei due mondi 
(gli «addetti» e quelli che vi 
sono fuori) io mi sento den
tro al primo, ma in una posi
zione assai periferica. Non 
me ne sono occupata mai 
con la pienezza di informa
zione e, forse, di partecipa
zione emotiva che la dram
maticità delle questioni 
avrebbe richiesto. Per tutti 
questi anni, ho seguito, ho 
letto, ho incontrato quando 
ho potuto gente in carcere 
(in particolare 1 «dissociati») 
e i parenti: una sorella, una 
moglie, del figli. Di quel 
mondo non sono parte, ma 
neppure ne sono rimasta 
fuori. 

Ciò che posso dire è che 11 
mio rapporto, così costruito, 
ha le stesse caratteristiche 
per cui in generale io solleci
to, pongo in essere, valorizzo 
rapporti: e cioè scambiare, 
avvicinarsi, imparare, signi
ficare, gli uni per gli altri, 
qualcosa. È un rapporto nor
male, che comporta dunque 
risposte quando ci sono do
mande, riflessioni quando 
vengono sollecitazioni e sti
moli, lo sforzo di capire, an
tenne per prevedere se qual
cosa sui cambiando e che co
sa ciò possa implicare. Vo
glio dire anche che conta per 
me non tanto riandare a ciò 
che è avvenuto, pure compo
nente centrale in rapporti 
come questi; ma conta so
prattutto ciò che oggi queste 
persone sono e danno In 
quanto rappresentano un 
problema non risolto con cui 
ci dobbiamo confrontare, e 
in quanto ci propongono ela
borazioni, esperienze, idee, 
sul carcere, sulla politica, 
sulla vita quotidiana: lo 
straordinario percorso, Indi-

A Cagliari 
tutto il folk 

mediterraneo 
CAGLIARI — «Un'estate a Ca-
glìari» può contare su un'altra 
manifestazione. Si tratta del 
primo festival del folclore me
diterraneo, che prende l'avvio 
oggi con la partecipazione di 
gruppi di diverse nazioni stra
niere (Israele, Jugoslavia, 
Grecia, Francia, Spagna), di 
alcune citta italiane tra cui 
Agrigento e Fivizzano (Massa 
Carrara), oltre che di numero
se formazioni isolane. Gli 
spettacoli (cinque serate, da 
martedì a sabato 25 agosto) si 
terranno nel teatro civico al
l'aperto di Cagliari. 

vlduale e collettivo, che sono 
riusciti a costruire e a far co
noscere. Le modalità dell'a
rea omogenea, gli scritti col
lettivi dal carcere, progetti di 
convegni, Iniziative di lavoro 
e di studio testimoniano che 
si possono costruire destini 
intelligenti, attivi, umani, 
dentro condizioni che un ter
mine assai improprio, che si 
usava in passato, definireb
be di emarginazione. 

Sulla base del mio norma
le, vitale, rapporto con que
ste questioni e con chi vi è 
coinvolto, voglio dire allora 
due cose. La prima, assai 
semplice e quasi scontata, 
che è bene che se ne parli 
nell'estate, sull'«Unltà», in 
un dibattito aperto a molti 
contributi e a prospettive al
tre che quelle giudiziarie e 
politiche In senso stretto: 
non per rassicurarci, ma per 
ripensare; non per «chiude
re», o in qualche modo con
cludere, ma per continuare a 
convivere con 1 problemi. 

La seconda è una parola di 
cautela. È Importante, è ne
cessario che si prendano ini
ziative, e le proposte di legge 
sulla dissociazione sono oggi 
un elemento di Iniziativa at
tiva. Il problema è come sta
bilire un rapporto tra posi
zioni che sono per definizio
ne «esterne», di politici, di 
parlamentari, di giuristi, di 
«esperti» (mi riferisco anche 
all'articolo di Cancrini e al 
suol riferimenti alla scien
za), e coloro che sono dentro 
alla situazione. Stabilire un 
rapporto nel senso di mante
nere o attivare collegamenti, 
di tener conto (non necessa
riamente accogliere) di ciò 
che hanno da dire, non farli 
«oggetto» del legiferare e del 
far politica, ma interlocuto
ri. Questo è l'approccio con 
cui riconosciamo di essere In 
una società complessa in cui 
differenti soggetti sono rico
nosciuti come capaci di ela
borare e di contribuire, In cui 
scambio e sforzo reciproco di 
comprensione sono Irrinun
ciabili. Una dimensione di
versa dal «perdono» della tra
dizione cattolica. Nuova e 
difficile, nella nostra stessa 
esperienza; ma di questo, og- . 
gi, non credo si possa fare a 
meno. 

Laura Balbo 

C'è una risposta liberale 
alla crisi dello Stato sociale e 
alle altre sfide 'epocali» in 
mezzo a cui oggi viviamo, a 
partire dalla minaccia nu
cleare? E si può tentare di 
delineare una 'teoria politi
ca del liberalismo oggi», in 
alternativa ad altre risposte 
alla crisi, in particolare quel
la neoconservatrice e quella 
socialista-riformista? Delle 
risposte possibili ci parla un 
bel saggio di Ralph Dahren
dorf, 'Al di là della crisi- ap
pena pubblicato da Laterza. 

Partiamo da alcune opzio
ni dì fondo del liberalismo 
classico. Dahrendorf mette 
l'accento su regole del gioco 
che imbriglino e disciplinino 
il potere, in modo da costi
tuire un quadro all'interno 
del quale possano libera
mente e sicuramente dispie
garsi i processi sociali e l'ini
ziativa di individui e gruppi. 
Nella teoria liberale è insom
ma segnata la meccanica del 
processo, non la direzione 
del sistema, che è il risultato 
dei liberi comportamenti dei 
singoli. Questo perché non si 
dà 'direzione» senza attivi
tà 'esterne* (lo Stato, il par
tito), attività foriere, a giu
dizio dei liberali, di coerci
zione e non raramente di fa
natismo. 

Ecco, in essenzialissima 
sintesi, il quadro e la forma 
di democrazia in cui si iscri
ve l'analisi di questo grande 
sociologo. "Dietro la forma 
dello Stato (democratica) — 
scrive — sfa (...) il fonda
mentale modo di essere del
l'uomo moderno: nessuno co
nosce tutte le risposte (...). 
La cosa importante è dun
que (...) che resti sempre 
possibile fornire risposte di
verse (...) che sia assicurata 
nel sistema politico la possi
bilità del progresso». 

Resta però da chiederci 
cosa avviene quando la real
tà delle cose impone rispo
ste, e risposte ultimative, 
senza lasciare molto spazio 
al metodo liberale dei trial 
and error. Oggi in campi de
cisivi della politica pubblica 
non si può per così dire più 
sbagliare, pena non solo la 
possibilità del progresso, ma 
la stessa sopravvivenza del
l'uomo: è il caso del pericolo 
nucleare, dell'esaurimento 
delle risorse, del sottosvilup~ 
pò. In queste condizioni, la 
ricetta liberale della -massi' 
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Una donna ad Atlanta, in Georgia. Qui a fianco, un'immagine 
della Borsa di New York 

ma apertura» non basta più. 
È il senso di una urgenza, di 
un dramma 'epocale» che ri
troviamo nel liberale Da
hrendorf, quando evoca le 
paure che dominano il mon
do oggi: il dramma della in
flazione e disoccupazione 
conseguentE alla crisi eco
nomica; l'insicurezza indot
ta da una modernizzazione 
che ha eroso, insieme ad au
toritarismi e tabù, vincoli e 
solidarietà; paura della mor
te nucleare. E la -fine del se
colo socialdemocratico: di 
una fase storica che inizia 
ben prima delia socialdemo
crazia (con i governi inter
ventisti di fine '800), ma che 
trova compimento nello Sta

to sociale da esso voluto, ca
ratterizzato dal valore del
l'uguaglianza, la centralità 
del lavoro e lo 'Stato benevo
lo». Una fine d'epoca che ri
chiede per Dahrendorf un 
nuovo 'Contratto sociale»,' 
condizione prima di ogni li
bertà, mezzo per rifondare 
solidarietà amai erose. 

L'idea centrale di questa 
alternativa al modello so
cialdemocratico è la 'società 
di mercato: Prima di accen
narvi è bene dire di altri pro
blemi analizzati da Dahnen-
dorf e di cui qualsiasi pro
getto deve farsi carico, a par
tire dal declino della 'socie
tà del lavqro». Come funzio
nerebbe una società nella 
auale il lavoro cessasse di es-

Si può uscire dall'attuale crisi senza rinnegare i princìpi del 
liberalismo e della società di mercato? Un libro del famoso sociologo 
avanza qualche proposta, ma con un pizzico di autoritarismo in più 

E mondo nuovo 
di Dahrendorf 

sere fattore primario di di
sciplina e incentivazione è 
infatti problema tuttora in
soluto. Prendiamo tre aspet
ti: quello dell'autodisciplina 
(cosa assicura la disciplina 
in assenza della costrizione 
del lavoro); dei dirty joba i 
'lavori sporchi» che nessuno 
vuol fare anche se ben pagati 
(nettezza urbana, lavoro 
notturno, ecc.); chi paga il 
tutto. 

Senza entrare nei dettagli 
delle singole proposte, va 
detto che quasi tutte mal si 
conciliano con i principi cari 
ai liberali. L'autodisciplina 

J potrebbe essere stimolata 
a qualche modello o da pro

totipi», mentre ai dirty jobs 

si potrebbe far fronte con un 
'servizio sociale generaliz
zato» modellato sul servizio 
militare obbligatorio (solu
zione che certo si allontana 
dai principi di non costrizio
ne, autonomia e «meno Sta
to» propri dei liberali). 

L altro cambiamento ob
bligato concerne i diritti so
ciali. Dove tagliare? Vi sono 
diritti in gran parte già rea
lizzati, come l'istruzione, per 
i quali si può pensare a un 
accorto dosaggio di interven
ti pubblici e sussidi a titolo 
di prestito. Per altri, meno 
fondamentali, si prospetta
no limiti all'impegno collet
tivo (cure termali, ecc.). Al
tri infine, come l'assistenza 
alle persone anziane, insop

primibili. Al di là deWindi-
cazione di fondo, che consi
ste nello spostamento verso 
forme non gratuite e più pri
vatizzate come prestiti e as
sicurazioni, indicazione che 
si può più o meno condivide
re, non si può non apprezza
re uno sforzo volto a diffe
renziare e calibrare tagli che 
i conservatori vorrebbero in
discriminati o ispirati a una 
sorta di giustizia regressiva^ 
(colpire i servizi più popola
ri). 

Tutti gli aggiustamenti di 
cui si è detto vanno nel senso 
di quella 'società di merca
to» che è la ricetta ultima di 
Dahrendorf. Parlo di propo
sito di ricetta perché mi 

sembra questa la parte meno 
problematica e più scontata 
del lavoro. Vediamo. Quella 
di mercato è *una società in 
cui il bene comune risulta 
dai comportamenti e (...) in
teressi individuali e di (...) 
gruppi» e non già da pro
nunciamenti dello Stato a 
cui bisognerebbe 'Contestare 
la pretesa' di determinare 
(...) il bene comune». L'ini
ziativa è nelle mani di 'pic
cole unità decentrate* (geni
tori nelle scuole, gruppi di 
protesta per una centrale 
che non si vuole, associazio
ni, ecc.); il controllo ultimo 
nelle mani dello Stato. Co
rollario di tutto ciò è la de
regulation, il passaggio a pri

vati di attività già regolate 
dallo Stato. C'è certo della 
saggezza nella proposta, che 
mi sembra però fondata per 
l'essenziale su presupposti 
errati o parziali. Il modello è 
quello britannico delle cor
porazioni autogestite (ad 
esempio gli avvocati), che 
svolgono anche funzioni 
pubbliche attraverso efficaci 
controlli privati delle uni
versità inglesi con la loro 
ampia autonomia, ecc.. C'è 
della saggezza perché è vero 
il principio sottostante, nel
la misura in cui si può appli
care: 'Solo l'esercizio della 
responsabilità rende respon
sabili* (se ne ha conferma a 
contrario guardando alle 
università italiane costrette 
a ogni sorta di espedienti, a 
volte a vere e proprie falsità, 
nel tentativo di adattare le 
proprie richieste — di posti, 
ecc. — ai parametri burocra
tici imposti dal Ministero). 

Detto questo, rimane nel
l'idea di 'società di merca
to» un ineliminabile sempli
cismo, per non dire 'l'ingan
no» che fu già del primo plu
ralismo americano. Fra le 
unità decentrate, piccole, re
sponsabili, Dahrendorf non 
nomina, s pour cause, le im
prese, molte delle quali in
carnano una concentrazione 
di potere che resta dilemma 
irrisotto per i pluralisti. For
se la regola per una vìa rifor
mista che sappia essere pra
gmatica senza rinunciare al 
cambiamento potrebbe esse
re quella di *autonomizza-
re» tutte quelle attività per 
le quali il gioco libero degli 
interessi mette capo a un ve
ro autocontrollo, anziché a 
controlli a senso unico. 

Jl rinnovamento che la cri
si impone va in verità ancora 
più lontano e in profondità. 
Oggi in crisi, e lo dice lo stes-
soDahrendorf, non è solo lo 
Stato sociale ma il diritto e 
l'ordine, le fondamenta stes
se della convivenza civile. Il 
problema è: come tenere in' 
sieme società atomizzate da 
modernizzazione e secolariz
zazione, processi per loro 
natura 'individualizzanti; 
nelle quali 'tutti i legami 
più profondi sono stati in
franti a favore di un mondo 
delle opzioni». E il tema 
enorme, per il quale non si 
hanno risposte certe, che nel 
saggio analizzato con pas

sione e intelligenza. Stupi
sce piuttosto che fra le 'ap
partenenze» creatrici di 
identità da valorizzare per 
contrastare l'anomia non 
compaiono accanto a quelle 
tradizionali (famiglia, reli
gione, territorio, ceto) né la 
nazione né la classe, aggre
gazioni che non hanno affat
to esaurito a mio giudizio la 
loro funzione storica. 

Ma torniamo al nuovo 
'contratto sociale*. In cam
po internazionale e a fronte 
della crisi dell'or dine mon
diale. un nuovo 'contratto» 
fra gli Stati dovrebbe poggia
re, oltre che su una più aper
ta politica dello sviluppo, sul 
riconoscimento e il rispetto 
di 'diritti umani elementa
ri*. E qui il riformismo di 
Dahrendorf mostra bene il 
suo respiro e i suoi limiti. 

Si tratta di diritti validi 
per l'intera umanità che at
tengono alla integrità e di
gnità della persona, sia nel 
senso di integrità fisica e 
spirituale, che di libertà dì 
espressione, e il cui rispetto 
deve essere garantito da pro
cessi controllabili e procedu
re rigorose. Sono elementari 

*nel senso che «non esistono 
circostanze attenuanti per 
la (toro) violazione». L'apar
theid in Sud Africa e la tor
tura di Stato, sono primi 
esempi di violazione ai tali 
diritti. Non così la povertà, 
anche la più estrema. La po
vertà, per quanto condanna
bile, scrive Dahrendorf, *non 
rappresenta una violazione 
dei diritti umani fondamen
tali», non può porsi sullo 
stesso piano — ad esempio 
— della sterilizzazione for
zata degli uomini in Inaia. 
La ragione di ciò è che nella 
definizione proposta i diritti 
umani sono volutamente di
sancorati da 'qualsiasi con
vinzione sodate» e da quel 
'diritto fondamentale a una 
sopravvivenza decente» a 
cui pure si accenna in altra 
parte del lavoro. 

Andare oltre questi limiti, 
includere la povertà (e la pa
ce?) fra questi diritti, sfor
zandosi ai fondare le condi
zioni per il loro superamento 
reale, è compito — se realiz
zabile — di altri riformismi, 
diversi dal pur ricco riformi
smo liberale. 

Luigi Graziano 
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«Storie di San Mart ino», 
dì Simone Martini 

Videoguida 

„ ^ A 

Retequattro, 21,30 

«Taverna 
Paradiso»: 

Rocky 
e i suoi 
fratelli 

Taverna Paradiso (in onda stasera su Retequattro, alle 21,30) è 
il film meno famoso di Sylvester Stallone. Bella presentazione 
davvero, direte voi. Eppure ci deve ben essere un motivo per cui 
una pellicola diretta e interpretata dal divo che, all'epoca (siamo 
nel 1978), aveva già raggiunto fama cosmica con il primo Rocky, 
passò senza colpo ferire nelle sale cinematografiche e tenta ora di 
guadagnarsi, a fatica, una qualche dignità televisiva. 

Azzardiamo una risposta. Come Rocky, Taverna Paradiso ha 
una tematica ben precisa: italo-americano, povero, raggiunge fama 
e ricchezza dimostrando che la società-USA è la migliore possibile. 
Ma, rispetto a Rocky, c'è una differenza fondamentale: gli italo-
americani in questione sono tre (tre fratelli) e almeno uno di loro, 
quello che narrativamente acquista una rilevanza maggiore, è de
cisamente antipatico. L'identificazione che Rocky riversava a pie
ne mani sul pubblico viene quindi a mancare. E il successo, sarà un 
caso, non arriva. 

Ricapitoliamo la trama. I fratelli sono Cosmo (Stallone), Lenny 
(Armand Assante) e Victor (Lee Canalito). Il primo è un bravo 
ragazzo un po' bambinone, il secondo è una specie di dandy (ma fa 
l'imbalsamatore di cadaveri) deciso a levarsi ad ogni costo dalla 
miseria, il terzo è un gigante buono un poco tonto che trasporta 
ghiaccio a domicilio. Un giorno, la grande occasione: alla Taverna 
Paradiso si organizzano match di lotta per gli scommettitori locali, 
e Lenny pensa di sfruttare la forza di Victor per mettersi in affari. 
Piuttosto inesperto come lottatore, Victor rimedia all'inizio bato
ste su batoste, e Cosmo tenta di opporsi al suo sfruttamento. Ma 
Lenny insiste e alla fine i tre fratelli si ritrovano uniti, sotto il 
segno della vittoria. 

Il finale lieto è molto appiccicato, ma in precedenza il film ha 
sfoderato qualche squarcio non banale della Little Italy mevvyor-
kese dell'immediato dopoguerra (la trama si svolge nel '46). Stallo
ne è moderato come regista, e lascia lodevolmente spazio agli altri 
interpreti, tra i quali Armand Assante fa la migliore figura. Una 
sorta di «memoria storica» di Rocky, tutto sommato più curiosa dei 
vari seguiti di quel fortunato film. 

Raidue, ore 22,40 

Ritratto di 
Ben Bella 
fatto da 
lui stesso 

Raidue ore 22,40: Incontro con Ben Bella, a cura di Italo Pietra. 
L'intervista è stata registrata a Parigi, dove l'ex premier algerino 
ha dovuto risiedere in esilio. Ben Bella è stato il primo presidente 
della Repubblica algerina. Era uno dei nove «capi storici» che 
decisero la rivolta del 1* novembre 1954 contro le truppe di occu
pazione francese. Il 22 ottobre 1956 era stato catturato dall'avia
zione francese e imprigionato. Era stato liberato solo dopo gli 
accordi di Evian che stabilivano l'indipendenza algerina. Eletto 
presidente il 15 settembre del 1963, era poi stato rovesciato e 
imprigionato da Boumedien. Nel giugno dell'81, arrivando a Pari
gi dichiarava: «Sono molto lieto e anche commosso di ritrovarmi in 
Francia. Non ho mai perduto la speranza, da buon rivoluzionario. 
Sapevo che un giorno o l'altro sarebbe stata riconosciuta l'enorme 
ingiustizia di cui ero rimasto vittima». 

Raìuno, ore 22,50 

Tutte le 
canzoni 
portano 
a Napoli 

Quante anime ha la musica napoletana? Tante, tutte, forse, 
quelle che la musica può avere. Musica popolare e colta, antica e 
moderna. «Napoli prima e dopo» è il titolo di quattro serate che 
Raiuno dedica al tema (ore 22.50). Stasera va in onda la seconda, 
presentata da Paolo Giusti e Kntia Nani da San Giuseppe Vesu
viano e Vico Equense. I partecipanti sono numerosissimi. A Clau
dio Villa è stato assegnato un premio a riconoscimento del molo 
svolto nella promozione della canzone napoletana nel mondo. E in 
effetti la canzone napoletana, basti per tutte «O sole mio», all'este
ro è sinonimo di Italia e non fa certo specie che il romanissimo 
Claudio Villa sia noto all'estero per aver cantato alcuni tipici 
motivi partenopei. Per fortuna, però, ci sono altri generi e airi stili 
per cantare napoletano e vanno dalla grinta di Pino Daniele, al 
melodico aggiornato di Gianni Nazzaro. ella inflessione persona
lissima e sempre gradevole di Peppino di Capri. Ma cos'è allora la 
canzone napoletana? Una sorta di esperanto sentimentale? Ce lo 
spiegheranno, se saranno capaci. Nunzio Gallo (nella foto) e Aure
lio Fieno, Miranda Martino e Mima Doris, Angela Luce, Peppino 
Gagliardi e tutti gli altri. 

Italia 1, ore 22.30 

Devlin 
e Devlin 
indagano 
sui greci 

Chi sono «Devlin e Devlin»? Oltre che essere padre e figlio sono 
anche due avventurosi che si trovano sempre in frangenti miste
riosi, pericolosi e— del tutto incredibili. La puntata di stasera del 
telefilm che viene programmato da Italia 1 (ore 22-30) mostra i due 
incaricati di una indagine da un ricchissimo armatore greco che ha 
visto morire i suoi quattro figli maschi in diverse misteriose ma
niere. C'è di mezzo anche un fratello rinchiuso da anni in una 
clinica jMichiatrica perché è del tutto pazzo, ma per niente scemo. 
Per chi non lo sapesse babbo Devlin e Rock Hudson. 

Musica Principi-mecenati fecero fiorire la scuola di madrigalisti 
Un convegno ha analizzato il loro ruolo nella cultura dell'epoca 

Così l'Europa 
cantò in siciliano 

TAORMINA — Chi erano i 
Madrigalisti Siciliani? Il quesi
to potrebbe lasciare sostanzial
mente indifferenti i cultori del
lo spettacolo musicale solo con
temporaneo, i mangiatori di vi
deomusica, i patiti dei mega-
concerti rock. Ma se qualche 
curiosità culturale retrospetti
va albergasse ancora nell'ani
mo dei nuovi musicomani, un 
piccolo raffinato appuntamen
to madrigalesco nel cuore del 
Festival «Taormina Arte» ve
drebbe accendere interessi for
se solo insospettati. 

Ci pensano alcuni elementi 
del famoso complesso londine
se English Bach Festival (due 
sopiani, un mezzosoprano, due 
tenori, un basso, un liutista) a 
riportare indietro di tre-quat-
tro secoli il neofita del Madri
gale. A lasciare che immagini 
un mondo di principi e feuda
tari cortesi dediti al canto poli
fonico amoroso, agli intratteni
menti conviviali rallegrati dal 
liuto, dove le stanze (strofe) di 
Petrarca, Ariosto e Tasso vive
vano come citazioni colte, ma 
soprattutto come modelli di sti
le e di atmosfera per condire 
l'esistenza quotidiana. Ci pen
sa anche un convegno di musi
cologi delle Università di Pa
lermo (Carapezza, Balsano), di 
Bari (Carli Ballota), di Roma 
(Petrobelli) e storici (Negrelli), 
coordinati da Gioacchino Lan-
za Tornasi, a calare il Madrigale 
in terra di Sicilia perché il neo

fita scopra come, grazie ai suoi 
insigni compositori locali, l'iso
la a cavallo tra il cinque e il 
seicento fosse ricca di raffina
tezze artistiche, florida di intel
ligenze e di denari; tanto che i 
siciliani di allora vivevano «co
modi e agiati* disprezzando 
perfino l'idea di partire per 
guerre e avventure eroiche. 

A questi siciliani progressi
sti, naturalmente divisi in ric
chi e poveri, ma non disoccupa
ti, non costretti a fuggire nelle 
Americhe scoperte .relativa
mente da poco, il Madrigale do
nò un incredibile lustro cultu
rale e i madrigalisti come Pie
tro Vinci si fecero conoscere in 
tutta l'Europa. 

I loro libri si stampavano a 
Venezia e per loro, come per il 
loro pubblico, era ignoto il ter
mine «provinciale». La Sicilia, 
insomma, non era staccata dal 
continente e i mecenati di que
sti musici (soprattutto quattro 
grandi famiglie nobili di origine 
spagnola: i Moncada, i Branci-
forte, i Barresi, i Santapau) non 
avevano molto da invidiare ai 
casati rinascimentali del nord. 
E pensare che le loro corti — 
questi superbi centri culturali 
ante luterani — non erano ar
roccate, come si potrebbe im
maginare, sulle coste dell'isola 
più facili agli scambi di ogni ge
nere bensì nel suo cuore: in 
quella zona attorno a Enna ca
latasi progressivamente, nei se
coli successivi, in un baratro di 

decadenza e di immobilismo. 
Per intenderci, quello stesso 
immobilismo politico e cultura
le divulgato dal Principe di Sa
lina, o Gattopardo, in zone non 
lontane da queste. 

Di scoperta in scoperta, ecco 
che al neofita, grazie a due con
certi di squisita fattura e all'e
sposizione di accademici vivaci, 
si dischiude un mondo idilliaco 
e un ventaglio di informazioni 
sulla Sicilia (terra di agricoltori 
e non di naviganti!) di cui forse 
ignorava l'esistenza nonostante 
l'isola e le sue città siano anco
ra testimoni nel loro volto ur
banistico e architettonico di 
quel periodo di massimo splen
dore coincidente con la Contro
riforma. Sul piano musicale, 
sempre il nostro neofita sareb
be tentato di paragonare il Ma
drigalista di Scuola Siciliana 
con l'odierno cantautore maga
ri scaturito dalla Scuola di Ge
nova... per quella peculiarissi-
ma maniera di essere «colto» 
pur attingendo a piene mani 
dal bagaglio popolare. Ma si 
fermi per tempo, l'avventato 
neofita. 

I Madrigalisti Siciliani, sti
pendiati dalla nobiltà della loro 
terra, spesso proprietari di no
mi assai poetici come Antonio 
Il Verso (15 libri di Madrigali 
stampati tra Palermo e Vene
zia, una schiera di discepoli e 
epigoni) assomigliano di più 
agli odierni ricercatori, agli 

sperimentatori musicali che 
non ai cantautori. Al centro 
delle loro fatiche gioiose c'era 
soprattutto lo studio del rap
porto tra musica e testo e que
sto discettare, comporre e me
ditare, li portò ad anticipare lo 
stile barocco e alla fine l'opera. 
I testi non li componevano loro; 
erano, come si è detto, di insi
gni poeti. E nemmeno li canta
vano in proprio lasciando piut
tosto che cantanti provetti, o 
dilettanti sublimi, intrecciasse
ro le ardue linee melodiche del
le loro composizioni. Insomma, 
si può dedurre dalla ricercatez
za delle esecuzioni dell'English 
Bach Festival (decentrato, do
po Taormina, a Randazzo, 
Piazza Armerina, Nicosia, Cal-
tagirone, Lipari, Gesso, Mazara 
del Vallo), questi Madrigalisti 
erano la vera punta di diaman
te, l'avanguardia musicale del 
loro tempo. Con una macrosco
pica differenza che li separa 
non solo dai cantautori odierni, 
ma anche dai nostri «nuovi» 
compositori. Essi, anche in Si
cilia, potevano vivere de' loro 
lavoro in un rapporto di civilis
simo scambio con i mecenati 
che tenevano in gran conto la 
loro cultura. Mentre oggi il ri
cercatore, che mecenati non ha 
più, a meno che non componga 
Vamos alla Playa — ma allora 
che razza di ricercatore è? — 
può tranquillamente morire di 
fame. 

Marinella Guatterini 

Programmi TV 

G Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemarionalo di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 APPUNTAMENTO AL Km 424 - Film con Jean Gabin 
15.20 M1STEP FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16.20 AVVENTURE, DISAVVENTURE E AMORI DI NERO. CANE DI 

LEVA - Cartona animato 
16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm 
17.00 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Telefilm 
17.30 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI 
18.10 AL PARADISE - Di Antonello Falqui e Michele Guardi con MJva. 

Jerry Lewis e Sara Cartson 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ALPENSAGA - Di Dieter Beroer (2- episodi) 
21.50 DIMENSIONE OCEANO 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 NAPOLI PRIMA E DOPO 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno «MoBère» 
14.10 QUESTESTATE - Qua. musica. Hmati 
17.00 CAMPO DE' FIORI - Film < 1943). Interprete Aldo Fabrizi. Peppino 

De Filippo. Anna Magnani 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LADY MADAMA - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 CAROLINE CHÉRIE - Film 
22.30 T G 2 - STASERA 
22.40 INCONTRO CON BEN BELLA 
23.35 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
19.00 TG3 
19.20 TV3 LAZIO - Frontiera quotidiana 
20.00 IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 SERGIO PERTICAROU - W. A. Mozart: «Sonata *> la min. K 310» 
21.25 TG3 
21.50 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.00 LA VOCE NEL VENTO - Film 
23.20 CAVALLI SELVAGGI 
00.55 SPECIALE ORECCHIOCCH10 

D Canale 5 
8.30 «In caia Lawrence», telefilm: 9.30 «Alice», telefilm; 10 «Phyffis». 
telefilm; 10.30 Film «Veneri al sole», con Walter Chiarì t Raimondo 

Vìanello; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Loti Gront». telefilm; 
13.25 «In casa Lawrence», telefilm; 14.25 Film «Servaggio è il vento», 
con Anna Magnani a Anthony Quinn; 16.25 «Mary Tyler Moore», 
telefilm; 17 «Hazzard», telefilm; 18 «Torzan», telefilm; 19 «I Jeffer
son», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «West Gate», sceneg
giato; 22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 23.25 Sport: Boxe; 0.25 Film 
«La bestia umana», con Glenn Ford e Gloria Granarne. 

• Retequattro 
8.45 «Goldie Gold», cartoni; 9 Aspettando il ritorno di papà; 9.30 
«Blue Noah». cartoni; 10.10 «Magia», telenovela 10.50 «Fantasilan-
dia», telefilm; 11.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 12.15 «Scooby 
Doo». cartoni; 12.40 «Star Blazer», cartoni; 13.10 Prontovideo; 
13.30 «Fiora selvaggio», telenovela; 14.16 «Magia», telenovela; 15 
Film «E scomparso l'aerea del presidente»; 17 «Scooby Doo», cartoni; 
17.30 «Giatrus», cartoni; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «I predatori 
dell'idolo d'oro», telefilm; 21.30 Film «Taverna paradiso», con Sylve
ster Stallone; 23.30 «Quincy». telefilm; 0.30 Film «Una bruna indiavo
lata», con Silvana Pampanini. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 10 F3m «L'idolo cinese»; 11.30 
«Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bini Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford». telefilm; 
15 «Cannona, telefilm; 16 «B'im Bum Barn»; 17.40 «La casa nella 
prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu», telefilm; 19.50 «Il mio amico 
Arnold», telefilm; 20.25 «Simon & Simon», telefilm; 21.25 «L'uomo di 
Singapore», telefilm; 22.30 «Devlin & Devlin», telefilm: 23.30 Film «fi 
re dei granchi»; 1.15 «tronsida», telefilm. 

D Montecarlo 
18 «Le avventura di Bailey». telefilm; 18.30 «Caprtol». telefilm; 19.30 
Telemenù • Oroscopo - Bollettino Meteorologico; 19.55 «Charlotte». 
cartoni; 20.25 Film «ti marinaio»; 22 «Ritratto di donna», sceneggiato. 

D Euro T? 
12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Yattsman», cartoni; 14 «Marna 
Linda», telefilm; 18 «Yattaman». cartoni; 18.30 «Star Trek», telefilm; 
19.30 «Marna Linda». terrUm; 20.20 Film «Provaci ancora mamma». 
con Bette Davis; 22.20 «Spy Force», telefilm. 

ED Telestudio 
7 Telefilm; 8 Telefilm; 9 Telefilm; 9.30 Film; 11 Film; 12.30 Telefilm; 
13.30 «Sterzingezr». cartoni; 14 «Mariana, il diritto di nascere», tele
film; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «lo, re del blues»; 18 
«F.B.I.». telefilm; 19 «Cara a cara», telefilm; 20 «Angia Girl», cartonl; 
20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 21.30 Film «Resistenza 
eroica»; 23.30 Film «La balista di Andy Cracker». 

Alla luce un 
villaggio di 

3000 anni fa 
ROMA — È In corso di esecu
zione nelle acque del lago di 
Bracciano un'importante 
campagna di ricerche archeo
logiche sui fondali lacustri an
tistanti la località Vicarello 
ove, ad una profondita varia
bile tra i 7 e i 20 metri, esiste 
un villaggio databile all'età 
del bronzo (XVI/XV scc. a.C), 
oggetto da vari anni di siste
matiche indagini. 

Le ricerche attualmente in 
corso riguardano due aree di
stinte del villaggio. Da una 
parte si opera su un settore di 
un promontorio — antica

mente proteso stille acque ed 
ora sommerso — ove vengono 
poste in luce complesse strut
ture lignee, che, liberate da al
ghe e limo, sono fotografate, 
disegnate e descritte sistema
ticamente, raccogliendo altre
sì tutti i reperti archeologici e 
naturalistici (vasi, ossa, semi, 
carboni, ecc.). 

Vengono inoltre prelevati 
campioni delle strutture li
gnee necessari per le successi
ve analisi che permetteranno 
importanti deduzioni in ordi
ne all'antico clima del luogo 
ed alla datazione dei reperti. 

Altro settore in cui si opera 
è quello ove esiste una impo
nente struttura architettoni
ca formata da un ammasso di 
pietre di grandi dimensioni, 
ordinatamente sovrapposte le 
une alle altre. 

«Explorers», 
nuovo film 

per Joe Dante 
ROMA — Dopo il grande suc
cesso di «Gremlins. il regista 
americano Joe Dante dirigerà 
un nuovo film dal titolo 
«Explorers» le cui riprese co
minceranno nel prossimo au
tunno per la ParamounL La 
pellicola, un'«awentura fan
tastica», racconta la storia di 
tre ragazzi che compiono una 
straordinaria scoperta che for
nisce loro le basì per un «so
gno collettivo». La sceneggia
tura del film, che sarà distri
buito nell'estate del 1985, è sta
ta scritta da Eric Luke. 

Il-film Esce «Bachelor Party», 
commedia «sexy» sui giovani USA 

Gii scapoli 
si scatenano 
(la comicità 
un pò9 meno) 

iai^i 
T o m Hanks (al centro) in «Bachelor Party» 

BACHELOR PARTY (AD
DIO AL CELIBATO). Regia; 
Neal Israel. Soggetto e sce
neggiatura: Fat Proft, Bob e 
Neal Israel. Interpreti: Tom 
Hanks, Tawny Kitaen, 
Adrian Zmcd, George Griz* 
zard, Barry Diamond, Wil
liam Tapper, Tracy Smith, 
Martina Finch. Commedia. 
USA. 1984. 

Anticipo • della prossima 
stagione cinematografica, 
catapultato sul mercato dal
la 20th Century Fox mentre 
le sale (almeno si spera) si 
accingono ad Ingoiare i su
perstiti delle ferie agostane. 
Forse l'idea non è sbagliata: 
Bachelor Party è proprio un 

film estivo, di quelli che l'In
dustria hollywoodiana con
cepisce per un pubblico va
canziero (ricordiamo che ne
gli USA si va al cinema più 
d'estate che d'Inverno), nu
triente come una Coca-cola e 
sciagurato come un telefim. 

Bachelor Party è tutto nel 
titolo, che tradotto alla lette
ra suonerebbe «la festa degli 
scapoli». Un ragazzotto fin 
troppo spensierato sta per 
sposarsi, e prima che metta 
la testa a posto 1 soliti quat
tro amici casinistl organiz
zano un festino «per soli uo
mini», con tanto di filmini 
porno e signorine allegre. Il 
guaio è che 11 nostro giova
notto ha giurato alla futura 

Scegli il tuo film 
CAROLINE CHERIE (Rai 2, ore 20.30) 
14 luglio 1789. Mentre Parigi è scossa dalla rivoluzione, la nobile 
diciottenne Caroline de Bièvre diventa l'amante del fidanzato di 
sua sorella. Non è un bell'inizio di maggiore età per la fanciulla, 
che infatti vivrà una serie di rocambolesche avventure, braccata 
dai sanculotti e dai legittimisti. Un film avventuroso in costume 
girato nel 1950 da Richard Pottier. La «stella» è Martine Carol. 
LA VOCE NEL VENTO (Rai 3, ore 22) 
Un pianista e sua moglie riescono ad abbandonare la Polonia 
invasa dai nazisti e a riparare, separati, negli USA. Qui si cercano 
afTannosamente ma non riescono a rincontrarsi. Un film del '44, 
inedito per la TV, diretto da Arthur Ripley e ben interpretato da 
Francis Lederer e Sigrid Curie. 
LA BESTIA UMANA (Canale 5, ore 0.25) 
Film del grande Fritz Lang girato a Hollywood nel 1954, ispirato 
all'omonimo capolavoro di Jean Renoir. La coppia di attori è 
composta da Glenn Ford e Gloria Granarne, la stessa del Grande 
caldo, altro gioiello del Lang «americano». È la storia di un ferro
viere che diventa un alcolizzato, finché la moglie, in combutta con 
un suo amico di cui è divenuta l'amante, decide di eliminarlo. 
SELVAGGIO È IL VENTO (Canale 5. ore 14.25) 
Uno dei titoli meno noti dell'avventura hollywoodiana di Anna 
Magnani, qui diretta da George Cukor nel 1957. Gino (Anthony 
Quinn), un allevatore americano rimasto vedovo, si risposa con 
Gioia, sorella della moglie scomparsa. Arrivata dall'Italia, Gioia 
capisce ben presto che Gino ama in lei solo il ricordo della moglie 
morta e si abbandona ad una violenta passione con il giovane 
Pietro (Anthony Franciosa). 
APPUNTAMENTO AL KM 424 (Rai 1, ore 13.45) 
Il grande Jean Gabin in un film del 1955, diretto da Henri Ver-
neuil, regista poi sprecatosi in palli non sempre esaltanti. Un 
camionista, sposato con prole, si innamora di una giovane came
riera. Sembrerebbe una storiella di poco conto, ma un brutto gior
no lui viene licenziato e lei si ritrova incinta. Nel cast vi sono anche 
Francoise Amoul e Pierre Mandy. 
CAMPO DE* FIORI (Rai 2, ore 17) 
Aldo Fabrizi e Caterina Boratto in una commedia del '43, diretta 
da Mario Bonnard. Peppino, pescivendolo di Campo de* Fiori, 
tenta di inserirsi nel bel mondo corteggiando una ricca signora. 
VENERI AL SOLE (Canale 5, ore 10.30) 
Film balneare in tre episodi, tra giornalisti servizievoli, fattorini 
pasticcioni e pappagalli imbroglioni. Dirige Marino Girolami nel 
'64, tra gli attori Walter Chiari e Gloria Paul. 
UNA BRUNA INDIAVOLATA (Retequattro, ore 0.30) 
Sparisce un portafoglio, nasce un matrimonio. È tutta qui la trama 
di questo film girato nel 1951 da Carlo Ludovico Bragaglia. Una 
commediola, interpretata da Ugo Tognazzi e da una «bella* dell'e
poca, Silvana Pampanini. 

sposina che si asterrà da 
qualsiasi contatto carnale 
durante il ritrovo In questio
ne, ed è talmente cotto che 
finirà per mantenere la pro
messa. SI divertiranno, an
che per lui, l quattro amici, 
nonché tutti gli ospiti del 
lussuoso hotel dove la festa è 
stata organizzata. E a condi
re 11 tutto contribuiranno la 
presenza di un rivale In amo
re con tendenze omicide, di 
un ex-compagno di scuola 
Impasticcato e cocainoma
ne, e soprattutto della stessa 
sposina, venuta Insieme ad 
amiche e parenti a controlla
re che tutto vada secondo le 
regole... 

Non ci sarebbe molto da 
aggiungere su Bachelor Par
ty, se non si trattasse di un 
ennesimo segnale di un cam
biamento profondo In atto 
nella comicità cinemato
grafica americana. Se a livel
li più alti sopravvivono 1 mo
stri sacri (l vari Woody Al
ien, Jerry Lewis, Mei Brooks, 
con alterne fortune), Il pro
dotto medio un tempo ga
rantito dal filone della com
media sofisticata è pratica
mente scomparso. A sosti
tuirlo, sono giunti questi 
filmetti dalla comicità glo-
vanlllstlca e fracassona, un 
occhio al John Landis di Ani-
mal House {The Blues Bro
thers è fin troppo raffinato) e 
un altro al gusti giovanili, 
con un riciclaggio casalingo 
della triade «sesso, droga e 
rock'n'roll». 

I titoli si sanno, da Hot Dog 
alla serie di Porky's. Se pro
vate a smontare 11 giocattolo, 
10 troverete ben poco diverso 
dalla commedia Italiana 
pseudo-sexy del vari Lau
rent!, Carmlneo e Tarantini, 
con l'unica differenza che 
non vi si parla in dialetto e 
che gli Interpreti maschili 
sono meno ripugnanti di 
Bombolo e di Lino Banfi. Il 
gioco è sempre quello, una 
commedia del sessi Imbasti
ta con mezzi e Idee da quat
tro soldi, perché sottintesi e 
raffinatezze stilistiche non 
sono più di moda. Bachelor 
Party non è nemmeno 11 peg
giore di questi filmetti: ha un 
dialogo scoppiettante nel 
primo quarto d'ora, ma lo 
stile è quello del telefilm al
lungato, anche se 11 finale 
(bonaria presa In giro del ci
nema tridimensionale) si ri
scatta un tantino. 

La regia è di Neal Israel, 
che ha ottenuto un grosso 
successo con Police Academy. 
11 protagonista è Tom 
Hanks, reduce da Splash* 
l'ultimo successone della 
Walt Disney Productìons 
Imperniato sulle avventure 
di una sirena sexy. L'atmo
sfera, quindi, è quella, 11 
«nuovo» cinema commercia
le americano che conquista 1 
nostri mercati senza più na
scondere le proprie approssi
mazioni. L'importante è ri
spondere a un'immagine, 
connotare 11 prodotto secon
do una linea riconoscibile. A 
questo contribuiscono, In 
positivo, alcune canzoni do
vute a Police, Fleshtones, 
REM, Alarm. Ma anch'esse 
annegano ben presto nel ma
rasma. 

al. e 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10, 
12. 13. 19. 23. Onda Verde: 6.02. 
6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 20.57. 
22.57. 6.05 La combinazione musi
cale: 6.15 Autoradio flash; 7.30 
Quotidiano dei GR1: 7.40 Onda ver
de; 9 Per noi donne: 11 «Profumo» 
di capuana; 11.20-13.25 Master; 
11.30 Piccola Italia; 13.56 Onda 
verde Europa; 15 Radkxino per tutti; 
16 11 paginone estate: 17.30 EGn-
gton '84; 18 Onda verde; 18.05 
Sessanta anni di radio Hafiana: 
1924-1984: 18.25 Musica sera; 
19.20 Ascolta si fa sera: 19.20 On-

«da verde: 19-25 Autfobox; 20 Su a 
sipario: «I martedì della signora omi
cidi*; 20.42 II leggio: 21 gruppo ita
liano: 21.28 Son gentile, son corte
se...; 22 Questa sera aEo Chez-
Nous: 22.45 Autoradio flash; 22.45 
Intervallo museale; 23.05-23.28 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GSORNAII RADK>- 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 8.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30:6.02 I giorni: 
6.05 I tiio* del GR2; 7.20 Paro»* di 
vita; 8 OSE: Infanzia come e perché; 
8.05 Sintesi dei programmi; 8.45 
Soap opera aTitaftana; 9.10 Vacan
za premio; 10.30-12.45 «Ma che 
vuoi? La luna?»; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali: 15 Dorme aSa sbarra; 
15.30 Media delle valute; 15.37 
•Estate attenti»: 19-22.25 Arcoba
leno: 19.50 Lana che tira; 21.10 
Concerto a quattro mari: 
22.40-23.28 «Estate Jazz '84». 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 
6.55 8.30-10 B concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina: 11.50 Po
meriggio musicale: 15.15 Cultura. 
temi e problemi; 15.30 Un certo di
scorso estate: 17 DSE: Antiche gen
ti italiche; 17.30-19 Spaziotre; 21 
Rassegna defle riviste: 21.10 Ap
puntamento con la scienza: 22.55 
Lettura d'autore: «Giamo di guerra»; 
23 H iazz: 23.40-23.28 Urome notì
zie - 1 racconto. 
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Dal nostro inviato 
EDIMBURGO — «Terrific» 
una parola rotonda e geli
da come una palla di neve 
rimbomba nella platea; 
una luce leggera e diaboli
ca Investe 11 corpo di un 
uomo distratto sul lato si
nistro del palcoscenico; 
lunghi applausi registrati 
poi l'uomo alza la testa e 
lancia sul pubblico il suo 
sguardo pieno di cattiveria 
e disperazione; solo ora la 
luce che staglia Inquietan
ti ombre sul suo volto si 
spegne e a questo punto gli 
applausi che si ascoltano 
sono veri, non più registra
ti. Così si conclude uno del 
più recenti lavori di Sa
muel Beckett messo in sce-

alla fine del 1982 
dall'tHarold Clurman 

Theatre» di New York e 
rappresentato qui al Festi
val Internazionale di 
Edimburgo nel piccolo e 
asettico Church Hill Thea
tre. IP titolo originale di 
questo breve pezzo è Cata-
strophe e viene recitato nel
la stessa serata accanto al 
già noto Ohio Impromptu 
(rappresentato al Festival 
d'Autunno di Parigi nel 
1981) e al nuovissimo (è 
della scorsa stagione) 
What where: la serata è ec
cezionale ma soprattutto 
Catastrophe è decisamente 
geniale e raggiunge i livelli 
di Aspettando Godot e delle 
altre cose più alte di Be
ckett. 

Il Festival Internaziona
le di Edimburgo dedicato 
in qualche maniera alla 
cultura statunitense fe
steggia Beckett autore ir
landese che ha scritto buo
na parte delle sue opere In 
francese. Quasi un festival 
nel festival insomma poi
ché solo casualmente 
l'iHarold Clurman Thea
tre» di David Warrilow e 
dello scomparso regista 
Alan Schnelder risiede a 
New York. Un festival nel 
festival poi perché la città 
di Edimburgo in quanto 
tale sembra ignorare Be
ckett (trovare un suo testo 
anche nelle librerie più 
centrali e più fornite ci è 
stato per esempio impossi
bile). Così questo grandis
simo uomo di teatro ormai 
prossimo ai 70 anni è arri
vato sulle scene di Edim
burgo quasi di nascosto. 
Nelle sale più grandi e ce
lebrate si replicano le ope
re di Giancarlo Menotti 
(un altro americano per 
modo di dire) mentre nel 
piccolo Church Hill Thea
tre le numerose rappresen
tazioni beckettiane hanno 
vita davanti a non più di 
un centinaio di persone 
(talvolta anche meno) con 
molti spazi vuoti nella pla
tea. Malgrado tutto Be
ckett non va di moda dun
que. 

Nostro servìzio 
EDIMBURGO — Round 
midnight: Intorno a mezza
notte. E 11 titolo della più ra
mosa composizione del Jazz 
moderno, ed una specie di 
manifesto, firmato Thelo-
nlus Monk, del clima — e 
dell'orario — che questa 
musica predilige. 

Intorno a mezzanotte, del
la frenesia collettiva e onni
vora del Festival di Edim
burgo, rimangono a stento 
gli echi, e la città toma alla 
sua Indole sostanzialmente 
tetra, ancorché magica, alle, 
tinte cupe del romanzo goti
co. A quell'ora, la fauna ete
rogenea di attori e tenori ce
leberrimi, mimi e funamboli 
ambulanti, artisti più o me
no alternativi o emergenti, 
recupera le forze in vista del
lo spettacolo del giorno do
po. E proprio Intorno a mez
zanotte, nel primi sobbor
ghi, comincia il rituale del 
Jazz, con una rassegna Inti
tolata, appunto, Round mi
dnight, collocata nel pro
gramma fringe, ma imper
niata su nomi di tale presti
gio che non sfigurerebbero 
certo nel programma uffi
ciale. In questo festival dedi
cato alla cultura americana, 
Insomma, Round midnight 
chiude, come meglio non si 
potrebbe, Il ciclo al uno spet
tacolo «a orarlo continuato», 
con l'unica espressione arti
stica interamente nata e svi
luppatasi negli Stati Uniti, 
ma che a stento compare nel 
festival propriamente detto. 

La rassegna è promossa 
da una associazione che si 
chiama Platform, e gestisce 
una sorta di circuito esteso a 
varie città della Scozia — 
Glasgow, Aberdeen, Klrkal-

Ed!mbtìfg6M!34 Il Clurman 
Theatre di New York ha messo in 
scena «Catastrophe», recente lavoro 
dello scrittore irlandese: quasi 
un processo contro se stesso, che 
si chiude con una condanna 

L'attore 
David Warrilow 
protagonista 
di «Catastrophe» 
di Samuel Beckett 
(a sinistro) 
Sotto. 
Blister Keaton e ti 
Modem Jazz Quartet 

ckett trovato Godot 
Ma torniamo a Catastro

phe). La grandezza di que
sto breve pezzo (quindici 
minuti m tutto) sta nell'ot
tica vasta e nella rinnovata 
capacità di spiazzare com
pletamente il pubblico. Con i 
suoi testi più recente Be
ckett ci aveva abituato a va
riazioni monocromatiche 
sulla assoluta nullità delia 
esperienza umana. Il disere
dato, l'uomo disperso in at
tesa del nulla (tanto caro al 
Beckett di Aspettando Co-
dot) aveva via via lasciato 
posto ad un eroe indefinito 
che vedeva acuire testo do
po testo la propria inutilità 
di fronte alla morte. Di 
fronte ad una morte che 
giungeva a coronare un'e
sistenza consumata da fal
si bagliori sociali e stolte 
speranze di vita interiore. 
Così i più recenti testi di 
Beckett come gli stessi 
Ohio Impromptu e What 
where qui rappresentati 
amplificano i colori grigi, i 
giudizi inappellabili. Cata
strophe appare invece agli 
occhi dello spettatore in un 
turbinio di voci e di colorì. 
Un regista teatrale e la sua 
assistente stanno ultiman
do le prove di uno spetta
colo indefinito del quale 
solo il titolo della •pièce» 
lascia in qualche modo im
maginare la sostanza. I 

due in realtà si muovono 
intorno ad un uomo che se 
ne sta in piedi su un piedi
stallo coperto di drappi ne
ri. Il regista, l'assistente e 
il tecnico delle luci che se 
ne sta dietro le quinte 
stanno preparanto la mes
sinscena della catastrofe 
umana. E lo fanno con un 
sentimento misto di diver
timento e masochismo. So
lo in conclusione in quella 
scena che abbiamo de
scritto prima si capisce che 
il regista altri non è che 11 
solito Godot, alla fine è ar
rivato. Ma soltanto per of
frire a Vladimiro e a Estra
gone la possibilità di risol
vere la propria vita (la pro-
firia attesa) con un colpo di 
eatro. E il pubblico come è 

teatralmente giusto ap
plaude; nonostante ognu
no capisca che prima o poi 
arriverà il proprio turno di 
salire sul palcoscenico a 
rappresentare la catastro
fe. E quell'uomo tagliato 
da un cono di luce sulla 
scena è anche un «vecchio 
attore» che ha perso la pro
pria sfida con la finzione. 
Insomma rispetto al Be
ckett consueto c'è di mezzo 
una rapidissima e formi
dabile sintesi della funzio
ne del teatro: con questo 
breve testo egli ha messo 
sotto processo se stesso. 

Festival a Salò 
tutto per 

Morricone 
SALÒ — È dedicata alle colon
ne sonore di Ennio Morricone 
la prima rassegna di musica 
da film iniziata ieri a Salò. Al 
compositore è stato assegnato 
il primo «Pentagramma d'o
ro». 11 programma della rasse
gna prevede, a partire da sta
sera, la proiezione di film com
mentati dalle musiche di Mor
ricone. Al termine della pelli
cola ì temi \ engono poi esegui
ti da un chitarrista e un vio
loncellista. Il ciclo comprende 
film di Petri, Zurlini, Argento 
e, naturalmente, Sergio Leo
ne. 

Anche qui come sempre 11 
giudizio è inappellabile ed 
e improbabile che tale 
•giudizio» (di Beckett su 
Beckett) sia stato In qual
che maniera positivo: è 
stato lui In fondo ad inven
tare Godot. 

Dopo tale ulteriore gran
de prova di genialità Be
ckett torna alla sua routi
ne (ma definire routinarla 
la sua produzione può suo
nare quasi offensivo), nel 
senso che What where re
cupera il grigio di sempre, 
11 gioco delle ombre, lo 
sdoppiamento della perso
na e della coscienza e il 
successivo ricongiungi
mento nel momento del
l'effettivo trapasso. E an
che Ohio Impromptu e 
What where pure grazie al
la notevole prova degli at
tori appaiono come del po
tentissimi lumi all'interno 
di una produzione teatrale 
globale (quella che In ge
nere Imperversa sulle no
stre scene non già quella 
particolare di Beckett) e 
stenta a trovare giuste vie 
di espressione. 

Del resto se ancora ci 
fosse bisogno di qualche 
conferma la potenza del 
repertorio beckettiano è 
stata illustrata anche in 
un complesso spettacolo 
dal titolo From its begin-
ning to its end: una sorta di 
antologia di brani del 
grande irlandese compila
ta da John Calder (critico 
ed editore britannico di 
Beckett). Si va da Aspet
tando Godot a Finale di par
tita passando per alcune 
novelle e molte poesie. Più 
che una rappresentazione 
vera e propria dunque si 
t rat ta dì un'Interpretazio
ne analitica arricchita da 
interventi registrati dello 
stesso autore: 11 mezzo mi
gliore dunque per un ap
proccio didattico alle te
matiche (o all'unica in
quietante tematica) del 
grande uomo di teatro. 

Il tutto-Beckett prose
gue (oltre alle rappresen
tazioni dei suol testi più re
centi saranno proiettati gli 
unici due film alla cui ela
borazione egli ha collabo
rato, Eh Joe con Jack 
McGowran e Film con Bu-
ster Keaton e molto mate
riale audiovisivo) e intanto 
a Edimburgo curiosamen
te sembra scoppiato il cal
do almeno per qualche 
giorno. Così noi con inutili 
giacche di lana ce ne stia
no qui davanti a incredibili 
parchi a riunire tali brevi 
note su Beckett. E a pensa
re che probabilmente In 
questo raro tepore sul Ma
re del Nord c'è una traccia 
della sua mano: anche noi 
stiamo iniziando a recitare 
la catastrofe? 

Nicola Fano 

E a mezzanotte va 
la ronda del jazz 

«Round Midnight», ai margini del festival ufficiale, 
è dedicata alla più vera forma musicale americana 

II Modem Jazz Quartet e l'omaggio a Thelonius Monk 

dy — In un ambito del tutto 
privato, senza ricevere sov
venzioni 'dalla città, dal-
l'Arts Council, dalla Chiesa, 
dallo Stato, o da qualsiasi al
tra associazione criminale; 
come dicevano due straordi
nari saltimbanchi visti In 
una Street performance (ag
giungevano: *Siamo qui solo 
per divertirci, più soldi ci da
te, e più ci divertiremo*. do
po, al Pub>). 

La sede del festival, però, 
non è come si potrebbe pen
sare una cantina fumosa e 
semi-nascosta, ma una deli
ziosa concert-hall vittoriana 
(ricavata da una chiesa), con 
una acustica Impeccabile (t 
concerti hanno luogo senza 
amplificazione!), gli stucchi, 
le colonnine di ferro battuto 
e tutto l'armamen tarlo rego
lamentare dell'epoca. L'at
mosfera è molto rilassata e 
tranquilla, e difficilmente si 
potrebbe Immaginare un 
luogo più piacevole e Idoneo 
per ascoltare della buona 
musica. E di buona musica, 
alla Queen's Hall, se n'è 
ascoltata parecchia, almeno 
finora, nonostante la forzata 
defezione del sassofonista 
statunitense Zoot Slms (gra
vemente ammalato), che do
veva aprire la rassegna, ed è 
stato degnamente sostituito 
da Ronnle Scott 

Un posto d'onore nel car
tellone toccava naturalmen
te ad uno del più sicuri ta
lenti della scena Jazzistica 
scozzese, il chitarrista Mar
tin Taylor, affermatosi In
ternazionalmente quale par
tner preferito di *sua mae
stà» Stephane Orappelll. Il 
quartetto di Taylor, ben so
stenuto dal drummlng Inci
sivo di Clark Tracey, ha pro

posto una moderna Main-
stream di pregevole fattura, 
che ricordava 'da vicino I 
suoni 'puliti» e le complesse 
architetture della 'premiata 
ditta» Thomas-Pelzer Ltd. 
Ospite d'eccezióne, il chitar
rista Irlandese Louis Ste
wart, sorta di alter ego del 
leader, assai discreto e sti
molante, protagonista di un 
palo di assoli memorabili. 
Fitto, e intessuto di raffina
tezze, il dialogo fra le due 
chitarre, disposte ad Inte
grarsi nonostante (o forse 
proprio per) una sostanziale 
diversità di approccio: vir
tuoso, a volte perfino ridon
dante, lo stile di Taylor; 
asciutto e sottile, più versato 
all'interscambio, quello di 
Stewart Un set eccellente, 
ottimamente ricevuto dal 
pubblico. 

n clou del programma è 
rappresentato da due gruppi 
statunitensi, ottenuti dal di
rettore artistico Roger 
Spence attraverso l'interes
samento della Smìthsonian 
Instìtutlon di Washington, e 
cioè lì duo pianistico forma
to da Barry Harris e Tómmy 
Flanagan, e 11 mitico Mo
dem Jazz quartet recente
mente riformatosi dopo che 
per molti anni l suoi membri 
avevano Intrapreso direzio
ni individuali. I due pianisti 
sono stati anche protagoni
sti di una serie di incontri-
seminari piuttosto Interes
santi, Incentrati su vari 
'aspetti dei repertorio 
Jazzistico classico, e sulle sue 
possibili Interpretazioni. Il 
loro concerto è stato un sag
gio di classe strumentale 
quale difficilmente i dato di 
ascoltare dalle nostre parti. 

Harris e Flanagan sono due 
•maestri» riconosciuti, più o 
meno coetanei, ambedue 
originari di Detroit e ambe
due cresciuti nella stagione 
d'oro del hard-bop, ma le lo
ro affinità si fermano qui. 
Harris, infatti, ha tratto le 
conseguenze dell'universo 
dissonante e spigoloso di 
Thelonius Monk, mentre 
Flanagan ha tentato di inse
rire in quel linguaggio aspro 
ed aggressivo elementi di de
licata poesia del tutto Insoli
ti nell'ambito hard-boppl-
stico. L'incontro-scontro fra 
queste due concezioni anti
tetiche è risultato assai in
trigante, nel prevalere alter
nativamente dell'una e del
l'altra, In un continuo muta
mento di scenario. Saccheg
giati ampiamente gli arse
nali del più abusato son-
gbook Jazzìstico (da Ger-
shwln a Rogers & Hart), 
Harris e Flanagan ne hanno 
dato una rilettura affatto 
personale ma profondamen
te consapevole della tradi
zione, facendo «cantare» J 
due splendidi Stelnway 
Grancoda, e trovando una 
perfetta sintonia, senza ri
nunciare ognuno alle pro
prie cara t teristiche espressi
ve. Una testimonianza elo
quente della originalità del
la cultura americana, ancor 
più significativa nell'omag
gio a Thelonius Monk che i 
due pianisti hanno proposto 
domenica sera: viaggio criti
co-sentimentale attraverso 
le più belle creature del 
'santone» del be-bop, da Frì-
day the 13th, a Pannonlca, 
fino, ovviamente, a Round 
midnight 

Filippo Bianchi 
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Prime conseguenze del «buco» di 500 miliardi 

USL non ha soldi 
allo Spallanzani 
nita l'albumina 

La denuncia del primario professor Visco: «Senza emoderi-
vati pazienti epatici e cirrotici si trovano in pericolo di vita» 

La denuncia, preoccupante, 
viene dal primario virologo 
dell'ospedale Spallanzani, pro
fessor Visco. In tutta la XVI 
USL (che comprende anche il 
San Camillo e il Forlanini) 
manca l'albumina e i fattori di 
coagulazione. Le ditte creditri
ci nei confronti della Unità sa
nitaria non ne forniscono più 
un milligrammo e i sanitari so
no allarmati per le conseguenze 
che potrebbero derivarne. Que
ste sostanze sono fondamentali 
per il trattamento delle epatiti 
fulminanti, per gli avvelena
menti da funghi (costituiscono 
i isalvavitat), ma sono altresì 
positivamente impiegate nel 
trattamento dei cirrotici. In
somma, un ospedale non può 
farne a meno e invece, dopo" 
una penuria che dura da due 
mesi, ora gli emoderivati sono 
finiti e certamente il problema 
dei rifornimenti di questi e altri 
prodotti non riguarda solo la 
USL 16. 

Come largamente prevedibi
le, già da molti mesi si sta infat
ti verificando che i fondi per la 
Banità pubblica siano stati pro

sciugati e che le casse delle 
USL siano rimaste vuote. Non 
Eolo. I fornitori consapevoli che 
allo stanziamento finanziario 
mancano 500 miliardi (lo an
nunciò lo stesso assessore re
gionale Gigli) non fanno più 
credito e negli ospedali comin
ciano a scarseggiare materiali 
fondamentali. Questa situazio
ne era stata preannunciata dai 
comunisti molti mesi fa, sia in 
consiglio regionale, sia in diver
se altre sedi anche dai compa
gni amministratori: se al «bucoi 
non si faceva fronte con una 
pressione determinata e incisi
va sul governo, i cittadini tutti 
avrebbero pagato di persona. I 
soldi sarebbero bastati — si 
disse allora — fino a luglio o 
agosto. E poi? 

Adesso, puntualmente, sta 
avvenendo quanto temuto e 
previsto. Il pentapartito in 
questi ultimi mesi non ha mos
so un dito per modificare la si
tuazione e a settembre con la 
ripresa piena di tutte le attività 
esploderanno i problemi più 
gravi. In un convegno, a giugno, 
il PCI aveva lanciato cinque 

proposte su cui lavorare subito 
per evitare il tracollo della sa
nità e riguardavano: il reperi
mento dei 500 miliardi di disa
vanzo, il finanziamento del pia
no per la ristrutturazione degli 
ospedali, il passaggio di dele
ghe al Comune per la program
mazione. l'elaborazione del pia
no cittadino e dei progetti per i 
servizi di prevenzione. L'unica 
decisione della giunta regionale 
è stata quella sulla ristruttura
zione degli ospedali (150 mi
liardi in tre anni), ma è stata 
una scelta per così dire «obbli
gata» dall'intervento della ma
gistratura. 

Il professor Visco, dello 
Spallanzani, ha dal canto suo 
affermato che se la situazione 
non si sblocca sarà costretto a 
rivolgersi al prefetto e al magi
strato, ai quali farà presente 
l'impossibilità per l'ospedale di 
far fronte alle emergenze che 
comportano l'impiego di emo
derivati. Se ne deve dedurre, 
forse, che ormai il governo della 
sanità è affidato interamente 
nelle mani dei magistrati e che 
le soluzioni vengono trovate so
lo dopo il loro intervento? 

a. mo. 

Tragedia a Trevignano nell'abitazione di due coltivatori diretti 

Gli taglia la gola nel letto 
Ha aspettato che andasse in 

camera da letto e si addormen
tasse. Poi — era quasi la mez
zanotte di domenica scorsa — è 
andata in cucina, ha afferrato 
un grosso coltello ed ha taglia
to, con un colpo netto, la gola al 
marito. Angelo Lilli, agricolto
re cinquantaseienne di Trevi
gnano Romano, è morto poco 
dopo. Lei, Gina Sugoni, 50 an
ni, si è subito rifugiata nell'ap
partamento sottostante, dove 
abitano la figlia Marcella, 
un'infermiera di 28 anni, ed il 
genero. A loro la donna ha con
fessato il terribile delitto ed im
mediatamente è stato dato l'al
larme ai carabinieri della sta
zione di Trevignano. Giunti 
nella casa dei coniugi Lilli, una 
modesta abitazione a due piani, 
situata poco prima di entrare in 
paese, i carabinieri hanno tro
vato Angelo riverso sul letto in 
una pozza di sangue. La moglie 
è stata tratta in arresto e rin
chiusa nel carcere di Rebibbia. 

Ha atteso fino a notte fonda 
che il marito prendesse sonno 

Gina Sugoni, 50 anni, è stata arrestata con l'accusa di omicidio premeditato - La 
vittima, Angelo Lilli, 56 anni, soffriva di crisi depressive e attacchi epilettici 

Non si sa di preciso cosa sia 
successo l'altra notte tra i due. 
Molto probabilmente una lite 
ha preceduto questo orribile 
delitto, sul quale in paese la 
gente, incredula per la sua effe
ratezza, si sta ancora interro
gando. Certo è che si è trattato 
di un gesto premeditato da par
te della donna, almeno a giudi
care da una prima sommaria ri
costruzione dei fatti. Ed tomi-
cidio premeditato» è l'accusa 
della quale Gina Sugoni è chia

mata a rispondere. Angelo Lilli 
e la moglie avevano trascorso la 
domenica insieme alla figlia 
maggiore Marcella ed il marito. 
Era stato un tranquillo giorno 
di festa. Poi, verso sera è inizia
ta a maturare la tragedia. Mol
to probabilmente tra i due è 
scoppiata una lite, come pare di 
frequente avvenisse, Gina si è 
poi ritirata in cucina, dove fino 
a mezzanotte circa ha aspettato 
che il marito andaise a letto e si 
addormentasse per ucciderlo. 

Inseguimento 
sparatoria 
e arresto 

(senza feriti) 
al Tuscolano 

Scene da film poliziesco per le strade del quartiere Tuscolano 
con il classico inseguimento e tanto di sparatoria e arresto. Per 
fortuna senza feriti. 

Una «Mini», che poi al terminale della Questura è risultata 
rubata, non si è fermata all'alt intimato da alcuni agenti e subito la 
volante della polizia si è lanciata all'inseguimento. In via del Man-
drione la «Mini», speronata dall'auto della polizia, è finita contro 
una macchina in sosta e un'altra che sopraggiungeva in senso 
contrario. A questo punto il conducente Mauro Asplanato, 28 
anni, è stato arrestato. 

Nelle sue tasche c'erano tre catenine d'oro che il giovane aveva 
scippato poco prima ad una donna. Proprio per questo motivo il 
giovane non si era fermato al semàforo rosso di via Nocera Umbra 
e poi all'alt dei poliziotti. 

Dal 15 al 31 agosto chiusi 4.543 negozi alimentari. E c'è anche «saracinesca selvaggia» 

ro «coprifuoco» comincia adesso 
Troppi commercianti hanno scelto il turno B delle ferie -1 periodi di vacanza organizzati quasi senza alcuna regola - Il 16 e il 17 
agosto 175 esercizi su 904 non hanno riaperto i battenti - Sanzioni inefficaci - De Bartolo: «L'anno prossimo sarà diverso» 

«Saracinesca selvaggia» sta combinando un bel po' di guai. 
Al disagi per 1 turni di ferie, organizzate generalmente a caso, 
si aggiungono quelli provocati da quel commercianti che le 
ferie se le prendono come e quando vogliono. Fanno l ponti. 
Aprono o chiudono quando fa loro piacere. Se negli anni 
passati era solo un'impressione, quest'anno, per fortuna, ci 
sono i dati a parlare. I vigili urbani hanno cominciato a 
controllare aperture e chiusure. L'ultima cifra: nel giorni 16 
e 17 agosto (venerdì e sabato) su 904 negozi che avrebbero 
dovuto rialzare le saracinesche, 175 hanno preferito tenerle 
ancora abbassate. In percentuale 11 19,3 per cento. Che non è 
poca cosa. «Erano due giorni di ponte — commenta l'assesso
re Mario De Bartolo, sindaco d'estate — e l'incentivo a fare 1 
furbi è stato più forte. La percentuale Insomma è un po' 
condizionata. Già da ieri la situazione è cominciata a tornare 
alla normalità,..». 

Sarà anche così, ma resta il fatto che agosto In città, que
st'anno, è stato un mese da «calvario». Lo sarà di più ancora 
nei prossimi giorni. Un po' perché «saracinesca selvaggia» 
continuerà a fare 1 suol comodi, ma soprattutto perché i turni 
delle ferie per l negozi sono stati preparati (se così si può dire) 
senza regole. Bastano le cifre a dire tutto. Nel turno A (dall'I 
al 15 agosto) sono andati in ferie 2.177 negozi alimentari su 7 
mila circa. E nel turno B (dal 15 al 31 agosto) invece la bellez
za di 4.543. Questo significa che 1 tempi duri per chi in vacan
za non c'è andato o per chi è appena tornato non sono ancora 
finiti. Oltre 11 60 per cento dei negozi di generi alimentari è 
chiuso. Qualcuno si chiederà: ma come è possibile che ci 
siano più chiusure proprio nel periodo di rientro? La risposta 
è semplicissima: perché nessuno ha organizzato le ferie. E 
quindi aperture e chiusure sono a completa discrezione dei 
commercianti. 

Le ferie del negozi sono un fatto di «competenza circoscri
zionale». Ma a considerare l'esito finale, la competenza non 

sembra sia stata rispettata molto. Gli uffici decentrati, infat
ti, non hanno fatto altro (anche per problemi organizzativi) 
che raccogliere le domande del commercianti e dare 11 loro 
placet. Senza stabilire quanti nella prima quindicina e quanti 
nella seconda. Così succede che ora siano di più i negozi 
chiusi. Solo perché, evidentemente, alla maggior parte del 
commercianti place di più la vacanza di fine agosto. Se si 
guardano i plani di «aperture-chiusure» nelle venti circoscri
zioni il rapporto cittadino viene confermato: circa il trenta 
per cento in ferie dall'I al 15 e 11 sessanta dal 15 al 31. 

La situazione diventa ancora più drammatica se si aggiun
gono i «colpi mancini» di «saracinesca selvaggia*. Che. anche 
se resta nel «limiti della norma», come dicono gli esperti, 
costituisce comunque un fenomeno preoccupante. Oltretutto 
difficilmente contrastabile. Perché le sanzioni previste per 
chi non riapre in tempo o chiude in anticipo sono irrisorie: 
una multa dalle 30 alle 300 mila lire (il più delle volte sempre 
vicina al minimo). E chi rinuncia a un giorno di vacanza in 
più solo per trentamila lire. Anzi, per il rischio di pagare 30 
mila lire, perché i vigili non riusciranno mai a controllare 
tutti i negozi e quindi c'è sempre la speranza di farla franca? 
Una pena più severa (quindici giorni di sospensione dell'atti
vità in caso di recidivi) c'è, ma difficilmente viene applicata. 

Il problema è a monte, secondo l'assessore De Bartolo. 
Dice che il prossimo anno le ferie dovranno essere organizza
te meglio. Magari in più turni, a cominciare dalla metà di 
luglio. E il piano dovrà essere pronto non a luglio, come 
quest'anno, ma a maggio-giugno In modo da poter interveni
re in tempo. Anche i commercianti dovranno autoregola-
mentarsl ed evitare di far come place a loro. Quest'anno, 
insomma, è andata male ma, forse, è servita come «insegna
mento». 

p. sp. 

Gli hanno preso tutto: valigia, 15 mila lire, 30 dollari 

Emigrato, tornava al paese 
lo derubano su un treno 

£ stato narcotizzato - Rapina al «postale» Roma-Cassino 

Un emigrato pugliese, resi
dente in Canada da tempo, Ma
rio Checchia, di 60 anni, è stato 
derubato ieri in treno di tutti i 
suoi averi una valigia, 15 mila 
lire e 30 dollari canadesi. I tre 
ladri lo avevano prima addor
mentato con una bevanda so
porifera L'uomo era appena. 
giunto dal Canada con un volo 
charter, si era fatto portare alla 
stazione Tuscolana dove parti
va il treno diretto a Foggia, sua 
città natale. 

Qualche ora prima, intanto, 
quattro banditi armati di pisto
le avevano rapinato all'alba il 
vagone postale della linea Cas
sino-Roma. Il bottino sono 6 

plichi contenenti denaro desti
nati all'ufficio postale di Colle-
ferro. 

Secondo la prima ricostru
zione della rapina da parte di 
polizia e carabinieri i quattro 
sono montati sul treno partito 
dalla stazione di Frosinone alle 
5,30. Dopo una mezz'ora di 
viaggio hanno fatto irruzione 
nello scompartimento di prima 
classe «adibito» per l'occasione 
a vagone postele dove si trova
vano due messi postali Roberto 
Fiacco di 43 anni e Elio Tar-
quanesi di 52, insieme al capo
treno Luciano Proja 37 anni e 
ad uno dei conduttori Rocco 
Gabrielle di 49. Con le pistole 

in pugno tre dei banditi hanno 
minacciato e immobilizzato i 
ferrovieri mentre il quarto con 
una «mazzette» da muratore ha 
scelto tra la montagna di pac
chi e plichi le sei buste che con
tenevano il denaro. Pochi mi
nuti dopo, il treno ha fatto una 
sosta alla stazione di Morolo, 
nei pressi di Anagni, ed è pro
babile che sia stato proprio qui 
che i quattro rapinatori sono 
scesi. 

L'allarme infatti è stato dato 
solo più tardi, quando giunti al
la stazione di Anagni ì quattro 
«prigionieri» sono riusciti a li
berarsi dalle corde. 

Il cassintegrato di Cassino 

La Procura indagherà 
sul suicidio dell'operaio 

Avocata l'inchiesta del pretore sulla morte di Mario Scappaticci 

La Procura della Repub
blica di Cassino h a avocato 
a sé l'inchiesta aperta dal 
pretore di Pontecorvo, Ma
riella Facchini, sulla mor
te di Mario Scappaticci, di 
40 anni, di Castroclelo, da 
quattro anni messo in cas
s a integrazione dalla Fiat 
di Piedimonte San Germa
no. Il pretore ha rimesso al 
tribunale di Cassino il fa
scicolo contenente la rico
struzione del suicidio con 
le possibili motivazioni e 
con gli interrogatori della 
moglie, di altri parenti e 

degli amici dell'operaio. 
Il 3 agosto scorso Scap

paticci si uccise: stesso 
giorno in cui la fabbrica 
della casa torinese chiude
va per le ferie e in un mese 
in cui non sarebbe stato 
chiamato per la consueta 
visita settimanale all'uffi
cio di Cassino dei cassinte
grati. 

Un suicidio che al preto
re è apparso «strano» fin 
dal primo momento e an
cora di più alla Procura, 
che vuole indagare più a 
fondo per vedere che non 

vi siano altre cause, che 
hanno spinto l'operaio ad 
uccidersi. 

Nell'ottobre del 1980, 
2.680 operai furono messi 
in cassa integrazione dalla 
F i a t Successivamente tra 
licenziamenti e dimissioni 
incentivate (a chi se ne va 
vengono offerti fino a 20 
milioni di lire), il numero 
si ridusse a 1.500. In segui
to all'accordo dello scorso 
anno tra FLM e Fiat ne so 
no stati riassunti 400 ed al
tri 300 lo saranno entro il 
1985. 

Uccelli e cacciatori hanno 
disertato le prime giornate 

In tutto 11 Lazio la caccia si è aperta In sordina. Dopo la 
seconda giornata I pochi cacciatori, I carnieri semivuoti e per 
fortuna gli episodici Incidenti (a Ceccano un cacciatore, Giu
seppe Masi si è ferito all'addome mentre tentava di sbloccare 
Il suo fucile. Guarirà in 30 giorni) confermano che a questo 
•primo assaggio» molti cacciatori hanno preferito rinuncia
re. Parecchi, per abitudine, aspettano di entrare in azione 11 
16 settembre quando ci sarà l'apertura generale, diversi inve
ce vi hanno dovuto rinunciare perché non sono stati conse
gnati In tempo I tesserini venatari. Le proteste contro la 
Regione, colpevole della mancata consegna, sono fioccate 
fitte. In provincia di Frosinone 1 cacciatori hanno disertato il 
primo appuntamento venatario per protesta anche contro 
l'amministrazione provinciale che ha reso pubblico in ritar

do 11 calendario venatario e non ha Individuato le zone per la 
caccia vagante alla quaglia. Per questa prima frazione vena
toria ci sono ancora a disposizione le giornate di dopodomani 
del 25,26 e 30 agosto. Poi l'appuntamento al 16 settembre per 
l'apertura generale. La selvaggina comunque è scarsa e con 
una delle tante criticate «toppe» la Federcaccla ha deciso di 
risolvere la situazione lanciando un centinaio di fagiani, 
mentre le associazioni naturiste hanno annunciato per le 
prossime settimane diverse manifestazioni di protesta. 

La 28" squadra speciale NU 
oggi tirerà a lucido l'Ara Pacis 

La 28" squadra speciale della Nettezza urbana è impegnata 
nell'operazione grandi pulizie del centro storico. Ieri la terza 
fase dell'operazione ha interessato piazza dei Cinquecento. 
Per tirare a lucido la zona è stato impiegato un gruppo di 10 

operai che con l'aiuto di due spazzatrici meccaniche, due 
autobotti e tre automezzi leggeri hanno raccolto i rifiuti e 
lavato pavimentazione stradale e marciapiedi della piazza e 
delle strade adiacenti. Sabato scorso la squadra speciale della 
Nettezza urbana era intervenuta nella zona compresa tra 
piazza Navona e lungotevere, nel rione Ponte. Oggi si passerà 
alla quarta fase dell'operazione. Ad essere pulite, da cima a 
fondo, saranno le zone di piazza Augusto Imperatore, dell'A
ra Pacis e di via Ripetta. 

Estremo addio al pilota morto 
in un'operazione di soccorso 

Ultimo addio al Sacrario dei Caduti dell'Aeronautica mili
tare del Verano per Francesco Asti, il capitano morto sabato 
sera durante una coraggiosa operazione di soccorso al largo 
di Ponza, a bordo dell'elicottero che pilotava. Alla cerimonia 
funebre erano presenti numerose autorità militari. 

Angelo Lilli, che a Trevignano 
Romano coltivava insieme alla 
moglie un piccolo appezzamen
to di terra di sua proprietà, da 
circa due anni soffriva di crisi 
depressive e negli ultimi tempi 
pare anche di attacchi epiletti
ci. Oltre che con la moglie, fre
quenti e del tutto immotivate 
erano anche le liti tra lui ed i 
vicini di casa. «Angelo però — 
raccontano in paese — era un 
uomo serio. Lavorava nei cam
pi dalla mattina fino alla sera». 

Era un tipo solitario e tacitur
no. Solo che periodicamente 
andava soggetto a crisi depres
sive ed incominciava a pren
dersela con tutti. Sopratutto 
con i vicini di casa, agricoltori 
come lui. Li accusava di cose 
assurde, di aver invaso, ad 
esempio, il suo terreno, oppure 
di volerci fare costruzioni abu
sive, ecc. Una volta dovettero 
intervenire anche i carabinieri 
per impedire che tra lui ed un 
vicino di casa, scoppiasse una 

rissa. Angelo lo accusava ingiu
stamente di avergli rubato gli 
scarponi, con i quali la mattina 
andava nei campi. 

«In ogni caso — ribadiscono 
in paese — era una persona 
perbene, che nonostante queste 
sue crisi non ha mai commesso 
gesti eclatanti... Certo la moglie 
soffriva molto per queste sue 
condizioni... Ma questo come 
può spiegare quello che ha fat-
tO...?i. 

Molti sono gli interrogativi 
che aleggiano su questo orribile 
delitto. Chi è Gina Sugoni e co
me mai è riuscita a meditare, 
per chissà quanto tempo un ge
sto del genere? In paese quasi 
nessuno ricorda questa donna, 
che se ne stava sempre da sola 
in casa quando non aveva da 
fare nei campi. Al massimo fre
quentava sua figlia Marcella, 
che abita al piano di sotto. Con 
Marcella la madre spesso si 
confidava, senza però lasciar 
presagire un simile gesto. 

Paola Sacchi 

Pensionato 
romano 
annega 

in Abruzzo 
a Giulianova 

Un'altra vittima delle vacanze e del mare si aggiunge a 
un elenco, purtroppo già molto lungo. Francesco Glal-
lenza, un pensionato di 73 anni, romano, è annegato nel 
tratto di mare al largo di Giulianova. 

L'uomo aveva deciso di trascorrere qualche giorno nel
la località di villeggiatura dell'Adriatico, in provincia di 
Teramo. Si è tuffato e si è subito sentito male. Alcuni 
bagnanti dello stabilimento «Tellina», accortisi che il 
Giallenza era vittima di un malore, lo hanno soccorso. 
Trasportato immediatamente nell'ospedale più vicino è 
morto pochi minuti dopo il ricovero nonostante le cure 
dei sanitari. 

Uno degli «uomini d'oro» all'epoca dell'arresto 

Furto alla Mondialpol: 6 incriminati 

Con il bottino 
negozi e case 

ai parenti 
L'accusa di ricettazione per mogli e figli 
degli autori del colpo da cinque miliardi 

Altre sei incriminazioni 
per il maxi-colpo al caveau 
della Mondialpol nel dicem
bre dell'82 che fruttò al ban
diti un bottino di circa cin
que miliardi di lire, quasi 
tutti in contanti. Sono stati 
accusati di ricettazione con
tinuata e aggravata mogli, 
figli e altri parenti dei quat
tro banditi che svaligiarono 
l'agenzia romana di una del

le più note polizie private di 
tutta Italia. Ai congiunti i 
malfattori avevano intestato 
negozi, appartamenti e auto 
di grossa cilindrata acqui
stati con una parte dei pro
venti del furto. 

I beni, del valore di oltre 
un miliardo di lire, sono stati 
posti sotto sequestro. 

II maxi-colpo fu scoperto 
dai dipendenti dell'istituto di 

vigilanza la mattina del 6 di
cembre di due anni fa. Dalla 
stanza blindata erano stati 
portati via cinque miliardi di 
lire, oltre quattro miliardi in 
contanti e qualche assegno. 
Si trattava dell'incasso di al
cune grosse ditte romane 
che quella mattina stessa la 
Mondialpol, col suol furgoni, 
doveva provvedere a deposi
tare In banca. 

A prima vista sembrava 11 
classico colpo all'Arsenio 
Lupln: Informazioni esattis
sime, chiavi false, perfetta 
sincronia nell'esecuzione, un 
elaboratissimo sistema elet
tronico d'allarme neutraliz
zato senza difficoltà, il tutto 
senza lasciare In giro tracce. 
Una perfezione che non po
teva non destare sospetti e 
spingere gli inquirenti ad in
dagare nell'ambito stesso 
della società di vigilanza. 

Il 7 dicembre fu arrestato 
Fabio D'Andrea, la guardia 
di turno la notte del furto. 
Infatti gli Investigatori ave
vano appurato che la strut
tura della Mondialpol di via 
Alessandria non permetteva 
l'accesso al caveau se non 
dall'Ingresso principale, co
sicché non era credibile che 
il D'Andrea non si fosse ac
corto di nulla: si trattava 
senza dubbio di un complice. 
Ventiquattrore dopo finiva 
in galera anche Salvatore 
Tesoro, un pregiudicato di 32 
anni. I due nel gennaio scor
so sono stati condannati a 
otto anni di reclusione per 
concorso in furto aggravato. 
Quattro mesi fa, poi, sono 
stati catturati anche gli ese
cutori materiali del maxi
colpo: Romolo Calderoni, 
Fulvio De Michele, Paolo 
Tabacco e Giancarlo Vitula-
no. 

Ultimo colpo di scena, l'in
criminazione dei parenti del 
malviventi. Intestare loro 
immobili e auto costose non 
è stata una buona trovata 
per mettere al sicuro il botti
no. 

Cherubini 
Roma - Via Tiburtina, 360 
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Piera Degli Esposti 
apre venerdì 
l'altra metà della scena 

riera Degli Esposti aprirà venerdì e sabato la rassegna inter
nazionale di cinema e teatro che si svolgerà sull'Appia Antica 
fino al 30 agosto. È la prima volta che l'Estate Romana si esten
de fino alla zona archeologica compresa tra il Cirro di Massenzio 
e la Tomba di Cecilia Metella. L'attrice reciterà in un monologo 
scritto e diretto per lei da Massimo Scaglione, titolo «Viaggio di 
una voce» che giunge a Roma dopo aver debuttato a Montalcino 
e una successiva tournée estiva da Cagliari in poi. Il giorno 
successivo la Degli Esposti riprenderà il suo fortunato monologo 
dall'«Ulisse* di Joyce, dal titolo «Molly Dloom». Tra gli altri spet
tacoli figurano «Elisabetta e Maria Regine» ripresa di un testo di 
Dacia Maraini, un recital di Lucia Poli, e un altro dell'attrice 
francese Jenny Bellay. 

La proiezione di films di Lizz Borden, Anna Maria Garcia, 
Leslie Thornton, su Friedrich, Michelle Citron, Karen Sloe , 
Eunice Gutman, Edjala Yglesias e Sandra Werneck completa
no il programma che ha per titolo di copertina «L'altra metà 
della scena». La rassegna e proposta, nell'ambito dell'estate ro
mana, dalla cooperativa Luna Film '82 e dal teatro alla Madda
lena. 

E s t a t e add io : u n ' i m m a g i n e di R imin i 

Tra carnevale 
e resistenza così 
vive questa città 

• I nostri popolani non hanno arte alcuna: non di oratoria, 
non di poetica, come muna plebe n'ebbe mai. Tutto esce sponta
neo dalla natura [oro, sempre libera ed energica perché lasciata 
libera nello sviluppo di qualità non fattizie». Comincia con que
sta citazione di Gioachino Belli la presentazione dello spettacolo 
teatrale di Tonino Tosto «Roma senza titolo» in scena da domani 
fino a venerdì 24 al museo del folclore in piazza S. Egidio alle 21. 

L'ingresso è libero. Il lavoro è tratto dall'omonima opera di 
Marcello Tedeschi ed è interpretato da Maria Grazia Corruccini, 
Cristina Gelosia, Caterina Lichen, Elsa Mattarelli, Giovanna 
Paterni, Susi Scrgiacomo, Lucia Tesei, Graziella Tosto, Sandro 
Bongarzone, Andrea Deiana, Piero Férruzzi, Pino Leoni, Dante 
Padoan, Sauro Rossini, Agostino Trionfetti, Tonino Tosto, Ales
sandro Trionfetti, Raffaella Trionfetti, Cristina e Fabio Tosto. 

La rappresentazione e un percorso a ritroso dal 1831 al 1860 e 
al 1944 e attraverso tre diverse rivolte nel tragitto storico dell'e
voluzione di un popolo in tutte le sue componenti sociali. 

Piera Degl i Espost i 

Parte da 
via Milano 
il «Viaggio 
in Italia» 

Ancora per qualche giorno 
sarà possibile fare un «viaggio 
in Italia» per sole mille lire. 
Non si tratta di una vera e pro
pria vacanza, ma di una occa
sione per conoscere le mille 
facce del nostro paese attra
verso le immagini di 20 tra 1 
principali fotografi italiani. 
L'esposizione che si chiama 
appunto «Viaggio in Italia», è 
aperta fino al 29 agosto tutti i 
giorni tranne il lunedi, nei lo
cali del palazzo delle Esposi
zioni di via Milano 11. La mo
stra e organizzata dall'Arci-
media, Lega fotografica in col
laborazione con l'assessorato 
alla cultura del Comune di Ro
ma. 

Quindicenni 
alla ribalta 
al mini-festival 
di Fregene 

Il primo mini-festival di 
Fregene è in arrivo giovedì 
prossimo 24 agosto alla poli
sportiva Fregene. Le manife
stazioni cominciano alle 19. 
La madrina della serata sarà 
l'attrice Pamela Prati. Duran
te lo spettacolo si esibiranno 
ragazze e ragazzi di età non 
superiore ai 15 anni. Presente
ranno i numeri attori, imita
tori, poeti, musicisti, cantanti 
e ballerini. 11 minifestival sarà 
presentato da Sandra Pretau
ro del corpo di ballo di «Pronto 
Raffaella». L'incasso sarà de
voluto all'associazione per la 
lotta contro i tumori infantili 
che ha sede a Roma in via An-
tonelli. 

U n a s t a m p a sul C a r n e v a l e d e l T e s t a c e l o 

Com'è bello 
passeggiar... 
visite guidate 
gratuite 

Anche domani come tutti i 
mercoledì Nouvelles Frontière 
organizza un tour per la città. 
L'iniziativa è rivolta natural
mente alle migliaia di turisti 
ospiti ogni giorno a Roma ma 
anche ai romani che vorranno 
cogliere l'occasione. La visita 
comprende piazza Navona, S. 
Luigi dei Francesi, S. Ignazio 
e il Pantheon. Per partecipare 
telefonare almeno 24 ore pri
ma al numeri 6547808 oppure 
6569605 dalle ore 9 alle 19. 
L'appuntamento è fissato ogni 
mercoledì 9 all'agenzia «l'or 
>ou travet» in piazza Navona 
78. Piazza N a v o n a , v is ta da l l ' a l to 

Addio vecchi samurai 
Japan, Japan è 
musica, TV, grafica 

CAMPO BOARIO 

È tutto pronto per riaprire, tra tre giorni, il 
foro Boario all'ex mattatoio di Testaccio. Que
sta volta la grande area ospiterà la rassegna 
tutta dedicata al nuovo e al vecchio Giappone 
che si chiama «Japan, Japan». Niente harakiri, 
ma video, musica, moda, pine pong e karaté. Il 
tutto a partire da venerdì 24 fino al 29 agosto 
sarà condito da filmati, trasmissioni televisive, 
grafica, stampe di artisti contemporanei. 

Il piatto forte annunciano gli organizzatori 
della «Balkh music production» di Torino, sarà 

la rassegna di gruppi musicali di rock, musica 
elettronica, oltre ai mimi e ai complessi jazz. La 
nevv vvave del sol levante va in scena tutte le 
sere con gruppi dai nomi esotici: Melo, EP4, dr, 
Umlezu band, Frank Chichens e Kenji Suzuki, 
Friction, Yasuaki Shimizu, che saliranno tutte 
le sere sul palco proprio con questo ordine. 

Dalle 21.30 in poi c'è la «full immersion», un 
tuffo nella TV giapponese con la proiezione in 
contemporanea dei programmi di 7 network 
nipponici. Tutti ovviamente tradotti. S a k a m o t o . l ' i n t e r p r e t e g i a p p o n e s e di « F u r y o » di O s h i m a 

Con i poeti arriva 
anche la matematica 
e la filosofia 

MERC. TRAIANO 

Tornano i poeti, per il quinto anno consecu
tivo la celebre musa sbarca all'estate romana e 
questa volta è accompagnata da una sua amica 
cara: la filosofia. Non e uno scherzo, proprio 
così. Accanto a noti e meno noti declamatori 
saliranno sul palco anche filosofi spiegano gli 
organizzatori della rassegna, i soci del «Beat», il 
circolo che da sempre organizza il meeting na
to sulle spiagge di Castelporziano. Tra i nomi 
certi quello di Karl Popper. Scarse le anticipa

zioni sui poeti in arrivo. Ogni sera comunque si 
sa che ci saranno gli stranieri; una schiera ca
peggiata a quanto pare da Leroy Jones e Wil
liam Burroghs. Per gli italiani invece assicura 
Simone Cardia, vera anima del festival ci sarà 
spazio solo per i giovanissimi «in modo da ave
re» quasi un'antologia vivente della nuova poe
sia. Il programma si svolgerà tra i nuovi spazi 
dei Mercati traianei (in via IV novembre, nei 
pressi di piazza Venezia) comincerà il 6 per con
cludersi il 9 settembre. Leroy Jones, uno degli ospiti al festival dei poeti 

Prosa e Rivista 

A N F I T E A T R O DEL T A S S O (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

ARCOBALENO Coop Servizi culturali (Viale Giotto. 21 
tei 5 7 4 0 0 8 0 ) 
Riposo 

G IARDINO DEGLI A R A N C I (Via S Sabina - Tel 
3 5 0 5 9 0 ) 
Alle 21 OO Fiorenzo Fiorentini m S.P.Q.R. S a Parlas
se Questa Roma Cafè Chantant Servizio ai tavoli 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel 
6 5 4 8 5 4 0 ) 
Riposo 

I S T I T U T O S T U D I R O M A N I (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 Informazioni tei 3 5 7 9 1 ) 
Riposo 

PARCO DEI D A I N I (Anfiteatro) 
Ore 21 La t e m p e s t a di W Shakespeare Regia di 
Carlo Cecchi Produzione Teatro Piccohni di F»enze 

PARCO DEI D A I N I (Teatro) 
Alle 2 1 Parala 

T E A T R O A R G E N T I N A IVia dei Barbieri 21 - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Riposo 

T E A T R O DI V ILLA FLORA (Via Portuense 6 1 0 - Tel 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea 
tra'e da Abraxa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

T E A T R O ESPERO (Via Nomentana Nuova 1 U 
R-ooso 

T E A T R O R O M A N O DI OST IA A N T I C A (Ostia Ant.ca) 
Riposo 

U C C E L U E R A (V.a'e dell Uccellerà 4 5 - Tel 3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

V ILLA TORLONIA (Frascati - Te! 9 4 2 0 3 3 1 ) 
R poso 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour 22 - Tel 3 2 2 1 5 3 ) 
Nudo e erodale di A Thomas - OO (VM 14) 
(17 3 0 22 30) L 60O0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Vontebe"o 101 
-Tel 4741570) 
Film per adulti 
( I O 22 301 

A M B A S S A D E (Via Accadem a degH Agiati 57 Tel 
5 4 0 8 9 0 1 
Nudo e erodete d> A Thomas - DO (VM 14) 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

A M E R I C A (Vis N dal Grande 6) - Tel 5 8 1 6 1 6 8 
Nudo e erodale et A Thomas - DO (VM 14) 
(17 22 3 0 L 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone 19 - Tel 3 5 3 2 3 0 ) 
La casa r> S R»rm - G (VM 14) 
(17 3 0 22 30) L 6 0 0 0 

A R I S T O N a (Gar-eria Colonna - Tel 67932671 
Bechelor Party 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (V.s Tiiscoia-ia 745 Te' 7 6 1 0 6 5 6 ) 
Quatta «porca ul t ima n o n e con B Gazzara DR (VM 
14) 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V E-ianue'a 203 - Te» 6 5 5 4 5 5 ) 
Jesus Chrtst Superstar con T Nee'ey • M 
(16 3 0 22 30) L- 4 0 0 0 

A Z Z U R R O SCIP10NI (Vu deg& Soper» 84 • TH 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
Aie 2 0 30 -22 3 0 R pianeta azzurro di F Puvoh-DO 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Bleatf lgnter con M Soptm - A 
(17 -22 30) l 7 0 0 0 

B U I E M O O N (V.a dei 4 Cantoni 53 - Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film par adulti 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

B R A N C A C C I O (V.a Mar iana 244 - Tel 735255) 
6 p e « m - (VM 14) 
(17 3 0 22 30) 

BRISTOL (Va Tuscdana 9 5 0 Tel 7 6 1 5 4 2 4 ) 
Film per adulti 
(16 22) 

125 - Tel 

Te l . 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 
6796957) 
Il grange 
(18 -22 30) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 
3 5 0 6 8 4 ) 
sbtzza Isola Ar rapota 
117.30-22 30) L 5 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Quella sporca ul t ime not te con B Gazzara - DR (VM 
14) 
«17-22 30) |_ 6 0 0 0 

ETOILE (Piazza m Lucina. 4 1 - Tel 6797556 ) 
Cocktai l per un cadavere di A Hitchcocf - G 
(17 30-22 30) L 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati 5 1 - T e ) 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A- Conoscenza carnale con J Nicholson - DR 
(VM 18) 
(17-22 30) L 6 0 0 0 
SALAB Le congiura degli innocent i di A Hitchcock 
- G 
(17-22 30) L 5 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C Colombo km 2 1 - Tel 
6090243 ) 
Harry e Son di e con P Newman - DR 
(21-23 15) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334 ) 
Spesm 
(17 3 0 22.30) L 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica 44 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza de'la Repubblica - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 -22 20) 

N E W YORK (Via Cave) Tel 7 8 1 0 2 7 1 
Nudo • crudele di A Thomas - DO (VM 14) 
(17 -22 -30 L 5 0 0 0 

P A R I S (Via Magna Grecia. 112 - Tei 7596568 ) 
U n lupo mannaro americano a Londra di Y LandiS 
- H (VM 18) 
(17 .30 -22 .30 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via 4 Fontane 23) -
4 7 4 3 1 1 9 
Le casa di S R*mi - G (VM 14) 
L 6 0 0 0 

QUIRINALE (Via Naztona'e. 2 0 - Tel 462653 ) 
M o r t e di Mar io Ricci con Gian Maria Volonté • 
(17-22 30) 

REALE (Piazza Sommo. 5 • Tel 5 8 1 0 2 3 4 ) 
I predatori dell 'erce perduta con H Ford - A 
(16 30 -22 30) 

R IALTO (Via IV Novembre - Tel 67907631 
Le chiave di T. Brass • DR (VM 14) 

Tel. 

DR 

(16 30 22 30) L 3500 
ROUGE ET NOI*) (Via Salaria 31 -Te l 864305) 

Bechelor Party 
(17 30-22 30) L 

ROYAL'ViaE Filiberto 175-Tel 7574549) 
La casa di S Rami - G (VM14) 
(17 30-22 30) L 

SUPERCINEMA (Via Vanmafe - Tel 485498) 
La speda e to magia 
(17 30 22 30) L 

TIFFANY (Via A De Pretis - Tel 462390) 
Film per aduni 
(16 22 30) L 

UNTVERSAL (Via Ban. 18 - Tel 856030) 
Bechelor Party 
(17 30 22 30) L 

VERSANO (Piazza Verbano 5 - Tel 851195) 
Chiamami Aquila con Y Betushi - C 
(16 30-22 30) L 

5000 

6000 

5000 

4500 

5000 

4000 

Visioni successive 

A O U A R p o s o 
A M B R A J O V I N t U I (Piazza G Pepe - Tel 7313306 ) 

romo nbocai sporta) 
(16 -22 30) 

A M E N E (Piazza Sempione 18 Tel 890817 ) 
Film per adulti 

APOLLO 
Angelica • i suol vizi proibit i 

A QU IL A (Va L Aquila. 74 - Tel 7594951) 
Film per sdutti 
(16-22 30) L 2 0 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso C* Comico DA- Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico F: Fan 
tascienza G: Giallo H. Horror. M : Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico S M ' Storico Mitologico 

Cabaret 

A V O R I O EROT1C M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel 
7553527 ) 
Super libido 
(16-22 30) 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740 ) 
Film per sdutti 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 - Tel 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Fi lm per aduKJql (16-22 30) 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel 6561767 ) 
Fantasie (16 -22 30) 

M I S S O U R I (V. Bomboni. 2 4 • Tel 5562344 ) 
Film per adulti 

M O U U N ROUGE (Via M Cornino. 22 - Tel 5562350 ) 
Film per adulti 
(16 -22 30) 

N U O V O (Via Asaanghi. 10 - Tel 5818116 ) 
Bianca di N Moretti C 
(16 .45 -22 30 f L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza detta Repubblica - Tel 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16 -22 30 ) L. 2 0 0 0 

P A L L A D f U M (P.za B. Romano) • Te l . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Agen te 0 0 7 missione GoMfinger con S Connery-
A 
L 3 0 0 0 

SPLENDID (Via Pier dette Vigne. 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
P o m o eredit iere cercasi 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Te) 4 3 3 7 4 4 ) 
Fi lm per adult i 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

VOLTURNO (Vis Volturno. 37) 
Blu M o v i e N . 2 e rivista di spogliarello 
(16 22 30) 

Cinema d'essai 

A S T R A Bianca) dì N . M o r e t t i C 
D I A N A 

L'assassino tJ sieda accanto di S M.ner - H 
M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel 8 6 9 4 9 3 ) 

Fury di B Da Palma 
(16-22 30) 

NOVOCINE D 'ESSAI Atmosfera zero con S Conne-
'Y 

T1BUH (Via degfi Etruschi. 4 0 -
Riposo 

Tel 4 9 5 7 7 6 ) 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Panottm. - Tel 6 5 0 3 1 8 6 ) 
M i manda Picone di N Loy - SA 
(18-22 30) 

S ISTO (Via dei Romegnc* - Tel 5 6 1 0 7 5 0 ) 
W a r g a m e s di J B Badhem • FA 
(17-22 30) 

SUPERO A (Vie deBa Marma 4 4 - Tel 
M a i dire m a l con S Connery - A 
( 1 7 2 2 30) 

L 5000 
5604076) 

L 5000 

Frascati 

P O L I T E A M A 
Venerdì 1 3 con B Palmer - H - (VM 18) 
(17 -22 30) L 4 0 0 0 

SUPERCINEMA 
Rocky 3 con S Stallone - DR 
(16 3 0 - 2 2 30) 

Maccarese 

ESEORA 
Riposo 

GROTTAFERRATA 
Vener i - Spasms 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Il libro dalla giungla - DA 

Arene 

MEXICO 
Riposo 

N U O V O 
Bianca di N Moretti • C 

T I Z I A N O 
Riposo 

A S I N O C O T T O (Via dei Vascellari. 4 8 - Trastevere) 
Afte 2 3 : Stor ie canta te con Apo e la sua chitarra. 

B A G A G U N O (Vìa Due Macelli. 75) 
Riposo 

P A R A D I S E (Via Mano De' Fiori. 9 7 • Tel 6 7 8 4 8 3 8 -
6 7 9 7 3 9 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 a 0 3 0 Ste l le in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alte 2 . Champagne 
• calza d i se ta 

Lunapark 
LUNEUR (Via defle Tra Fontane - EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma II posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grand! Orario 17-23 
(sabato 17-1) . domenica a festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 

C A M P O BOARIO (Viano ex mattatoio - Testacelo) 
Riposo 

F I L M S T U D I O (Vìa degfi Orti d Albert. I / c - Tel 
6 5 7 378) 
STUDIO 1: Riposo 
STUDIO 2 : Riposo 

Musica e Balletto 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Frenze. 7 2 - Tel 4 6 3 6 4 1 ) 
- Terme di Caratarla 
Alle 2 1 f Nabucco 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel 6 7 9 0 3 8 9 ) 
Riposo 

A L B A M U S I C A 
Riposo 

A R C U M (Associazione Romana Cultori della Musica -
Piazza Ep»-o. 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I T A L I A N A P A U L H I N -
D E M I T H (Via d a Salesiani. 8 2 • Tel. 7 4 7 1 0 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A OGGI» (Via G TormefS. 
1 6 / A - T e J 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni m corsi di- pianoforte, chitarra. 

organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

C E N T R O PROFESSIONALE D A N Z A C O N T E M P O 
R A N E A (Via del Gesù. 57 ) 
Il giorno 3 settembre si aprono le iscrizioni ai Corsi di 
danza contemporanea per l'anno ' 8 4 - ' 8 5 . Informazioni 
tei 6 7 9 2 2 6 . Orano 16-2C. 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte la iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i festivi ora 
16 -20 . 

C H I E S A D I S . S ILVESTRO I N C A P I T E (Piazza S . 
Si lvestro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Colosseo, 6 1 - Tel. 
6 7 9 5 8 5 8 ) 
Riposo 

I N S I E M E PER FARE (P.zza Rocciamelono 9 • Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Corso per la costruzione di maschere in latex, plast-
temper. cartapesta, make-up, stona dello maschere e 
del suo uso nel teatro ( 16-20) 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R ENSEMBLE • Via Ci-
mone. 9 3 / A 
Riposo 

L A B H (Centro iniziative musicali Arco dogli Acetari, 4 0 , 
via del Pellegrino Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
' 8 3 - ' 8 4 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari. labora
tori, attività par bambini, ecc.. Informazioni ed iscrizio
ni tutu i gì orni feriali dalle 17 alta 2 0 . 

M U S I C A I N C H I E S A - S . Mar ia Maddalena • (Piazza 
della Maddalena. 5 3 • Pantheon) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE - Via del Gonfalone 
3 2 / A 
Riposo 

P A R C O D E I D A M I V ILLA BORGHESE - (Tel. 
3 1 2 2 8 3 - 5 8 0 2 1 2 5 ) 
Riposo 

R O M E FEST IVAL (Via Venanzio Fortunato, 77 - Tel. 
3 4 5 2 8 4 5 ) 
Riposo 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
P I A (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperta le rscnzjon.' a corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuoia Popolare di Musica Donna 06m-
pea. Via Donna Ofanpia 3 0 dal lunedi al venerdì dalle 16 
a 0 e 2 0 

T E A T R O D I V E R Z U R A D I V ILLA C E U M O N T A N A -
Piazza S d o v a m i e Paolo • Tel 7 3 1 3 3 0 5 
Riposo 

Parrocchiali Il partito 
TIZIANO 

Riposo 

Jazz - Folk - Rock 

Albano 

FLORIDA 
Film per aduni 
116-22 30) 

BANDIERA GIALLA (Via deHa Purificazione. 4 3 - Tel 
465951 - 4758915) 
ABe 2 1 3 0 Discoteca Francesco Taf aro Every friday 
K a n - Special-K w a t s for afl lus amencan fnends and 
guests dance to the newest music 

G I A R D I N O F A S S I (Corso d'Italia 4 5 - T H 8 4 4 1 6 1 7 ) 
Alte 2 1 Giuliano Franceschi e to su» fisarmonica 
elet tronica 

M A H O N A (Via A Berta™. 6 - Tel 5 8 9 5 2 3 6 ) 
ADe 22 3 0 Musica sudamericana 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Chiusura estiva 

MAVTE (Via deT Archetto. 26) 
ADe 2 0 3 0 Le p ia bel le melodie totino-americene 
canta te da Nhres 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico 16) 
Chiusura «stiva 

N A I M A PUS (Via dei Leutan 34 - Tel 6 7 9 3 3 7 1 ) 
OaTe 2 0 Jazz ne l cen t ro d i Roma 

O K A P I U O N N A CLUB (Via Cassu 871) 
Riposo 

Festival Nazionale 
Oggi ade 18 3 0 nel'area del Fe

stival nuraone dei compagni impe

gnati nel settore offerta «bara (eoe-

cardaggo) Perteopano i compagni 

Sandro More* a Tina Costa 

• • • 
Sempre nell'area del Festival oggi 

ade 18 30nur«orterespon$abAldaBa 

vigilanza Paneapano i compagni 

Fugnanesi e Magra 

• • • 
Oggi ade 18 3 0 attivo dei compa

gni della XIII zona nell'area del Festi

val 

Attivo Castelli 
Domar* afle 18 presso i ristoran

te deus Federazione M'intemo del 

viaggio detta Fasta Nazionale del-

rUnità aff EUR (viale Oceano Pacifi

co) attivo dei segretari e dei membri 

defle segreterie di sezione detta Fede

razione Castani Al'ordine dal gior

no r impegno della Federazione per 

la Festa Nazionale deO Unita raccol

ta firme referendum, sottoscrizione 

orranana e snecrdinana dea" Unità 

superamento dei dieorrtfa iscritti afta 

Federazione de* Caste» Parteopa i 

compagno Giovanni Barfinguer 

Comitato regionale 
Cava sei Seta afte 18 3 0 riunione 

segretaria ma-mese cu) referendum 

(FornOi-TraiTiontozTi) 

Culla 
La casa dei compagni Adele e 

Paolo Fanti è stata affiatata domeni

ca scorsa dada nascita ra Francesca 

Afta coppia e a Francesca gli auguri 
affettuosi dei compagni detta sezione 
dipendenti regionali e defl Urrtà-

Lutti 
£ deceduto i padre dei compagni 

Mano (segretario della sezione Appio 
Nuovo) Enzo ed Enrico Spaflotta. Al
la famiglia le condoglianze detta se
zione Appio Nuovo, dalla Zona e det-
rUnrta. I compagni defla seziona Ce-
sterverde dove è tscntto il compagno 
Enrico Spaflotta sottoscrivono fra 
SOOOOpsrrUmta. 

• • • 
È morto 3 compagno Fiiberto 

Tencsarati rscntto al PCI dal 1 9 4 5 . 1 
funerali si svolgeranno oggi alle 8 3 0 
netta chiesa Sacro Cuore a Lungote
vere. 

A l a famiglia Cenoarefi le condo-
ghanze del Unrtà. 
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RIVIERA ADRIATICA DI ROMAGNA — Un milione di pre
senze, poco più del 2% del movimento turistico della riviera 
romagnola. Per ora una goccia nel mare delle vacanze, ma la 
metropoli balneare strizza sempre più l'occhio agli anziani. 
Saranno loro l clienti del futuro? Valentino De Bortoll, diret
tore della Cooptur Emilia-Romagna (l'azienda cooperativa 
leader nell'organizzazione di vacanze per anziani) ne è con
vinto: «Chi riuscirà a mettere In campo l'idea più convincente 
per conquistarsi questa fetta di mercato avrà 11 lavoro assicu
rato per tutta la vita. La società Invecchia, gli anziani nel 
duemila rappresenteranno 1122% della popolazione. SI tratta 
di una prospettiva che non può non Interessare chi vende le 
vacanze. 

Alla Cooptur Emilia-Romagna i conti con gli anziani 11 
fanno da una decina d'anni. «Fu molto difficile all'inizio», 
ricorda De Bortoll. «Questa riviera sembrava fatta ad uso e 
consumo del giovani. OH anziani venivano guardati con dif
fidenza, evitati. Dovemmo affrontare grossi problemi di inte
grazione. Poi, un po' alla volta, la mentalità e cambiata. Oggi 
nessuno si sogna di mettere In discussione questo tipo di 
vacanza. Anzi, molti operatori turistici si sono accorti che 
anche l'anziano può diventare un affare. Con 11 turismo so
ciale, la stagione di una struttura alberghiera, infatti, si al
lunga sensibilmente. OH anziani preferiscono la bassa sta
gione: è più fresca, meno caotica, 1 servizi sono di qualità 
migliore. Noi abbiamo circa 500 alberghi e pensioni che pos
sono permettersi di aprire agli Inizi di maggio e chiudere a 
fine settembre proprio perche nella bassa stagione lavorano 
con gli anziani». 

Nel mesi di maggio,"giugno e luglio di quest'anno la Coo
ptur Emilia-Romagna ha organizzato vacanze per circa 20 
mila anziani, realizzando quasi 200 mila presenze (le presen
ze si calcolano moltipllcando i turisti per 1 giorni di perma
nenza). Da qui alla fine di settembre la Cooptur Emilia-Ro
magna ha prenotazioni per altre 150 mila presenze. 

Sono dati che vengono giudicati «confortanti» (superiori 
rispetto al 1983 del 10-12%), Inseriti In una stagione turistica 
che, per 11 resto, è stata contrassegnata da una crisi piuttosto 
allarmante. «Purtroppo — afferma De Bortoll — 11 cattivo 
tempo di maggio e della prima decade di giugno ci ha creato 
delle difficolta. C'è stato un frequente ricorso alle cure del 
medici per le malattie da raffreddamento. Temiamo che l'an
damento climatico sfavorevole di quest'anno possa avere ri
percussioni negative nel 1985». Alla Cooptur preoccupano 
anche le sempre più frequenti speculazioni che sulle vacanze 
sociali vengono Imbastite da disinvolti operatori turistici: 
«Capita di frequente di trovarsi di fronte ad offerte economi
che allettanti. Ma dietro al prezzi "stracciati" ci sono sempre 
servizi scadenti». Da parte sua la Cooptur Emilia-Romagna 
ha Invece cercato di migliorare sempre più l'offerta. Oggi 
l'organizzazione operativa lavora con circa 350 enti locali 
(Comuni, Unità sanitarie locali, Comunità montane) di tut-
t'Italla. Le proposte della Cooptur comprendono 11 soggiorno 
in albergo, feste, escursioni In autobus e in barca, assistenza 
medica. In genere — affermano alla Cooptur — questa clien-

bassa stagione 
Col turismo della terza età 

niente crisi sulla riviera 
In Romagna il 12% in più di presenze contro la crisi di luglio e agosto 
Il lavoro della Cooptur emiliana con gli enti locali 
Vacanze il più possibile organizzate 
Come cambia la domanda 

tela preferisce una vacanza che comprenda giornate 11 più 
possibile organizzate. 

Ma chi è l'anziano che viene In vacanza al mare? «Difficile 
darne una definizione», afferma De Bortoll. «Dieci anni fa si 
trattava sicuramente di persone indigenti che si rivolgevano 
all'ente pubblico per chiedere assistenza. Poi via via la do
manda si è andata sempre più diversificando. Oggi le vacan
ze sociali vengono organizzate per gruppi di persone che 
comprendono tutti i ceti. Gli enti locali nella stragrande 
maggioranza del casi sono erogatori di un servizio a paga
mento. Al Comuni, alle USL, alle Comunità montane con 
sempre maggiore frequenza si rivolgono anziani che non 
hanno problemi economici. Semplicemente chiedono com
pagnia, possibilità di socializzazione. Per loro una vacanza 
individuale sarebbe problematica. Diventa Invece alla loro 
portata se hanno la possibilità di trascorrere una o due setti-

^ mane in una località di villeggiatura con l'assistenza garan-
• • • ^ • ^ • " T n rienii anziani tita e la certezza di trovare un ambiente aperto alle loro 
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A Follonica corsi 
di studio con il 

maestro artigiano 
FOLLONICA — Con pa
zienza certosina, passione, 
nel suo piccolo laboratorio 
di casa, dedicando moltissi
mo tempo, Silvio Slmonelll, 
di 71 anni, ha ricostruito 
pezzi unici: come 11 violino 
Intarsiato costruito nel 
1700 per la Corte d'Inghil
terra, 11 monumentale «ba
ritono» del 1600, (l'originale 
è esposto al museo di Berli
no) ed altre opere di perfet
ta fattura. Mettendo a frut
to la sua esperienza e 11 pas
sato di modellista-mecca
nico e di ebanista, costrui
sce strumenti musicali, 
scolpisce 11 legno per farne 
casse stile rinascimentale, 
artistici pendoli, mobiletti 
di casa, oltre naturalmente 
a stupende chitarre classi
che, liuti e violini. 

Quello di Silvio Slmonelll 
è veramente 11 lavoro di un 
grande maestro, In un cam
po, come quello degli stru
menti a corda, dove gli arti
giani di valore si contano 

| sulle punta di una mano. 

Ed è anche per questo che 
l'amministrazione comu
nale di Follonica non vuol 
far disperdere questo im
menso patrimonio, m a anzi 
valorizzarlo al massimo. 

«Slamo In presenza — di
ce l'assessore all'Assistenza 
e Sanità, Rolando Stella — 
di un vero artigiano-arti
sta, la cui capacità profes
sionale ha bisogno di essere 
valorizzata e conosciuta da 
tutti, soprattutto dal giova
ni. Per questo stiamo orga
nizzando per 1 prossimi me
si mostre ed incontri pub
blici. Non solo per far cono
scere le opere e il lavoro di 
Slmonelll ma per program
mare anche corsi di forma
zione verso un mondo, 
quello artigiano, spesso di
menticato dallo Stato e mi
sconosciuto dalla gente che 
convive, senza saperlo, con 
persone anziane di così no
tevole valore». 

NELLA FOTO: Silvio Simonelli 
nel suo laboratorio 

Tristezza, per favore va via 
Gli anziani sono particolarmente esposti a diventare depressi e a rendere irreversibile questa condizione 
Come prepararsi ad eventi dolorosi e alla perdita di un ruolo - L'egocentrismo una risposta molto più vitale 

ROMA — C'è una forma di tristezza che 
ha fatto la fortuna dì poeti, pittori, com
positori, una tristezza che attraverso le 
loro opere ha fatto piangere moltitudini 
di ogni paese e tempo, una tristezza, co-
me dire? d'obbligo, la cui mancanza po
trebbe suscitare complessi dì colpa, sen
so di vergogna, rivelare insensibilità, 
aridità di sentimenti. Chi mette in dub
bio la legittimità di una tristezza per la 
perdita di una persona cara, di un valore 
personale insostituibile, la fine dì un 
amore, il crollo di una speranza, di un 
ruolo, di un prestigio? Esiste dunque 
una tristezza che potremmo definire 
normale perché giustificata, motivata, 
che in genere è a termine, tanto che si 
parla di tempo risanatore e si fa anche 
una graduatoria della durata del lutto a 
secondo del grado di parentela col mor
to. Poi esiste un altro tipo di tristezza 
transitoria, che in genere viene attribui
ta a qualche fatto sgradevole o ricordo 
doloroso, ma in realtà è dovuta a fattori 
endogeni individuali. C'è chi al mattino 
appena alzato è intrattabile, chi si met
terebbe a piangere volentieri quando 
soffia lo scirocco, chi è meglio non avvi
cinare poco prima delle mestruazioni. 

. Ci sono persino popolazioni tristi 
perché vivono in zone esposte a venti 
caldi e secchi che sembrano siano re
sponsabili del calo dell'umore. Venti 
maligni, ionizzazione positiva dell'aria, 
macchie solari, c'è chi è convinto che 
fanno tristezza, anzi qualcuno ha dimo
strato che causano elevazione dei livelli 
ematici di serotonina, che possono tor
nare ai valori normali con ripristino di 
ottime condizioni dell'umore, cambian
do aria, ionizzandola negativamente, 
aspettando che le macchie solari si dis
solvano. C'è chi ha capito tutto questo e 
ha aperto cliniche di tipo alberghiero in 
località climatiche dotate di confort e di 
splendidi paesaggi con ottimo profitto 
per il felice investimento. Infatti, la 
gente che ci va si consola della spesa 
perché dopo un po' anziché triste si sen
te annoiata e non vede l'ora di tornare ai 
consueti affanni. 

Ma ci sono anche gli stagionali della 
tristezza e i dati ci vengono dall'Inghil
terra, dal Galles, dall'Australia e dal 
Giappone che si sono presi la briga di 
registrare il numero dei suicidi e hanno 
potuto notare che il massimo avviene da 
primavera a metà estate. Questa casisti

ca si riferiste però ad una tristezza non 
più tnormale», bensì patologica, cioè 
non ad una tristezza transitoria, regre-
dibile, ma ad una tristezza inconsolabile 
che pian piano si consolida e a nulla 
valgono i richiami e le esortazioni dei 
familiari, gli sforzi degli psicologi, il 
cambiamento di clima. Dunque dobbia
mo distinguere la tristezza come emo
zione, stato d'animo ambiguo, con pun
te di dolcezza e abissi di disperazione, 
come condizione transitoria che accetta 
l'aiuto consolatorio degli altri e si risol
ve o penetra nel profondo dell'animo co
me una ferita insanabile vissuta priva
tamente, dalla tristezza patologica che 
solo apparentemente si richiama ad una 
causa reale, che assume i caratteri della 
depressione, che porta all'isolamento e 
al desiderio di morte. 

Il guaio è che i vecchi sono particolar
mente esposti a diventare tristi e a con
solidare questa loro condizione sino a 
renderla irreversibile, cioè a passare 
dalla tristezza vitale a quella patologica. 
Il motivo è quasi sempre la perdita del 
coniuge e Io stato di isolamento, la per
dita del proprio ruolo, la condizione del
la propria salute. Ora tutte queste situa

zioni è molto probabile che si verifichi
no, si potrebbe dire che sono il destino 
più comune. Logica vorrebbe che tutti 
fossero preparati ad affrontare questa 
realtà, sapessero come farvi fronte in 
maniera attiva senza cadere nella dispe
razione e poi nella depressione, conside
rando che la vecchiaia è una fase della 
vita in cui uno dei due resta vedovo, i 
figli hanno il loro da fare, le varie attivi
tà possono fare bellamente a meno di 
loro e se ognuno non ha pensato a darsi 
un proprio programma gli altri o non ci 
pensano ose lo fanno è il loro program
ma che vorrebbero veder realizzare. E 
quel che conta è anche pensarci per 
tempo perché se lo stato di tristezza 
perdura senza che sia rimosso, senza ce
dere il passo ad una reazione psicologica 
positiva, può diventare una condizione 
di non ritomo che apre la strada a forme 
di depressione maniacale che man mano 
che si protrae U tempo nei vecchi può 
portare alle estreme conseguenze. Me
glio allora coltivare un altro difetto pro
prio dei vecchi che ha per lo meno il 
pregio di essere vitale, l'egocentrismo. 
Meglio per loro, naturalmente. 

Argiuna Mazzotti 

Ricordando 
un pensionato 

Una lunghissima lettera ci è 
pervenuta dalla sezione comu
nista tGiuseppe Di Vittorio» di 
Sansepolcro (Arezzo) sul sui
cidio, qualche mese addietro, 
di un pensionato di Riano Ro
mano. n pensionato si è tolto 
la wta in seguito alla sospen
sione della pensione da parte 
dell'INPS perché ritenuto 
morto. Della lettera pubbli
chiamo alcuni stralci. 

«Il suicidio del pensionato 
di Hiano Romano costituisce 
una notizia agghiacciante,, 
ma non sorprende troppo. 

•Che noi comunisti si tol
leri, senza reagire, cose di 
questo genere e che notizie 
come questa siano pubblica
te dal nostro giornale senza 
alcun commento, è contrario 
alla natura del nostro partito 
e ne danneggia l'Immagine, 
contrastando col nostro im
pegno per una società diver
sa. CI sembra Insufficiente, 
anzitutto, U titolo dato alla 
notizia. 

«Qui d troviamo. Infatti, 
di fronte a un omicidio più o 
meno colposo, non ad un 
qualsiasi suicidio. Limitati
ve le indagini, quando parla
no di "suicidio per motivi fi
nanziari". La conclusione 
giusta doveva essere di "sui
cidio per costrizione'', e ag
giungiamo che ci parrebbe 
dovere della Benemerita de
nunciare In sede penale i 
«mandanti» del suicidio, co
loro che con la loro azione 
l'hanno provocato. Cosa po
teva fare, Infatti, 11 nostro 
pensionato, se la pensione, 
che gli era necessaria per vi
vere, non gli è stata imme
diatamente pagata, una vol
ta dimostrato con la sua pre
senza di essere ancora ben 
vivo? Dovendo vivere, e per 
farlo avendo necessità della 
pensione o di altre entrate 

sostitutive, avrebbe potuto 
darsi all'accattonaggio, op
pure mettersi a fare 11 bor
seggiatore o 11 rapinatore, o 
il ladruncolo; avrebbe anche 
potuto dare in escandescen
ze, malmenare il direttore, 
Insultare gli agenti di servi
zio ecc., fino a farsi arresta
re. Tutte soluzioni evidente
mente in contrasto col suo 
carattere, le sue convinzioni, 
la sua dignità, la sua co
scienza di onesto e ingenuo 
lavoratore che crede ancora 
nella giustizia e nel diritto. 

«Col rifiuto di queste solu
zioni illegali, non gli rimane
va altra scelta che adeguarsi 
all'opinione della burocra
zia-padrona circa la sua 
morte, e questa è la via che 
nella sua mitezza e rasse
gnazione (e non disperazio
ne) li pensionato ha preferi
to. Forse anche perché gli 
era sembrata più diretta e ri
solutiva delle altre. «Vi è 
dunque certamente qualcu
no che è responsabile di que-

Domande e Risposte 
Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bignami, 
Rino Bonazzi, 
Mario Nanni, 

D'Orazio e Nicola Usci 

sta morte, qualcuno che più 
o meno implicitamente ha 
istigato quell'uomo al delitto 
o al suicidio, azioni previste 
come delittuose dal codice 
penale e perseguibili d'uffi
cio. Oltre, ovviamente, l'o
missione di atti d'ufficio. 
«Noi chiediamo e speriamo 
che il partito voglia muover
si, e non soltanto con la soli
ta Interrogazione parlamen
tare che, se pure opportuna, 
lascia sempre il tèmpo che 
trova, ma anche e soprattut

to assumendo l'iniziativa di 
una regolare denuncia for
male alla magistratura. 
•Speriamo vivamente che la 
presente venga pubblicata, e 
soprattutto ci auguriamo 
che abbia 11 seguito sopra 
suggerito, nell'interesse di 
tutti gli italiani e del nostro 
partito in particolare: la 
morte di questo cittadino, 
questo tipo di morte, è bensì 
meno eclatante del taglio dei 
punti di scala mobile, ma 
non ne è meno importante, 

né dal punto di vista umano 
né sul plano strettamente 
politico, perché la difesa atti
va dei diritti del cittadino, e 
fra questi 11 corretto funzio
namento degli uffici pubbli
ci, è, e deve essere, in primo 
plano fra gli scopi che noi co
munisti ci proponiamo di 
raggiungere nella società di 
nuovo tipo per la quale ci 
battiamo. Facciamo vedere 
che per noi la morte di que
sto lavoratore non è meno 
importante di quella di un 
carabiniere o di un magi
strato assassinati dalla ma
fia o dalla camorra, che tan
to clamore sollevano, giusta
mente, nella stampa e in 
Parlamento». SEZIONE PCI 

«G. DI VITTORIO. 
Sansepolcro (Arezzo) 

La chiamano 
«società giusta» 

Se l'Impegno che Craxi 
mette nel perseguitare i pen
sionati fosse diretto contro 1 
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Desidero ricevere l'Unità OGNI MARTEDÌ 

PER U N A N N O A LIRE 2 3 . 0 0 0 D (sbarrare la casella 

PER SEI M E S I A LIRE 1 2 . 0 0 0 D c o n B e * * 0 0 0 P»*«* °> 

L'abbonamento verrà messo in corso subito a partire dal ricevimento del presente tagliando da parte' 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo di CCP. 

COGNOME NOME 

Ritagliare questo tagliando e indirizzarlo (in busta o mediante cartolina postale) a l'Unità • Ufficio Abbonamenti 
Viale F. Testi 75 - 20162 Milano. SCRIVERE IN MOOO IEGGISHE 

grandi evasori ed i ricchi, so
no convinto che la lotta al
l'inflazione sarebbe un lon
tano ricordo. La stima che 
l'Avvocato ha espresso a 
Craxi è molto significativa. 

Craxi fa il «duro* con una 
categoria che non può difen
dersi, la più debole, con una 
schiera di vecchietti (di cui 
faccio parte) che è In conti
nua apprensione per la va
langa di decreti che il gover
no rovescia sulla loro testa. 
E qualcuno di loro, stanco di 
queste angherie, preferisce 
andare all'altro mondo. Ma 
se questi rami secchi danno 
tanto fastidio al pentaparti
to, mi permetto di suggerire 
un metodo efficace per eli
minarli In poco tempo. Me
todo già sperimentato in 
passato con ottimi risultati: 
allestimento di camere a gas 
ed 11 problema è risolto. 

Sono un pensionato del
l'INPS e percepisco annual
mente lire 3.894.190. su tale 
importo mi si è trattenuto li
re 700.900. Recentemente ho 
potuto beneficiare di una 
pensione di un altro ente, la 
quale ammonta, sempre an
nualmente, a lire 1.875.972, 
trattenendomi lire 423.996. 
Riassumendo: totale pensio
ni lire 5.770.160; trattenute 
lire 1.124.995. Ora dato che 
supero il minimo stabilito 
per legge di 4.500.000 dovrò 
fare la denuncia del redditi. 
Se lo Stato usa Io stesso cri
terio di tassazione usato da
gli enti io dovrei pagare più 
di 2 milioni! È questo che 1 
socialisti chiamano «società 
giusta»? Questa è una società 
disumana che vuole strap
pare al pensionati d ò che a 
loro è rimasto: la pelle. 

L.D. 
Genova 

CONIATA UNA MEDAGLIA 
PER LA FESTA 

NAZIONALE DE L'UNITA 
CON LA FIRMA AUTOGRAFA DI ENRICO BERLINGUER 

In occasione della Testa de l'Unità il comitato organizzatore ha fatto coniare 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato una medaglia in argento. 
Questa iniziativa vuol raggiungere un duplice obiettivo: 
1) testimoniare anche nel campo della medaglistica il peso politico e culturale che 

le Feste Nazionali de l'Unità rivestono nel Paese; 
2) nell'anno della scomparsa del compagno Enrico Berlinguer rappresenta un 

ricordo, un omaggio per la figura e un segno dì continuità dei suoi obiettivi per 

«UN FUTURO NUOVO DI 
DEMOCRAZIA E DI PACE» 

X, 

I 
» — V- * ^~c£c^>^ :'•' 

La medaglia ò coniata in argento fondo specchio, il titolo dì 986%. il diametro dì 
mm. 35 ed il peso di gr. 18 sono garantiti da certificato. 
Il prezzo di acquisto è fissato in L. 25.000 IVA e confezione compresa. 
Gli interessati all'acquisto debbono prenotare la medaglia utilizzando per il versa
mento dell'importo il c/c postale numero 75021006 intestato a: cPartito Comu
nista Italiano - Federazione Romana - Via dei Frentani. 4 - 00185 Roma». 
specificando nella causale il numero di esemplari richiesti; il ritiro potrà effettuarsi 
previa esibizione della ricevuta dì versamento, presso lo stand allestito alla Festa. 
Le medaglie prenotate con c/c e non ritirate saranno inviate a domicilio, contras
segno delle spese postali, dopo la chiusura della Festa. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al numero telefonico 06/492.151. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE DELLA 
FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
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Nuoto, primi record a Mosca 
URSS e RDT si sfidano 

in piscina, gli altri 
stanno a 

Dal nos t ro inv ia to 

MOSCA — «Amicizia 84» ha esaurito il me
glio, e cioè l'atletica leggera, adesso spera che 
11 nuoto le faccia qualche regalo fuori stagio
ne. Impresa ardua perchè il nuoto — quale 
che sia 11 bilancio finale — è già struttural
mente ridotto a un confronto tra le nazionali 
dell'Unione Sovietica e della Germania De
mocratica. Ma l'ansia e sempre la stessa, so
verchiare Los Angeles (o almeno provarci), e 
quindi gli organizzatori per il nuoto hanno 
voluto 11 programma olimpico: sei giornate 
di gare con tanto di giorno di riposo, Inni 
nazionali, medaglie d'oro d'argento e di 
bronzo, bandiere. Hanno voluto persino la 
sfilata del Paesi partecipanti e cos'i 11 cerimo
niale ha rivelato una partecipatone poverel
la: dodici Paesi tra cui Sina, Libano, India e 
Cuba e cioè nazioni ove la pratica agonistica 
del nuoto è quasi Inesistente. 

Gli organizzatori, tesi ad avere a ogni costo 
l'Olimpiade del giorno dopo, hanno dimenti
cato che 11 nuoto non è l'atletica che si prati
ca dovunque e che può proporti persino me
daglie d'oro e d'argento da Paesi poveri di 
strutture come 11 Marocco, la Costa d'Avorio 
e la Nigeria. Il nuoto ha una dimensione tec
nica ben preclsa:non si impara a nuotare co
me si Impara a correre. E che tAmiclzia 84» si 
riduca a una battaglia tra 1 tedeschi demoti
vati e 1 sovietici che Invece di motivazioni ne 
hanno ancora parecchie non è esattamente 
quel che tutti ci si aspettava da questo ap
puntamento fuori stagione. 

Le prime competizioni in piscina — nel 
magnifico Impianto costruito per l Giochi del 
1980 sulla Prospekt Mira — sono state vinte 
da Jens Peter Berndt (400 misti in 4'18"29, 

nuovo record europeo), Dmltri Volkov (100 
rana in l'03"72), da Knstin Otto (55"75 sul 
100 crawl) (e 1T>9"48 sul 200 s 1), da Elena 
Dendeberova (4'43"78 sui 400 misti), da Sven 
Lodziewski (l'49"83 .sul 200 crawl), da Alexel 
Markowski (54"26 nei 100 farfalla, nuovo re
cord dell'URSS), da Lansa Belokon (2'29"13 
sui 200 rana), dalla RDT (2'20"78 nella 4x200 
s.l.) Nei 400 misti hanno nuotato la finale 
solo quattro atlete e Kathleen Nord era così 
demotivata da nuotare in un tempo superio
re di 10" al suo limite personale. L'occasione 
dei 400 misti ha offerto a Elena Dendeberova 
l'occasione di migliorare il limite sovietico di 
12". E ciò conferma una volta di più quanto 
Importante sia il gioco delle motivazioni. 
Nello scontro tedesco-sovietico nella prima 

Giornata del nuoto ha trovato posto solo la 
ulgara Sonia Blagova, terza sul 400 misti. 
Cose eccellenti dal velodromo di Kryla-

tskoye dove il sovietico Sergei Kopylov, mili
tare 24enne, da nove stagioni impegnato 
nell'agonismo sportivo, ha vinto il chilome
tro da fermo in l'03"5G8 II tedesco federale 
Rolf Schmldtke, campione olimpico a Los 
Angeles In l'06"104, a Krylatskoye si sarebbe 
piazzato solo quarto. Sono confronti accade
mici che però gli organizzatori e la s tampa 
non mancano di proporre. L'ansia che «Ami
cizia 84» sìa quel che non è, e cioè u n a vicenda 
olimpica, è irresistibile. A pagina 6 del comu
nicalo stampa n. 5 per esempio si legge che i 
protagonisti e le protagoniste dell'atletica 
leggera a Praga e a Mosca hanno migliorato 
24 record: uno mondiale, nove nazionali e 
quattordici olimpici. Come ben sapete è im
possibile migliorare un record olimpico in 
una manifestazione che non sia l'Olimpiade. 
I sovietici non vogliono che questa vicenda 

• Il tedesco PETER BERNDT (qui sopra) e il quattro volte 
campione olimpionico di Los Angeles CARL LEWIS (in alto a 
destra). Il nuotatore della RDT ha vinto a Mosca i 4 0 0 misti a 
tempo di record europeo ( 4 ' 1 8 " 2 9 ) ; l 'americano, in gara al 
meeting di Budapest, ha subito imposto i diritti della sua classe 
superiore vincendo la sua batteria dei «cento» in 1 0 " 0 5 

sportiva venga definita contro-Olimpiade. 
Ma si comportano come se lo fosse. 

Un atleta profondamente motivato è Vi-
ktor Markln, il 27enne specialista dei 400 me
tri che quattro anni fa divenne campione 
olimpico grazie al boicottaggio. Ma in quel
l'occasione il sovietico si battè con straordi
naria bravura e vinse in un tempo di pn -
m'ordlne, 44"60, record d'Europa. L'anno 
scorso, dopo tre anni di eclisse, Viktor è tor
nato il campione di Mosca trascinando la 
staffetta 4x400 sovietica al titolo mondiale 
sulla pista di Helsinki. Ma sembrava che gli 
dovessero riuscire cose egregie solo in staf
fetta infatti la miglior prestazione stagionale 
sulla corsa individuale non fu gran cosa: 
45"38. 

Si è preparato per i Giochi lavorando du
rissimamente deciso a tirare il collo ai poten

tissimi neri americani. Sapete come è anda
ta. E così ha trasformato la rabbia in motiva
zione vincendo 1400 di «Amicizia 84» in 44"70. 
Una prestazione del genere gli avrebbe dato 
il sesto posto a Los Angeles. Ma non bisogna 
dimenticare che a Mosca non ha avuto rivali 
e siccome è arrivato sul traguardo con una 
buona riserva di benzina è da pensare che 
con avversari formidabili come Alonzo Ba-
bers, Gabriel Tiacoh e Antonio McKay 
avrebbe probabilmente migliorato il limite 
europeo del tedesco federale Erwin Skam-
rahl (44"50) e sarebbe salito sul podio. Ma il 
record è soltanto rimandato. Il suo allenato
re ha detto che Viktor è pronto per correre l 
400 in 44"40. «Il primato europeo», ha aggiun
to «lo farà a Roma il 31 agosto». Saremo lì ad 
applaudirlo. 

Remo Musumeci 

A Budapest 
Cova secondo 
nei 3000 m., 
Dorio sesta 
negli 800 m. 
e Possamai 

quarta nei 1500 
BUDAPEST — -Big» subito in 
evidenza nelle gare di atletica 
del Grand Prix di Budapest 
con Cari Lewis, quattro volte 
campione d'Olimpia a Los An
geles, che vince «passeggian
do* la sua batteria dei «cento» 
(10"05) con il sovietico Sedikh 
che domina nel martello con 
ni. 85,02 (ancora molto al di la 
dei 78,08 di Tiaincn a Los An
geles), con la sovietica Corsa-
kova che si aggiudica i 1500 
metri in 4*03"05 (20 centesimi 
meglio della Dorio a Los Ange
les). Anche nelle altre gare 
molti risultati sono migliori di 

Zuclli realizzati nelle finali di 
os Angeles, ma \ a ripetuto 

che i raffronti non sono esatti 
perché diverse sono le condi
zioni climatico-ambientali. 
Da segnalare che la Dorio è 
terminata sesta negli «otto
cento», la Possamai quarta nei 
«1500-., Alberto Cova secondo e 
Boffi sesto nei 3000 vinti dal-
l'irlandese O'Hara. Ecco i vin
citori delle gare disputate: 

MASCHILI: 110 hs: Bakos 
(Ungh) 13"50; 800 m.: Jones 
(USA) l'45"88; disco: Delis (Cu
ba) m. 68,60; LUNGO: Honey 
(Aus)m. 8,27; M. 3000: O'Hara 
(Ir) 7'50"66 (Cova secondo in 
T51"55); M. 3000 SIEPI: Pietz 
(GB) 8'29"68. 

FEMMINILI: 800 m.: Bori-
sova (URSS) l'59"39; 100 hs: 
Donkova (Bui) 12"51; lungo: 
Wlodarcyk (Poi) m. 6,81; peso: 
Fibingerova (Cec) m. 21,03; 
100 m.: Auerswald (RDT) 
11"10 (la Masullo è sesta in 
11"80); giavellotto: Zollkau-
Kempe (RDT) m. 69,16; 1500 
m.: Gorsakova (URSS) 4'03"05; 
ALTO: Sinvis Acosta (Cuba) 
m. 1,94; 400 M.: Kocembova 
(Cec) 49"93. 

Superimbottiti di rincalzi (mancavano sette titolari) i giallorossi s'impongono sul San Paolo (2-1) 

Stavolta vìnce la Roma senza «star» 

• Salvatore Bagni (nella foto insieme ella moglie). Giunto ieri a Napoli , ha sostenuto il pr imo 
allenamento in maglia azzurra. Il giocatore ha espresso all 'allenatore Marchesi l'intenzione di 
giocare già dopodomani contro l'Arezzo per la prima di Coppa Italia 

Si, la squadra 
più informa 

sembra proprio 
l'Inter 

Ultima sfornata di impor
tanti «amichevoli», la scorsa do
menica, quasi a voler introdur
re in modo degno quella Coppa 
Italia che propone da domani la 
sua prima fase. Lo spettacolo, 
in questo pirotecnico finale che 
ha praticamente concluso il co
siddetto campionato d'agosto, 
quasi ovunque non è mancato, 
ma è soprattutto a Genova, do
ve Sampdoria e Inter si sono 
incontrate in uno strano match 
a motivi incrociati, in una spe
cie di revival degli «ex», che gli 
spettatori hanno, diciamo, spe
so meglio i loro soldi. Una gros
sa partita, gioco che già soddi
sfa anche il palato più esigente 
e che lascia comunque ulterior
mente ben sperare, indicazioni 
già sufficientemente precise di 
quello che può essere, e anzi si
curamente sarà, il ruolo delle 
due squadre nel prossimo cam
pionato 

L'Inter soprattutto, a pre
scindere dal nsultato che alla 
fine le ha dato ragione, ha di
mostrato senza ormai più pos
sibilità d'equivoci che Casta-
gner, il suo nuovo allenatore, 
può ben dormire sonni tran

quilli. Qualche dettaglio ancora 
da sistemare, specie in difesa 
dove il rientro di Bergomi ri
proporrà senza più slittamenti 
di scadenza il problema Collo-
vati-fìini per il ruolo di «libero.. 
A prima vista potrebbe anche 
sembrare di facile soluzione, 
considerate ad un tempo l'età 
di Bini e la carriera azzurra, an
che se con mansioni non pro
prio analoghe, o anzi del tutto 
diverse, del giovane Collovati, 
ma in realtà motivi di riflessio
ne, per Castagner, ci sono, ec
come. La soluzione migliore po
trebbe al caso essere, se ci è 
consentito dire in tutta umiltà 
la nostra, di optare tra i due 
litiganti per... Bergomi, che già 
la stagione scorsa na dimostra
to di poter, con ottimi risultati, 
adattarsi al ruolo, non certo di 
facile interpretazione come ai 
meno iniziati potrebbe anche 
apparire. 

Il resto fila già tutto a vele 
spiegate, compreso il centro
campo che sembrava potesse 
soffnre la partenza di Bagni e 
che si è invece ottimamente as
sestato con Mandorlini, Brady 
soprattutto, si capisce, e quel 

sempre più sorprendente Mari
ni che, messo in squadra per te
ner caldo il posto al deludente 
Sabato di Los Angeles, creerà 
adesso grosso imbarazzo al mo
mento delle scelte che Casta
gner non mancherà di proporsi: 
non è certo a questo punto da 
escludere che, oltre al citato 
Sabato, possa anche entrare nel 
•giro» lo stesso Causio che non è 
forse fin qui riuscito a procu
rarsi benemerenze incontesta
bili e dunque garanzie suffi
cienti per un posto di titolare in 
esclusiva. 

Non c'è dubbio cheil merito 
maggiore di questa già acquisi
ta solidità di complesso, al di là 
della mano felice del giovane 
entusiasta allenatore, spetta di 
diritto a Rummenigge il gran
de. Non tanto e non solo per 
quel che ha ribadito di saper 
fare in attacco, dove ha tra 1 al
tro caricato di nuova motivata 
grinta Altobelli, quanto per 
"impronta carismatica di una 
personalità fin qui sconosciuta 
alla intera compagine: non più 
insomma la squadra umorale, 
diciamo pure un po' matta, de
gli ultimi tempi, ma undici uo

mini che sanno quanto valgono 
e quel che vogliono. 11 presiden
te Pellegrini può davvero al 
momento dimenticare l'ancora 
irrisolta «grana Mazzolai e sor
ridere a tutti denti. 

Quanto alla Sampdoria, do
menica sua degnissima rivale, 
può, magari un solo tono sotto, 
vantare altrettanti titoli di giu
stificata soddisfazione: Francis 
pare giri come nei suoi, sìa pure 
fin qui sempre brevi, momenti 
migliori; Souness promette, e 
non saranno sicuramente pro
messe di marinaio nonostante 
abbia scelto di abitare a picco 
sul mare, di non far rimpiange
re Brady; Pari è la bella realtà 
che aveva lasciato intravedere; 
Mancini e Vialli, infine, con 
tanti maestri attorno, non 
mancheranno di rivelarsi i 
grandi discepoli che tutti si at
tendono. E Bersellini ha la 
grinta, l'entusiasmo e il talento 
che la tribuna sud di Marassi 
giusto richiede. 

Di notevole, per concludere, 
a proposito delle altre partite 
della scorsa domenica, ecco i 
due gol di Briaschi (novello ido
lo bianconero di quanti hanno 

già scordato che pure Penzo se
gnò l'anno scorso all'avvio un 
sacco di reti) con ì quali la Juve 
ha vinto a Parma; u Milan che 
ritorna, pur sempre in edizione 
d'emergenza, al successo con 
tre bei gol di Carotti, Di Barto
lomei e Wilkins; le due gran 
botte di Giordano che hanno 
consentito alla Lazio di rimon
tare il Saragoza dell'ex udinese 
Ferrari e, infine, la grande de
lusione partenopea per lo 0-0 
del Napoli a Fuorigrotta col Ri-
ver Piate. Tutti sono impazziti, 
com'era da attendersi, per Ma-
radona, cui si chiedono dal suo 
arrivo ritmi alla lunga insoste
nibili, ma alla fine, i migliori 
sono apparsi Marino e Penzo. 
Ha segnato in verità un gol, 
Maradona, ma con una mano. 
Comunque (a parte le «misti
che» poesie sull'argentino) re
sta il fatto che Marchesi dovrà 
lavorare molto per evitare che 
una volta bloccato Maradona 
(che forse ha le gambe un po' 
pesanti) il Napoli non esista 
più. Domenica gli azzurri erano 
senza Bagni, bisognerà dunque 
rivederli quando a centrocam
po correrà anche lui. 

Bruno Panzera 

Roma: Malgioglio; Lucci (70' 
Petitti), Oddi: Buriani, Bonet
ti, Maldera; Conti (44' Di Car
lo), Giannini, Graziani, Chie
rico, Antonelli. 12 Pappalardo, 
15 Di Livio, 16 Sgherri. San 
Paolo: Barbiroto; Fonseca, 
Oscar; Dario Pereira, Marcio 
Arauio, Nelsinho; Geraldo (46' 
Zè Mario), Casagrande (75' 
Agnaldo), Careca, Fita, Sidney 
(46' Pianelli). 12 Paolo Rober
to, 13 Boni, 16 Abelha. Arbitro: 
Redini di Pisa Marcatori: Ca
reca al 20' del primo tempo; 
Graziani al 10'; Antonelli al 
29* della ripresa. 

ROMA — Questa volta i brasi
liani non sono riusciti a preva
lere, nonostante la Roma pre
sentasse una formazione di... 
riserve. Mancavano, infatti, 
contro il San Paolo, Falcao, Ce-
rezo. Righetti, Pruzzo, Tancre : 
di. Nela e Iorio. Inoltre quasi 
allo scadere del primo tempo 
lasciava il campo anche Conti, 
per cui c'era poco da scialare 
quanto a gioco. Ma non è basta
to questo vistoso vantaggio ai 
brasiliani per mandare delusi, 
anche in questa amichevole a 
ridosso dell'impegno di Coppa 
Italia a Pistoia, i meno di 10 
mila tifosi incalliti che hanno 

§agato un obolo salato. Quello 
ei prezzi è ormai un ritornello 

che accomuna non soltanto le 
due squadre della capitale, ma 
che è diventato un denomina
tore generale. 

La Roma ha provato diligen
temente ad applicare gli sche
mi, i «nuovi» — s'intende — di 
Enksson-Claguna. La squadra 
ha cercato di giostrare corto, i 
lanci dovevano scavalcare il 
centrocampo avversario, la «zo
na» in difesa doveva essere un 
attributo indispensabile per to
gliere iniziativa alle punte av
versarie (ma a questo iguardo i 
lanci di Di Bartolomei non 

GRAZIANI 

avrebbero fatto al caso?). Ma 
così come contro l'Atletico Mi-
neiro, abbiamo assistito a ten
tativi: unica novità e non di po
co conto, è stata che questi bra
siliani del San Paolo giocavano 
e lasciavano giocare. Anzi, di
remmo che qualche fallo di 
troppo l'hanno commesso i 
giallorossi (il povero Casagran
de ne sa qualcosa, fracoboìlato 
duro da Maldera). Comunque 
il tandem tecnico giallorosso 
vuole arrivare a disporre di rin
calzi che siano all'altezza dei ti
tolari. I «malanni» e il.riposo 
forzato di Tancredi, Nela e Io
rio, li ha favoriti- Cosicché Mal
gioglio si sta confermando por
tiere di vaglia (strepitosa una 
sua parata su colpo ravvicinato 
di testa di Casagrande); Lucci 
si sta conquistando il posto di 
titolare (si ipotizza una difesa 
così attrezzata: Lucci e Oddi 
terzini d'ala, Nela e Righetti 
coppia centrale). Ci è piaciuto 
anche il giovane Di Carlo, su
bentrato a Conti. Il centrocam
po è stato aggressivo, ma non 
c'è parso atto a imbastire una 

Da domenica totocalcio più caro 
Da domenica 2 6 agosto giocare a l «Totocalcio» e al «Totip» 

costerà di più. La decisione di far aumentare di 5 0 lire la posta 
di gioco dei concorsi pronostici (che arriva a meno di due anni 
dall'ultimo aumento) , venne presa, come tut t i ricorderanno a 
giugno dal ministro delle Finanze . Bruno Visentini) . Ogni co 
lonna giocata passerà dunque da 3 0 0 a 3 5 0 lire (di cui 2 6 
destinate ai rimborsi spese e al compenso per le ricevitorie), e 
per i sistemisti sarà un brutto colpo. Sabato 2 5 agosto scatte
rà inoltre l 'aumento della «giocata» per l'Enalotto. 

Per quanto riguarda la partita Casertana-Napoli di domenica 
2 6 , in programma per la seconda giornata di Coppa Italia, che 
aveva dato luogo ad alcuni dubbi in seguito al t rasfer imento di 
campo, il servizio di «Totocalcio» del Coni ha comunicato che 
questa modifica nonna alcuna rilevanza per la formulazione del 
pronostico della part i ta. 

In pratica per Casertana-Napoli . che avrà luogo al S. Paolo, 
chi vorrà indicare la vittoria del Napoli non dovrà fare altro che 
segnare «2» sulla schedina. 

manovra ragionata: chiara
mente l'assenza di Falcao e di 
Cerezo è determinante per un 
assetto tattico siffato. Eppure 
il successo per 2-1 non fa una 
grinza, anzi se sul finire Di Car
lo anziché il palo avesse insac
cato il terzo gol, nessuno avreb
be Dotuto gridare allo scandalo. 

Il San Paolo ha due o tre ele
menti dì valore, come Careca, 
Casagrande e anche Pita. Il suo 
tallone debole risiede nella ma
novra troppo elaborata, insisti
ta che difficilmente porta velo
cemente le punte a tu per tu 
con il portiere. In compenso 
sanno amministrare bene il gio
co, sono discreti palleggiatori, 
ma manca loro incisività e han
no nel portiere una vistosa la
cuna. Una buona squadra, pe
rò, ottimamente preparata e 
dal gioco pulito. Il gol del mo
mentaneo vantaggio segnato 
dal centravanti Careca è stato 
un pezzo di bravura. La Roma 
si è oattuta con un altro spirito 
rispetto alla partita con 1 Atle : 
tico. I migliori ci sono parsi 

Malgioglio (che si è conferma
to), Lucci (un ragazzo che cre
sce a vista d'occhio e sta assimi
lando velocemente la «zona») e 
Buriani, mentre Graziani va se
gnalato per la sua inesauribile 
generosità, d'altra parte pre
miata col gol propiziato da un 
colpo di tacco di Di Carlo. Pro
prio Di Carlo può essere anno
verato come fa sorpresa della 
serata. Elemento disciplinato, 
imposta bene il gioco, svaria su 
tutto il fronte, trovandosi spes
so in zona tiro. Se poi qualcuno 
volesse cavillare sul calcio 
espresso dalla Roma, sarebbe 
senz'altro ingeneroso e non ri
spetterebbe le giuste propor
zioni dell'impegno e del quo
ziente tecnico dello schiera
mento giallorosso, forzatamen
te scarso per le ragioni anzidet
te. L'importante e che si inco
minci a intravedere la «nuova 
Roma», il resto verrà col tempo: 
bisogna guardare avanti e mai 
volgersi al passato, può frenar
ti; e la Roma non ha certo biso
gno di freni... 

Giuliano Antognoli 

Prost, la solita crisi d'agosto 
La storia si ripete da tre 

anni: quando mancano cin
que corse al termine del 
mondiale. Alain Prost entra 
In crisi. Arriva a un palmo 
dal titolo Iridato agli inizi di 
agosto e se Io lascia sfuggire 
di mano all'arrivo dell'au
tunno. «Purtroppo ho impa
rato a perdere» ammette la 
grande speranza dell'auto
mobilismo francese. E ag
giunge: «La colpa non è sem
pre stata mia». E vero - spes
so non è stato alutato dal 
turbo Renault —. ma analiz
zando 1 due mondiali che 
Prost ha lanciato alle ortiche 
risulta evidente che 11 pilota 
transalpino non è mai stato 
In grado di dominare le si
tuazioni d'emergenza. 

«Questione di nervi» so
stiene Jean Sage, direttore 
sportivo delle macchine del
la Regie. René Arnoux, suo 
compagno di squadra nel 
1981 e 1982, trancia giudizi 
più duri: «Pensa di essere li 
migliore, è Invidioso, diventa 

cattivo quando il collega di 
scuderia gli s ta davanti». Tra 
i due sono volate offese pe
santi. «Pretendeva di essere 
la prima guida, mi aveva ad
dirittura rubato il capo mec
canico perché in alcune cor
se ero più veloce di lui», con
tinua Il francese della Ferra
ri. Anche In Francia è poco 
amato: troppo freddo, mai 
una bat tuta divertente, dedi
to solo alle corse, individua
lismo sfrenato. «Non corro 
per la Francia, ma per me. 
Quando sento l'inno france
se non mi commuovo, signi
fica solo che ho vinto-, aveva 
dichiarato sul podio di Di-
gione. La frase non era pia
ciuta ai suoi connazionali. 

Eppure la s tampa francese 
Io osannava come il nuovo 
Jackle Stewart e lo indicava 
come il nuovo campione del 
mondo. Il primo pilota di ca
sa che poteva conquistare il 
titolo Iridato. Siamo nel 
1982. «È la volta buona» ave
va dichiarato Gerard Lar-
rousse, il responsabile del 
team Renault, Diciotto punti 
conquistati nelle prime due 
corse erano la conferma che 

i bolidi gialli partivano con il 
piede giusto. Poi usciva alla 
grande la Ferrari che però 
veniva bloccata dalla morte 
di Villeneuve e dall'incidente 
di Pironi. I turbo sembrava
no imbattibili. Dopo quello 
di Maranello. il più forte era 
s tato costruito a Parigi Ma 
nella v olata finale, Prost vie
ne bat tuto da Rosberg che 
correva ancora con una Wil
liams t rainata da un motore 
convenzionale. II francese 
era arrivato alle ultime cin
que corse con i nervi a pezzi: 
numerosi ì litigi ai box con 
Arnoux accusato di ostaco
larlo nella lotta al titolo 
mondiale. 

La Renault lo accontenta: 
licenziato Arnoux, viene a s 
sunto Eddie Cheever con un 
contrat to di seconda gulda. 
Prost, quindi, non ha più ri
vali all ' interno della scude
ria. Comincia anche il 1983 
alla grande: sale cinque volte 
sul podio. Quando mancano 
cinque Gran premi al termi
ne del mondiale ha un di
stacco ragguardevole da 
Nelson P ique t 9 punti. Po
trebbe amministrare t ran-

Da tre anni, ormai, la parabola 
discendente del pilota francese 

comincia quando mancano cinque 
corse al termine del mondiale 

quillamente il vantaggio. In 
Olanda, addirit tura, ha in 
pugno il sospirato titolo: il 
brasiliano era ormai kappaò 
e si s tava avviando mesta
mente ai box, quando il fran
cese lo centra a una curva ed 
è costretto al ritiro. Prost si 
presenta in Italia scortato da 
tre gorilla. Ha paura del pub
blico, ha, ancora una volta, il 
sistema nervoso scosso, si ri
fiuta di parlare con i glornal-
sitl. si nasconde in una ca
mera d'albergo tenuta gelo
samente segreta subito dopo 
le prove. Perde a Monza, a 
Brands Hatch e In Sudafrica. 
Il mondiale gli è ancora u n a 
volta sfuggirò di mano per 
soli due punti. E Prost accu
sa nuovamente: «La colpa è 
dei turbo Renault troppo 

fragili». Bernard Hanon, pre
sidente della Regie, lo caccia-

Anche Lauda subisce Io 
strapotere del compagno di 
squadra alla McLaren nella 
prima parte del mondiale: in 
otto corse Prost ha già preso 
un vantaggio di 9,5 punti . Il 
francese e veloce, più veloce 
dell'austriaco nelle prove di 
qualificazione, dà fondo alle 
sue doti di collaudatore. «È 
lui, il mio principale avver
sario», sentenzia l 'austriaco. 
Per vincere deve attaccarlo, 
colpirlo nel suo punto più 
debole: i nervi. E quindici 
giorni fa, in Germania, Prost 
ha sentito che la crisi si s tava 
avvicinando: quando è salito 
in macchina, i crampi gli a t 
tanagliavano lo stomaco. 

Sergio Cuti 

Brevi 

PROST 

Arbitri Coppa Italia 
Parma-M'Jan: Paletto; Carrarese-Como: Leni; Tnestma-Breseia: D'Inno

cenzo; Spal-lnter Matta. Bologna-AveQino: Sguizzato: Francavifla-Pisa: 
Esposito; Lazio-Padova: Pezzefla; Pisiotese-Roma: Ballerini: Genoa-Varese-
Lamorgese: Cesena-Tonno: Redini; L. Vìcefua-Cremonese: Piandola: Monza-
Empoh: Tuven: Benevento-H. Verona: Testa; Casar3no-Ascob: Coppeteffi: 
Campobasso-Catania- Bruschini: Catanzaro-Sampdoria- Looghi; Varese-Udi
nese: Pieri; Bari-Lecce: Lombardo: Palermo-Juventus* Magni; Taranto-Ata-
lanta: Tubertiro: Sarnbenedettese-CagEari: Baldi; Peruga-Fiorentina: Papare-
sta; Napofi-Arezzo- Lanese; Casertana-Pecara: Greco. 

Basket: Anderson alla Jollycolombani 
Richard Anderson ha frmato per la pallacanestro JoQvcolombara. H gnea-

tore americano che sarà a Cantò domani è alto 2.06. è un'aia pivot che 
proviene daOa Unrversny of California di Santa Barbara. Nel 1982 è stato 
seconda scelta di San Diego con a numero 32. In totale ha reabzzato 403 
punti con 227 rimbalzi. Nel 1983-84 è passato ai Nuggets di Denver con i 
guai ha giocato 78 partite. In totale ha realizzato 663 punti con 406 nmbata. 
È altresì nsutato a quarto rrngtor realizzatore deOa sua squadra 

Le quote del Totip 
Queste le quote relative al concorso numero 34 del 19 agosto ag* 8 

vincitori con punti 12 ire 25.598.000. ai 313 vincitori con punti 11 Sre 
620 000. ai 3 949 vincitori con punti 10 Ere 50.000. 

Pattinaggio a rotelle: azzurri mondiali 
Altri due titoli morxSaft sono stati conquistati dai pattinatori italiani ai 

campionati 4 pattinaggio a rotelle di Bogotà. I successi. ien. sono venuti nei 
10 000 metri masch* e femminei. Massimo Mura ha preceduto k> statura-
tense Kaiser ed a francese Peyron; Marisa CanafogKa ha sconfitto r altra 
azzurra Stefania Ghermandi e la statunrtense Dulaney. 

Cova, Mennea e la Dorio a Riccione 
Alberto Cova e Gabriella Dono, medaglie d'oro a Los Angeles, e Pietro 

Mennea, reduce daBa sua quarta finale ofimpica. saranno tra i protagonisti del 
terzo meeting di Riccione che si terrà domenica nel"ambito del quinto mee
ting de«rcAmjcaia tra i popoli». 

Tennis: a McEnroe il torneo di Toronto 
John McEnroe ha confermato la sua stagione fefcce (59 meontn vinti su 60 

disputati) aggrudicandosi per la prima volta gii open del Canada battendo m 
finale per 6-0. 6-3 •) connazionale Vitas GeruLatrs. 

Vincite record 
ma al posto 
del ronzino 

c'era il sosia 
SYDNEY — I libri contabili 
degli allibratori in tutti gli ip
podromi australiani ieri sono 
stati confiscati e esaminati da 
esperti per stabilire l'identità 
degli organizzatori di una truf
fa per vari milioni di dollari 
perpetrata sabato scorso nelle 
corse al galoppo di Eagle Farm 
in Brisbane. Il cavallo Fine 
Cotton quotato all'inizio 100 
contro uno era gradatamente 
sceso a 7 contro 2 prima della 
partenza di una corsa a handi
cap di 1500 metri che ha vinto 
con una certa facilità. Polizia e 
funzionari perciò hanno squa
lificato il cavallo e ordinato agli 
allibratori di non pagare le 
puntate fatte su Fine Cotton. 
Sembra che l'allenatore del ca
vallo, ora uccel di bosco, abbia 
sostituito Fine Cotton con Bold 
Personality, un cavallo che so
miglia al primo come una goc
cia d'acqua ma che a differenza 
di questo è un autentico cam
pione. Gli investigatori sospet
tano che gli organizzatori della 
truffa abbiano fatto uccidere • 
sparire Fine Cotton. 
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Governo 
eiglio, nella suo esposizione, ha 
detto che il governo «attraverso 
il ministero degli Esteri ha ope
rato gli opportuni sondaggi per 
accertare le possibilità concrete 
di promuovere tempestive ini
ziative dell'ONU. Tali sondaggi 
non hanno dato riscontri posi
tivi, pur avendo l'iniziativa ita
liana ricevuto apprezzamento 
da parte del Segretario genera
le delle Nazioni Unite». Spado
lini, parlando con i giornalisti, 
ha voluto dare una ulteriore 
sottolineatura, rilevando che, a 
quel che risulta, «siamo il solo 
paese che abbia consultato l'O
NU.. 

È un dato del quale prendia
mo atto. Resta peraltro il fon
dato sospetto che il passo verso 
l'ONU sia stato compiuto solo a 
posteriori, dopo cioè che era 
etata criticata la unilateralità 
dell'intervento nel Mar Rosso; 
e Spadolini non è stato in grado 
di fugare questo sospetto giac
ché a una precisa domanda ha 
risposto che il sondaggio presso 
l'ONU è stato compiuto «dopo 
la richiesta dell'Egitto (all'Ita
lia) e prima di questa riunione!. 
Il ministro Romita, a sua volta, 
ha aggiunto che la partenza dei 
dragamine non impedirà al no
stro governo di continuare a 
sollecitare l'Egitto perché favo
risca l'intervento, anche in una 
fase successiva, delle Nazioni 
Unite, o comunque il coinvolgi
mento nell'operazione smina
mento di altri paesi. Croxi, nel
la sua introduzione, aveva det
to che l'intesa bilaterale italo-
egiziana «non preclude in alcun 
modo che, ove ricorresse il ne
cessario consenso delle parti 
interessate, possano nuova
mente configurarsi e diventare 
operative iniziative più vaste, 
auspicabilmente societarie, che 
offrano tutte le garanzie per far 
fronte efficacemente ad una 
minaccia posta contro la causa 
della pace e contro la libertà e 
la sicurezza della navigazione 
internazionale»: frase per la ve
rità un po' contorta che potreb
be riferirsi sia ad una futura 
partecipazione internazionale 
all'opera di sminamento (ma 
intanto si comincia con quattro 
paesi della NATO) sia ad una 
successiva opera di «pattuglia
mento preventivo» del Mar 
Rosso. 

Si è poi insistito sui criteri 
già indicati nelle precedenti 
note di Palazzo Chigi: carattere 
bilaterale dell'intervento, auto
nomia di comando e controllo 
operativo delle unità italiane, 
piena discrezionalità delle mo
dalità e dei tempi del loro im
piego, temporaneità dell'opera
zione. A sottolineatura della bi
lateralità, Spadolini ha dichia
rato che l'Italia (come ha già 
fatto la Francia) non partecipe
rà al comitato di coordinamen
to costituito fra Egitto, USA e 
Gran Bretagna, ma non ha po
tuto chiarire in che misura i no
stri movimenti saranno o no 
condizionati dalle* decisioni 
dello stesso comitato. 

Craxi ha anche tenuto a dare 
una motivazione «nazionale» al
la decisione del governo di in
tervenire nel Mar Rosso: oltre a 
parlare delia «flagrante viola
zione di un principio universale 
quale quello della libertà di na
vigazione», ha anche sottolinea
to che per il Canale di Suez so
no transitate l'anno scorso 548 

navi italiane contro le 529 del 
1982, nonché circa il 33% delle 
nostre importazioni petrolife
re, e che per volume delle merci 
siamo, sempre nel tansito at
traverso il Canale, al primo po
sto rispetto ai paesi europei e al 
secondo, in assoluto, dopo l'A
rabia Saudita. 

Per quel cho riguarda i rap-

rDrti fra governo e Parlamento, 
apparso chiaro che il governo 

non considera vincolante il di
battito di oggi, e chiede soltan
to il conforto e l'approvazione 
della sua iniziativa, dando per 
scontato il consenso delle forze 
di maggioranza. Spadolini, su 
domanda dei giornalisti, ha 
detto che i dragamine partiran
no solo dopo la conclusione del 
dibattito (cioè presumibilmen
te domani mattina) «per rispet
to verso il Parlamento». Il quale 
comunque avrà una successiva 
occasione di discutere della 
questione in sessione plenaria, 
giacché è previsto — dopo la 
partenza delle navi — uno 
ecambio di note fra Italia ed 
Egitto, note che saranno poi 
sottoposte all'esame della Ca
mera e del Senato. 

Per quel che riguarda il capo 
dello Stato, Craxi ha detto (sot
traendosi poi, al pari di An-
dreotti, alle ulteriori domande 
dei giornalisti) che lo informerà 
per telefono questa mattina 
prima dell'inizio della seduta a 
Montecitorio. 

Anche ieri, mentre era riuni
to il Consiglio di gabinetto, so
no continuate le polemiche sul
la vicenda Mar Rosso. In un 
nuovo articolo sul «Popolo», 
l'on. Galloni ha sentito il biso
gno di ricordare «che in quell'a
rea c'è una guerra in corso tra 
Iran e Irak ed è verosimile che 
chi ha messo le mine intendesse 
creare incidenti per l'allarga
mento del conflitto» ed ha am
monito che, nel definire l'inter
vento, «la prudenza è necessa
ria». Lucio Magri, per il PdUP 
ha espresso «radicale opposi
zione» all'invio dei dragamine 
nel Mar Rosso, proprio perché 
è evidente il tentativo di chi ha 
messo le mine «di internaziona
lizzare e aggravare il conflitto»: 
e far intervenire «una specifica 
parte politico-militare, quale il 
Patto atlantico, vuol dire pro
prio compiere un passo nella 
direzione della internazionaliz
zazione». La CGIL, definendo 
•pur indispensabile e legittima» 
una iniziativa di bonifica, ha 
sottolineato la necessità di un 
serio ed approfondito esame 
della questione da parte del 
Parlamento ed ha sollecitato 
una «sincera e decisa» azione 
del governo per «garantire la 

f>resenza (nell'operazione) del-
e istituzioni internazionali e di 

paesi non allineati». 

Giancarlo Lannutti 

fogliati 
dalla esperienza internazione-
le, tra Parigi e Mosca (e poi sa
ranno Madrid e Barcellona, tra 
il 1937 e il 1939) quando aveva 
appunto scelto il nome conven-
zìonale, o di battaglia, di Ercoli. 

E non ho indicato che le tap
pe essenziali, quelle che egli 
stesso, compiendo sessant'an-
ni, nel 1953, rivendicherà come 
tali. Aveva avuto tre fortune 
personali come militante, disse 
pressappoco: essere cresciuto 
alla scuola degli operai di Tori

no e delle loro lotte; avere avu
to come maestro e compagno 
Antonio Gramsci; essersi trova
to nel cuore dell'organizzazione 
mondiale dei comunisti, tra il 
1934 e il 1943. tQuella era la 
nostra parte, quella era la no
stra causa, quella era la nostra 
vita», ripeterà in un discorso fa
moso del 1956, quando esalterà 
il slegarne di ferro» di decenni e 
decenni con il partito comuni
sta dell'URSS (e al tempo stes
so intraprenderà un esame cri
tico del movimento comunista 
che avrebbe posto le basi di una 
crescente autonomia di giudi
zio e di azione). 

Ma vorrei tornare al Togliat
ti che molti di noi hanno cono
sciuto e apprezzato da dopo la 
Liberazione in avanti, da quan
do, cioè, come disse giustamen
te una volta Amendola, egli di
venne davvero il capo, il capo 
popolare, di massa, dei comuni
sti italiani pur essendo già sta
to, praticamente dall'arresto di 
Gramsci alla fine del '26, il nu
mero 1 del partito. Vorrei ricor
dare un episodio minimo che 
può servire allo scopo. A me ca
pitò di conoscerlo, davvero, va
le a dire di parlare un po' con 
lui, quando andai, come redat
tore di questo giornale, a tro
varlo mentre stava in vacanza 
(mi pare a Macugnana) con 
Nilde Jotti. Con me c'era il caro 
compagno Luigi Orlandi, di Bo
logna, che allora era vice-segre
tario regionale in Piemonte. Mi 
colpì che Orlandi si rivolgesse a 
Togliatti con il «vo/», il voi del
l'Internazionale comunista. 
Non è che noi più giovani fossi
mo iconoclasti. Eravamo pieni 
di rispetto e di ammirazione 
nei confronti di quel nucleo di 
dirigenti che venivano dalla 
clandestinità, dal carcere, dal
l'emigrazione, noi giunti al par
tito sulla scia della guerra par
tigiana. E anche per noi To
gliatti era il capo (il termine si 
fece sempre più consueto nel 
decennio successivo sulla stam
pa di partito). Però egli stesso 
(in particolare con i giornalisti, 
Usuo vecchio mestiere) badava 
ad apparirci, non dico confi
denziale, ma assai alla mano, 
sempre attento a quello che si 
faceva, lettore formidabile e 
ironico (secondo quello stile 
che, ci dicevano, era stato di 
Gramsci), pronto a beccarci ma 
anche, magari, a mandarci un 
bigliettino di congratulazioni. 

Togliatti fece, per così dire, 
un apprendistato nuovo, un ba
gno di folla, come guida di mas
se, come capopopolo, tra il 1944 
e il 1948. Operai e contadini co
minciarono a conoscerlo e a ri
conoscerlo nei grandi comizi 
elettorali, in tutta l'Italia per
corsa in lungo e in largo, negli 
lattivi» di partito, nei discorsi 
parlamentari. Certo era un'Ita
lia nella quale i mass-media 
non avevano neppure lontana
mente una presa paragonabile 
a quella odierna, ed era un'Ita
lia, in specie con il 1948 e gli 
anni successivi, con l'avvio del
la tguerra fredda», profonda
mente divisa in due, in due 
blocchi sociali, in due grandi 
orientamenti ideologici; si era 
di qua o di là. E fu l'Italia ope
raia e popolare, più povera, che 
ebbe un grande sussulto rivolu
zionario il giorno che spararono 
a Togliatti, il 14 luglio del 1948. 
Fu anche quella la prova che 
fece di Togliatti un uomo non 
solo stimato ma amato, capace 
di ridare fiducia, di saper indi
care concretamente quell'altro 

termine della sua espressione 
famosa, vale a dire tendiamo 
lontano». 

Nella biografia politica di 
Togliatti ci sono, ovviamente, 
molte cose, molti capitoli, tra
guardi e limiti su cui un lavorò 
di riflessione storica già è stato 
av\riato, in particolare per me
rito di Ernesto Ragionieri. E fu 
lui a sottolineare un tratto che 
mi è sempre parso il più impor
tante: che Togliatti aveva la 
stoffa del costruttore di grandi 
movimenti. Il suo posto nella 
storia del partito, e non meno 
nella storia d'Italia, è appunto 
quello del costruttore. Si può 
verificarlo in tanti modi, si può 
trovarne traccia in tutto il pri
mo trentennio della sua milizia 
rivoluzionaria, dal ruolo svolto 
all'tOrdine nuovo» alle idee sul
la democrazia espresse durante 
la guerra civile spagnola e du
rante la guerra di liberazione. 
Ma forse il segno decisivo si ri
trova nella sua concezione del 
»partito nuovo»; un partito — 
egli dice sin dal 1944 — tche sia 
capace di tradurre nella sua po
litica, nella sua organizzazione 
e nella sua attività di tutti i 
giorni, ouel profondo cambia
mento che è avvenuto nella po
sizione della classe operaia ri
spetto ai problemi della vita 
nazionale: La classe operaia, 
continuava Togliatti, intende 
tassumere una funzione diri
gente per la costruzione di un 
regime democratico» nel nostro 
Paese. 

In verità — e questo mi pare 
l'essenziale — J7 »pro fondo 
cambiamento» non era ancora 
avvenuto se non in parte. To
gliatti proclamandolo, impe
gnando il partito nella costru
zione di questo regime (a parti
re dalla Repubblica e dalla Co
stituzione) indirizzava tale 
cambiamento, manteneva fer
ma, anche nelle vicende duris
sime di una accesa lotta di clas
se all'interno e di una contrap
posizione massiccia su scala in
ternazionale, la scelta positiva 
del 1944. Qui sta il suo capola
voro, la chiave di una politica 
unitaria, la premessa di un'au
tonomia clie prende grande 
slancio con il 1956, il segreto 
del radicamento nella società 
di un partito che ancora nel 
1946 era minoritario all'interno 
della sinistra. Il richiamo al ca
rattere nazionale del PCI, alle 
tradizioni progressiste e demo
cratiche italiane, la ricerca di 
una propria via d'avanzata e 
lotta per il socialismo, nonché 
di «una propria via di sviluppo 
interno», sono la costante di un 
insegnamento che è rimasto vi
vo anche dopo la morte di To
gliatti. 

Ripensando ora all'intero 
percorso della sua personalità 
politica, sino al memoriale di 
Yalta, si è colpiti dalla singola
rità di una biografia che doveva 
conoscere un ulteriore accele
razione nell'ultima fase, la qua
le poteva anche essere sempli
cemente quella nella quale egli, 
con il prestigio acquisito, par
lasse con la voce dell'esperien
za. E invece fu la fase in cui 
Togliatti mostrò pienamente 
tl'audacia del rinnovamento». 
Aveva settant'anni: aveva co
struito un 'partito di governo» 
condannato però all'opposizio
ne dal 1947; il movimento co
munista intemazionale rivela
va crescenti contraddizioni 
tanto che per il conflitto tra i 
comunisti cinesi e il resto del 
movimento Togliatti scrìveva, 

negli appunti di Yalta, che era
no in gioco le sorti stesse del 
socialismo; il processo di rifor
ma interna del regime sovietico 
e di quello delle «democrazie 
popolari» stava mostrando non 
solo limiti e pause ma difficoltà 
strutturali, vere strozzature. 
Fu proprio in quegli ultimi an
ni che Togliatti ci diede un 
esempio e una prova straordi
naria della necessità di nuovi 
orizzonti. Trasformò tRinasci-
ta» da mensile in settimale sol
lecitando su quelle colonne tut
ti i motivi di dibattito che do
vevano spingerci ad accogliere 
le novità della situazione, dalla 
posizione mutata dei giovani al 
movimento di ripresa di com
battività nelle grandi fabbri
che. Si richiamò alla tcoscienza 
della comune natura umana» 
per scongiurare la minaccia di 
un olocausto nucleare, della 
tcomune distruzione». Parlò ai 
cattolici e dei cattolici con ac
centi che non erano mai risuo
nati così coraggiosi da parte di 
un marxista. Stimolò una ricer
ca crìtica sul socialismo reale 
che aveva come punto di riferi
mento e di misura la democra
zia. E si richiamò a Gramsci per 
ricordarci che non ci forniva 
una precettistica, bensì conti
nuava a presentare tquel nodo, 
sia di pensiero sia di azione, nel 
quale tutti i problemi del no
stro tempo sono presenti e si 
intrecciano». 

Paolo Spriano 

Reagan 
to le quali ogni tanto si prende 
respiro dall'afa. 

Le sette ore di differenza tra 
il Texas e l'Italia e la lunghezza 
delle cerimonie d'apertura ob
bligano a rinviare a domani il 
resoconto della prima giornata, 
che ha un programma politica
mente significativo. Il posto 
d'onore sul podio, per il discor
so che dà il tono alla Conven
tion, è stato assegnato a Kathe
rine Ortega, la donna ispanica 
che ha trovato la massima rea
lizzazione negli Stati Uniti, vi
sto che, come tesoriera, firma i 
dollari. Le faranno corona due 
stelle del gabinetto Reagan, 
l'ambasciatrice all'ONU Jeane 
Kirkpatrick e il ministro della 
Sanità Margaret Heckler, oitre 
ad un accorto dosaggio di rap
presentanti dei vari pezzi del 
mosaico americano: l'oratore 
nero, quello ebreo, il giovane, 
fino a una sequela di reverendi 
delle più diverse confessioni. 

Mentre Geroldine Ferrerò è 
nei guai e deve dar conto delle 
reticenze e dei pasticci che lei e 
suo marito hanno combinato 
con il fisco, il partito repubbli
cano sin dall'inizio del suo con
gresso gioca alle carte che do
vrebbero metterlo in grado di 
annullare l'asso uscito dalla 
manica di Walter Mondale, il 
famoso «fattore Ferrara». Que
sto almeno per la platea repub
blicana che vuole pure avere le 
sue rassicurazioni, anche se 
tutto concorre a proiettare il 
partito di Reagan verso l'avve
nire elettorale più radioso. 

Gli ultimi sondaggi colloca
no la popolarità delpresidente 
a quota 53, con 14 punti di van
taggio su Mondale e segnalano 
che il partito, se si votasse oggi, 
vincerebbe in ben 45 Stati su 
50, sfondando anche nelle tra
dizionali roccaforti democrati
che dell'est. 

Gli strateghi della Casa 

Bianca ostentano tranquillità, 
dichiarano di voler evitare lo 
sfruttamento diretto delle di
savventure di Geraldine, con
vinti come sono che i fatti par
lano, da soli, a loro vantaggio, e 
sostengono che il duo Reagan-
Bush corre un solo pericolo, 
quello dell'eccesso di fiducia. 

Ma non c'è solo la platea, in 
questo congresso. E dietro le 
quinte che avvengono i movi
menti più importanti, non tan
to per decìdere come arrivare al 
6 novembre, quanto per le ele
zioni del 1988. La convention 
attuale è, come si è detto, scon
tata, anzi scontatissima. Non 
deve decidere nulla, visto che 
Reagan, come non accadeva dal 
lontano 1956 con Eisenhower, 
otterrà la nomination senza al
cun oppositore. Il vero scopo di 
questo congresso, a detta degli 
esperti, è la preparazione della 
lotta per scegliere l'erede di 
Reagan poiché i presidenti 
americani non possono restare 
in carica per più di due manda
ti. 

Il candidato meglio piazzato 
è, in teoria, il vicepresidente 
Bush. Ma BU di lui grava l'accu
sa di essere un moderato, trop
po inviso all'ala conservatrice e 
ai reazionari che, fin dalla defi
nizione della piattaforma pro
grammatica, hanno impresso il 
loro segno sul partito. Un ana
logo handicap colpisce Howard 
Baker, attuale capo della mag
gioranza al Senato. All'opposto 
versante si colloca il giovane 
Jack Kemp, un leader che com
bina il più rigido conservatori
smo economico con un estremi
smo populistico. In posizione 
centrale si piazza Robert Dole, 
le cui ambizioni potrebbero pe
rò essere oscurate da quelle del
la moglie Elisabeth, attuale mi
nistro dei trasporti e possibile 
candidata alla vicepresidenza o 
addirittura alla presidenza, 
sempre nel 1988. 

auesta lotta si intreccia con 
la per definire l'anima e la 

filosofia del partito repubblica
no quando Reagan uscirà dalla 
scena. La sua popolarità e il suo 
pragmatismo hanno consentito 
a un partito storicamente mi
noritario di sfondare nell'elet
torato democratico. Le posizio
ni estremistiche assunte dal co
mitato per il programma elet
torale, su una linea che scaval
ca le mediazioni di Reagan, ri
schiano di restringere le poten
zialità del partito. Nessuno de
gli aspiranti alla successione ha 
la capacità di attrazione e di co
municazione del presidente in 
carica. Dunque i repubblicani 
dovranno puntare, assai più di 
oggi, su una piattaforma capa
ce di allargare i consensi e non 
di restringerli ai gruppi più ol
tranzisti che non rappresenta
no l'opinione media dell'eletto
rato americano. Per alcuni, il 
partito ha già perso l'occasione 
di sfruttare fino in fondo la lea
dership di Reagan, per struttu
rarsi come forza politica mag
gioritaria allargando la propria 
base al di là della tradizionale 
rappresentanza degli elettori 
bianchi, con alti redditi, abi
tanti nei suburbi, protestanti e 
con elevato livello di scolarità. 
La tendenza a spostarsi a de
stra, per il prevalere dell'estre
mismo conservatore, combi
nandosi con l'assenza di un ca
po, dotato del potere carismati
co Idi Reagan, può far perdere ai 
repubblicani f occasione storica 
di assicurarsi una supremazia 
non contingente della politica 
americana. 

Insomma, l'euforia e la sicu
rezza per l'oggi non cancellano 
le preoccupazioni per il doma
ni. Gli ultras gioiscono, ma il 

grosso del partito guarda con 
qualche inquietudine al futuro, 
nell'ipotesi che i democratici 
non riescano a trovare un lea
der e un programma vincenti. 

A dare la chiave di questa 
prima giornata congressuale 
non basta lo spettacolo trionfa
le che si svolge al Convention 
Center. Il vignettista VVillis ha 
reso con efficacia il paradosso 
in cui la maggioranza congres
suale sta infilando il partito. 
Ha disegnato un «comitato per 
la piattaforma repubblicana» 
fatto di villosi uomini dell'età 
della pietra. Tutti, all'unanimi
tà, votano «in favore dell'emen
damento che dichiara la terra 
piatta, non rotonda». 

Aniello Coppola 

Aquino 
fronti del regime? 

«Be', bisogna distinguere un 
livello istituzionale e uno di ba
se. Al primo livello la Chiesa ha 
ancora una leadership conser
vatrice. Tuttavia è comune a 
tutta la gerarchia, compreso il 
nostro primate, cardinale Sin, 
il sostegno all'aspirazione cri
stiana alla libertà. Del resto la 
Conferenza dei Vescovi ha 
mandato lettere pastorali ai fe
deli in cui si condannavano i 
brogli elettorali o il ripristino 
degli "sceriffi" (sono un corpo 
speciale di polizia in borghese 
dotato di poteri amplissimi, 
abolito e recentemente rimesso 
i piedi da Marcos per fronteg
giare la "delinquenza" e Ta 
sovversione" nelle città; in po

che settimane hanno ammazza
to decine di persone per le stra
de di Manila, magari ladruncoli 
o passanti innocenti - n.d.r.). 

«Del resto anche nelle alte 
gerarchie ecclesiastiche ci sono 
diverse sfumature di orienta
mento. L'Associazione dei Su
periori Religiosi delle Filippi
ne, cui fa capo la "Task Force" 
per i detenuti e le vittime delle 
ingiustizie, ha un orientamento 
più radicale. Parecchi vescovi 
hanno ottimi rapporti con le 
comunità cristiane di base so
prattutto nell'isola di Minda-
nao. Le faccio qualche nome: 
Purganon, Barelo, Labayan, 
Morelos, Escalar. Del resto già 
nei mesi precedenti alle elezio
ni parlamentari di maggio, di
versi vescovi appoggiarono il 
movimento per il boicottaggio 
delle stesse, in quanto del tutto 
inutili. Ci sono poi i singoli pre
ti, le singole suore, le comunità 
di fedeli, che hanno un impe
gno politico più diretto». 

— Ci parli della «Task For
ce» che lei presiede e delle 
violazioni dei diritti umani 
nel suo paese. 
«Non ho alcuna esitazione a 

dire che la siuazione va peggio
rando. Arresti arbitrari, deten
zioni in stato di segretezza, 
maltrattamenti, uccisioni, 
"non ufficiali , stanno pur
troppo aumentando anziché di
minuire. Si contano a migliaia 
le persone scomparse nei dieci 
anni dopo l'introduzione della 
legge marziale (ora formalmen
te abolita - n.d.r.). La "Task 
force" per i detenuti e le vitti
me dell'ingiustizia è una delle 
articolazioni del lavoro svolto 
dall'Associazione dei Superiori 
Religiosi. Quest'ultimo organi
smo è sorto nel 1974 come ri
sposta collettiva alla situazione 
creata dalla instaurazione della 
legge marziale. C'è un gruppo 
che si occupa dei problemi dei 
lavoratori, uno dei detenuti e 
così via». 

— Può confermarmi che re
centemente due insegnanti 
del Saint Joseph College so
no stati prelevati dalle forze 
di sicurezza? 
«SI, è accaduto due settima

ne fa. Pare siano imprigionati 
sulla base dell'Atto per la De
tenzione Preventiva, che con
sente di tenere persone in car
cere per lungo tempo senza 
un'accusa specifica». 

— Allora non sono accusati 
di nulla? 
«Di sovversione, un'accusa 

molto generica, che qui copre 
qualunque cosa. Purtroppo si
nora non abbiamo più saputo 
nulla di loro». 

— La pubblicazione dei loro 
nomi può giovare alla loro 
liberazione? 
«Perché no. Si chiamano 

Cynthia Nolasco e Iladro3 
Aguilar. La prima era un'inse
gnante interna al College. Agui
lar aveva un contratto seme
strale. Si tratta di laici». 

— Suor Mariani, qual è il 
futuro prossimo delle Filip
pine? 
«Continueremo a lottare. 

Non è facile dire che cosa acca
drà. Forse fra due o tre anni 
potrò dirle qual è il futuro del 
mio paese. Ora posso dire che la 
situazione economica è pessi
ma, l'inflazione sale, le fabbri
che chiudono, la gente protesta 
e Marco3 è sempre più isolato. 
Persino nell'esercito ci sono se
gni di malcontento». 

— Anche nell'esercito? Si 
dice all'estero che le forze 
armate siano il punto di for
za del regime. 
«Sì certamente, ma Marcos 

ama circondarsi sempre della 
stessa gente. Capita che molti 
militari dopo anni e anni di ser
vizio faticoso siano messi da 
parte senza le promozioni spe
rate. Questo può generare fru
strazioni, un senso di distacco». 

— Può essere più precisa? Ci 
sono segnali di scollamento 
tra gli alti gradi delle forze 
armate, notizie di defezio
ni? 
«No, la disciplina rimane for

te, quelle che le ho riferito sono 
voci che circolano insistenti». 

— Lei ritiene che il Fronte 
Democratico Nazionale 
(l'organizzazione fuorilegge 
che comprende i comunisti 
e ha il suo braccio armato 
nel Nuovo Esercito del Po
polo) sarà presente alla ma
nifestazione per Aquino? 
«Sicuro, e in gran forza». 

— E possibile che profit
tando della presenza in 
piazza di un milione di per
sone, contro cui sarebbe 
pazzesco da parte delle au
torità scatenare la repres
sione delle forze di sicurez
za, il Fronte osi per la prima 
volta a Manila presentarsi 
sotto le proprie insegne? 
«Questo non lo credo. Ci sa

ranno, inseriti nelle organizza
zioni settoriali di base ove già 
operano da tempo». 

— C'è qualcos'altro che vor
rebbe far sapere ai nostri 
lettori? 
«Sì, vorrei dire che apprez

ziamo molto l'appoggio dei 
gruppi solidali con la resistenza 
Filippina in Italia, in Europa, 
nel Nordamerica. Chiediamo 
che la loro azione divenga, se 
possibile, più sistematica, ora 
che, apparentemente, andiamo 
incontro a due o tre anni davve
ro critici. Il rischio di un più 
netto coinvolgimento militare 
degli Stati Uniti nella repres
sione delle forze anti-Marcos è 
concreto. I segni di un'intensi
ficazione della loro presenza da 
due anni in qua sono moltepli

ci. I "consiglieri" USA sono di
rettamente responsabili di 
bombardamenti aerei di Bayog 
e più recentemente a Agusan e 
Bontoc, nel nord. Temiamo che 
l'intervento americano possa 
allargarsi, c'è il rischio che le 
Filippine diventino un altro 
Vietnam». 

Gabriel Bertinetto 

Nel 40" anniversario della scomparsa 
della compagna 

ALICE NOLI 
partigiani, caduta per la liberta, i fa
miliari la ricordano con affetto e sot
toscrivono in sua memoria 30 mila 
lire per l'Unita 
Genova, 21 agosto 1984 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PAOLO DESTRI 
(Paolino) 

la moglie ed i familiari nel ricordar
lo con affetto sottoscrivono in sua 
memoria 15 000 lire per l'Unità 

Nel V anniversario della scomparsa 
del compagno 

COSTANTINO 
ANTONINO 

la moglie, il figlio e la suocera nel 
ricordarlo con affetto a compagni ed 
amici, sottoscrivono 15 000 lire per 
1 Unita 

Nel 14* anniversario della scomparsa 
del compagno 
NATALINO FERRARESE 

la moglie ed i familiari lo ricordano 
a compagni ed amici e sottoscrivono 
in sua memoria 10 000 lire per l'Uni
tà. 

Nel 1' anniversario della scomparsa 
del compagno 

SETTIMO FONTOLAN 
con amore e fierezza ricordiamo e 
celebriamo l'uomo, il lavoratore, il 
papà 
Orbassano. 21 agosto 1984 

Il ricordo di 
MARIO DEGRASSI 

è sempre vivo nei nostri cuori La 
tua famiglia 
Torino, 20 agosto 1984 

Si è spento improvvisamente all'età 
di 78 anni il compagno 
GAETANO D'AGUANNO 

I compagni della Sezione di Vitmia 
s» stringono con affetto intorno alla 
moglie compagna Claudia Pugliese, 
alla figlia Maria Pia, alla cognata 
Giuseppina e ai parenti tutti. Ricor
dando la sua presenza appassionata e 
la sua fede negli ideali comunisti 
sottoscrivono 50 000 lire per l'Unita 
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